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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



Legge  regionale  15 luglio 2003,  n.  17.
Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada pag. 28

D.G.R.  8 luglio 2003,  n.  2-9850
Definizione della  quota di decremento del  contributo di  cui alla  L.R. 28/76  -  art. 4 pag. 37

D.G.R.  8 luglio 2003 n.  3-9851
Criteri, Modalità e vincoli per lo stralcio degli immobili di Edilizia Residenziale Pubblica Sov-
venzionata pag. 37

D.G.R.  8 luglio 2003 n.  4-9852
Legge 17.2.1992, n. 179, quadriennio 1992-95. Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. Accertamento
delle economie e rilocalizzazione dei finanziamenti pag. 40

D.G.R.  8 luglio 2003,  n.  5-9853
Legge 17.02.1992, n.° 179, VIII programma di edilizia residenziale agevolata, “Bando Integrato”. Diffida
agli Enti Attuatori ad adempiere all’inizio lavori ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge 179/92 e
s.m.i. pag. 41

Codice S1.4
D.D. 11 luglio 2003, n. 333
L.R. n. 16/95, art. 5. Piano annuale 2002 degli interventi regionali per i giovani - Contributi ad Enti
Locali, Associazioni giovanili e Cooperative giovanili, a sostegno di progetti ed iniziative a favore dei
giovani - Revoca della D.D. n. 256 del 26 giugno 2003 e approvazione del nuovo elenco dei beneficiari
e assegnazione dei contributi pari a 1.078.735,00 - cap. 11169/02 (I. n. 7396) pag. 57

Codice 30.2
D.D. 18 giugno  2003 n.  129
Art. 115 L.R. 26/04/2000, n. 44, modificata ed integrata con L.R. 15/03/2001, n. 5: indicazioni in
merito alle modalità di autorizzazione e finanziamento delle attività formative istituite con fondi
regionali della Direzione Politiche Sociali - per il personale addetto ai servizi socio-assistenziali di
cui all’art.  34  della L.R. 13/04/1995  n. 62 pag. 149

UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo di impresa tra Unionfidi e Banca Popolare
Etica  c/o  Unionfidi  - Torino
Bando per la presentazione delle domande di contributo per gli interventi nella Regione Piemonte
di cui alla Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al capitale sociale delle cooperative” della Misura
B1 - Sovvenzione Globale - Programma Operativo Regionale F.S.E. - Obiettivo 3 - per il periodo
2002 - 2004
Azione 1 pag. 163
Azione 2 pag. 172
Azione 3 pag. 182
Azione 4 pag. 188
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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 17.

Valorizzazione delle espressioni artistiche in
strada. pag. 28

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Errata corrige
D.P.G.R. 2 luglio 2003, n. 61 pag. 29

D.P.G.R. 9 luglio 2003, n. 62 pag. 36

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 2-9850 pag. 37

D.G.R. 8 luglio 2003 n. 3-9851 pag. 37

D.G.R. 8 luglio 2003 n. 4-9852 pag. 40

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 5-9853 pag. 41

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 6-9854 pag. 44

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 7-9855 pag. 45

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 14-9862 pag. 47

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 24-9872 pag. 47

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 25-9873 pag. 47

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 26-9874 pag. 48
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D.G.R. 8 luglio 2003, n. 53-9900 pag. 49

D.G.R. 14 luglio 2003, n. 22-9930 pag. 50

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 1 luglio 2003, n. 288-21772 pag. 51

DELIBERAZIONI DELLE
CONFERENZE DEI SERVIZI

D.C.S. 8 luglio 2003, n. 7840/17.1 pag. 52

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 199 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 17.7
D.D. 29 maggio 2003, n. 191 pag. 53

Codice 18.4
D.D. 10 luglio 2003, n. 184 pag. 55

Codice 23.3
D.D. 5 marzo 2003, n. 30 pag. 66

Codice 23.3
D.D. 7 marzo 2003, n. 31 pag. 66

Codice 23.3
D.D. 12 marzo 2003, n. 32 pag. 66

Codice 23.1
D.D. 13 marzo 2003, n. 33 pag. 67

Codice 23.1
D.D. 13 marzo 2003, n. 34 pag. 67

Codice 23.1
D.D. 14 marzo 2003, n. 35 pag. 67
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Codice 24
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D.D. 2 maggio 2003, n. 120 pag. 78
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D.D. 3 aprile 2003, n. 457 pag. 95

Codice 25.2
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D.D. 10 aprile 2003, n. 521 pag. 107

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 522 pag. 108

Codice 25.3
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D.D. 11 aprile 2003, n. 525 pag. 109
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Codice 25.5
D.D. 14 aprile 2003, n. 528 pag. 111

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2003, n. 530 pag. 112

Codice 25.6
D.D. 14 aprile 2003, n. 531 pag. 113

Codice 25.7
D.D. 14 aprile 2003, n. 532 pag. 114

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 542 pag. 115

Codice 25.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 543 pag. 115

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 544 pag. 115

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 546 pag. 116

Codice 25.9
D.D. 15 aprile 2003, n. 547 pag. 116

Codice 25.9
D.D. 15 aprile 2003, n. 548 pag. 117

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 549 pag. 118

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 550 pag. 119

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 551 pag. 119

Codice 25.9
D.D. 16 aprile 2003, n. 558 pag. 119

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 560 pag. 119

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 561 pag. 120

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 562 pag. 121

Codice 25.3
D.D. 16 aprile 2003, n. 563 pag. 121

Codice 25.9
D.D. 16 aprile 2003, n. 572 pag. 122

Codice 25.6
D.D. 17 aprile 2003, n. 573 pag. 123

Codice 25
D.D. 22 aprile 2003, n. 575 pag. 123

Codice 25.9
D.D. 24 aprile 2003, n. 578 pag. 123

Codice 25.4
D.D. 24 aprile 2003, n. 579 pag. 124

Codice 25.3
D.D. 24 aprile 2003, n. 580 pag. 124

Codice 25.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 581 pag. 126

Codice 25.4
D.D. 28 aprile 2003, n. 582 pag. 126

Codice 25.7
D.D. 28 aprile 2003, n. 583 pag. 127

Codice 25.6
D.D. 29 aprile 2003, n. 595 pag. 128

Codice 25.6
D.D. 29 aprile 2003, n. 596 pag. 128

Codice 25.9
D.D. 30 aprile 2003, n. 597 pag. 128

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 598 pag. 128

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 599 pag. 129

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 600 pag. 129

Codice 25.9
D.D. 30 aprile 2003, n. 602 pag. 131

Codice 25.4
D.D. 30 aprile 2003, n. 603 pag. 132

Codice 25.6
D.D. 2 maggio 2003, n. 606 pag. 132

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 612 pag. 132

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 617 pag. 133

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 618 pag. 134

Codice 25.9
D.D. 5 maggio 2003, n. 619 pag. 134

Codice 26.2
D.D. 7 luglio 2003, n. 346 pag. 135

Codice 26.2
D.D. 8 luglio 2003, n. 349 pag. 136

Codice 26.2
D.D. 8 luglio 2003, n. 350 pag. 141

Codice 30.2
D.D. 18 giugno 2003, n. 129 pag. 149
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Codice S1.4
D.D. 11 luglio 2003, n. 333 pag. 57

COMUNICATI

UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo
di impresa tra Unionfidi e Banca Popolare
Etica c/o Unionfidi - Torino
Azione 1 pag. 163

Azione 2 pag. 172

Azione3 pag. 182

Azione 4 pag. 188

ACQUE PUBBLICHE

Codice 24
D.D. 29 aprile 2003, n. 119

Affidamento d’incarico all’Università del Piemonte
Orientale - Dipartimento di Studi per l’Impresa ed il
Territorio e all’Università di Siena, Centro per lo Studio
dei Sistemi Complessi, per “Individuazione delle moda-
lità e degli strumenti per la regolazione del servizio idrico
e della metodologia di controllo dei Soggetti gestori del
Piemonte”. Impegno  di euro 142.392,00 sul capitolo
14156/2003 (A 100746) pag. 77

ARTIGIANATO

Codice 17.7
D.D. 29 maggio 2003, n. 191

L.R. 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18. Contributi in conto
capitale per la localizzazione e rilocalizzazione impre-
se artigiane. Elenco domande inammissibili anno
2002. pag. 53

ASSISTENZA

Codice 30.2
D.D. 18 giugno 2003 n. 129

Art. 115 L.R. 26/04/2000, n. 44, modificata ed integrata
con L.R. 15/03/2001, n. 5: indicazioni in merito alle
modalità di autorizzazione e finanziamento delle attività
formative istituite con fondi regionali della Direzione
Politiche Sociali - per il personale addetto ai servizi
socio-assistenziali di cui all’art. 34 della L.R. 13/04/1995
n. 62. pag. 149

CACCIA

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 14-9862
Proroga termine versamento quota di partecipazione

per i nuovi ammessi nell’ATC TO1. pag. 47

D.G.R. 14 luglio 2003 n. 22-9930
Calendario venatorio, relativo all’intero territorio re-

gionale, per la stagione 2003/2004. Nuove determinazio-
ni e conseguenti modificazioni. pag. 50

CULTURA

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 17.
Valorizzazione delle espressioni artistiche in stra-

da. pag. 28

EDILIZIA COMMERCIALE

D.C.S. 8 luglio 2003, n. 7840/17.1
Comune di Vercelli -Soc.ZaroGiovanni -Richiestaautoriz-

zazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. 114/98,
della L.R. 28/99 e della DCR n. 563-13414 del 29.10.99 -
Conferenza dei servizi seduta del 17.6.2003 pag. 52

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 2-9850
Definizione della quota di decremento del contributo

di cui alla L.R. 28/76 - art. 4. pag. 37

D.G.R. 8 luglio 2003 n. 3-9851
Criteri, Modalità e vincoli per lo stralcio degli immobili di

Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. pag. 37

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 8 luglio 2003 n. 4-9852

Legge 17.2.1992, n. 179, quadriennio 1992-95. Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata. Accertamento delle
economie e rilocalizzazione dei finanziamenti. pag. 40

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 5-9853

Legge 17.02.1992, n.° 179, VIII programma di edilizia
residenziale agevolata, “Bando Integrato”. Diffida agli Enti
Attuatori ad adempiere all’inizio lavori ai sensi dell’art. 3,
comma 8 della legge 179/92 e s.m.i. pag. 41

Codice 18.4
D.D. 10 luglio 2003, n. 184

L.R. 17/05/1976, n. 28 e s.m.i. . D.G.R. n. 44-19035 del
12/05/1997. Definizione migliori condizioni bancarie re-
lative al costo del denaro. pag. 55

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo di
impresa tra Unionfidi e Banca Popolare Etica c/o
Unionfidi - Torino

Bando per la presentazione delle domande di contri-
buto per gli interventi nella Regione Piemonte di cui alla
Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al capitale sociale
delle cooperative” della Misura B1 - Sovvenzione Globale
- Programma Operativo Regionale F.S.E. - Obiettivo 3 -
per il periodo 2002 - 2004

Azione 1 pag. 163

Azione 2 pag. 172

Azione 3 pag. 182

Azione 4 pag. 188

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26.2
D.D. 7 luglio 2003, n. 346

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Conferma
dell’approvazione del progetto definitivo integrato con
gli elaborati elettromeccanici, di cui alla D.G.R. n° 74-
7837 del 25/11/2002, della seggiovia quadriposto ad am-
morsamento automatico con portata oraria di 2400 p/h,
denominata “Sky Lodge - La Sellette” (m 1726 - 2253
s.l.m.), in comune di Cesana T.se (TO). Richiedente
Agenzia Torino 2006. pag.135

Codice 26.2
D.D. 08 luglio 2003 n. 349

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto Defi-
nitivo dei lavori di “S.S. n° 589 - Realizzazione della
variante esterna di Osasco dal Km. 35+700 al Km.
37+100". Provvedimento conclusivo della Conferenza dei
Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della
Legge 9 ottobre 2000, n° 285 e ss.mm.ii.. pag. 136

Codice 26.2
D.D. 08 luglio 2003 n. 350

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto defi-
nitivo dell’ “Adeguamento della S.P. n° 161 della Val
Pellice”. Provvedimento conclusivo della Conferenza dei
Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della
Legge 9 ottobre 2000, n° 285 e ss.mm.ii.. pag. 141

INTERVENTI NEL SETTORE
GIOVANILE

Codice S1.4
D.D. 11 luglio 2003, n. 333

L.R. n. 16/95, art. 5. Piano annuale 2002 degli interven-
ti regionali per i giovani - Contributi ad Enti Locali,
Associazioni giovanili e Cooperative giovanili, a sostegno
di progetti ed iniziative a favore dei giovani - Revoca della
D.D. n. 256 del 26 giugno 2003 e approvazione del nuovo
elenco dei beneficiari e assegnazione dei contributi pari
a 1.078.735,00 - cap. 11169/02 (I. n. 7396). pag.57

NOMINE

Errata corrige
D.P.G.R. 2 luglio 2003, n. 61

Determinazioni ai sensi dell’art. 5 del Decreto del
Ministro dell’Industria, Commercio e Artigianato 24 lu-
glio 1996, n. 501, relative al rinnovo del Consiglio della
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura di Alessandria pag. 29

D.P.G.R. 9 luglio 2003, n. 62
Comitato per le Attività Produttive (art. 19, 2c l.r.

44/00). Aggiornamento della composizione pag. 36

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.2
D.D. 14 febbraio 2003, n. 166

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Frassino (CN) - Lavori di ripristino difesa spondale fraz.
B.ta Centrale consolidamento muro di sostegno B.ta
Olivero e ripristino strada comunale ponte nuovo. Con-
tributo Euro 25.822,85 - Contabilità finale pag. 81

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 175

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Denice - Lavori
di rifacimento muro di sostegno lungo la strada comu-
nale Denice-Montechiaro. Contributo Euro 10.329,14 (L.
20.000.000.=) pag. 81

Codice 25
D.D. 18 febbraio 2003, n. 177

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Alfiano Natta. Lavori di consoli-
damento loculario cimitero frazione Sanico. Importo
Euro 51.645,69 (L. 100.000.000.=) pag. 81
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Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 181

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Castelletto Monferrato. Lavori di
ripristino palazzo municipale. Importo Euro 20.658,28
(L. 40.000.000.=) pag. 81

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 184

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Sarezzano -
Lavori di pronto intervento per rimaneggiamento tetto
scuole elementari. Contributo Euro 5.000,00 pag. 81

Codice 25.2
D.D. 24 febbraio 2003, n. 211

L.R. n° 38/78 e Ordinanza Ministeriale n° 3027/99 -
Alluvione ottobre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comu-
ne di Dernice. Lavori di ripristino rete acquedotto. Im-
porto Euro 15.493,70 (L. 30.000.000.=) pag. 81

Codice 25.2
D.D. 26 febbraio 2003, n. 216

L.R. n° 18/84 - Comune di Macra - Lavori di sistema-
zione impianto di pubblica illuminazione - Ridetermina-
zione definitiva e liquidazione del contributo di Euro
15.289,80 pag. 81

Codice 25.2
D.D. 26 febbraio 2003, n. 217

L.R. n° 18/84 - Comune di Moasca - Lavori di sistema-
zione sede municipale - Rideterminazione definitiva e
liquidazione del contributo di Euro
14.292,07 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 27 febbraio 2003, n. 231

L.R. n° 18/84 - Comune di Roccaforte Ligure - Lavori
di sistemazione strade comunali. Rideterminazione de-
finitiva e liquidazione del contributo di Euro
7.118,28 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 3 marzo 2003, n. 249

L.R. n° 18/84 - Comune di Odalengo Grande - Lavori
di sistemazione strada comunale Scalfenga - Ridetermi-
nazione definitiva e liquidazione del contributo di Euro
164,45 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 3 marzo 2003, n. 251

Integrazione alla D.D. n° 217 del 26/02/2003 - L.R. n°
18/84 - Comune di Moasca - Lavori di sistemazione sede
municipale - Rideterminazione definitiva e liquidazione
del contributo di Euro 14.292,07 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 5 marzo 2003, n. 265

Ordinanza Ministeriale n° 3027/99 - Alluvione ottobre
‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Dernice.
Lavori di ripristino rete acquedotto. Importo Euro
15.493,70 (L. 30.000.000.=). Rettifica D.D. n° 211 del
24/02/2003 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 5 marzo 2003, n. 266

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Ponzone -
Lavori di ripristino del transito lungo la strada comunale
“Verzella”. Contributo Euro 59.392,54 (L.
115.000.000.=) pag. 82

Codice 25.2
D.D. 5 marzo 2003, n. 269

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Roppolo -
Lavori di pronto intervento per ripristino fognatura e
strada comunale. Contributo Euro
25.822,84 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 271

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000 - Comune di Quargnento - Lavori di ripristino
scuola elementare S. Pellico - Importo Euro 10.329,14
(L. 20.000.000.=) pag. 82

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 272

O.M.I. n° 3084/2000 e n° 3124/2001 - Evento sismico -
Comune di Felizzano. Lavori di consolidamento e ripri-
stino locali scuola elementare G. Pascoli - completamen-
to. Contributo Euro 22.000,00 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 273

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Ponzano
Monferrato. Lavori di pronto intervento per consolida-
mento ponte sul Rio Colobrio a servizio strada comunale
Menga. Contributo Euro 18.075,99 (L.
35.000.000.=) pag. 82

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 274

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Oviglio - Lavori
urgenti a seguito evento sismico - ripristino impianto
depuratore     - Contributo Euro 27.888,67     (L.
54.000.000.=) pag. 83

Codice 25.2
D.D. 7 marzo 2003, n. 281

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Gamalero. Lavori di ripristino
palazzo comunale. Importo Euro 25.822,85 (L.
50.000.000.=) pag. 83
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Codice 25.2
D.D. 7 marzo 2003, n. 282

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Gamalero. Lavori di ripristino
scuola materna. Importo Euro 51.645,69 (L.
100.000.000.=) pag. 83

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 346

L. n° 35/95 - Alluvione novembre ‘94 - Comune di
Boccioleto. Variazione programmi precedentemente ap-
provati pag. 83

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 351

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Orsara Bormida. Lavori di con-
solidamento municipio. Importo Euro 5.164,56 (L.
10.000.000.=) pag. 83

Codice 25.6
D.D. 18 marzo 2003, n. 357

Autorizzazione idraulica n. 4017 per la realizzazione
di ripristino di difesa spondale e guado sul Torrente
Bovina in comune di Ceva - Richiedente: Battaglio Gio-
vanna pag. 83

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 365

L.R. n° 18/84 - Comune di Casal Cermelli - Lavori di
sistemazione sede municipale - Rideterminazione defi-
nitiva e liquidazione del contributo di Euro
20.154,63 pag. 84

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 366

L.R. n° 18/84 - Comune di Castelletto Molina - Lavori
di sistemazione cimitero comunale - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di Euro
17.892,92 + pag. 84

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 367

L. n° 471/94 - L. n° 265/95 - Alluvione ‘93 - Comune di
Campertogno. Variazione programmi precedentemente
approvati pag. 84

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 368

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Bellino (CN) - Lavori di sistemazione idraulica Rio Pelvo
- Ripristino acquedotto e fognature. Contributo Euro
25.822,85 - Contabilità finale pag. 84

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2003, n. 369

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Monesiglio
(CN). Lavori di ripristino servizi idrico-potabile comu-
nale. Contributo Euro 12.000,00 pag. 84

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2003, n. 371

Alluvione novembre 1994 - L. n° 35/95 - Lavori di
sistemazione idraulica Torr. Viana - 3° stralcio. Autoriz-
zazione all’utilizzo delle economie realizzate sui primi
stralci pag. 84

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2003, n. 372

Alluvione ottobre 2000 - Comune di Susa. Variazione
programmi precedentemente approvati pag. 85

Codice 25.2
D.D. 24 marzo 2003, n. 374

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Quittengo -
Lavori di pronto intervento per lavori di disgaggio, taglia
e rimozione alberi, pulizia sedime viario su strade car-
rozzabili e pedonali. Contributo Euro
15.493,71 pag. 85

Codice 25.2
D.D. 25 marzo 2003, n. 379

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Bergamasco. Lavori di ripristino
e miglioramento sismico della Scuola Materna. Importo
Euro 20.658,28 (L. 40.000.000.=) pag. 85

Codice 25.2
D.D. 25 marzo 2003, n. 380

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Castellazzo Bormida. Lavori di
ripristino danni sede municipale. Importo Euro
51.645,69 (L. 100.000.000.=) pag. 85

Codice 25.2
D.D. 26 marzo 2003, n. 388

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Borgoratto -
Lavori di messa in sicurezza patrimonio comunale. Con-
tributo Euro 10.329,14 (L. 20.000.000.=) pag. 85

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2003, n. 389

Autorizzazione idraulica n. 4072 - Realizzazione bri-
glia di presa per derivazione d’acqua sul Torrente Ghi-
done in comune di Cherasco - Richiedente: Sig. Taricco
Domenico - Presidente Consorzio Idroelettrico “Casci-
notto - Geina” pag. 85

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2003, n. 391

Polizia Idraulica n. 4069 - Lavori di movimentazione
di materiale litoide con mezzo meccanico per la forma-
zione di una diga instabile a monte dell’opera di presa
consortile per la derivazione d’acqua ad uso irriguo in
Comune di Mondovì, loc. Molino - Richiedente: Consor-
zio Irriguo Carassona - Mondovì pag. 86
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Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2003, n. 392

Polizia Idraulica n. 4067 - Lavori di ripristino di una
presa danneggiata dagli eventi alluvionali di Giugno e
Luglio 2002 sul Torrente Pesio in Comune di Chiusa
Pesio - Richiedente: Consorzio Irriguo “Acque Torrente
Pesio” - Chiusa Pesio pag. 87

Codice 25.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 399

Attraversamento aereo a valle del guado sul Torrente
Lemme per infrastrutture idriche funzionali e comple-
mentari ad attività produttive pag. 87

Codice 25.4
D.D. 28 marzo 2003, n. 402

Ditta Grasso Antonio con sede in Cabella Ligure (AL).
Autorizzazione estrazione materiale litoide in esubero
dal Torrente Liassa alla confluenza con il Torrente Bor-
bera nel Comune di Cabella Ligure (AL) pag. 88

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2003, n. 404

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Villanova
Solaro - Corso d’acqua T. Varaita, loc. “I Moretti” -
Richiedente: Podio Giuseppe - Moretta pag. 88

Codice 25.2
D.D. 31 marzo 2003, n. 405

Alluvione primavera-estate 2002 - LL.RR. n° 38/78 e n°
18/84 - Comune di Venasca (CN). Lavori di sistemazione
frane in loc. Abelli, Ribodino, Strade Cuniglia Orusa,
Viviano. Contributo Euro 13.634,00 - Contabilità fina-
le pag. 88

Codice 25.2
D.D. 31 marzo 2003, n. 406

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Frabosa
Soprana (CN). Lavori di consolidamento scarpata a valle
strada comunale al bivio Plistè-Mongrosso. Contributo
Euro 39.250,72 pag. 88

Codice 25.4
D.D. 31 marzo 2003, n. 409

Approvazione ed autorizzazione lavori di risagomatu-
ra e pulizia Rio Vargo e difese spondali. Comune di
Stazzano. Importo Euro 41.316,55 pag. 88

Codice 25.4
D.D. 31 marzo 2003, n. 410

Approvazione ed autorizzazione lavori di pulizia Rio
Sereigo confluenza Rio Lago e consolidamento ponti.
Comune di Stazzano.         Importo         Euro
28.405,15 pag. 89

Codice 25.4
D.D. 31 marzo 2003, n. 411

Approvazione ed autorizzazione lavori di ripristino
danni alluvionali Torrente Visone, località Ronchi - Co-
mune di Grognardo. Importo Euro
25.822,84 pag. 89

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 415

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Dronero (CN)
- Lavori di realizzazione di un nuovo pozzo di captazione
acque sotterranee ad uso potabile in loc. Fontanone -
Contributo Euro 30.987,41 pag. 90

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 418

L.R. n° 18/84 - Comune di Costa Vescovato - Lavori di
sistemazione strade comunali - Rideterminazione defi-
nitiva e liquidazione del contributo di Euro
19.462,07 pag. 90

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 419

Evento alluvionale primavera-estate 2002 - Comune di
Valle Mosso - Lavori di somma urgenza pulizia strade e
ripristino opere igieniche.      Contributo Euro
1.809,00 pag. 90

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 420

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Ronco Cana-
vese. Lavori di pronto intervento per ripristino scarpata
a valle strada comunale per la fraz. Tiglietto. Contributo
Euro 51.645,69 pag. 90

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 421

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Cerreto D’Asti.
Lavori di pronto intervento per ricostruzione ponte sul
Rio Meina lungo la strada comunale Molino Vecchio.
Contributo Euro 23.757,02 pag. 90

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 423

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Fontanile - Lavori di pronto
intervento per cimitero comunale portico antistante lo-
culi. Contributo Euro 77.468,53 pag. 90

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 424

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Bruno - Lavori di pronto inter-
vento per sede municipale. Contributo Euro
25.822,84 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 425

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Rivara. Lavori
di pronto intervento per difesa spondale destra su due
tratti del Torr. Viara. Contributo Euro
42.349,46 pag. 91
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Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 426

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Soglio - Lavori di pronto inter-
vento per sede municipale. Contributo Euro
30.987,41 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 428

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Pont Canavese.
Lavori di pronto intervento per sistemazione e consoli-
damento versante roccioso a monte della strada comu-
nale e collegamento alla borgata panier. Contributo Euro
120.000,00 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 431

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Forno Cana-
vese. Lavori di pronto intervento per ripristino strada di
accesso Case Torino e piano viabile e fognatura bianca
in P.zza Matteotti. Contributo Euro 8.521,54 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 432

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Agliè. Lavori
di pronto intervento per il ripristino della viabilità sulle
strade della grazia, Pradotto e Ricovo. Contributo Euro
2.520,00 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 433

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Colleretto
Giacosa. Lavori di pronto intervento per ripristino viabi-
lità. Contributo Euro 4.500,00 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 434

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Baldissero
Torinese. Lavori di pronto intervento per pulizia e sgom-
bero materiale franato su strade comunali varie e disot-
turazione tubazione attraversamento strada Tetti Feno-
glio. Contributo Euro 6.618,00 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 435

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Monale. Lavori
di pronto intervento per indagini piezometriche nel ci-
mitero comunale. Contributo Euro
10.000,00 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 437

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Ronco Cana-
vese. Lavori di  pronto intervento per nubifragio del
15/07/2001: disalveo rio Fatinairi, ricostruzione rete idri-
ca, reg. idraulica, fraz. Arcando, strada comunale fraz.
Scandosio e rete fognaria concentrico. Contributo Euro
89.863,5 pag. 91

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 438

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Albugnano.
Lavori di pronto intervento per rifacimento tratta fogna-
tura lungo la Via Margherita nel concentrico. Contributo
Euro 14.202,56 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 440

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Cumiana.
Lavori di pronto intervento per realizzazione muro di
contenimento strada comunale del cimitero di S. Gerva-
sio - sondaggio preliminare: revoca del contributo. Con-
tributo Euro 3.873,43 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 441

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Pinerolo.
Lavori di pronto intervento per pulizia disgaggio e de-
molizione massi su pendici in loc. Abbadia Alpina. Con-
tributo Euro 11.878,51 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 442

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di San Carlo
Canavese. Lavori di pronto intervento per disalveo tor-
rente Banna in località La Piè: Revoca del contributo di
Euro 4.131,65 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 443

Evento alluvionale primavera-estate 2002 - Comune di
Invorio - Lavori di somma urgenza ripristino e sgombero
materiale alluvione su strade. Contributo Euro
5.000,00 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 444

Evento alluvionale primavera-estate 2002 - Comune di
Tollegno - lavori di somma urgenza ripristino opera
smaltimento e raccolta acque superficiali - Contributo
Euro 2.556,00 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 445

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Alluvione primavera-estate
2002 - Comune di Netro - Lavori di somma urgenza
pulizia strade e ripristino opere igieniche - Contributo
Euro 91.200,00 pag. 92

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 446

L.R. n° 18/84 - Comune di Avolasca - Lavori di siste-
mazione strade comunali. - Rideterminazione definitiva
e liquidazione       del contributo di Euro
1.641,91 pag. 92
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Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2003, n. 447

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di
un’opera per lo scarico delle acque meteoriche del nuovo
Albergo Bocciolo, nel rio Bocciolo nel territorio del Co-
mune di Orta San Giulio (NO). Ditta: “Campeggio Boc-
ciolo” di Agostino Pullano & C. s.n.c. pag. 92

Codice 25.4
D.D. 2 aprile 2003, n. 448

F. Po. Indennizzo occupazione area demaniale per
rappresentazione religiosa pag. 93

Codice 25.6
D.D. 2 aprile 2003, n. 451

Autorizzazione idraulica n. 4054 - Realizzazione di
difesa spondale con scogliera in massi sul Torrente Cor-
saglia in comune di Lesegno Loc. Fr. Prata - Richiedente:
Amministratore Comunale di Lesegno - pag. 94

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2003, n. 453

Interventi inerenti i danni alle infrastrutture pubbliche
conseguenti alle avversità atmosferiche che hanno colpi-
to i territori della provincia del Verbano-Cusio-Ossola
nel settembre 1998 (Ord. 2858/98), le province di Cuneo
e Torino nel maggio 1999 (Legge 226/99) e nel giugno
2000 (Ord. 3076/00 e Ord. 3124/01) - Integrazione con-
tributi ai Comuni di Casale Corte Cerro, Cartignano,
Prali e Sauze di Cesana pag. 94

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 455

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Castell’Alfero - Lavori di pronto
intervento per restauro torre campanaria Palazzo Muni-
cipale. Contributo Euro 7.140,16 pag. 94

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 456

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Casorzo - Lavori di pronto
intervento per Edificio Comunale - Ambulatorio medico.
Contributo Euro 18.075,99 (15.493,70 +
2.582,28) pag. 95

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 457

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Vesime - Lavori di pronto inter-
vento per sede municipale. Contributo Euro
8.263,31 pag. 95

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 458

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n° 3084 del
28/09/2000 - Comune di Canelli - Lavori di pronto inter-
vento per scuola media “C. Gancia” - Contributo Euro
25.822,84 pag. 95

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 459

Ordinanza Ministeriale n° 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Balzola - Lavori di consolida-
mento municipio danneggiato dal sisma dell’agosto 2000
- Importo Euro 15.493,70 (L. 30.000.000.=) pag. 95

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 461

O.P.C.M. n° 3237 del 12/08/2002 - LL.RR. n° 38/78 e n°
18/84 - Alluvione primavera-estate 2002. Comune di Ca-
bella Ligure - Lavori di ripristino viabilità s.c. Capannette
- Contributo Euro 25.000.000 pag. 95

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 462

O.P.C.M. n° 3237 del 12/08/2002 - LL.RR. n° 38/78 e n°
18/84 - Alluvione primavera-estate 2002. Comune di Mi-
rabello M.to - Lavori di difesa spondale Rio Granetta -
Contributo Euro 6.500,00 pag. 95

Codice 25.7
D.D. 3 aprile 2003, n. 463

Torrente Agogna in Comune di Novara. Ditta: Comune
di Novara. Indennizzo occupazione di area demaniale
con costruzione di opere per lo scarico delle reti fognarie
per acque bianche, del complesso industriale S. Martino,
ed interventi di ripristino scogliera esistente pag. 95

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 465

Autorizzazione idraulica n. Au0463 - per l’attraversa-
mento del rio Rissalto, con linea elettrica a BT, in Comu-
ne di La Cassa Società richiedente: ENEL Distribuzione
S.p.A. - Esercizio di Rivoli pag. 95

Codice 25.7
D.D. 3 aprile 2003, n. 467

Autorizzazione idraulica per la costruzione di n. 2
opere per lo scarico nel torrente Strona, delle acque
reflue, provenienti dal nuovo impianto di depurazione
comunale, nel territorio del Comune di Boca. Ditta:
Comune di Boca pag. 96

Codice 25.9
D.D. 3 aprile 2003, n. 468

Autorizzazione idraulica n. 26/03 per la realizzazione
di n. 2 attraversamenti con tubazioni acquedottistiche
staffate al ponte sul rio Chiesa in Comune di Vogogna.
Ditta: Comune di Vogogna pag. 97
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Codice 25.9
D.D. 3 aprile 2003, n. 469

Autorizzazione idraulica n. 27/03 per la realizzazione
di un passaggio di sicurezza per servizio forni sul rio S.
Martino in Comune di Omegna. Ditta: Perucchini
S.p.A. pag. 97

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 472

L.R. n° 18/84 - Comune di Castelletto Molina - Lavori
di sistemazione cimitero comunale pag. 98

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 473

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di S. Stefano
Roero (CN). Lavori di ripristino transito lungo S.C. col-
legamento B.ta Vigna in Loc. S. Antonio. Contributo
Euro 28.405,13 pag. 98

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 474

Alluvione primavera-estate 2002 - LL.RR. n° 38/78 e n°
18/84 - Comune di S. Vittoria D’Alba. Lavori di somma
urgenza quali ripristino diramazione F. Tanaro, in Loc.
Pollenzo a difesa abitato ed infrastrutture. Contributo
Euro 44.000,000 - Contabilità finale pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 475

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Valdieri (CN). Lavori di ripristino s.c. fr. Arpetta Marconi
con rifacimento ponte e difesa spondale. Contributo
Euro 149.772,50 - Contabilità finale pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 476

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000
- Comune di Roddi (CN) - Lavori di ricostruzione muro
di sostegno s.c. Via Garibaldi - Contributo Euro
68.172,31 - Contabilità finale pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 477

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Perletto (CN)
- Lavori di ripristino strade Tatorba e Vesime - Contri-
buto Euro 5.164,57 pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 478

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
del Suolo di Asti - Lavori di ripristino viabilità interrotta
in C.so Porta Giovanni n° 1 nel Comune di Isola D’Asti -
Contributo Euro 10.295,00 pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 480

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Evento alluvionale prima-
vera-estate 2002 - Comune di Tollegno - Lavori di somma
urgenza pulizia strade e ripristino opere igieniche - Con-
tributo Euro 7.897 pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 481

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Eventi alluvionale prima-
vera-estate 2002 - Comune di Graglia - Lavori di somma
urgenza quali pulizia strade - Contributo Euro
20.556,00 pag. 99

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 482

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Eventi alluvionale prima-
vera-estate 2002 - Comune di Graglia - Lavori di somma
urgenza ripristino opere igieniche - Contributo Euro
1.986,00 pag. 99

Codice 25.5
D.D. 7 aprile 2003, n. 484

Autorizzazione idraulica n. 1170 per la ricostruzione
del ponticello sul rio Maretto a servizio della strada
comunale dei Frati (in località Molichino) inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Asti
(R.D. del 4 Novembre 1938) al n. 71 - Comune di Monale
(AT). Richiedente: Comune di Monale pag. 99

Codice 25.2
D.D. 7 aprile 2003, n. 487

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Castelnuovo
Scrivia - Lavori per i primi interventi urgenti di ripristino
infrastrutture pubbliche - Contributo Euro
10.000,00 pag. 100

Codice 25.6
D.D. 8 aprile 2003, n. 493

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Valgrana - Progetto per lavori di opere di difesa spondale
Torrente Grana nel concentrico. Finanziamento di Euro
46.481,12 - Lire 90 milioni pag. 101

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 495

Restituzione del deposito cauzionale versato a puntua-
le osservanza di quanto disposto dal disciplinare di au-
torizzazione in data 19/12/2002 n. 35 di rep. per l’acqui-
sizione di 6426,96 mc di materiale litoide dall’alveo del
torrente Prebech in Comune di Chianocco. Ditta: I.E.S.
S.r.l.. Importo cauzionale: Euro 835,50 pag. 101

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 496

Restituzione del deposito cauzionale versato a puntua-
le osservanza di quanto disposto dal disciplinare di au-
torizzazione in data 06/05/2002 n. 29 di rep. per l’acqui-
sizione di 9637,8 m3 di materiale litoide dall’alveo del
torrente Dora Riparia in Comune di Oulx. Ditta: Impre-
beton S.p.A.. Importo cauzionale: Euro
1244,40 pag. 101
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Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 497

Restituzione del deposito cauzionale versato a puntua-
le osservanza di quanto disposto dal disciplinare di au-
torizzazione in data 08/11/2002 n. 33 di rep. per l’acqui-
sizione di 9776 m3 di materiale litoide dall’alveo del
torrente Dora Riparia in Comune di Oulx. Ditta: Faure
Scavi S.r.l.. Importo cauzione: Euro 1270,88 pag. 101

Codice 25.6
D.D. 8 aprile 2003, n. 498

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Cartignano - Progetto per lavori di completamento difese
spondali torrente Maira in località Ponte Medioevale -
Finanziamento di Euro 150.000,00 pag. 101

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 499

Restituzione del deposito cauzionale versato a puntua-
le osservanza di quanto disposto dal disciplinare di au-
torizzazione in data 22/04/2002 n. 27 di rep. per l’acqui-
sizione di 1122,37 m3 di materiale litoide dall’alveo del
torrente Stura di Valgrande in Comune di Cantoira.
Ditta: Fuji Sato Company. Importo cauzione: Euro
144,91 pag. 102

Codice 25.8
D.D. 9 aprile 2003, n. 500

Autorizzazione idraulica in sanatoria - pratica n. 1860
- Ditta Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese
- opere già realizzate consistenti nell’attraversamento
con condotta idrica del Rio Grupale in Comune di Roa-
sio pag. 102

Codice 25.2
D.D. 9 aprile 2003, n. 502

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Cassano
Spinola - Lavori di messa in sicurezza muratura collas-
sata per pericolo di crollo sulla strada Canale. Contributo
Euro 25.000,00 pag. 102

Codice 25.2
D.D. 9 aprile 2003, n. 503

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Orsara Bormi-
da - Lavori di messa in sicurezza strada com.le Moglia
in corrispondenza del bivio per cascina Logino - Contri-
buto Euro 25.000,00 pag. 102

Codice 25.6
D.D. 9 aprile 2003, n. 505

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4049 - Realizzazione
passerelle, guadi e difese spondali su rii vari nei comuni
di Acceglio e Prazzo - Richiedente: Comunità Montana
Valle Maira - pag. 103

Codice 25.2
D.D. 9 aprile 2003, n. 506

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n° 38/78 e
Ordinanza del Presidente del Consiglio n° 3237 del
12/08/2002. Comune di Burolo - Lavori di somma urgen-
za per messa in sicurezza frane in loc. Butia, sistemazio-
ni stradali in loc. Maddalena e pozzetto Via Solecchio -
Contributo Euro 16.800,00 pag. 103

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 513

Autorizzazione idraulica n. 28/03 per la realizzazione
di un attraversamento della S.P. n. 74 Goglio-Devero sul
rio del Leone in Comune di Baceno. Ditta: Provincia del
Verbano-Cusio-Ossola pag. 104

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 514

Autorizzazione idraulica n. 29/03 per la realizzazione
di un disalveo alla foce del rio Cannero con ricollocamen-
to del materiale sulla spiaggia del lago Maggiore in
Cannero Riviera. Ditta: Comune di Cannero Rivie-
ra pag. 104

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 515

Autorizzazione idraulica n. 30/03 per la realizzazione
in variante e in sanatoria dell’opera di presa della centra-
le idroelettrica sul torrente Ganna in territorio dei Co-
muni di Cambiasca e Miazzina. Ditta: Gianazza Angelo
S.p.A. pag. 105

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 516

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Ente Parco
Naturale Veglia Devero. Lavori di ripristino e consolida-
mento idrogeologico della viabilità, delle aree di perti-
nenza e delle relative infrastrutture - Realizzazione ponti
in Alpe Veglia. Importo finanziato: L. 400.000.000= (pari
a Euro 206.582,76). Importo progetto: L. 587.998.031,5=
(pari a Euro 303.675,64) pag. 105

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 517

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Bannio Anzino. Lavori di pronto intervento per la realiz-
zazione scogliera in sponda sinistra del torrente Anza in
località Isolino. Importo: Euro 30.000,00= pag. 106

Codice 25.4
D.D. 10 aprile 2003, n. 521

Ditta S.I.G.A. S.r.l. - Autorizzazione idraulica e occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione di una
passerella pedonale sul Rio Massa in fregio ai mappali
nn° 115 - 116 del foglio 42 del Comune di Alessan-
dria pag. 107
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Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 522

Restituzione del deposito cauzionale versato a puntua-
le osservanza di quanto disposto dal disciplinare di au-
torizzazione in data 18/12/2002 n. 34 di rep. per l’acqui-
sizione di 6955,48 m3 di materiale litoide dall’alveo del
torrente Orco in Comune di Locana. Ditta: Obert Costru-
zione S.r.l.. Importo cauzione: Euro 904,21 pag. 108

Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2003, n. 523

Autorizzazione idraulica n. 3768 per lavori di costru-
zione guado sul torrente Chiussuma a servizio della pista
agro-silvo-pastorale Cheirole-Quartiere in Comune di
Settimo Vittone. Ditta: Comune di Settimo Vitto-
ne pag. 108

Codice 25.6
D.D. 11 aprile 2003, n. 524

Occupazione sedime demaniale per sistemazione
spondale e costruzione di un guado - Torr. Varaita in
comune di Frassino - Richiedente: Amministrazione Co-
munale di Frassino pag. 109

Codice 25.6
D.D. 11 aprile 2003, n. 525

Occupazione di sedime demaniale per realizzazione
attraversamento “passo carraio” sul Rio Prati della Chie-
sa in comune di Limone Piemonte - Fr. Limonetto -
Autorizzazione idr. n. 3938 - Richiedente: Sig. Giordano
Luciano (per altri) - pag. 109

Codice 25.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 526

Ditta Comune di Frugarolo. Autorizzazione idraulica,
(PI n° 488 Rio Acqua Nera) per l’esecuzione dei lavori di
manutenzione idraulica del Rio Acqua Nera in Comune
di Frugarolo. L.R. 54/75 - Euro 20.658,28 (Det. n° 270 del
19/12/00 - Direzione Difesa Suolo - Settore Assetto Idro-
geologico) pag. 110

Codice 25.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 527

Ditta Comune di Alessandria. Autorizzazione idrauli-
ca, (PI n° 489 Rio Lovassina) per l’esecuzione dei lavori
di manutenzione idraulica del Rio Lovassina in Comune
di Alessandria. L.R. 54/75 - Euro 51.645,69 (Det. n° 270
del 19/12/00 - Direzione Difesa Suolo - Settore Assetto
Idrogeologico) pag. 111

Codice 25.5
D.D. 14 aprile 2003, n. 528

Autorizzazione idraulica n. 1172 per la ricostruzione
del ponte sul rio Longuria (lungo la strada interpoderale
che conduce a C. Ciap), inscritto nell’elenco delle acque
pubbliche della Provincia di Asti (R.D. del 4 Novembre
1938) al n. 85 - Comune di Montiglio Monferrato (AT).
Richiedente: Comune di Montiglio Monferra-
to pag. 111

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2003, n. 530

Autorizzazione idraulica n. 3770 per la realizzazione,
nell’alveo del Torrente Messa, di opere di derivazione
d’acqua, ad uso idropotabile, in Comune di Rubiana.
Ditta: Società Acque Potabili S.p.A. pag. 112

Codice 25.6
D.D. 14 aprile 2003, n. 531

Autorizzazione idraulica n. 4008 - Realizzazione di un
guado temporaneo attraversante l’alveo del Rio Grosso
in comune di Peveragno - Richiedente: F.lli Giordanengo
Legnami S.n.c. pag. 113

Codice 25.7
D.D. 14 aprile 2003, n. 532

Autorizzazione idraulica, in via di sanatoria, per la
realizzazione di attraversamento aereo con L.E. a
380/220 V del Torrente Lirone, nelle vicinanze della
Cascina Lirone in territorio dei Comuni di Borgomanero
e Veruno (NO). Ditta: ENEL S.p.A. pag. 114

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 542

Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali
in alveo della roggia Stura in Comune di Villanova Mon-
ferrato. (Ditta:    SAM SERVICE di Bardella    &
C.) pag. 115

Codice 25.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 543

Autorizzazione all’occupazione temporanea di area
demaniale a scopo parcheggio e spazio festeggiamenti in
prossimità del fiume Tanaro in Comune di Revigliasco
d’Asti. Richiedente: Sabbione Carlo pag. 115

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 544

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993. Estrazione/acquisi-
zione di mc. 5637 di materiale demaniale d’alveo del
torrente Dora Riparia, in Comune di Oulx. Richiedente:
Ditta Cava 2000 S.r.l. pag. 115

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 546

Lavori già ultimati, di ricalibratura idraulica del tor-
rente Orco in Cuorgnè in località Campore - S. Anna -
Taboletto, con estrazione e successiva acquisizione di
materiale litoide d’alveo per mc. 10.560,23 pag. 116

Codice 25.9
D.D. 15 aprile 2003, n. 547

Autorizzazione idraulica n. 33/03 per la realizzazione
di uno scarico acque meteoriche nel rio Annosa in Co-
mune di S. Bernardino Verbano (VB). Ditta: Sig. Massi-
miliano Buroni pag. 116
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Codice 25.9
D.D. 15 aprile 2003, n. 548

Autorizzazione idraulica n. 34/03 per la realizzazione
di un attraversamento del rio Buscagna con la nuova
seggiovia Monte Cazzola in Comune di Baceno. Ditta:
Comunità Montana Valli Antigorio - Divedro - Formaz-
za pag. 117

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 549

Autorizzazione idraulica n. 17/2003, per la realizzazio-
ne di scogliere lungo il torrente Viana, in Comune di
Busano. Ditta: Comune di Busano pag. 118

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 550

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Piota in Comune di Lerma. Ditta F.lli
Lanzavecchia Giuseppe & Carlo S.n.c. pag. 119

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 551

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Piota in Comune di Silvano d’Orba.
Ditta C.P.S. S.p.A. - Tortona pag. 119

Codice 25.9
D.D. 16 aprile 2003, n. 558

Estrazione ed esportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Rio Crotto in Comune di Premosello Chiovenda
(VB) Ditta Giacomini Comm. Alberto S.p.A. - Approva-
zione schema di disciplinare pag. 119

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 560

Autorizzazione idraulica per l’attraversamento aereo
del rio Bondaccia con condotta fognaria e costruzione di
opere per lo scarico nel torr. Strona di acque provenienti
dall’impianto di fitodepurazione in territorio del Comu-
ne di Cavallirio. Ditta: Comune di Cavallirio pag. 119

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 561

Ditta: Croce Rossa Italiana Sezione di Arona. Lago
Maggiore in Comune di Arona. Nulla osta ai soli fini
idraulici per l’occupazione temporanea, data 10.05.03,
di area demaniale contraddistinta al mapp. 131 fg. 29,
per lo  svolgimento della manifestazione denominata
“Young 2003" pag. 120

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 562

Ditta: Serendipity S.a.s. di De Franco Veronica & C..
Nulla osta ai soli fini idraulici per l’esecuzione di opere
interne alla stazione lacuale in Comune di Lesa
(NO) pag. 121

Codice 25.3
D.D. 16 aprile 2003, n. 563

Autorizzazione idraulica n. 3773. Domanda in data
28.02.2003 della Ditta AEM S.p.A. intesa ad ottenere
l’autorizzazione idraulica per il riposizionamento di una
campata della passerella esistente in loc. Baronetto, sul
torrente Orco, a servizio dell’opera di presa. Ditta: Azien-
da Energetica Metropolitana di Torino pag. 121

Codice 25.9
D.D. 16 aprile 2003, n. 572

R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale del 4 e 5 Settem-
bre 1998 - D.P.C.M. 01.10.98 - Ordinanza del Ministro
dell’Interno delegato alla protezione civile n. 2858 del
01.10.1998. Comune di Cannero Riviera. Approvazione
di progetto ed autorizzazione all’esecuzione dei lavori di
consolidamento spalla passerella pedonale sul rio Can-
nero. Importo progetto: L. 40.000.000=. Importo finan-
ziato: L. 40.000.000.= pag. 122

Codice 25.6
D.D. 17 aprile 2003, n. 573

Occupazione di sedime demaniale per la realizzazione
di un guado temporaneo attraversante l’alveo del Rio
Grosso in Comune di Peveragno - Richiedente: F.lli Gior-
danengo Legnami S.n.c. pag. 123

Codice 25
D.D. 22 aprile 2003, n. 575

Affidamento di incarico alla Soc. Coop. Eta Beta a.r.l.
per la registrazione nella banca dati informatica dell’Os-
servatorio Regionale dei Lavori Pubblici degli adempi-
menti prescritti dalla legge 109/94 e s.m.i.. Impegno di
spesa di euro 28.826,06 (IVA inclusa) al Cap. 14149 del
bilancio 2003 della Giunta Regionale pag. 123

Codice 25.9
D.D. 24 aprile 2003, n. 578

Autorizzazione idraulica n. 36/03 per la realizzazione
di n. 3 accessi sul rio del Molino all’interno della proprie-
tà Bernocchi in comune di Ghiffa. Ditta: Comune di
Ghiffa pag. 123

Codice 25.4
D.D. 24 aprile 2003, n. 579

Ditta Lerta C. S.r.l. - Autorizzazione estrazione mate-
riale litoide in esubero dal Torrente Curone, in località
Riarasso, nel Comune di Gremiasco (AL) pag. 124

Codice 25.3
D.D. 24 aprile 2003, n. 580

Autorizzazione idraulica n. 18/2003 per lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera di presa
sul torr. Strona, in loc. Piazzette, in Comune di Usseglio.
Ditta: Enel Green Power S.p.A. Gruppo Enel pag. 124
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Codice 25.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 581

Autorizzazione idraulica n. 3772 all’attraversamento
in subalveo del Torrente Casternone e del rio Codano,
con condotta idrica, in località borgata Buffa, in Comune
di  Val della Torre. Ditta: Comune di  Val della Tor-
re pag. 126

Codice 25.4
D.D. 28 aprile 2003, n. 582

Lavori di sistemazione rilevato arginale in dx del Fiu-
me Po, località Montemerla, nei comuni di Moncestino
e Gabiano pag. 126

Codice 25.7
D.D. 28 aprile 2003, n. 583

Autorizzazione idraulica per variante manufatto di
scarico delle acque industriali, nel torrente Terdoppio,
in territorio del Comune di Cameri (ex art. 1058 di 2°
c.d.). Ditta: Centro Sperimentale Stagionatura Gorgon-
zola S.p.A. pag. 127

Codice 25.6
D.D. 29 aprile 2003, n. 595

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Sauze di Cesana (TO) - Progetto per lavori di ricostruzio-
ne ponte Terribile sul Torrente Ripa. Importo totale del
progetto Euro 257.759,91 - Finanziamento Regionale
Euro 167.848,49 pag. 128

Codice 25.6
D.D. 29 aprile 2003, n. 596

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Sauze di Cesana (TO) - Progetto per viabilità strada
comunale delle Rugne. Importo di Euro
46.481,12 pag. 128

Codice 25.9
D.D. 30 aprile 2003, n. 597

Indizione trattativa privata per l’esecuzione dei lavori
di consolidamento versante e protezione abitato di Pie-
dilago in comune di Premia (VB) pag. 128

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 598

Motonautica Verbano. Nulla osta ai soli fini idraulici
per dragaggio fondale della darsena antistante i mappali
217 e 218 Fg. 1 del Comune di Dormelletto pag. 128

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 599

Sig. Marco Paini. Nulla osta ai soli fini idraulici per la
posa di un pontile fisso in legno e formazione di scivolo
in c.l.s. per alaggio imbarcazioni nel lago d’Orta in Co-
mune di Orta San Giulio antistante il mapp. 131 Fg.
8 pag. 129

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 600

R.D. 25.07.1904 n. 523 - Polizia idraulica. Ditta: Impre-
sa Prini Luigi S.r.l. - Intervento sistemativo e manuten-
torio della foce del torrente Erno con asportazione di
materiale lapideo in Comune di Lesa (NO) pag. 129

Codice 25.9
D.D. 30 aprile 2003, n. 602

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conf.za di Servizi di Verbania Comune di
Ceppo Morelli. Lavori di realiz.ne difesa in sponda sx tor.
Anza e sottofondazione pila ponte in loc. Borgnone -
Imp. L. 200.000.000 pari a Euro 103.291,38= pag. 131

Codice 25.4
D.D. 30 aprile 2003, n. 603

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’aveo del Torrente Erro in Comune di Cartosio. Ditta
Benzi Remo. mc. 6.500 pag. 132

Codice 25.6
D.D. 2 maggio 2003, n. 606

Occupazione sedime demaniale per realizzazione di
ripristino difesa spondale e guado sul Torrente Bovina
in comune di Ceva - Richiedente: Sig.ra Battaglio Gio-
vanna pag. 132

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 612

Autorizzazione idraulica n. 20/03 per la realizzazione
di una soglia funzionale al posizionamento di una sta-
zione idrometrica per il monitoraggio del torrente Chi-
sone in località Soucheres Basses in Comune di Pragela-
to. Ditta: Comune di Pragelato pag. 132

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 617

Acquisizione di 1.190,98 metri cubi di materiale litoide
demaniale proveniente dall’alveo del torrente Stura, già
stoccato in località Forno Alpi Graie nel Comune di
Groscavallo pag. 133

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 618

Aut. idr. n. 3769, intesa ad ottenere l’autorizzazione
idraulica per la realizzazione di uno scarico di acque
bianche e di uno scarico di reflui depurati nel torrente
Viana, in Comune di Rivara Canavese. Ditta: F.lli Data
snc pag. 134

Codice 25.9
D.D. 5 maggio 2003, n. 619

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conf.za di Servizi di Verbania. Comune di
Domodossola (VB). Lavori di sistemazione idrogeologi-
ca movimenti franosi in località Monteossolano, Campa-
rione, Monticchio, Pianezza e Torno. Importo finanzia-
to: Euro 124.000=. Importo progetto: Euro
124.000= pag. 134
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ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

D.C.R. 1 luglio 2003, n. 288-21772
Modifica alla deliberazione del Consiglio regionale n.

442-14210 del 30 settembre 1997: nuova declaratoria del
Settore “Promozione del patrimonio culturale e linguisti-
co” (n. 32.5) della Direzione “Promozione attività culturali,
istruzione e spettacolo” (n. 32) pag. 51

PROTEZIONE CIVILE

Codice 25.11
D.D. 20 novembre 2002, n. 1522

Iscrizione dell’Associazione “Federazione U.C.S. Pie-
monte” nella sezione regionale “Organismi di collega-
mento e coordinamento” del Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato pag. 80

Codice 25.11
D.D. 20 novembre 2002, n. 1523

Iscrizione dell’Associazione “F.I.R. C.B. - S.E.R. Strut-
tura Regionale” nella sezione regionale “Organismi di
collegamento e coordinamento” del registro regionale
delle organizzazioni di volontariato pag. 81

Codice 25.11
D.D. 8 aprile 2003, n. 492

Struttura mobile di soccorso sanitario del Settore Pro-
tezione Civile. Rinnovo della garanzia assicurativa per
l’anno 2003 pag. 100

SANITÀ

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 24 - 9872
Casa di Cura privata “Villa Cristina”, sita in Savone-

ra (TO) :autorizzazione alla parziale variazione auto-
rizzativi di posti letto e relativo provvisorio accredita-
mento. pag. 47

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 25 - 9873
Casa di Cura privata “Città di Bra”, sita in Bra (CN):

autorizzazione alla parziale variazione autorizzativa di
posti letto e relativo accreditamento. pag. 47

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 26 - 9874
Casa di Cura privata “Ville Augusta” sita in Bruino

(TO): autorizzazione alla parziale variazione autoriz-
zativa di posti letto e relativo provvisorio accredita-
mento. pag. 48

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 27 - 9875
Casa di Cura privata “San Michele” sita in Bra (CN):

autorizzazioneallaparzialevariazioneautorizzativadiposti
letto e relativo provvisorio accreditamento. pag. 48

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 28 - 9876
Casa di Cura privata “Valsalice” di Torino. Revoca

dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività istitu-
zionale della Casa di Cura privata. pag. 48

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 34 - 9882

Casa di Cura “Cottolengo” della Piccola Casa della Divina
Provvidenza - Torino, via Cottolengo, n. 9 - Accreditamento
attività degenziale ed ambulatoriale. pag. 48

TURISMO

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 53-9900

Modalità di trasmissione dei dati statistici sul movi-
mento turistico. Art. 5 bis L.R. 12/87 come mod. dalla
L.R. 02/07/2003 n. 15. pag. 49

TUTELA DEL SUOLO

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 187

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione dell’eser-
cizio dell’impianto di sbarramento e relativo bacino di
accumulo idrico, ad uso irriguo, cat. A2 cod. (CN 00013),
sito in località Torriana, in comune Barge (CN) di pro-
prietà del Sig. Vottero Chiaffredo via San Quirico n. 10,
Barge (CN) pag. 73

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 188

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat A2 cod. (CN 00005), sito in località C.na Maretto, il
Comune di Baldissero d’Alba (CN) di proprietà del Sig.
Tachis Domenico via Trieste      28, Poirino
(TO) pag. 73

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 189

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat A1 cod. (CN 00178), sito in località San Lazzaro in
comune di Saluzzo (CN), di proprietà dei Sigg.ri Bron-
dino Giovanni via Revello 36, Saluzzo (CN) e Allio Do-
menico via Della Croce 15, Saluzzo (CN) pag. 74

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 190

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat A1 cod. (CN 00173), sito in località via S. Bernardino
46, di Saluzzo (CN), di proprietà delle Sigg.re Barbero
Vilma, via Barge 3 bis, Saluzzo (CN) e Barbero Giuliana,
via S. Bernardino 46, Saluzzo (CN), gestore Barbero
Pietro, via S. Bernardino 46, Saluzzo (CN) pag. 74
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Codice 23.3
D.D. 5 marzo 2003, n. 30

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN 00119), sito in località Laione, in Comu-
ne di Montà (CN) di proprietà dei Sigg. Casetta Antonio,
Borgata Laione n. 3, Montà (CN) e Casetta Matteo,
Borgata Laione n. 18, Montà (CN) pag. 66

Codice 23.3
D.D. 7 marzo 2003, n. 31

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN00168), sito in località Fraz. Paolorio,
C.na Pancini, in Comune di Sommariva Bosco (CN), di
proprietà del Sig. Groppo Giovanni Battista, Fraz. Pao-
lorio C.na Pancini via Betrone n. 2, Sommariva Bosco
(CN) pag. 66

Codice 23.3
D.D. 12 marzo 2003, n. 32

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN00158), sito in località Goria, in Comune
di Venasca (CN) di proprietà del Sig. Rigutto Benito, via
Bodoni n. 57/a, Saluzzo (CN) pag. 66

Codice 23.1
D.D. 13 marzo 2003, n. 33

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Approvazione atti di
contabilità finale - Lavori di consolidamento abitato in
Via Roma e Via Garibaldi in Comune di Cortiglione -
Erogazione saldo di Euro 3.762,97.= - Ditta Balfi s.a.s. -
Cap. 23640/2003 pag. 67

Codice 23.1
D.D. 13 marzo 2003, n. 34

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
scalinata antistante la Chiesa Parrocchiale in Comune di
Montemagno (AT) - Erogazione spesa di Euro
24.420,00.= Cap. 23640/2003 - Impresa Aran Progetti
S.r.l. pag. 67

Codice 23.1
D.D. 14 marzo 2003, n. 35

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Approvazione atti di
contabilità finale - Lavori di consolidamento movimento
franosolocalità Meani in Comune di Limone Piemonte -
Saldo di Euro 5.444,07.= a favore dell’Impresa Abrate
S.p.A. - Cap. 23640/2003 pag. 67

Codice 23.1
D.D. 19 marzo 2003, n. 36

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
movimenti franosi ed idraulici rii vari in Comune di
Strona (BI) - Impegno ed erogazione spesa per un im-
porto di Euro 21.691,19.= pari al 2° 30% del contributo
concesso - Cap. 23980/2003 pag. 67

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 37

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso ittiocol-
tura, cat. A1 cod. (CN00082), sito in località S. Luigi, in
Comune di Dogliani (CN) di prorietà dei Sigg.ri Abbona
Marziano, via Torino n. 214, Dogliani (CN) e Giaccardi
Bruna, via Torino n. 214, Dogliani (CN) pag. 67

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 38

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN00090), sito in località Scorrone, in
Comune di Cossano Belbo (CN) di proprietà dei Sigg.ri
Rustichelli Mauro Bruno, località Scorrone n. 83, Cossa-
no Belbo e Rustichelli Luigi Franco, località Scorrone n.
83, Cossano Belbo (CN) pag. 67

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 39

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN00079), sito in località Praroli, in Comu-
ne di Belvedere Langhe (CN) di proprietà del Sig. Demat-
teis Alfredo, C.na Praroli n. 22, Belvedere Langhe
(CN) pag. 68

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 40

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN00060), sito in località C.na Rava, in
Comune di Ceresole d’Alba (CN) di proprietà del Sig.
Fasano Giovanni, C.na Trebbio, Monteu Roero (CN),
gestore Fasano Pietro, C.na Trebbio, Monteu Roero
(CN) pag. 68

Codice 23.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 41

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’invaso ad uso produzio-
ne di energia, cat. A1 cod. (CN 00205), sita in località
Prati Soprani di Piasco, di proprietà del Consorzio Au-
toproduttori Centrale Idroelettrica dei Prati Soprani di
Piasco, Via Martiri della Liberazione n. 46, Saluzzo (CN),
gestore Sig. Russo Ugo, via Dronero n. 4 Busca
(CN) pag. 69
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Codice 23.3
D.D. 2 aprile 2003, n. 42

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino d’accumuloidrico, ad uso irriguo, cat.
A1 cod. (CN 00162), sito in Comune di Sommariva Perno
(CN) in mappa al foglio 10, mapp. 220, 221, 303 di
proprietà della Sig.ra Borravicchio Eliana via Roma n.
40, Sommariva Perno (CN) pag. 69

Codice 23.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 43

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A2 cod. (AT 00056), sito in C.na Baccola località Case
Sparse, in Comune di Castelnuovo Don Bosco (AT) di
proprietà dei Sigg.ri Curcio Gaetano e Russo Raucci
Giovanna, Fraz. Morialdo n. 48, Castelnuovo Don Bosco
(AT), gestore Russo Raucci Giovanna pag. 69

Codice 23.1
D.D. 10 aprile 2003, n. 44

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Lavori di siste-
mazione idrogeologica Rio Savin in loc. Caldirola in
comune di Fabbrica Curone - Concessione contributo
Euro 25.822,84.= ed erogazione spesa pari al 70%, di
Euro 18.075,99.=. Impegno di spesa di Euro 25.822,84.=
- Cap. 23988/2003 pag. 70

Codice 23.1
D.D. 15 aprile 2003, n. 45

Alluvione Sett. 1993 - L. 471/94. Comune di Fabbrica
Curone - Lavori di sistemazione idrogeologica Rio Savin
- Revoca della D.D. n. 44 del 10.04.2003 - Concessione
contributo di Euro 25.822,84.= - Erogazione spesa di
Euro 18.075,99.= ed impegno di spesa di Euro
25.822,84.= pag. 70

Codice 23.1
D.D. 17 aprile 2003, n. 46

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
difese Torrente Borbera in Loc. S. Nazaro in Comune di
Albera Ligure (AL) - Erogazione spesa di Euro
35.400,00.= - Cap. 23640/2003 - Ditta Migliazzi Vincenzo
Costruzioni Stradali s.a.s. pag. 70

Codice 23.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 47

LL.RR. 58/95 e 49/906 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’impianto di sbarramento e relativo
bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, cat. A1 cod.
(CN00232), sito in località Piano Fiorito, in Comune di
Manta (CN) di proprietà del Sig. Saretti Isidoro, via
Castello n. 101, Verzuolo (CN) pag. 70

Codice 23.3
D.D. 29 aprile 2003, n. 48

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai lavori
di sistemazione idraulica del Torrente Piccola Dora in
corrispondenza dell’opera di presa e prosecuzione
dell’esercizio della traversa di derivazione, ad uso produ-
zione di energia, cat. A1 cod. (TO 00023) sita in Comune
di Cesana Torinese (TO), di proprietà della Società Enel
Green Power S.p.A., via Andrea Pisano n. 120 Pisa
(PI) pag. 70

Codice 23.3
D.D. 29 aprile 2003, n. 49

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai lavori
di costruzione ed esercizio del bacino di accumulo idri-
co, per l’impianto di innevamento programmato sito in
località Serra Granet Colle Bercia, invaso “La Coque”, in
Comune di Cesana Torinese (TO), di proprietà dell’Agen-
zia per lo svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali
“Torino 2006", Galleria San Federico n. 16, Torino
(TO) pag. 71

Codice 23.1
D.D. 5 maggio 2003, n. 50

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Comune di
Locana - Lavori di sottofondazione del ponte sul rio
Molerio in Frazione Nusiglie e sottofondazione muri di
sostegno. Concessione contributo di Euro 77.468,53.= ed
erogazione del 70% pari ad Euro 54.227,97.=. Cap.
23988/00 pag. 71

Codice 23.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 51

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai lavori
di costruzione e di esercizio del bacino di accumulo
idrico, ad uso irriguo, Cat. A2, sito in località C.na Bada-
riotti in Comune di Bricherasio (TO), di prporietà del
Consorzio Irriguo “Valle Angrogna”, Strada dei Peyrot n.
20, Luserna San Giovanni (TO) pag. 71

Codice 23.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 54

LL.RR. 58/95 e 49/96 - Autorizzazione alla prosecuzio-
ne dell’esercizio dell’impianto di sbarramento e relativo
bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, cat. A1 cod.
(CN00233), sito in loc. Assarti, in Comune di Barge (CN)
di proprietà della Sig.ra Carle Graziella via Azienda
Moschetti n. 12, Barge e della Sig.ra Carle Rita via
Azienda Moschetti n. 12, Barge, gestore Sig. Regis Ric-
cardo via Assarti n. 56, Barge pag. 72

Codice 23.1
D.D. 8 maggio 2003, n. 55

LL.RR. n. 54/75 e 18/84 - Lavori di sistemazione idro-
geologica e monitoraggi in Comune di Viola (CN) -
Contributo Euro 20.658,28.= (L.
40.000.000.=) pag. 72
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Codice 23.1
D.D. 9 maggio 2003, n. 56

L. n. 236/93 - Ripristino sezioni di deflusso, pulizia
alvei rii vari - Comune di Viola - Contributo Euro
25.822,85.= - Revoca contributo pag. 72

Codice 23.3
D.D. 23 maggio 2003, n. 61

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai lavori
di costruzione ed esercizio del bacino di accumulo idri-
co, per l’impianto di innevamento programmato, Cat. B,
sito in località “Anfiteatro” in Comune di Sestriere (TO),
di proprietà dell’Agenzia per lo svolgimento dei XX Gio-
chi Olimpici Invernali “Torino 2006", Galleria San Fede-
rico n. 16, Torino (TO) pag. 72

Codice 23.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 63

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramen-
to e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. B cod. (AT 00063), sito in località Montalbera di
Morando Enrico & C. S.A.S., via C.na Montalbera Casta-
gnole Monferrato (AT), gestore Sig. Morando Walter via
Chieri n. 61 Andezeno (TO) pag. 73

URBANISTICA

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 6-9854
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Balocco (VC). Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente interessante il Comune stesso.
Approvazione. pag. 44

D.G.R. 8 luglio 2003, n. 7-9855
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Chieri

(TO). Variante N. 5 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione. pag. 45

URBANIZZAZIONE

Codice 24.1
D.D. 7 aprile 2003, n. 102

Programma di attività concernente “Realizzazione del
bilancio idrico sperimentale e definizione di regole ope-
rative per il riequilibrio dei prelievi idrici nel bacino della
Stura di Lanzo”. Impegno di Euro 85.207,16 sul cap.
15219/2003 pag. 75

Codice 24.3
D.D. 9 aprile 2003, n. 103

Accordo di Programma Quadro del luglio 2001 per il
settore delle infrastrutture idriche di approvvigionamen-
to e distribuzione delle acque ad uso potabile. Impegno
di Euro 4.000.000,00 sul cap. 24741/2003 pag. 75

Codice 24.3
D.D. 9 aprile 2003, n. 104

Legge n. 102/90 - Interventi di depurazione delle acque
reflue nella Valle Vigezzo. Impegno di Euro 2.582.284,50
sul cap. 24831/2003 pag. 75

Codice 24.3
D.D. 9 aprile 2003, n. 105

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione Pie-
monte del 4.12.2000 per il Settore delle Infrastrutture
Idriche di collettamento e depurazione delle acque reflue
urbane. Azienda Consortile Comunale Bacino Scrivia
con sede in Novi Ligure (AL). Lavori di realizzazione
impianto consortile Frugarolo, Bosco Marengo, capo-
luogo e aree industriali. (Intervento n. 7). Concessione
finanziamento di Euro 3.615.198,29 pag. 75

Codice 24
D.D. 10 aprile 2003, n. 106

Messa in sicurezza della discarica Pian Rocchetta nei
Comuni di Saliceto (CN) e Cengio (SV) - Liquidazione
competenze ad un membro del Comitato Tecnico Unita-
rio  per  la  supervisione dei lavori. Impegno di Euro
3.500,00 sul cap. 24901/2003 pag. 75

Codice 24
D.D. 14 aprile 2003, n. 107

Incarico di consulenza agli avv. Andrea Lanciani e
Andrea Bernardini dello Studio Tosetto, Weigman e
Associati di Torino in ordine al regine della proprietà
delle infrastrutture del servizio idrico integrato. Impe-
gno di Euro 5.000,00 sul cap. 14152/2003 pag. 76

Codice 24.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 108

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle Infrastrutture Idriche di
approvvigionamento e distribuzione delle acque destina-
te al consumo umano. Consorzio Acquedotto Intercomu-
nale Sud Canavese - Ciriè (TO). Lavori di potenziamento
prese sorgenti Cantoira e Monastero di Lanzo, riqualifi-
cazione condotta. (Intervento n. 22). Concessione finan-
ziamento di Euro 877.976,73 pag. 76

Codice 24
D.D. 15 aprile 2003, n. 109

Collaborazione istituzionale con I.P.L.A. S.p.A. per
l’esecuzione della “Carta dei suoli a scala 1:50.000 in aree
soggette a criticità ambientale (Pianura biellese)” - Im-
pegno di Euro 150.000,00 sul capitolo 14156/2003
(A100746) pag. 76

Codice 24.3
D.D. 18 aprile 2003, n. 110

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002
- Comune di San Damiano D’Asti - Lavori di realizzazio-
ne nuovo tronco fognario e relativo impianto di depura-
zione in località Vascagliana e Valmolina. Progetto di
Euro 867.647,59. Concessione finanziamento di Euro
400.000,00 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 18 aprile 2003, n. 111

Progetto riguardante la realizzazione del V lotto
dell’acquedotto delle Valli Antigorio, Divedro e Formaz-
za. Impegno di Euro 516.456,90 sul cap.
24831/2003 pag. 77
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Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 112

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data 7.10.2002
- Comune di Farigliano (CN). Lavori di sostituzione
tratto di condotta fognaria in Via Torino. Concessione
contributo di Euro 37.000,00 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 113

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data 23.11.2001
- Comune di Banchette (TO). Lavori di costruzione tratto
di fognatura nera in località Montatone. Concessione
contributo di Euro 41.317,00 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 114

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data 23.11.2001
- Comune di Murisengo (AL). Lavori di realizzazione
della fognatura comunale. Concessione contributo di
Euro 51.645,00 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 115

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data 7.10.2002
- Comune di Marmora (CN). Lavori di realizzazione rete
idrica e fognaria a servizio dell’insediamento turistico di
“Pian Ciaslana”. Concessione contributo di Euro
52.000,00 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 116

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Comune di Cantoira (TO). Lavori di costru-
zione impianto di depurazione e completamento rete
fognaria in frazione Vru. Concessione contributo di Euro
61.974,83 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 117

Accordo di Programma Quadro Stato - Regione in data
4.12.2000. Azienda Cuneese dell’Acqua con sede in Cu-
neo. Lavori di adeguamento dell’impianto di depurazio-
ne di Cuneo al D.Lgs. n. 152/1999. Intervento n. 13.
Rideterminazione finanziamento pag. 77

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 118

Determinazione Dirigenziale n. 76 in data 14.2.2001 -
Comune di Prasco (AL). Lavori di rifacimento ramo
acquedotto comunale in località Stazione. Concessione
contributo di Euro 46.481,12 pag. 77

Codice 24.3
D.D. 2 maggio 2003, n. 120

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle Infrastrutture Idriche di
approvvigionamento e distribuzione delle acque destina-
te al consumo umano. Consorzio Acquedotto Ciriè - San
Carlo (TO). Lavori di ristrutturazione rete e costruzione
serbatoio pensile. (Intervento n. 23). Concessione finan-
ziamento di Euro 723.039,66 pag. 78

Codice 24.2
D.D. 6 maggio 2003, n. 121

Progetto interregionale “Sorveglianza e monitoraggio
delle acque sotterranee (PRISMAS). Realizzazione del
secondo modulo di lavori relativo alla componente in-
formatica del progetto. Impegno di Euro 14.508,31 sul
cap. 15250/2003 (Acc. 100865) pag. 78

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 122

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002
- Consorzio di Gestione dei Servizi Ecologici nell’area
dell’Ovest Ticino (NO) - Lavori di adeguamento sezione
ecologica dell’impianto di depurazione consortile. Pro-
getto di Euro 4.650.000,00 - Concessione finanziamento
di Euro 1.250.000,00 pag. 78

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 123

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002
- Consorzio di Borgo D’Ale (VC). Lavori di completamen-
to della fognatura comunale - II lotto. Progetto di Euro
309.874,12. Concessione contributo di Euro
155.000,00 pag. 78

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 124

L.R. 18/84 - Comunità Montana Valli di Lanzo - Com-
pletamento funzionale dell’acquedotto generale nel trat-
to Ceres - Pessinetto. Erogazione saldo del contributo
regionale andato in perenzione amministrativa. Impe-
gno di Euro 72.303,97 pag. 79

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 125

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002
- Comune di Borgo d’Ale (VC) - Lavori di completamento
della fognatura comunale - III lotto. Progetto di Euro
309.874,13. Concessione finanziamento di Euro
155.000,00 pag. 79

Codice 24.2
D.D. 7 maggio 2003, n. 126

Approvazione del programma dettagliato delle attività
da affidare all’Agenzia Regionale per la Protezione Am-
bientale del Piemonte (A.R.P.A.) finalizzato alla realizza-
zione dell’azione denominata “Elaborazione dati e mo-
dellistica per l’individuazione delle zone vulnerabili da
nitrati e da fitofarmaci e per la definizione e attuazione
dei programmi di azione”. Spesa di Euro 130.000.000 sul
cap. 13487/2002 (I 6625) pag. 79

Codice 24.3
D.D. 12 maggio 2003, n. 127

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data 23.11.2001
- Azienda Consortile Ciclo Idrico di Alba Langhe e Roero.
Lavori di potenziamento della fognatura nera in Via S.
Stefano nel Comune di Canale. Concessione contributo
di Euro 46.481,00 pag. 79
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Codice 24
D.D. 12 maggio 2003, n. 128

Affidamento di incarico di collaborazione coordinata
e continuativa al Geom. Pietro Scognamiglio per lo svol-
gimento di attività di monitoraggio e rendicontazione
degli interventi in materia di infrastrutture idriche. Spe-
sa di Euro 24.500,00 sul cap. 14156/2003 pag. 79

Codice 24
D.D. 15 maggio 2003, n. 129

Comune di Rovasenda (VC) - Ridefinizione dell’area di
salvaguardia del pozzo che alimenta l’acquedotto comu-
nale ubicato in località Cascina Bianca. Articolo 21 del
Decreto Legislativo n. 152/1999 e successive modifiche
ed integrazioni pag. 79
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 15 luglio 2003, n. 17.
Valorizzazione delle espressioni artistiche in

strada.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Principi)

1.  La Regione  Piemonte dichiara il proprio territo-
rio ospitale verso le espressioni artistiche in strada.

Art 2.

(Definizioni)

1. Sono considerate espressioni artistiche in strada
tutte le attività proprie delle arti, svolte liberamente
da artisti di strada in spazi aperti al pubblico.

Art 3.

(Finalità)

1. La Regione Piemonte promuove l’ospitalità sul
proprio territorio delle espressioni artistiche di ca-
rattere musicale, teatrale, figurativo ed espressivo
nel senso più ampio e libero, esibite in spazi aperti
al pubblico.

2. La Regione riconosce alle attività di cui al
comma 1 un ruolo di  valorizzazione culturale e tu-
ristica,  di incontro  creativo  tra le persone, di ricer-
ca e sperimentazione di linguaggi, di scambio di
proposte con vari profili culturali, di confronto di
esperienze innovative, di affermazione di nuovi ta-
lenti, di rappresentazione di attività frutto di genia-
le ispirazione, di servizio culturale per un pubblico
di ogni  classe sociale, età e provenienza  geografica,
secondo quanto previsto dalla Costituzione, che
all’articolo 33 tutela la libertà dell’arte.

Art. 4.

(Modalità)

1. Le attività di espressione artistica in strada
vengono svolte dagli artisti, limitatamente al luogo
e alla durata dell’esibizione, nel rispetto:

a) delle norme relative all’inquinamento acustico
e ambientale;

b) della normale circolazione stradale e pedonale;

c) del mantenimento del pubblico accesso agli
esercizi commerciali limitrofi e delle proprietà pri-
vate;

d) del mantenimento della pulizia e decoro del
suolo, delle infrastrutture ed arredi presenti.

2. Le attività di cui al comma 1 si svolgono:
a) senza alcuna forma di pubblicità;
b) senza alcuna attività di esercizio di commercio

ambulante;
c) senza alcuna richiesta di pagamento di biglietti

essendo l’eventuale offerta, da parte del pubblico, li-
bera;

d) tenendo, nello svolgimento della propria
espressione artistica, comportamenti di prudenza e
di perizia.

Art. 5.

(Competenze dei Comuni)

1. I Comuni indicano i luoghi dove non si posso-
no svolgere le attività di cui alla presente legge ed
approvano un regolamento contenente le indicazioni
degli orari e dei limiti acustici da rispettare ed
eventualmente, in relazione alla peculiarità dei luo-
ghi, la descrizione dei singoli spazi, delle caratteri-
stiche delle attrezzature mobili e degli strumenti
necessari per lo svolgimento delle attività.

2. L’accordo stipulato con i Comuni per l’organiz-
zazione  di  iniziative con artisti di  strada non costi-
tuisce titolo prioritario per l’occupazione degli spazi
dedicati.

Art. 6.

(Promozione delle espressioni artistiche in strada)

1. La Regione istituisce cinque premi annuali per
i Comuni che hanno promosso e sostenuto espres-
sioni artistiche in strada. La modalità di erogazione
di tali  premi, definiti in  euro 50 mila  cadauno, av-
viene sulla base di criteri individuati con delibera-
zione della Giunta regionale, sentita la Commissio-
ne  consiliare competente. Tali criteri  tengono conto
della specificità geografica e tipologica dei comuni
e delle caratteristiche delle manifestazioni organiz-
zate.

2. La Regione istituisce inoltre cinque premi
all’anno, definiti in euro 5 mila cadauno, per gli ar-
tisti singoli o in gruppo che operino in modo orga-
nizzato o a cappello e che si siano distinti per par-
ticolare bravura. I criteri per l’erogazione di tali
premi sono definiti con la stessa deliberazione di
cui al comma 1.

Art. 7.

(Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è autoriz-
zata per l’anno 2003 la spesa complessiva pari a
euro 275.000,00.

2. Nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio di previsione per l’anno 2003, si provvede con
la dotazione finanziaria dell’Unità previsionale di
base (~UPB~) 32041 (Attività culturali Istruzione
spettacolo - Spettacolo - Titolo I - spese correnti)
prevedendo i seguenti finanziamenti:

a) “Contributi ai Comuni per promuovere le
espressioni artistiche in strada” con stanziamento
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pari a euro  250.000,00,  in  termini di  competenza e
di cassa;

b) “Contributi agli artisti singoli o in gruppo per
promuovere le espressioni artistiche in strada” con
stanziamento pari euro 25.000,00,   in termini di
competenza e di cassa.

3. Per gli anni 2004 e 2005, la spesa, quantificata
annualmente in euro 275.000,00, in termini di com-
petenza, ripartita secondo il comma 2, è assicurata
con le dotazioni finanziarie dell’~UPB~ 09011 (Bi-
lanci e Finanze - Bilanci - Titolo I - spese correnti)
del bilancio pluriennale 2003-2005.

Art. 8.

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione, la delimitazione
dei luoghi e l’approvazione del regolamento comu-
nale di cui all’articolo 5, comma 1, avviene entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. In caso di inerzia da parte del Comune le atti-
vità  di  espressione  artistica si intendono  esercitabili
liberamente su tutto il territorio comunale nel ri-
spetto delle norme di cui alla presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 15 luglio 2003

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n 264

- Presentata dai Consiglieri Giuseppe Chiezzi, Marisa
Suino, Enrico Moriconi, Giuliana Manica, Giovanni
Caracciolo, Alessandro Di Benedetto, Giancarlo Tappa-
ro, Mario Contu il 21 febbraio 2001

- Assegnata alla VI Commissione in sede referente e
alla I Commissione in sede consultiva il 1° marzo 2001

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla Commissione referente il 19
marzo 2003 con relazione di Marisa Suino

- Approvata in Aula l’8 luglio 2003 con 29 voti favorevoli

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Errata corrige
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2

luglio 2003, n. 61 pubblicato a pag. 42 del Bolletti-
no Ufficiale n. 28 Parte I-II è stato stampato per
mero errore materiale mancante dell’allegato A, per-
tanto si provvede alla sua ripubblicazione integrale

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 luglio
2003, n. 61

Determinazioni ai sensi dell’art. 5 del Decreto del
Ministro dell’Industria, Commercio e Artigianato 24
luglio 1996, n. 501, relative al rinnovo del Consiglio
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato
e Agricoltura di Alessandria

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

per la designazione di rappresentanti nel Consiglio
camerale della Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura di Alessandria sono individuate
le seguenti organizzazioni imprenditoriali:

SETTORE AGRICOLTURA (3 seggi di cui 1 in
rappresentanza della piccola impresa)

Coldiretti Alessandria   - Federazione Provinciale
Coltivatori Diretti di Alessandria - Corso Crimea n.
69 - 15100 Alessandria AL

2 rappresentanti (di cui 1 in rappresentanza della
piccola impresa)

Unione Provinciale Agricoltori di Alessandria -
Via Trotti n. 122 - 15100 Alessandria AL

1 rappresentante

SETTORE INDUSTRIA (5 seggi, di cui 1 in rap-
presentanza della piccola impresa)

Apparentamento tra
API Associazione Piccole e Medie Industrie della

Provincia di  Alessandria Corso Roma n. 35 - 15100
Alessandria AL

e
AOV - Associazione Orafa Valenzana - Piazza Don

Minzoni n. 1 - 15048 Valenza AL
e
Collegio Costruttori Edili ed Affini della provincia

di Alessandria - Corso XX Settembre n. 6 - 15100
Alessandria AL

e
Unindustria Alessandria - Unione Industriale della

Provincia di Alessandria - Via Legnano n. 34 -
15100 Alessandria AL

apparentate con dichiarazione del 7/04/2003 resa
ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96

5 rappresentanti
(di cui 1 in rappresentanza della piccola impresa)

SETTORE ARTIGIANATO (5 seggi)

Apparentamento tra
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Confartigianato Alessandria - Associazione Libera
Artigiani della Provincia di Alessandria

Spalto Marengo - Palazzo Pacto - 15100 Alessan-
dria AL

e
CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e

della Piccola e Media Impresa - Associazione Pro-
vinciale di Alessandria - Via Trotti n. 77 - 15100
Alessandria AL

apparentate con dichiarazione del 7/04/2003 resa
ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96

5 rappresentanti

SETTORE COMMERCIO (5 seggi di cui 1 in rap-
presentanza della piccola impresa)

Apparentamento tra
Associazione Commercianti della Provincia di

Alessandria  - Confcommercio  - Via Modena n. 29 -
15100 Alessandria AL

e
Confesercenti Provinciale di Alessandria - Via Car-

dinal Massaia n. 2/A - 15100 Alessandria AL
apparentate con dichiarazione del 7/04/2003 resa

ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96
5 rappresentanti
(di cui 1 in rappresentanza della piccola impresa)

SETTORE TRASPORTI E SPEDIZIONI (2 seggi)
Apparentamento tra
Confartigianato Alessandria - Associazione Libera

Artigiani della Provincia di Alessandria
Spalto Marengo - Palazzo Pacto - 15100 Alessan-

dria AL
e
CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e

della Piccola e Media Impresa - Associazione Pro-
vinciale di Alessandria - Via Trotti n. 77 - 15100
Alessandria AL

e
F.A.I. Federazione Autotrasportatori Italiani - As-

sociazione Provinciale di Alessandria - Piazza Roma
n. 13 - 15057 Tortona AL

apparentate con dichiarazione del 7/04/2003 resa
ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96

2 rappresentanti

SETTORE TURISMO (1 seggio)

Apparentamento tra
Associazione Commercianti della Provincia di

Alessandria  - Confcommercio  - Via Modena n. 29 -
15100 Alessandria AL

e
Confesercenti Provinciale di Alessandria - Via Car-

dinal Massaia n. 2/A - 15100 Alessandria AL
apparentate con dichiarazione del 7/04/2003 resa

ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96
1 rappresentante

SETTORE CREDITO E ASSICURAZIONI (1 seggio)

Apparentamento tra:
ABI - Associazione Bancaria Italiana - Piazza del

Gesù, 49 - 00186 Roma
e
ANIA - Associazione Nazionale fra le Imprese As-

sicuratrici - Piazza S. Babila n. 1 - 20122 Milano
apparentate  con  dichiarazione del  20/03/2003 resa

ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96
1 rappresentante

SETTORE SOCIETA’ IN FORMA COOPERATIVA
(1 seggio)

Apparentamento tra:
Associazione Confcooperative - Unione Provinciale

di Alessandria - Via Gramsci n. 36 - 15100 Alessan-
dria AL

e
Associazione Lega Regionale Cooperative e Mutue

del  Piemonte  - Corso Cavallotti  n. 49 -  15100 Ales-
sandria AL

apparentate con dichiarazione del 4/04/2003 resa
ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96

1 rappresentante

SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE (2 seggi)
Apparentamento tra
Associazione Commercianti della Provincia di

Alessandria  - Confcommercio  - Via Modena n. 29 -
15100 Alessandria AL

e
Confesercenti Provinciale di Alessandria - Via Car-

dinal Massaia n. 2/A - 15100 Alessandria AL
e
Confartigianato Alessandria - Associazione Libera

Artigiani della Provincia di Alessandria
Spalto Marengo - Palazzo Pacto - 15100 Alessan-

dria AL
e
CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e

della Piccola e Media Impresa - Associazione Pro-
vinciale di Alessandria - Via Trotti n. 77 - 15100
Alessandria AL

e
Unindustria Alessandria - Unione Industriale della

Provincia di Alessandria - Via Legnano n. 34 -
15100 Alessandria AL

apparentate con dichiarazione del 7/04/2003 resa
ai sensi dell’art. 4 del D.M. 501/96

2 rappresentanti

Sono inoltre individuate le seguenti organizzazioni
sindacali e associazioni dei consumatori:

ORGANIZZAZIONI SINDACALI (1 seggio)
CISL  Alessandria -  Unione Sindacale  territoriale -

Via Parma, n. 36 - 15100 Alessandria AL
1 rappresentante

ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI (1 seggio)
Adiconsum Alessandria - Via Parma n. 36 - 15100

Alessandria AL
1 rappresentante

Il presente decreto sarà pubblicato su B.U. della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Enzo Ghigo

Allegato
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 luglio
2003, n. 62

Comitato per le Attività Produttive (art. 19, 2c l.r.
44/00). Aggiornamento della composizione

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

La composizione del Comitato per le Attività Pro-
duttive, come da DD.P.F.T. citati in premessa, è
così aggiornata:

Eugenio Torchio (effettivo) in rappresentanza del
comparto agricolo.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003 n.
2-9850

Definizione della quota di decremento del contri-
buto di cui alla L.R. 28/76 - art. 4 .

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di confermare la quota di decremento annuale
del contributo regionale di cui alla L.R. 28/76 già
stabilita con D.G.R. n. 44-19035 del 12/05/1997.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003 n.
3-9851

Criteri, Modalità e vincoli per lo stralcio degli
immobili di Edilizia Residenziale Pubblica Sovven-
zionata.

A relazione dell’Assessore Botta
Premesso che:
con la legge regionale del 26.4.1993, n. 11 e

s.m.i. è entrato in vigore  il nuovo  ordinamento de-
gli Enti operanti nel settore dell’Edilizia Residenzia-
le Pubblica Sovvenzionata. A seguito dell’entrata in
vigore di tale legge sono state istituite presso le
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali
le nuove Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.)
per l’esame dei programmi costruttivi.

Il   Consiglio   Regionale con la deliberazione n.
974-3901 del 3.3.1995 ha approvato il nuovo regola-
mento che disciplina l’attuazione degli interventi di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Con il
D.P.G.R. n. 1522 del 4.4.1995 tale regolamento è
stato promulgato ad ogni effetto di legge mentre

con il D.P.G.R. n. 2/R del 14.4.2000 sono state ap-
provate le modifiche agli articoli 4 e 12 del citato
regolamento.

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 19-
23488 del 22.12.1997, integrata dalla D.G.R. n. 2-
2082 del 29.1.2001, ha approvato i criteri in mate-
ria di assestamenti, integrazioni finanziarie e dero-
ghe ai massimali di costo dei programmi di inter-
vento di edilizia residenziale pubblica sovvenziona-
ta. Con tale deliberazione è stata inoltre disciplinata
la fattispecie in cui l’ente finanziato intende rinun-
ciare all’intervento di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata.

Il Decreto Legislativo 31.3.1998, n. 112, avente
oggetto “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle  regioni ed agli enti  locali,
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59" al Titolo III, Capo II, Sezione III - Edilizia
Residenziale Pubblica - art. 60 ha stabilito quali
sono le funzioni conferite alle regioni ed agli enti
locali, mentre l’art. 63, comma 1°, ha demandato
alla Conferenza Stato-Regioni il compito di fissare i
criteri, le modalità e i tempi per il trasferimento
delle competenze in materia di edilizia residenziale
pubblica, mediante l’attivazione di accordi di pro-
gramma tra la competente Amministrazione dello
Stato e ciascuna Regione.

In data 19.4.2001 è stato siglato sulla base dell’in-
tesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni
nelle sedute del 2 e 16 marzo 2000, l’Accordo di
Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici (ora
Ministero delle  Infrastrutture e  dei Trasporti),  Dire-
zione generale per le Aree Urbane e dell’Edilizia
Residenziale e la Regione Piemonte finalizzato al
trasferimento  delle competenze in  attuazione del ri-
chiamato art. 63, comma 1°, D.Lgs. n. 112/98.

In data 25.7.2001 è stata firmata la Convenzione
tra la Regione Piemonte  e la  Cassa Depositi  e  Pre-
stiti per la gestione delle risorse attribuite dall’art.
10 del citato Accordo di Programma per l’edilizia
residenziale pubblica.Tale Convenzione all’art. 4 ha
previsto la costituzione di un fondo di dotazione
della Regione, per il quale si è reso necessario l’isti-
tuzione di apposito capitolo di bilancio.

Alla Regione compete, tra l’altro, l’espletamento
delle funzioni di indirizzo e vigilanza sull’attuazione
degli interventi di edilizia residenziale pubblica ai
sensi dell’art. 89 della legge regionale 26 aprile
2000, n. 44, introdotto dall’art. 9 della legge regio-
nale 15 marzo 2001, n. 5, in attuazione del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e ai sensi della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Nel corso degli anni si è verificato, specie da par-
te dei Comuni di media e piccola dimensione, un
aumento delle richieste di restituzione dei finanzia-
menti concessi per il recupero di immobili princi-
palmente in conseguenza della variazione della do-
manda di alloggi di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata e delle mutate esigenze di destinazio-
ne d’uso di tali immobili, intervenute successiva-
mente alla localizzazione del finanziamento.

Fino ad ora la restituzione del finanziamento da
parte dell’ente proprietario  dell’immobile  è avvenuta
senza alcuna rivalutazione dell’importo concesso, ciò
con riferimento alle indicazioni fornite dalla Cassa
DD.PP., che con la nota in data 23.5.1989 aveva
espresso la non applicabilità della rivalutazione e
degli interessi sulle somme oggetto di restituzione.
Le casistiche che si sono presentate hanno riguar-
dato la richiesta di restituzione del finanziamento
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sia di singoli alloggi che dell’intero l’immobile, ciò
ai fini di consentire destinazioni d’uso diverse
dall’edilizia sovvenzionata. Gli unici importi per i
quali non è mai stata richiesta la restituzione del
finanziamento sono gli oneri sostenuti per il paga-
mento delle competenze spettanti alla Commissione
Tecnica   Consultiva   (C.T.C.) per   l’esame del pro-
gramma di intervento.

Considerato che le richieste  di  restituzione del fi-
nanziamento in alcuni casi riguardano immobili per
i quali la nuova destinazione d’uso può non essere
di pubblico interesse e/o comportare l’alienazione
del bene, si ritiene opportuno, anche in considera-
zione del tempo intercorso dalla concessione del fi-
nanziamento,  subordinare lo  stralcio dall’edilizia re-
sidenziale pubblica sovvenzionata, oltre che alla re-
stituzione del finanziamento concesso, alla corre-
sponsione della rivalutazione intervenuta nel corso
degli anni. Ciò in quanto l’importo da restituire,
che ha peraltro consentito il recupero ed il mante-
nimento del valore del bene, sarà destinato a futuri
interventi di edilizia residenziale sovvenzionata da
realizzarsi ai costi correnti. Si rende pertanto neces-
sario stabilire l’ammontare della rivalutazione
dell’importo concesso nel caso in cui l’immobile
non resti di proprietà pubblica o non sia utilizzato
a fini di pubblico interesse ed indicare le modalità
per la restituzione degli importi.

Qualora l’immobile originariamente finanziato re-
sti di proprietà pubblica e sia utilizzato a fini di
pubblico interesse si ritiene che l’ente proprietario,
tenuto conto del fabbisogno di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata, in alternativa alla restituzio-
ne del finanziamento possa richiedere il trasferi-
mento del vincolo relativo alla destinazione ad edi-
lizia sovvenzionata su altro immobile di proprietà
avente requisiti pari o superiori all’edificio origina-
riamente finanziato.

Per quanto sopra occorre pertanto definire i crite-
ri, le  modalità ed  i vincoli per lo  stralcio dall’edili-
zia residenziale pubblica sovvenzionata mediante la
restituzione  dei finanziamenti o  il trasferimento del
vincolo, relativamente ai seguenti aspetti:

Ambito di applicazione;
Motivazione;
Quantificazione dell’importo da restituire;
Trasferimento del vincolo;
Presentazione della richiesta;
Restituzione dell’importo.
E’ inoltre necessario stabilire differenti modalità

operative con riferimento alla programmazione dei
fondi utilizzati per l’attuazione degli interventi.

Sentite le A.T.C. del Piemonte nella riunione del
1.4.2003.

La Giunta Regionale tutto ciò premesso, con voto
unanime espresso nelle forme di legge

delibera

1) di approvare, per gli interventi programmati
dalla Regione ai sensi delle leggi 5.8.1978, n. 457 e
17.2.1992, n. 179, ai fini dello stralcio degli immo-
bili dall’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata
mediante restituzione del finanziamento o trasferi-
mento del vincolo, i seguenti criteri:

a) Ambito di applicazione
la richiesta riguarda:
- edifici ultimati alla data di presentazione della

richiesta di stralcio alla Regione;
- parte dell’immobile (uno o più alloggi) oppure

tutto l’immobile.

Gli alloggi per i quali si richiede di restituire il
finanziamento o trasferire il vincolo devono, al mo-
mento della presentazione della domanda, risultare
liberi in quanto non più assegnati ai sensi della
legge regionale 28.3.1995, n. 46 e s.m.i..

b) Motivazione
L’ente proprietario, tenuto conto del fabbisogno

di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata pre-
sente nel Comune e delle eventuali domande insod-
disfatte risultanti dai bandi esperiti ai sensi della
L.R. n. 46/95 e s.m.i., deve motivare la scelta di
non destinare più l’immobile, o parte di esso,
all’edilizia sovvenzionata considerando i seguenti
aspetti:

- inidoneità dell’edificio o degli alloggi alla resi-
denza;

- mutate esigenze di destinazione d’uso dell’immo-
bile rispetto all’edilizia residenziale pubblica sovven-
zionata.

c) Quantificazione dell’importo da restituire
L’importo da restituire, nel caso in cui la richie-

sta interessi tutto l’immobile, è pari al l’intero fi-
nanziamento erogato al netto delle somme corrispo-
ste alla A.T.C. competente per territorio per il fun-
zionamento delle Commissioni di cui all’art. 4 del
Regolamento per l’attuazione degli interventi di edi-
lizia residenziale pubblica sovvenzionata, promulga-
to con il D.P.G.R. n. 1522 del 4.4.1995 e s.m.i.
(comprensive eventualmente anche degli oneri con-
tabilizzati e riconosciuti all’ex C.R.I.A.C.P.).

L’importo da restituire, nel caso in cui la richie-
sta interessi singoli alloggi dell’immobile, è pari al
finanziamento erogato per gli stessi da determinarsi
proporzionalmente rispetto all’erogazione complessi-
va. Anche in questo caso non sono oggetto di resti-
tuzione le somme corrisposte alla A.T.C. per il fun-
zionamento delle Commissioni.

Nel caso in cui l’immobile, o la parte di esso non
più destinata all’edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata, resti di proprietà pubblica e sia utilizza-
to a fini di pubblico interesse per non meno di cin-
que anni a decorrere dalla data del provvedimento
regionale di assestamento dell’intervento, l’importo
da restituire non è oggetto di rivalutazione.

L’Ente proprietario, qualora dopo la restituzione
del finanziamento senza rivalutazione alieni l’immo-
bile o non lo utilizzi più a fini di pubblico interes-
se prima del termine dei cinque anni, e’ tenuto a
corrispondere la relativa rivalutazione.

Nel caso in cui l’immobile, o la parte di esso non
più destinata all’edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata, non resti di proprietà pubblica o non
sia utilizzato a fini di pubblico interesse l’importo
da restituire è rivalutato.

L’ammontare della rivalutazione è determinato
sulla base della variazione percentuale fatta registra-
re  dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di
costruzione di un fabbricato residenziale intervenuta
dalla data di ultimazione dei lavori alla data di ap-
provazione da parte dell’ente proprietario del nuovo
quadro tecnico economico di chiusura contabile
dell’intervento.

I valori degli indici ISTAT da raffrontare, per il
calcolo della rivalutazione, sono quelli relativi al
mese di ultimazione lavori e l’ultimo valore reso
noto dall’ISTAT precedentemente all’approvazione
del nuovo Q.T.E. di chiusura contabile.
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L’ammontare della rivalutazione non potrà ecce-
dere l’importo del finanziamento da restituire.

d) Trasferimento del vincolo
L’ente proprietario, nel caso l’immobile originaria-

mente finanziato resti di proprietà pubblica e venga
utilizzato a fini di pubblico interesse per non meno
di cinque  anni a decorrere  dalla data  del  provvedi-
mento regionale di assestamento dell’intervento, in
alternativa alla restituzione del finanziamento può
richiedere il trasferimento del vincolo su altro im-
mobile che abbia i seguenti requisiti:

- sia di proprietà dell’ente;
- la destinazione d’uso sia residenziale e confor-

me allo strumento urbanistico generale o esecutivo
vigente e l’edificio risulti a norma rispetto alla legi-
slazione vigente;

- non sia stato oggetto di precedenti finanziamen-
ti statali o regionali concessi per interventi di edili-
zia residenziale pubblica;

- le caratteristiche tipologiche dell’immobile e la
sua ubicazione, con riferimento all’accessibilità ai
servizi pubblici, siano almeno equivalenti a quelle
dell’edificio originariamente finanziato;

- il valore dell’immobile non sia inferiore al valo-
re  attuale dell’edificio  o degli alloggi originariamen-
te finanziati.

Qualora l’ubicazione dell’immobile originariamente
finanziato, in un dato ambito del territorio comuna-
le, abbia conferito un criterio di priorità nell’am-
missione a finanziamento l’immobile sul quale è
previsto il trasferimento del vincolo dovrà ricadere
nel medesimo ambito.

La stima del valore di entrambi gli immobili deve
essere effettuata con perizia asseverata.

I Comuni con popolazione inferiore a diecimila
abitanti devono preventivamente acquisire il parere
favorevole dell’A.T.C. alla quale i nuovi alloggi sa-
ranno affidati in gestione ai sensi dell’art. 3 della
L.R. 26.4.1993 n.11 e s.m.i.; devono altresì acquisire
il parere favorevole dell’A.T.C. anche i Comuni con
popolazione superiore ai diecimila abitanti che si
avvalgono dell’A.T.C. per la gestione degli alloggi.

Qualora la richiesta di rilocalizzazione del vincolo
sia presentata dall’A.T.C., in qualità di proprietario
dell’immobile, deve essere preventivamente acquisito
il parere favorevole del Comune di ubicazione degli
immobili.

e) Presentazione della richiesta
L’ente proprietario con propria deliberazione dà

ampia ed esauriente motivazione in ordine alla scel-
ta operata con   riferimento   alle   indicazioni   delle
precedenti lettere a), b), c) e d).

Nel caso di restituzione del finanziamento l’ente
proprietario approva il nuovo Q.T.E. di chiusura
contabile ed il Certificato di Chiusura Conti dal
quale dovrà risultare:

- l’importo residuo a carico del finanziamento;
- l’importo oggetto di restituzione;
- l’importo dell’eventuale rivalutazione.
Il Q.T.E. ed il C.C.C. sono trasmessi alla C.T.C. di

competenza per l’acquisizione del relativo parere.
Nel caso di trasferimento del vincolo l’ente pro-

prietario attesta il possesso dei requisiti di cui alla
presentente lettera d), approva la perizia asseverata,
da atto dell’ubicazione del nuovo immobile e del
numero degli alloggi.

Se la richiesta di trasferimento del vincolo riguar-
da solamente una  parte dell’edificio originariamente

finanziato, l’ente proprietario approva il Q.T.E. di
chiusura  contabile  per  la parte che continua ad es-
sere destinata all’edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata ed il relativo C.C.C. e li trasmette alla
C.T.C. per l’esame di competenza.

La richiesta di restituzione del finanziamento o di
trasferimento del vincolo deve essere avanzata
dall’ente proprietario dell’immobile agli uffici regio-
nali, per la predisposizione del provvedimento re-
gionale di  competenza, con allegata la seguente do-
cumentazione:

- deliberazione dell’ente proprietario;
- parere della C.T.C. con allegato Q.T.E. e C.C.C.;
- copia della perizia asseverata e dei pareri acqui-

siti (nel caso di trasferimento del vincolo).
- dichiarazione di  avvenuta restituzione del finan-

ziamento e dell’eventuale rivalutazione;

f) Restituzione dell’importo
Per gli interventi i cui accrediti sono stati corri-

sposti mediante le tesorerie delle A.T.C., l’importo
deve essere versato alla Tesoreria dell’A.T.C. di
competenza; per gli interventi i cui accrediti sono
stati corrisposti mediante mandato regionale, l’im-
porto deve essere versato su conto intestato alla Te-
soreria della Regione Piemonte, su apposito capitolo
di entrata del bilancio regionale istituito per i fondi
di edilizia  residenziale pubblica che gli  uffici  regio-
nali provvederanno a comunicare. Il finanziamento
restituito è vincolato per le finalità dell’edilizia resi-
denziale pubblica sovvenzionata ad integrazione de-
gli accantonamenti regionali da programmare.

L’ammontare della rivalutazione deve essere versa-
to su conto intestato alla Tesoreria della Regione
Piemonte, su  apposito  capitolo  di  entrata  del bilan-
cio regionale che gli uffici regionali provvederanno
a comunicare.

2) di stabilire che per i programmi d’intervento
finanziati direttamente dallo Stato, sia con leggi an-
tecedenti  alla legge 457/78 che con programmi  spe-
ciali, e per i programmi realizzati con i proventi di
cui all’art. 25 della legge 8.8.1977, n. 513 e della
legge 24.12.1993, n. 560, ai fini dello stralcio
dall’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata,
l’ente proprietario proceda con riferimento ai criteri
elencati al punto 1 lettere a), b), c), d) integrati
con quelli di seguito indicati.

L’importo restituito e’ vincolato per le finalità
dell’edilizia residenziale pubblica a favore dell’ente
proprietario.

Per i programmi d’intervento finanziati con leggi
antecedenti alla legge 457/78, l’ente proprietario, va-
lutata l’entità  e le  caratteristiche  degli  interventi, in
alternativa alla predisposizione del nuovo Q.T.E. di
chiusura   contabile e del   Certificato di   Chiusura
Conti, può approvare con proprio atto il calcolo e
l’ammontare dell’importo da restituire; in tal caso
non è necessario acquisire il parere della Commis-
sione Tecnica Consultiva.

La richiesta di stralcio dall’edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata deve essere avanzata
dall’ente proprietario dell’immobile agli uffici regio-
nali, per la predisposizione del provvedimento re-
gionale di  competenza, con allegata la seguente do-
cumentazione:

- deliberazione dell’ente proprietario;
- parere della C.T.C.  con allegato Q.T.E. e C.C.C.

o, in  alternativa, documentazione relativa al  calcolo
dell’ammontare dell’importo da restituire;
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- copia della perizia asseverata e dei pareri acqui-
siti (nel caso di trasferimento del vincolo);

- dichiarazione di  avvenuta restituzione del finan-
ziamento.

La presente deliberazione sarà integralmente pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 08 luglio 2003 n.
4-9852

Legge 17.2.1992, n. 179, quadriennio 1992-95. Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. Accerta-
mento delle economie e rilocalizzazione dei finan-
ziamenti.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di accertare che le economie relative agli inter-
venti di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata,
di cui alla D.G.R. n. 4-2197 del 12.2.2001, legge
179/92, quadriennio 1992-95, ammontano a
7.044.606,38 così  come riportato nell’allegata tabella
“A” .

2) di rilocalizzare nel comune di Venaria Reale,
area del P.E.E.P GI/100, via Dante e corso Gozza-
no, un finanziamento pari a 5.799.857,46 per la
nuova costruzione di 60 alloggi e attribuire alla
A.T.C. di Torino, ente attuatore, il relativo finanzia-
mento, così come riportato nell’allegata tabella “B”;

3)   di stabilire, ai sensi dell’art. 3 della legge
17.2.1992, n. 179 e s.m.i.,  che  l’intervento di cui al
precedente punto 2) dovrà pervenire all’inizio dei
lavori entro 13 mesi dalla data di pubblicazione
della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte.

4) di accantonare il restante importo pari a
1.244.748,92 nel modo seguente: ambito di Torino
Area Metropolitana P.I. n. 1209, 767.784,45; Tori-
no Resto Provincia P.I. n. 1210, 476.964,47. Gli
importi accantonati restano destinati alle necessità
di integrazione finanziaria degli interventi in corso
di attuazione nei rispettivi ambiti di programmazio-
ne, così come riportato nell’allegata tabella “C”.

Gli allegati “A”, “B” e “C” fanno parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione che sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art.
14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
5-9853

Legge 17.02.1992, n.° 179, VIII programma di edi-
lizia residenziale agevolata, “Bando Integrato”. Dif-
fida agli Enti Attuatori ad adempiere all’inizio lavori
ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge 179/92 e s.m.i.

A relazione dell’Assessore Botta

Vista la legge 17.2.1992, n. 179, e la delibera
CIPE 16.3.1994 con la quale sono stati ripartiti i
fondi e individuati gli obiettivi del programma qua-
driennale 1992-95 per l’edilizia residenziale pubblica
agevolata;

visti i Decreti del Ministero dei LL.PP. n. 1779
del 13.4.1995 e n. 3762 del 29.9.1997 con i quali
sono stati messi a disposizione della Regione i fi-
nanziamenti;

vista la deliberazione del Consiglio Regionale n.
21-15138 del 26.9.1995, successivamente modificata
con le deliberazioni n. 273-12410 del 30.7.1996 e n.
393-9131 del 19.6.1997, con le quali è stato appro-
vato l’VIII programma di edilizia residenziale pub-
blica agevolata, quadriennio 1992-95;

viste la deliberazione della Giunta Regionale n.
12-28366 del 18.10.1999 con la quale sono stati ap-
provati i bandi di concorso relativi all’VIII program-
ma di edilizia agevolata e le Determinazioni Diri-
genziali in data 12.04.2002, n. 70, 71 e 72 con le
quali, per gli ambiti territoriali di Asti, Torino Area
Metropolitana e Torino Resto Provincia, si è preso
atto della ripartizione delle risorse tra i diversi
Operatori effettuata dal Comune per il bando inte-
grato. Tali determinazioni sono state pubblicate sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 20
del 16.05.2002, pertanto, ai sensi dell’art. 3 della
legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., i tredici mesi per
addivenire all’inizio lavori ed apertura del cantiere
sono scaduti il 16.06.2003;

vista la legge regionale 15.3.2001, n. 5, (pubblica-
ta sul 2° supplemento al n. 14 del BUR del
4.4.2001), avente titolo “Modificazioni ed integrazio-
ni alla legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Dispo-
sizioni normative per l’attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59’)”, che al Capo III,
Edilizia Residenziale Pubblica, artt. 89 e seguenti,
disciplina le competenze in capo alla Regione, alla
Provincia ed ai  Comuni. In  particolare  l’art.  91, se-
condo comma, stabilisce, tra l’altro, che sono dele-
gati ai Comuni le funzioni relative all’accertamento
dei requisiti soggettivi dei beneficiari ed oggettivi
degli interventi;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3-
4667 del 3.12.2001 che ha stabilito ulteriori modali-
tà e criteri per l’attuazione degli interventi;

vista la nota in data 6.12.2001, prot. n.
10474/18.2, con la quale la Regione ha fornito ai
Comuni, in attuazione della L.R. n. 5 del 15.3.2001,
le modalità operative per l’attuazione degli interven-
ti e la relativa modulistica;

viste le note  in data  28.05.2003  con  le quali si è
provveduto a richiedere ai Comuni l’aggiornamento
sullo stato di attuazione degli interventi e preso
atto di quanto comunicato in merito alla situazione
procedurale di ciascun programma.

Considerato che:

- dalla data di pubblicazione sul BUR delle citate
determinazioni del 12.04.2002 decorrevano i tredici
mesi entro i quali, ai sensi dell’art. 3, comma 8
della legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., gli interventi
dovevano pervenire all’inizio dei lavori ed apertura
dei cantieri e cioè entro il 16.06.2003;

- nell’allegato “A” alla presente deliberazione sono
elencati gli interventi che alla data del 16.06.2003 o
nelle more di adozione della presente deliberazione
non risultano pervenuti alla consegna dei lavori ed
apertura del cantiere;

- per gli interventi di cui all’allegato “A” occorre
pertanto, prima di procedere alla  nomina  del  Com-
missario ad acta, ai sensi dell’art. 3, comma 8 bis,
della legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., diffidare gli
Enti Attuatori ad adempiere all’inizio lavori nelle
more di nomina da parte del Presidente della Giun-
ta Regionale del Commissario ad acta.

La Giunta Regionale con voto unanime espresso
nelle forme di legge;

vista la legge 17.2.1992, n. 179;

vista la legge 30.4.1999, n. 136;

viste le Determinazioni Dirigenziali del
12.04.2002;

visto il Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte
n. 20 del 16.05.2002, data di pubblicazione e decor-
renza dei termini delle citate Determinazioni Diri-
genziali del 12.04.2002;

delibera

- di diffidare gli Enti Attuatori  degli interventi  di
edilizia residenziale pubblica agevolata, di cui all’al-
legato “A”  alla presente deliberazione, a provvedere,
per quanto di loro competenza, alla predisposizione
degli atti per addivenire all’inizio dei lavori, nelle
more di nomina del Commissario ad acta da parte
del Presidente della Giunta Regionale.

L’allegato “A”, di cui sopra, fa parte integrante
della  presente deliberazione  che  sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
6-9854

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Balocco (VC). Variante al Piano Regolatore Gene-
rale Intercomunale vigente interessante il Comune
stesso. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente dei Comuni di Balocco, Bu-
ronzo, Gifflenga,  Rovasenda e Villarboit,  interessan-
te unicamente il Comune di Balocco (VC) e dallo
stesso adottata con deliberazione consiliare n. 20 in
data 26.9.2000 e successivamente integrata e modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 13 in data
28.6.2001 e n. 20 in data 17.12.2002, subordinata-
mente all’introduzione “ex-officio”, negli elaborati
progettuali, delle ulteriori modificazioni specificata-
mente riportate nell’allegato documento in data
27.5.2003, che costituisce parte integrante al presen-
te  provvedimento  e con le precisazioni  in  premessa
citate, fatte comunque  salve le prescrizioni  del  D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”  e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale Intercomunale vigente interes-
sante il Comune di Balocco,  debitamente  vistata, si
compone di:

- deliberazioni consiliari n. 20 in data 26.9.2000 e
n. 13 in data 28.6 2001, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

. Elab. - Relazione tecnica

. Elab. - Norme Tecniche di attuazione

. Tav.1/v2 - Inquadramento territoriale in scala
1:25000

. Tav.2/v2 - Territorio extraurbano usi e vincoli in
scala 1:10000

. Tav.3/v2 - Territorio urbanizzato usi e vincoli in
scala 1:2000

. Tav.4/v2 - Nuclei di antica formazione tipi e
modalità di intervento in scala 1:1000

. Tav.5/v2 - Interventi strutturali eseguiti in scala
1:2000

. Tav.6/v2 - Territorio extraurbano usi e vincoli in
scala 1:10000

. Tav.7/v2 - Territorio urbanizzato usi e vincoli in
scala 1.2000

. Tav.8/v2 - Aree urbanizzate in scala 1:2000

. Tav.9/v2 - Nuclei di antica formazione tipi e
modalità di intervento in scala 1:1000

. Tav.10/v2 - Destinazione d’uso territorio urbaniz-
zato in scala 1:2000

. Tav.11/v2 - Destinazione d’uso territorio extra
urbano in scala 1.10000

. Tav.11/Av2 - Territorio extraurbano legenda

. Tav.12/v2 - Territorio extraurbano individuazione
delle osservazioni al P.P. in scala 1:10000

. Tav.13/v2 - Carta Geomorfologica e dei dissesti
in scala 1:10000

. Tav.14/v2 - Carta della dinamica fluviale in sca-
la 1:10000

. Tav.15/v2  -  Carta Geoidrologica fluviale  in scala
1:10000

. Tav.16/v2 - Carta di sintesi della pericolosità
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica in scala 1.10000

. Tav.17/v2 - Carta di dettaglio della pericolosità
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica in scala 1:5000

. Elab. - Relazione Geologica
-     deliberazione     consiliare     n. 20 in data

17.12.2002, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
. Elab. - Relazione tecnica
. Elab. - Norme Tecniche di Attuazione
. Tav.11/Av2 - Territorio extraurbano legenda
. Tav.11/v2 - Destinazione d’uso territorio extra

urbano in scala 1.10000
. Tav. - Carta Geomorfologica e dei dissesti in

scala 1:10000
. Tav. - Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1.10000

. Elab. - Relazione Geologica.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte a norma dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
7-9855

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Chieri
(TO). Variante N. 5 al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante n. 5 al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di Chieri, in Provincia
di Torino, adottata con deliberazione consiliare n.
107 in data 11.11.2002, subordinatamente all’intro-
duzione “ex officio”, nel testo normativo della va-
riante, della seguente integrazione al comma 2° mo-
dificato dell’articolo 31.12.d : “All’interno dell’area
sottoposta a strumentazione urbanistica esecutiva
troveranno collocazione aree per servizi in misura
pari  a  7100 mq.,  comunque non  inferiore  a  quanto
indicato cartograficamente”. Sono fatte comunque
salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuo-
vo Codice della Strada” e del relativo Regolamento
approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive
modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante n. 5 al

Piano  Regolatore  Generale  vigente,  adottata dal Co-
mune di Chieri, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 107 in data
11.11.2002, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

. Elab. -Relazione illustrativa

. Elab.D -Norme Tecniche di Attuazione

. Tav. C 2.2 -Utilizzazione del suolo comprenden-
te l’intero territorio del Comune - Centro, in scala
1:5000

. Tav.  C  2.2bis - Centro - Perimetro aree norma-
tive, in scala 1:5000

. Tav. C 3.4 -Sviluppi relativi  ai  territori urbaniz-
zati, urbanizzandi ed agricoli, in scala 1:2000

. Tav. C 3.5 -Sviluppi relativi  ai  territori urbaniz-
zati, urbanizzandi ed agricoli, in scala 1:2000

. Elab. C.4 -Legenda e repertorio dei servizi per
le tavole di Piano

. Elab. -Relazione Geologico-Tecnica.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
14-9862

Proroga termine versamento quota di partecipa-
zione per i nuovi ammessi nell’ATC TO1.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di stabilire, in via del tutto eccezionale, di proro-
gare al 25  luglio  2003  il termine  entro  e non oltre
il quale i cacciatori nuovi ammessi all’ATC TO 1,
devono effettuare il versamento della relativa quota
di partecipazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
24 - 9872

Casa di Cura privata “Villa Cristina”, sita in Savo-
nera (TO) :autorizzazione alla parziale variazione
autorizzativa di posti letto e relativo provvisorio ac-
creditamento.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, in quanto applicabile la D.G.R.
n.46-6882 del 05/08/2002, la Casa di Cura privata
“Villa Cristina”, sita in Savonera (TO), strada Vallet-
te n.309, alla parziale variazione autorizzativa di
posti letto e relativo provvisorio accreditamento,
così  come indicato nell’allegato alla presente delibe-
razione, che viene a formarne parte integrante e so-
stanziale;

- di far carico alla società titolare della Casa di
Cura suddetta  di richiedere autorizzazione preventi-
va per ogni eventuale elemento di variazione al pre-
sente od a precedenti provvedimenti autorizzativi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
25 - 9873

Casa di Cura privata “Città di Bra”, sita in Bra (CN):
autorizzazione alla parziale variazione autorizzativa
di posti letto e relativo accreditamento.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, in quanto applicabile la D.G.R.
n.46-6882 del 05/08/2002, la Casa di Cura privata
“Citta di Bra”, sita in Bra, via Montenero, 1, a  va-
riare i 41 posti letto accreditati per attività degen-
ziale di neuropsichiatria, ex D.G.R. n.33-8153 del
30/12/2002, quanto ai posti letto correlati agli accor-
di contrattuali, come di seguito rappresentato:

Neuropsichiatria - area estensiva: n°10 posti letto4
Neuropsichiatria - area intensiva: n°30 posti letto;
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- di far carico alla società titolare della Casa di
Cura suddetta  di richiedere autorizzazione preventi-
va per ogni eventuale elemento di variazione al pre-
sente od a precedenti provvedimenti autorizzativi;.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
26 - 9874

Casa di Cura privata “Ville Augusta” sita in Bruino
(TO): autorizzazione alla parziale variazione autoriz-
zativa di posti letto e relativo provvisorio accredita-
mento.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, in quanto applicabile la D.G.R.
n.46-6882 del 05/08/2002, la Casa di Cura privata
“Ville Augusta”, sita in Bruino, via Pinerolo Susa
n.15, alla parziale variazione autorizzativa di posti
letto e relativo provvisorio accreditamento, così
come indicato  nell’allegato alla presente deliberazio-
ne, che viene a formarne parte integrante e sostan-
ziale;

- di far carico alla società titolare della Casa di
Cura suddetta  di richiedere autorizzazione preventi-
va per ogni eventuale elemento di variazione al pre-
sente od a precedenti provvedimenti autorizzativi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’ari. 65 dello Statuto e dell’ari. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
27 - 9875

Casa di Cura privata “San Michele” sita in Bra
(CN): autorizzazione alla parziale variazione autoriz-
zativa di posti letto e relativo provvisorio accredita-
mento.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, in quanto applicabile la D.G.R.
n.46-6882 del 05/08/2002, la Casa di Cura privata
“San Michele”, sita in Bra, strada S. Michele n.2,
alla  parziale  variazione  autorizzativa  di  posti  letto
e relativo provvisorio accreditamento, così come
indicato nell’allegato alla presente deliberazione,
che viene a formarne parte integrante e sostanzia-
le;

- di far carico alla società titolare della Casa di
Cura suddetta  di richiedere autorizzazione preventi-
va per ogni eventuale elemento di variazione al pre-
sente od a precedenti provvedimenti autorizzativi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
28 - 9876

Casa di Cura privata “Valsalice” di Torino. Revoca
dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività isti-
tuzionale della Casa di Cura privata.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di recepire quanto notificato all’Amministrazione
Regionale da parte del Legale Rappresentante della
Casa di Cura privata  Valsalice  di cessazione  dell’at-
tività di Casa di Cura medesima, per le motivazioni
espresse in premessa, a far data dal 21/03/2003;

- di revocare l’autorizzazione allo svolgimento
dell’attività istituzionale della Casa di Cura privata
“Valsalice” - sita in via Cosseria n.9, Torino, a far
data dal 21/03/2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
34 - 9882

Casa di Cura “Cottolengo” della Piccola Casa della
Divina Provvidenza - Torino, via Cottolengo, n. 9 -
Accreditamento attività degenziale ed ambulatoriale.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accreditare in fascia A, ai sensi della D.C.R.
n. 616-3149 del 22.02.2000 e successivi provvedi-
menti, le seguenti unità di degenza della Casa di
Cura “Cottolengo” della Piccola Casa della Divina
Provvidenza, sita in Torino, via Cottolengo, n. 9:

Medicina generale (cod. 26) 46 posti letto
Lungodegenza (cod. 60) 16 posti letto
Oncologia (cod. 64) 23 posti letto
Recupero e Rieducazione Funzionale 2° livello

(cod. 56.20) 18 posti letto
Chirurgia generale (cod. 09) 34 p.l. di cui 8 p.l.

d. surgery
Ostetricia e Ginecologia (cod. 37) 10 p.l. di cui 4

p.l. d. surgery
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Ortopedia e traumatologia (cod.36) 21 p.l. di cui
9 p.l. d. surgery

Oculistica (cod. 34) 10 p.l. di cui 5 p.l. d. surgery
Urologia (cod. 43) 15 p.l. di cui 4 p.l. d. surgery
Otorinolaringoiatria (cod. 38) 10 posti letto
- di accreditare in fascia A l’attività ambulatoriale

di recupero e rieducazione funzionale, nonchè l’atti-
vità poliambulatoriale comprensiva delle specialità
di otorinolaringoiatria, oculistica, oncologia,  medici-
na interna, endocrinologia, ginecologia, dermatolo-
gia, chirurgia generale, ortopedia, urologia, neurolo-
gia, cardiologia, endoscopia digestiva, odontoiatria;

- di accreditare in fascia B l’attività di diagnostica
di laboratorio (laboratorio generale di base con set-
tori specializzati di chimica clinica e tossicologia,
ematologia, microbiologia e sieroimmunologia, citoi-
stopatologia), nonchè l’attività ambulatoriale di dia-
gnostica per immagini di 2° livello;

- di disporre che la struttura sopraindicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
le  prestazioni  ambulatoriali  specifiche delle branche
specialistiche accreditate, quali presenti nel nomen-
clatore tariffario regionale delle prestazioni di assi-
stenza specialistico-ambulatoriale di cui alla D.G.R.
n. 105-20622 del 30.06.1997 e s.m.i.

- di disporre che la struttura sopra indicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni
previste dai provvedimenti attuativi regionali dispo-
sti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies
del decreto legislativo n. 229/99, nonché delle re-
stanti disposizioni statali in materia di programma-
zione economico-sanitaria e relativi atti regionali, In
particolare l’attività degenziale dovrà essere svolta
nel rispetto degli obiettivi e degli indirizzi organiz-
zativo-gestionali di cui alla D.G.R. n. 39-6552
dell’8.07.2002 e   s.m.i., nonché nel rispetto della
D.G.R. n. 46-6882 del 5.08.2002 e s.m.i.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ari 65 dello
Statuto e dell’ari 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2003, n.
53-9900

Modalità di trasmissione dei dati statistici sul mo-
vimento turistico. Art. 5 bis L.R. 12/87 come mod.
dalla L. R. 02/07/2003 n. 15.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, per le motivazioni descritte in pre-
messa, ai sensi dell’art. 5 bis della legge regionale 5
marzo 1987 n. 12 “Riforma dell’organizzazione turi-
stica. Ordinamento e deleghe delle funzioni ammini-
strative in materia di turismo e industria alberghie-
ra”, come modificata dalla L. R. 02/07/2003 n. 15,
le “Disposizioni per la trasmissione dei dati statisti-
ci sul movimento turistico” allegate alla presente
deliberazione, quale parte integrante della stessa,
contenenti le caratteristiche, le modalità e i tempi
di trasmissione dei dati stessi.

Le disposizioni di cui al presente provvedimento
si applicheranno a partire dal giorno successivo alla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte della presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

Allegato

DISPOSIZIONI PER LA TRASMISSIONE DEI DATI
STATISTICI SUL MOVIMENTO TURISTICO

Ai sensi dell’art. 5 bis, comma 1 della L.R. 12/87,
come modificata dalla L. R. 02/07/2003 n. 15 i dati
statistici sul movimento turistico devono essere in-
viati mensilmente alla Provincia territorialmente
competente e agli uffici dell’Osservatorio turistico
regionale.

TIPOLOGIA DEI DATI DA INVIARE

Dati da inviare alla Provincia: arrivi e presenze
su base giornaliera suddivisi per provenienza dei
turisti;

Dati  da inviare all’Osservatorio turistico regionale:
totali mensili di arrivi e presenze e provenienza dei
turisti. In caso di particolari esigenze è facoltà degli
uffici dell’Osservatorio richiedere ulteriori dati.

SOGGETTI TENUTI ALL’INVIO DEI DATI

Hanno l’obbligo di inviare i dati i titolari di tutte
le strutture ricettive esistenti in Piemonte che rien-
trano nelle seguenti tipologie:

* albergo
* residenza turistico alberghiera
* campeggio
* villaggio turistico
* casa per ferie
* ostello per la gioventù
* rifugio alpino
* rifugio escursionistico
* bivacco fisso
* alloggio agrituristico
* affittacamere
* affittacamere con ristorante
* case o appartamenti per vacanze
* camere, case ed appartamenti in locazione
* alloggi vacanze
* bed & breakfast

SCADENZE PER L’INVIO DEI DATI

I dati devono essere inviati mensilmente entro il
giorno 10 del mese successivo.

In fase di prima attuazione della legge i dati re-
lativi ai primi sei mesi dell’anno corrente devono
essere inviati entro il 30 agosto 2003.

MODALITA’ DI INVIO DEI DATI

Invio  dei dati alla Provincia: i dati sono comuni-
cati all’Amministrazione Provinciale competente per
territorio utilizzando gli appositi moduli distribuiti
dalla Provincia e possono essere consegnati a
mano, inviati a mezzo posta, tramite fax o utiliz-
zando mezzi  telematici, secondo le disposizioni del-
la Provincia stessa.
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Invio dei dati all’Osservatorio turistico regionale: i
dati devono essere inviati di norma utilizzando il
modulo predisposto dall’Osservatorio. In attesa della
predisposizione della procedura telematica per la
trasmissione e il caricamento dei dati, le informa-
zioni possono essere inviate

* tramite fax al numero 011- 4325718
* tramite posta elettronica all’indirizzo: movi-

tur@regione.piemonte.it

Deliberazione della Giunta Regionale 14 luglio 2003 n.
22-9930

Calendario venatorio, relativo all’intero territorio
regionale, per la stagione 2003/2004. Nuove determi-
nazioni e conseguenti modificazioni.

A relazione dell’Assessore Cavallera
Vista la D.G.R n. 55-9629 del 9.6.2003 con la

quale è stato approvato il calendario venatorio, rela-
tivo all’intero territorio regionale, per la stagione
2003/2004;

visto, in particolare, il punto 8.3. dello stesso in
base al quale ai cacciatori residenti all’estero o in
altre regioni, non ammessi ad A.T.C. o C.A. pie-
montesi, che esercitano l’attività venatoria esclusiva-
mente nelle aziende faunistico-venatorie (AFV) ed
agri-turistico-venatorie (ATV) del Piemonte è rila-
sciato un tesserino venatorio aggiuntivo;

considerato che tale disposizione è motivata dalla
necessità di consentire anche ai cacciatori apparte-
nenti alla fattispecie cui sopra si accenna la perfo-
razione del tesserino di caccia ai sensi dell’art. 39,
commi 5 e 6, della l.r. 70/1996;

vista la nota n. 88 in data 19.6.2003 con cui il
Presidente dell’Ambito territoriale di caccia (ATC)
CN 1 ha lamentato che la distribuzione del suddet-
to tesserino venatorio aggiuntivo, attribuita dal
provvedimento in parola agli ATC ed ai CA, com-
porta un aumento considerevole degli innumerevoli
adempimenti amministrativi che gli stessi sono già
ora chiamati a svolgere;

preso atto, inoltre, che anche l’Ente Produttori
Selvaggina (EPS) con nota pervenuta in data
8.7.2003 ha sollevato obiezioni in ordine alle proce-
dure di distribuzione di tali tesserini che rappresen-
tano, ad avviso dell’associazione scrivente, “un inuti-
le e sicuramente controproducente onere burocrati-
co a carico sia delle  aziende che  dei  loro  cacciato-
ri” pur riconoscendo che la disposizione è volta a
impedire l’insorgere di “spiacevoli controversie con
gli organi di vigilanza”, e chiede la revoca di tale
previsione;

riconosciuto che, stante il poco tempo intercorso
tra la rilevazione del problema e la determinazione
assunta per risolverlo, le operazioni di distribuzione
del tesserino in questione risultano macchinose e
soprattutto non sufficientemente valutate in tutti i
loro aspetti e che pertanto la problematica necessita
di ulteriori opportuni approfondimenti;

rilevato in particolare che il fenomeno venatorio
foraneo all’interno delle aziende piemontesi è, allo
stato attuale, poco conosciuto sia per quanto attiene
il numero dei cacciatori interessati che per quanto
concerne altri aspetti  di natura,  economica e socia-
le;

tenuto conto che gli artt. 7, comma 1, e 25 della
D.G.R. n. 122-15265 del 9.12.1998 (“Criteri in ordi-
ne all’istituzione, al rinnovo, alla revoca, alle dimen-

sioni   spaziali   e alla gestione delle AFV e delle
ATV”) e successive modificazioni, attribuiscono al
concessionario la facoltà di autorizzare l’esercizio
venatorio all’interno delle AFV e delle ATV e conse-
guentemente di provvedere agli adempimenti con-
nessi a tale autorizzazione;

ritenuto pertanto di sostituire il punto 8.3. del ca-
lendario venatorio regionale per la stagione
2003/2004 con il seguente:

“8.3. Anche ai fini del rispetto delle disposizioni
di cui al punto 8.2. da parte dei cacciatori residenti
in altre regioni, non ammessi ad ATC o CA pie-
montesi, che esercitano l’attività venatoria esclusiva-
mente nelle aziende faunistico-venatorie (AFV) e
agri-turistico-venatorie (ATV) la Direzione Territorio
rurale fornisce ai direttori concessionari delle stesse
un registro di caccia aziendale preventivamente vi-
dimato, avente le seguenti caratteristiche:

* numerazione progressiva delle pagine;
* spazi ove riportare il nominativo del cacciatore;
* giornate di caccia ai fini della perforazione;
* spazi  ove indicare i capi  abbattuti appartenenti

alle specie cacciabili non oggetto d’incentivazione
faunistica;

* foglio riepilogativo riportante i dati statistici.
Su tale documento il concessionario, o suo dele-

gato, dovrà perforare la giornata di caccia e ripor-
tare il nominativo del cacciatore, appartenente alla
fattispecie sopra descritta ed autorizzato all’esercizio
venatorio nell’AFV o ATV, nonché segnare, al termi-
ne della giornata  di caccia, i capi abbattuti,  appar-
tenenti a specie non oggetto d’incentivazione fauni-
stica.

Il registro in questione dovrà essere custodito dal
concessionario, o suo delegato, e messo a disposi-
zione degli organi preposti alla vigilanza nelle AFV
e nelle ATV, qualora ne facciano richiesta. I dati
statistici complessivi risultanti dalla compilazione di
tale documento dovranno essere trasmessi, al termi-
ne della stagione venatoria di riferimento, alla Dire-
zione Territorio rurale.

Gli uffici regionali  competenti  e  gli  ATC  ed i CA
rilasciano ai cacciatori residenti all’estero,  che  eser-
citano l’attività venatoria esclusivamente nelle AFV e
nelle ATV del Piemonte, il tesserino venatorio di
cui al precedente punto 6, lett. d), nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 39, comma 2, della l.r.
70/1996".

La Giunta regionale , con voti unanimi espressi
nelle forme di legge,

delibera

di sostituire, per le motivazioni addotte in pre-
messa, il punto 8.3. del calendario venatorio regio-
nale per la stagione 2003/2004, approvato con
D.G.R. n. 55-9629 del 9.6.2003, con il seguente:

“8.3. Anche ai fini del rispetto delle disposizioni
di cui al punto 8.2. da parte dei cacciatori residenti
in altre regioni, non ammessi ad ATC o CA pie-
montesi, che esercitano l’attività venatoria esclusiva-
mente nelle aziende faunistico-venatorie (AFV) e
agri-turistico-venatorie (ATV) la Direzione Territorio
rurale fornisce ai direttori concessionari delle stesse
un registro di caccia aziendale preventivamente vi-
dimato, avente le seguenti caratteristiche:

* numerazione progressiva delle pagine;
* spazi ove riportare il nominativo del cacciatore;
* giornate di caccia ai fini della perforazione;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

50



* spazi  ove indicare i capi  abbattuti appartenenti
alle specie cacciabili non oggetto d’incentivazione
faunistica;

* foglio riepilogativo riportante i dati statistici.
Su tale documento il concessionario, o suo dele-

gato, dovrà perforare la giornata di caccia e ripor-
tare il nominativo del cacciatore, appartenente alla
fattispecie sopra descritta ed autorizzato all’esercizio
venatorio nell’AFV o ATV, nonché segnare, al termi-
ne della giornata  di caccia, i capi abbattuti,  appar-
tenenti a specie non oggetto d’incentivazione fauni-
stica.

Il registro in questione dovrà essere custodito dal
concessionario, o suo delegato, e messo a disposi-
zione degli organi preposti alla vigilanza nelle AFV
e nelle ATV, qualora ne facciano richiesta. I dati
statistici complessivi risultanti dalla compilazione di
tale documento dovranno essere trasmessi, al termi-
ne della stagione venatoria di riferimento, alla Dire-
zione Territorio rurale.

Gli uffici regionali  competenti  e  gli  ATC  ed i CA
rilasciano ai cacciatori residenti all’estero,  che  eser-
citano l’attività venatoria esclusivamente nelle AFV e
nelle ATV del Piemonte, il tesserino venatorio di
cui al precedente punto 6, lett. d), nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 39, comma 2, della l.r.
70/1996".

Il presente provvedimento sarà trasmesso, per op-
portuna conoscenza, alle Province, alle associazioni
venatorie, agricole ed ambientaliste, agli ATC ed ai
CA. Alle AFV ed alle ATV verrà data comunicazione
delle nuove determinazioni assunte contestualmente
alla trasmissione del registro di caccia aziendale
predisposto dai competenti uffici.

La  presente  deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 1 luglio 2003, n.
288-21772

Modifica alla deliberazione del Consiglio regionale
n. 442-14210 del 30 settembre 1997: nuova declara-
toria del Settore“Promozione delpatrimonio culturale
e linguistico” (n. 32.5) della Direzione “Promozione
attività culturali, istruzione e spettacolo” (n. 32)

(omissis)

Tale deliberazione, nel testo che segue, come
emendato, è posta in votazione per appello nomina-
le, mediante procedimento  elettronico (allegato con-
servato agli atti). L’esito della votazione è il seguen-
te:

Presenti n. 34 Consiglieri
Votanti n. 33 Consiglieri
Hanno votato sì n. 32 Consiglieri
Ha votato no n. 1 Consigliere
Non ha partecipato

alla votazione n. 1 Consigliere

Il Consiglio approva

Vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51
(Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordina-
mento del personale regionale) e in particolare gli
articoli 10, comma 2 e 11, comma 2;

vista la deliberazione del Consiglio regionale n.
442-14210 del 30 settembre 1997 che ha definito le
declaratorie delle Direzioni regionali, dei Settori,
delle Strutture organizzative speciali e la loro arti-
colazione strutturale, in applicazione della L.r.
51/1997;

considerato  che si  è reso necessario un  aggiorna-
mento della formulazione della declaratoria del Set-
tore “Promozione del patrimonio culturale e lingui-
stico” (n. 32.5) della Direzione “Promozione  attività
culturali, istruzione e spettacolo” (n. 32) al fine di
garantire la funzionalità delle strutture connesse;

vista la proposta avanzata dalla Giunta regionale
con propria deliberazione n. 172419 del 12 marzo
2001 e preso atto delle motivazioni in essa addotte;

visto il parere favorevole espresso dalla I Com-
missione consiliare competente per materia espresso
in data 13 aprile 2001;

delibera

- di modificare la propria precedente deliberazio-
ne n. 442-14210 del 30  settembre 1997 nell’allegato
B per la parte relativa alla declaratoria del Settore
“Promozione del patrimonio culturale e linguistico”
(n.  32.5) della  Direzione  “Promozione attività cultu-
rali, istruzione e spettacolo” (n. 32), il cui contenu-
to, a seguito delle modifiche apportate, è descritto
nella scheda allegata, parte integrante della presente
deliberazione.

32.5

Promozione Patrimonio culturale e linguistico

Compete  al  Settore, nel rispetto  dell’indirizzo  del-
la Direzione regionale ed in conformità con gli
obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgi-
mento delle attività in materia di:

Adempimenti in attuazione della legge nazionale
di tutela delle minoranze linguistiche. Interventi
connessi alla predisposizione del piano regionale di
finanziamento per la valorizzazione e la tutela del
patrimonio linguistico e culturale piemontese, occi-
tano,  franco provenzale e walser.  Attuazione di ini-
ziative che, per valenza generale e rilevanza cultura-
le, sono proposte e realizzate direttamente dalla Re-
gione. Rapporti con l’Università per la realizzazione
delle attività di ricerca sulla toponomastica. Istitu-
zione dell’atlante dell’architettura popolare tradizio-
nale. Attività di studio, promozione e circuitazione
del teatro in lingua, del teatro di figura e del teatro
popolare. Promozione e finanziamento degli inter-
venti relativi al patrimonio culturale e demoetno-
antropologico.  Interventi di promozione e valorizza-
zione della storia e cultura locale con particolare ri-
guardo alla cultura alpina. Realizzazione di un cir-
cuito relativo alle più significative rievocazioni stori-
che. Relazioni culturali con associazioni piemontesi
nel mondo. Osservatorio sulle attività culturali.
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DELIBERAZIONI DELLE
CONFERENZE DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 8 luglio 2003,
n. 7840/17.1

Comune di Vercelli - Soc. Zaro Giovanni - Richiesta
autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del
d.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della DCR n. 563-
13414 del 29.10.99 - Conferenza dei servizi seduta del
17.6.2003

(omissis)

visto gli artt. 9, 10, 11, 12 e 13 della deliberazio-
ne  della  Giunta Regionale  n.  43-29533 del 1 marzo
2000 “D.Lgs 114/98 - art. 9 - L.R. 28/99 art. 3 -
disposizioni in materia di procedimento concernente
le autorizzazioni per le grandi strutture di vendita.”

La Conferenza dei Servizi, all’unanimità dei sog-
getti a partecipazione obbligatoria presenti;

delibera

1. di non accogliere, per le motivazioni espresse
in premessa, la richiesta della Soc. Zaro Giovanni
per l’attivazione di una tipologia di struttura  distri-
butiva “centro commerciale” (G-CC2) ubicato nel
Comune di Vercelli SS 455 Trino Vercelli

2. di dare comunicazione ai sensi dell’art. 13
comma 3 della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000, alla
Società Zaro Giovanni.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 199 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 17.7
D.D. 29 maggio 2003, n. 191

L.R. 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18. Contributi in conto
capitale per la localizzazione e rilocalizzazione im-
prese artigiane. Elenco domande inammissibili anno
2002.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di dichiarare inammissibili al contributo per la
localizzazione e rilocalizzazione delle imprese arti-
giane, ai sensi degli artt. 16 e 18 della L.R. 21/97,
come modificata dalla L.R. 24/99, le imprese di cui
all’allegato 1) alla presente determinazione per farne
parte integrante;

le motivazione  dell’ inammissibilità  sono state in-
dividuate in  base  ai  criteri approvati con D.G.R. n°
32-6395 del 25/06/2002, sono specificate nel citato
allegato 1) e saranno oggetto di apposita comunica-
zione scritta alle imprese interessate;

ai sensi dell’art. 10, c. 1, Legge n. 675/96, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Pro-
mozione, sviluppo e credito dell’Artigianato della
Regione Piemonte, per le sole finalità di gestione.
Gli interessati possono  far  valere i diritti  loro  spet-
tanti nei confronti della Regione Piemonte e del Di-
rigente del citato Settore, rispettivamente titolare e
responsabile del trattamento dei dati personali. Il
suddetto trattamento rientra nei casi di esclusione
di notifica al Garante ai sensi dell’art. 7 della Legge
n. 675/96.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso alle autorità giudiziarie e amministrative com-
petenti, nei termini previsti dalla Legge.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 del-
lo Statuto e dell’art. 8 della LR 51/97.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 10 luglio 2003, n. 184

L.R. 17/05/1976, n. 28 e s.m.i. . D.G.R. n. 44-19035
del 12/05/1997. Definizione migliori condizioni ban-
carie relative al costo del denaro.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di stabilire, ai sensi degli artt. 4 e 4bis della
L.R. 17/05/1976, n. 28 e s.m.i., che i migliori tassi
di interesse rilevati per il calcolo delle  agevolazioni
finanziarie, risultano essere quelli definiti dall’allega-
to “A” parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, che sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8
della L.R. 51/97 e dell’art. 65 dello Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso dinanzi al T.A.R. competente per territorio
nei termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice S1.4
D.D. 11 luglio 2003, n. 333

L.R. n. 16/95, art. 5. Piano annuale 2002 degli
interventi regionali per i giovani - Contributi ad Enti
Locali, Associazioni giovanili e Cooperative giovani-
li, a sostegno di progetti ed iniziative a favore dei
giovani - Revoca della D.D. n. 256 del 26 giugno 2003
e approvazione del nuovo elenco dei beneficiari e
assegnazione dei contributi pari a euro 1.078.735,00
- cap. 11169/02 (I. n. 7396).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di revocare per le motivazioni in premessa
specificate, la D.D. n. 256 del 26/06/2003;

2)  di prendere  atto che, a  seguito  della pubblica-
zione dell’Avviso per sollecitare la presentazione del-
le domande ai sensi della L.R. 16/95, secondo i req-
uisiti previsti dal Piano annuale 2002, sono perve-
nute n. 271 domande di contributo, presentate da
Enti Locali, Associazioni giovanili e Cooperative
giovanili, elencate nell’Allegato A) alla presente De-
terminazione per farne parte integrante;

3) di non ammettere a contributo n. 28 domande
di cui all’elenco Allegato B) alla presente Determi-
nazione per farne parte integrante, per le motiva-
zioni indicate in corrispondenza di ciascuna doman-
da;

4) di approvare la graduatoria delle domande am-
messe a contributo e di assegnare i contributi di
cui all’art.5 della L.R. n. 16/95, per un ammontare
complessivo di Euro  1.078.735,00, a n. 243 progetti
presentati da Enti locali, Associazioni giovanili e
Cooperative  giovanili,  elencati  nell’Allegato  C), parte
integrante della presente Determinazione;

5) di prendere atto che l’ammontare complessivo
dei contributi assegnati è attinente:

- per Euro 63.241,00 a progetti presentati dalle
Province, ammessi a contributo ed elencati nell’Alle-
gato N), la cui istruttoria è stata curata a livello re-
gionale,

- per Euro 1.015.494,00 a progetti presentati da
Enti Locali, Associazioni e Cooperative giovanili alle
Amministrazioni Provinciali, che ne hanno curato
l’istruttoria e che provvederanno all’erogazione dei
contributi a favore dei beneficiari; i progetti am-
messi a contributo per ciascuna Provincia sono
elencati negli  Allegati D),  E), F),  G),  H), I),  L),  M)
) alla presente Determinazione per farne parte inte-
grante;

6) di trasferire alle Province la somma complessi-
va di Euro 1.015.494,00, così ripartita:
Provincia di Alessandria Euro 57.317,00
Provincia di Asti Euro 30.924,00
Provincia di Biella Euro 64.877,00
Provincia di Cuneo Euro 119.748,00
Provincia di Novara Euro 67.724,00
Provincia di Torino Euro 635.816,00
Provincia del Verbano Cusio Ossola Euro 5.784,00
Provincia di Vercelli Euro 33.304,00

come indicato negli Allegati D), E), F), G), H), I),
L), M), affinchè le stesse Province provvedano
all’erogazione  dei contributi a  favore dei beneficiari
secondo le modalità indicate nel “Piano annuale
2002 degli interventi regionali per i giovani” e al
punto E) dell’Avviso pubblicato sul B.U.R. n. 5 del
30 gennaio 2003;

7) di assegnare la somma di Euro 63.241,00 ai
progetti presentati dalle Amministrazioni Provinciali,
di cui all’Allegato N) alla presente Determinazione
per farne parte integrante, la cui erogazione verrà
disposta dal Settore Affari Internazionali e Comuni-
tari della Regione secondo le modalità previste al
punto E) dell’Avviso pubblicato sul B.U.R. n. 5 del
30 gennaio 2003;
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Alla spesa di Euro 1.078.735,00 si fa fronte con
le disponibilità finanziarie impegnate con la Deter-
minazione n. 751 in data 24.12.2002 sul cap.
11160/02 (I. n. 7396).

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U.R. ai sensi dell’art.65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna Di Aichelburg

Allegato
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Codice 23.3
D.D. 5 marzo 2003, n. 30

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN 00119),  sito in località
Laione, in Comune di Montà (CN) di proprietà dei
Sigg. Casetta Antonio, Borgata Laione n. 3, Montà
(CN) e Casetta Matteo, Borgata Laione n. 18, Montà
(CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizzano, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, i Sigg.ri Casetta Antonio e
Casetta Matteo, in qualità di proprietari e gestori,
alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbar-
ramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo
idrico, ad uso irriguo, Cat. A1 cod. (CN 00119) sito
in località Laione in Comune di Montà (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui i richiedenti sono vincolati nella ge-
stione dell’opera; gli elaborati tecnici sono deposita-
ti presso l’Amministrazione Regionale, Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Cuneo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individuano i
Sigg.ri Casetta Antonio e Casetta Matteo quali re-
sponsabili a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 7 marzo 2003, n. 31

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN00168), sito in località Fraz.
Paolorio, C.na Pancini, in Comune di Sommariva
Bosco (CN), di proprietà del Sig. Groppo Giovanni
Battista, Fraz. Paolorio C.na Pancini via Betrone n.
2, Sommariva Bosco (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR.  58/95 e 49/96, il  Sig. Groppo  Giovanni  Bat-
tista,  in  qualità di proprietario e  gestione, alla pro-
secuzione dell’esercizio dell’impianto di  sbarramento
di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad
uso irriguo, Cat. A1 cod. (Cn 00168) sito in località
Fraz. Paolorio, C.na Pancini, in Comune di Somma-
riva Bosco (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Groppo Giovanni Battista, quale responsabile a
tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e
diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 12 marzo 2003, n. 32

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN00158), sito in località Goria,
in Comune di Venasca (CN) di proprietà del Sig.
Rigutto Benito, via Bodoni n. 57/a, Saluzzo (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Rigutto Benito, in
qualità di proprietario e gestione,  alla prosecuzione
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenu-
ta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irri-
guo, Cat. A1 cod. (Cn 00158) sito in località Goria
in Comune di Venasca (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Rigutto Benito, quale responsabile a tutti gli
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effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente
vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.1
D.D. 13 marzo 2003, n. 33

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Approvazione atti di
contabilità finale - Lavori di consolidamento abitato
in Via Roma e Via Garibaldi in Comune di Cortiglione
- Erogazione saldo di Euro 3.762,97.= - Ditta Balfi
s.a.s. - Cap. 23640/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 13 marzo 2003, n. 34

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to scalinata antistante la Chiesa Parrocchiale in Co-
mune di Montemagno (AT) - Erogazione spesa di
Euro 24.420,00.= Cap. 23640/2003 - Impresa Aran
Progetti S.r.l.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 14 marzo 2003, n. 35

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Approvazione atti di
contabilità finale - Lavori di consolidamento movi-
mento franoso località Meani in Comune di Limone
Piemonte - Saldo di Euro 5.444,07.= a favore dell’Im-
presa Abrate S.p.A. - Cap. 23640/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 19 marzo 2003, n. 36

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
movimenti franosi ed idraulici rii vari in Comune di
Strona (BI) - Impegno ed erogazione spesa per un
importo di Euro 21.691,19.= pari al 2º 30% del con-
tributo concesso - Cap. 23980/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 37

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
ittiocoltura, cat. A1 cod. (CN00082), sito in località
S. Luigi, in Comune di Dogliani (CN) di prorietà dei
Sigg.ri Abbona Marziano, via Torino n. 214, Dogliani
(CN) e Giaccardi Bruna, via Torino n. 214, Dogliani
(CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizzano, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, i Sigg.ri Abbona Marziano e
Giaccardi Bruna, alla prosecuzione dell’esercizio
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo
bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. A1
cod. (Cn 00082) sito in località S. Luigi in Comune
di Dogliani (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individuano i
Sigg.ri Abbona Marziano e Giaccardi Bruna, quali
responsabili, a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 38

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN00090), sito in località Scor-
rone, in Comune di Cossano Belbo (CN) di proprietà
dei Sigg.ri Rustichelli Mauro Bruno, località Scorro-
ne n. 83, Cossano Belbo e Rustichelli Luigi Franco,
località Scorrone n. 83, Cossano Belbo (CN)
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(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizzano, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, i Sigg.ri Rustichelli Mauro
Bruno e Rustichelli Luigi Franco in qualità  di pro-
prietari e gestori, alla prosecuzione dell’esercizio
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo
bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. A1
cod. (CN 00090) sito in località Scorrone in Comu-
ne di Cossano Belbo (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui i richiedenti sono vincolati nella ge-
stione dell’opera; gli elaborati tecnici sono deposita-
ti presso l’Amministrazione Regionale, Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Cuneo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individuano i
Sigg.ri Rustichelli Mauro Bruno e Rustichelli Luigi
Franco, quali responsabili, a tutti gli effetti, sia civi-
li che penali, della corretta e diligente vigilanza
dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 39

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN00079), sito in località Pra-
roli, in Comune di Belvedere Langhe (CN) di proprie-
tà del Sig. Dematteis Alfredo, C.na Praroli n. 22,
Belvedere Langhe (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Dematteis Alfredo in
qualità di proprietario e gestore, alla prosecuzione
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenu-
ta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irri-
guo, Cat. A1 cod. (CN 00079) sito in località Praroli
in Comune di Belvedere Langhe (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-

ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Dematteis Alfredo, quale responsabile, a tutti
gli  effetti, sia civili che penali, della corretta  e dili-
gente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 40

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN00060), sito in località C.na
Rava, in Comune di Ceresole d’Alba (CN) di proprietà
del Sig. Fasano Giovanni, C.na Trebbio, Monteu Roe-
ro (CN), gestore Fasano Pietro, C.na Trebbio, Monteu
Roero (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Fasano Giovanni in
qualità di proprietario, alla prosecuzione dell’eserci-
zio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e rela-
tivo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat.
A1 cod. (CN 00060) sito in località c.na Rava in
Comune di Ceresole d’Alba (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Fasano Pietro, quale responsabile, a tutti gli ef-
fetti, sia civili che penali, della corretta e diligente
vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

68



Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 41

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’invaso ad uso produ-
zione di energia, cat. A1 cod. (CN 00205), sita in
località Prati Soprani di Piasco, di proprietà del
Consorzio Autoproduttori Centrale Idroelettrica dei
Prati Soprani di Piasco, Via Martiri della Liberazione
n. 46, Saluzzo (CN), gestore Sig. Russo Ugo, via
Dronero n. 4 Busca (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Consorzio Autoproduttori
Centrale Idroelettrica dei Prati Soprani di Piasco, in
qualità di proprietario alla prosecuzione dell’eserci-
zio dell’invaso ad uso produzione energia, Cat. A1
cod. (CN 00205) sito in località Prati Soprani, Pia-
sco (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’invaso è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui i richiedenti sono vincolati nella ge-
stione dell’opera; gli elaborati tecnici sono deposita-
ti presso l’Amministrazione Regionale, Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Cuneo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Russo  Ugo, Presidente del  Consorzio, quale re-
sponsabile, a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 2 aprile 2003, n. 42

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino d’accumuloidrico, ad uso
irriguo, cat. A1 cod. (CN 00162), sito in Comune di
Sommariva Perno (CN) in mappa al foglio 10, mapp.
220, 221, 303 di proprietà della Sig.ra Borravicchio
Eliana via Roma n. 40, Sommariva Perno (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, la Sig.ra Borravicchio Eliana,
in  qualità  di  proprietaria e gestore, alla prosecuzio-
ne dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ri-
tenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, Cat. A1 cod. (CN 00162) sito in Comune di
Sommariva   Perno   (CN) in   mappa al Foglio 10,
mapp. 220, 221, 303.

Art. 2 - L’esercizio dell’invaso è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui i richiedenti sono vincolati nella ge-
stione dell’opera; gli elaborati tecnici sono deposita-
ti presso l’Amministrazione Regionale, Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Cuneo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua la
Sig.ra Borravicchio Eliana, quale responsabile, a
tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e
diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 43

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. A2 cod. (AT 00056), sito in C.na Baccola
località Case Sparse, in Comune di Castelnuovo Don
Bosco (AT) di proprietà dei Sigg.ri Curcio Gaetano e
Russo Raucci Giovanna, Fraz. Morialdo n. 48, Ca-
stelnuovo Don Bosco (AT), gestore Russo Raucci
Giovanna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizzano, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, i Sigg.ri Curcio Gaetano e
Russo Raucci Giovanna in qualità di proprietari
alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbar-
ramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo
idrico, ad uso ricreativo, Cat. A2 cod. (At 00056),
sito  in C.na Baccola località  Case  Sparse in Comu-
ne di Castelnuovo Don Bosco (At).
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Art. 2 - L’esercizio dell’invaso è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui la Sig.ra Russo Raucci Giovanna in
qualità di gestore, è vincolata nella gestione
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati  pres-
so l’Amministrazione Regionale, Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti e visto l’art. 3
del disciplinare d’esercizio si individua la Sig.ra
Russo  Giovanna, qestore, quale responsabile, a  tutti
gli  effetti, sia civili che penali, della corretta  e dili-
gente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Asti.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.1
D.D. 10 aprile 2003, n. 44

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Lavori di
sistemazione idrogeologica Rio Savin in loc. Caldiro-
la in comune di Fabbrica Curone - Concessione con-
tributo Euro 25.822,84.= ed erogazione spesa pari al
70%, di Euro 18.075,99.=. Impegno di spesa di Euro
25.822,84.= - Cap. 23988/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 15 aprile 2003, n. 45

Alluvione Sett. 1993 - L. 471/94. Comune di Fabbri-
ca Curone - Lavori di sistemazione idrogeologica Rio
Savin - Revoca della D.D. n. 44 del 10.04.2003 -
Concessione contributo di Euro 25.822,84.= - Eroga-
zione spesa di Euro 18.075,99.= ed impegno di spesa
di Euro 25.822,84.=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 17 aprile 2003, n. 46

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to difese  Torrente Borbera in Loc.  S. Nazaro in
Comune di Albera Ligure (AL) - Erogazione spesa di
Euro 35.400,00.= - Cap. 23640/2003 - Ditta Migliazzi
Vincenzo Costruzioni Stradali s.a.s.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 47

LL.RR. 58/95 e 49/906 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’impianto di sbarramento e relati-
vo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, cat. A1
cod. (CN00232), sito in località Piano Fiorito, in
Comune di Manta (CN) di proprietà del Sig. Saretti
Isidoro, via Castello n. 101, Verzuolo (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Saretti Isidoro, in qua-
lità di proprietario e gestore alla prosecuzione
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenu-
ta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irri-
guo, Cat. A1 cod. (Cn 00232) sito in località Piano
Fiorito in Comune di Manta (CN).

Art. 2 - L’esercizio dell’invaso è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui la Sig.ra Russo Raucci Giovanna in
qualità di gestore, è vincolata nella gestione
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati  pres-
so l’Amministrazione Regionale, Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Saretti Isidoro, qestore, quale responsabile, a
tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e
diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 29 aprile 2003, n. 48

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Piccola
Dora in corrispondenza dell’opera di presa e prose-
cuzione dell’esercizio della traversa di derivazione,
ad uso produzione di energia, cat. A1 cod. (TO 00023)
sita in Comune di Cesana Torinese (TO), di proprietà
della Società Enel Green Power S.p.A., via Andrea
Pisano n. 120 Pisa (PI)

(omissis)

IL DIRIGENTE
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(omissis)

determina

Art. 1 - Si approva ai sensi dell’art.   7 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96 il progetto di sistemazione
idraulica del Torrente Piccola Dora in corrisponden-
za dell’opera di presa e si autorizza la prosecuzione
dell’esercizio della traversa esistente sul Torrente
Piccola Dora, ad uso produzione di energia, Cat. A1
cod. (To 00023) sita in Comune di Cesana Torinese
(To).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è subordinato al
risultato favorevole del collaudo delle opere ai sensi
dell’art. 10 delle LL.RR. 58/95 e 49/96.

Art. 3 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui la Società Enel Green Power S.p.A.
richiedente è vincolata nella gestione dell’opera; gli
elaborati tecnici sono depositati presso l’Ammini-
strazione Regionale, Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino.

Art. 4  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino e visto
l’art. 5 del disciplinare d’esercizio si individua l’Ing.
Lucignani Moreno, dell’Unità Territoriale di Torino
della Società Enel Green Power S.p.A., quale re-
sponsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  5  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 6 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 29 aprile 2003, n. 49

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai
lavori di costruzione ed esercizio del bacino di accu-
mulo idrico, per l’impianto di innevamento program-
mato sito in località Serra Granet Colle Bercia, inva-
so “La Coque”, in Comune di Cesana Torinese (TO),
di proprietà dell’Agenzia per lo svolgimento dei XX
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006", Galleria
San Federico n. 16, Torino (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si approva ai sensi dell’art.   7 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96 il progetto per l’esecuzione
dei lavori di costruzione e di esericzio, del bacino
d’accumulo idrico per l’impianto di innevamento
programmato sito in località Serra Granet Colle
Bercia, invaso “La Coque”, sito in Comune di Cesa-
na Torinese (TO), di proprietà dell’Agenzia “Torino
2006".

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è subordinato al
risultato favorevole del collaudo delle opere ai sensi
dell’art. 10 delle LL.RR. 58/95 e 49/96.

Art. 3 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui l’Agenzia per lo svolgimento dei XX
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006" richiedente
è vincolata nella gestione dell’opera; gli elaborati
tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Re-
gionale, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino.

Art. 4  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino e visto
l’art. 6 del disciplinare d’esercizio, il gestore è re-
sponsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  5  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 6 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.1
D.D. 5 maggio 2003, n. 50

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Comune di
Locana - Lavori di sottofondazione del ponte sul rio
Molerio in Frazione Nusiglie e sottofondazione muri
di sostegno. Concessione contributo di Euro
77.468,53.= ed erogazione del 70% pari ad Euro
54.227,97.=. Cap. 23988/00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 51

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai
lavori di costruzione e di esercizio del bacino di
accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. A2, sito in
località C.na Badariotti in Comune di Bricherasio
(TO), di prporietà del Consorzio Irriguo “Valle An-
grogna”, Strada dei Peyrot n. 20, Luserna San Gio-
vanni (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si approva ai sensi dell’art.   7 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96 il progetto per l’esecuzione
dei lavori di costruzione e di esercizio, del bacino
d’accumulo idrico ad uso irriguo, di circa 19.580
metri cubi Cat. A2, sito in località C.na Badariotti
in Comune di Bricherasio (TO), di proprietà del
Consorzio Irriguo “Valle Angrogna”.
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Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è subordinato al
risultato favorevole del collaudo delle opere ai sensi
dell’art. 10 delle LL.RR. 58/95 e 49/96.

Art. 3 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il Consorzio Irriguo “Valle Angrogna”
richiedente è vincolato nella gestione; gli elaborati
tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Re-
gionale, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino.

Art. 4  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino e visto
l’art. 6 del disciplinare d’esercizio, il Presidente del
Consorzio Irriguo “Valle Angrogna”, Sig. Peyrot Ely,
è  responsabile a tutti gli effetti, sia civili che pena-
li, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  5  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 6 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 54

LL.RR. 58/95 e 49/96 - Autorizzazione alla prosecu-
zione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento e
relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo,
cat. A1 cod. (CN00233), sito in loc. Assarti, in Comu-
ne di Barge (CN) di proprietà della Sig.ra Carle
Graziella via Azienda Moschetti n. 12, Barge e della
Sig.ra Carle Rita via Azienda Moschetti n. 12, Barge,
gestore Sig. Regis Riccardo via Assarti n. 56, Barge

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Regis Riccardo, in
qualità di gestore, alla prosecuzione dell’esercizio
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo
bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. A1
cod. (CN 00233) sito in località Assarti in Comune
di Barge.

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il Re-
gis Riccardo quale responsabile a tutti gli effetti,
sia civili che penali, della corretta e diligente vigi-
lanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca

la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.1
D.D. 8 maggio 2003, n. 55

LL.RR. n. 54/75 e 18/84 - Lavori di sistemazione
idrogeologica e monitoraggi in Comune di Viola (CN)
- Contributo Euro 20.658,28.= (L. 40.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 9 maggio 2003, n. 56

L. n. 236/93 - Ripristino sezioni di deflusso, pulizia
alvei rii vari - Comune di Viola - Contributo Euro
25.822,85.= - Revoca contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.3
D.D. 23 maggio 2003, n. 61

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 7. Autorizzazione ai
lavori di costruzione ed esercizio del bacino di accu-
mulo idrico, per l’impianto di innevamento program-
mato, Cat. B, sito in località “Anfiteatro” in Comune
di Sestriere (TO), di proprietà dell’Agenzia per lo
svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali “Tori-
no 2006", Galleria San Federico n. 16, Torino (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si approva ai sensi dell’art.   7 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96 il progetto per l’esecuzione
dei lavori di costruzione e di esercizio, del bacino
d’accumulo idrico per l’impianto di innevamento
programmato “Anfiteatro” sito in Comune di Se-
striere (TO), di proprietà dell’Agenzia “Torino 2006".

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è subordinato al
risultato favorevole del collaudo delle opere ai sensi
dell’art. 10 delle LL.RR. 58/95 e 49/96.

Art. 3 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui l’Agenzia per lo svolgimento dei XX
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006" richiedente
è vincolata nella gestione dell’opera; gli elaborati
tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Re-
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gionale, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino.

Art. 4  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino e visto
l’art. 6 del disciplinare d’esercizio, il gestore è re-
sponsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  5  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 6 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 27 maggio 2003, n. 63

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat. B cod. (AT 00063), sito in località Mon-
talbera di Morando Enrico & C. S.A.S., via C.na
Montalbera Castagnole Monferrato (AT), gestore
Sig. Morando Walter via Chieri n. 61 Andezeno (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, l’"Azienda Agricola  Montalbe-
ra",   in   qualità di   proprietaria, alla   prosecuzione
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenu-
ta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irri-
guo, Cat. B cod. (At 00063) sito in località Montal-
bera in Comune di Castagnole Monferrato.

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui l’"Azienda Agricola Montalbera" ri-
chiedente è vincolata nella gestione dell’opera; gli
elaborati tecnici sono depositati presso l’Ammini-
strazione Regionale, Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Asti.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti e visto l’art. 5
del disciplinare d’esercizio, si individua il Sig. Mo-
rando Walter, quale responsabile, a tutti gli effetti,
sia civili che penali, della corretta e diligente vigi-
lanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Asti.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 187

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento e relati-
vo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, cat. A2
cod. (CN 00013), sito in località Torriana, in comune
Barge (CN) di proprietà del Sig. Vottero Chiaffredo
via San Quirico n. 10, Barge (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Vottero Chiaffredo in
qualità di proprietario e gestore, alla prosecuzione
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenu-
ta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irri-
guo, Cat. A2 cod. (CN 00013) sito in località Torri-
ana in Comune di Barge (Cn).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Vottero Chiaffredo quale responsabile a tutti gli
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente
vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 188

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat A2 cod. (CN 00005), sito in località C.na
Maretto, il Comune di Baldissero d’Alba (CN) di
proprietà del Sig. Tachis Domenico via Trieste 28,
Poirino (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizza, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Tachis Domenico in
qualità di proprietario e gestore, alla prosecuzione
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dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenu-
ta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irri-
guo, Cat. A2 cod. (CN 00005) sito in località C.na
Maretto in Comune di Baldissero d’Alba (Cn).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Tachis Domenico quale responsabile a tutti gli
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente
vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 189

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat A1 cod. (CN 00178), sito in località San
Lazzaro in comune di Saluzzo (CN), di proprietà dei
Sigg.ri Brondino Giovanni via Revello 36, Saluzzo
(CN) e Allio Domenico via Della Croce 15, Saluzzo
(CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizzano, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, i Sigg. Brondino Giovanni e
Allio Domenico, in qualità di proprietari e gestori,
alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbar-
ramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo
idrico, ad uso irriguo, Cat. A1 cod. (CN 00178) sito
in località San Lazzaro in Comune di Saluzzo (Cn).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individuano i
Sigg.ri Brondino Giovanni e Allio Domenico, quali
responsabili a tutti gli effetti, sia civili che penali,
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo

Codice 23.3
D.D. 8 gennaio 2003, n. 190

LL.RR. 58/95 e 49/96 - art. 14. Autorizzazione alla
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarra-
mento e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso
irriguo, cat A1 cod. (CN 00173), sito in località via S.
Bernardino 46, di Saluzzo (CN), di proprietà delle
Sigg.re Barbero Vilma, via Barge 3 bis, Saluzzo (CN)
e Barbero Giuliana, via S. Bernardino 46, Saluzzo
(CN), gestore Barbero Pietro, via S. Bernardino 46,
Saluzzo (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Si autorizzano, ai sensi dell’art. 14 delle
LL.RR. 58/95 e 49/96, le Sigg.re Barbero Vilma e
Barbero  Giuliana,  in  qualità di proprietarie, nonchè
il Sig. Barbero Pietro in qualità di gestore, alla pro-
secuzione dell’esercizio dell’impianto di  sbarramento
di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad
uso irriguo, Cat. A1 cod. (CN 00173) sito in località
via S. Bernardino n. 46 in Comune di Saluzzo
(Cn).

Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal ri-
spetto del disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui il richiedente è vincolato nella gestio-
ne dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati
presso l’Amministrazione Regionale, Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo.

Art. 3  -  Visti gli atti presentati  al  Settore  OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e visto
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il
Sig. Barbero Pietro, quale responsabile a tutti gli
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente
vigilanza dell’impianto.

Art.  4  - Ai sensi  dell’art. 10 delle LL.RR.  58/95 e
49/96 il Sindaco del Comune interessato garantisca
la tutela della pubblica incolumità disponendo op-
portune visite di controllo e ordinando l’esecuzione
di  lavori  di manutenzione in relazione alle risultan-
ze delle visite.

Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita do-
vranno essere inviati al Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Ilario Nebiolo
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Codice 24.1
D.D. 7 aprile 2003, n. 102

Programma di attività concernente “Realizzazione
del bilancio idrico sperimentale e definizione di re-
gole operative per il riequilibrio dei prelievi idrici nel
bacino della Stura di Lanzo”. Impegno di Euro
85.207,16 sul cap. 15219/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 85.207,16 sul
cap. 15219/2003 (A 100748) per il pagamento delle
attività concernenti il Progetto per la realizzazione
del  bilancio  idrico sperimentale e  definizione di re-
gole operative per il riequilibrio dei prelievi idrici
nel  bacino  dello Stura  di Lanzo di  cui  alla propria
determinazione n. 865 dell’8.11.1999.

Il Dirigente responsabile
Walter Mattalia

Codice 24.3
D.D. 9 aprile 2003, n. 103

Accordo di Programma Quadro del luglio 2001 per
il settore delle infrastrutture idriche di approvvigio-
namento e distribuzione delle acque ad uso potabile.
Impegno di Euro 4.000.000,00 sul cap. 24741/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 4.000.000,00
sul cap. 24741/2003 (A 100749) per l’attuazione de-
gli interventi in materia di infrastrutture idriche di
approvvigionamento e distribuzione delle acque ad
uso potabile, finanziati nell’ambito dell’Accordo di
Programma Quadro tra Governo e Regione del lu-
glio 2001, citato nelle premesse.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 aprile 2003, n. 104

Legge n. 102/90 - Interventi di depurazione delle
acque reflue nella Valle Vigezzo. Impegno di Euro
2.582.284,50 sul cap. 24831/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare  la somma  di Euro 2.582.284,50 sul
cap. 24831/2003 (A 100750) per gli interventi di de-
purazione nella Valle Vigezzo in corso di realizza-

zione da parte del Consorzio di depurazione delle
acque reflue della Valle Vigezzo con sede in Santa
Maria Maggiore.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 9 aprile 2003, n. 105

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione Pie-
monte del 4.12.2000 per il Settore delle Infrastruttu-
re Idriche di collettamento e depurazione delle ac-
que reflue urbane. Azienda Consortile Comunale
Bacino Scrivia con sede in Novi Ligure (AL). Lavori
di realizzazione impianto consortile Frugarolo, Bo-
sco Marengo, capoluogo e aree industriali. (Interven-
to n. 7). Concessione finanziamento di Euro
3.615.198,29

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ concesso all’Azienda Consortile Comunale
Bacino Scrivia ora Azienda Multiservizi Idrici ed
Ambientali Scrivia con sede in Novi Ligure (AL),
per l’attuazione del progetto in argomento, costi-
tuente l’intervento n. 7, il finanziamento di Euro
3.615.198,29 a valere sui fondi assegnati alla Regio-
ne Piemonte ai sensi dell’Accordo di Programma
Quadro Stato-Regione del 4.12.2000 per il Settore
delle infrastrutture idriche di collettamento e depu-
razione delle acque reflue urbane.

2. Il finanziamento di cui al precedente punto 1
sarà rideterminato in esito alla gara d’appalto, man-
tenendo inalterata la quota a carico dell’Ente attua-
tore.

3. All’erogazione del finanziamento suddetto, ride-
terminato ai sensi del precedente punto 2, si prov-
vederà con le seguenti modalità:

- una rata del 20% dell’importo, a seguito della
rideterminazione del quadro economico, dietro pre-
sentazione della documentazione attestante l’effettivo
inizio dei lavori;

- successive rate dietro presentazione di stati di
avanzamento lavori o di altri documenti giustificati-
vi di spesa evidenzianti l’utilizzo di almeno il 70%
del trasferimento precedente;

- il saldo dei lavori alla  presentazione  dello  stato
finale;

- il saldo delle restanti spese ad avvenuta presen-
tazione del collaudo finale e del quadro economico
a consuntivo della spesa sostenuta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24
D.D. 10 aprile 2003, n. 106

Messa in sicurezza della discarica Pian Rocchetta
nei Comuni di Saliceto (CN) e Cengio (SV) - Liquida-
zione competenze ad un membro del Comitato Tec-
nico Unitario per la supervisione dei lavori. Impegno
di Euro 3.500,00 sul cap. 24901/2003
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(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 3.500,00 sul cap.
24901/2003 per la liquidazione delle competenze
spettanti  al dott. ing. Antonio Di Molfetta, in quali-
tà di membro del Comitato Tecnico Unitario per la
supervisione dei lavori riguardanti la messa in sicu-
rezza  della discarica Pian Rocchetta nei Comuni di
Saliceto (CN) e Cengio (SV).

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24
D.D. 14 aprile 2003, n. 107

Incarico di consulenza agli avv. Andrea Lanciani e
Andrea Bernardini dello Studio Tosetto, Weigman e
Associati di Torino in ordine al regine della proprietà
delle infrastrutture del servizio idrico integrato. Im-
pegno di Euro 5.000,00 sul cap. 14152/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare agli avvocati Andrea Lanciani e An-
drea Bernardini una consulenza riguardante  il regi-
me della proprietà delle infrastrutture del servizio
idrico integrato per un importo massimo di Euro
5.000,00;

di impegnare la somma di Euro 5.000,0 sul cap.
14152/2003 (A 100745).

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 108

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle Infrastrutture Idriche
di approvvigionamento e distribuzione delle acque
destinate al consumo umano. Consorzio Acquedotto
Intercomunale Sud Canavese - Ciriè (TO). Lavori di
potenziamento prese sorgenti Cantoira e Monastero
di Lanzo, riqualificazione condotta. (Intervento n.
22). Concessione finanziamento di Euro 877.976,73

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ concesso al Consorzio Acquedotto Interco-
munale Sud Canavese con sede in Ciriè (TO) il fi-
nanziamento di Euro 877.976,73, per l’attuazione
del progetto in argomento, costituente l’intervento
n.  22 a valere sui fondi  assegnati alla  Regione Pie-
monte dall’Accordo di Programma Quadro Stato-Re-

gione  del  26.7.2001 per il Settore  delle infrastruttu-
re idriche di approvvigionamento e distribuzione
delle acque destinate al consumo umano.

2. Il finanziamento di cui al precedente punto 1
sarà rideterminato in esito alla gara d’appalto, man-
tenendo inalterata la quota a carico dell’Ente attua-
tore.

3. All’erogazione del finanziamento suddetto, ride-
terminato ai sensi del precedente punto 2, si prov-
vederà con le seguenti modalità:

- una rata del 20% dell’importo, a seguito della
rideterminazione del quadro economico, dietro pre-
sentazione della documentazione attestante l’effettivo
inizio dei lavori;

- successive rate dietro presentazione di stati di
avanzamento lavori o di altri documenti giustificati-
vi di spesa evidenzianti l’utilizzo di almeno il 70%
del trasferimento precedente;

- il saldo dei lavori alla  presentazione  dello  stato
finale;

- il saldo delle restanti spese ad avvenuta presen-
tazione del collaudo finale e del quadro economico
a consuntivo della spesa sostenuta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24
D.D. 15 aprile 2003, n. 109

Collaborazione istituzionale con I.P.L.A. S.p.A. per
l’esecuzione della “Carta dei suoli a scala 1:50.000 in
aree soggette a criticità ambientale (Pianura bielle-
se)” - Impegno di Euro 150.000,00 sul capitolo
14156/2003 (A100746)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di  affidare all’Istituto per  le  Piante da  legno e
l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.A.) le indagini finalizzate
alla realizzazione della “Carta dei suoli alla scala
1:50.000 in aree soggette a criticità ambientale (Pia-
nura biellese)”;

2. di approvare la  bozza di accordo  di  collabora-
zione istituzionale tra Regione Piemonte e I.P.L.A.
S.p.A. con il relativo programma di dettaglio per
l’esecuzione delle attività di cui al punto preceden-
te, allegati alla presente determinazione e che ne
costituiscono parte integrante;

3. di impegnare, per l’attuazione alla suddetta col-
laborazione istituzionale, la somma complessiva di
Euro 150.000,00 sul capitolo 14156/2003 (A100746);

4. di esonerare l’I.P.L.A. S.p.A. dal versamento
della cauzione in considerazione della sua notoria
solidità, trattandosi di Società a capitale interamen-
te pubblico di cui la Regione è azionista di maggio-
ranza.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio
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Codice 24.3
D.D. 18 aprile 2003, n. 110

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002 - Comune di San Damiano D’Asti - Lavori di
realizzazione nuovo tronco fognario e relativo im-
pianto di depurazione in località Vascagliana e Val-
molina. Progetto di Euro 867.647,59. Concessione
finanziamento di Euro 400.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 18 aprile 2003, n. 111

Progetto riguardante la realizzazione del V lotto
dell’acquedotto delle Valli Antigorio, Divedro e For-
mazza. Impegno di Euro 516.456,90 sul cap.
24831/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 112

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002 - Comune di Farigliano (CN). Lavori di
sostituzione tratto di condotta fognaria in Via Tori-
no. Concessione contributo di Euro 37.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 113

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001 - Comune di Banchette (TO). Lavori di
costruzione tratto di fognatura nera in località Mon-
tatone. Concessione contributo di Euro 41.317,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 114

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001 - Comune di Murisengo (AL). Lavori di
realizzazione della fognatura comunale. Concessio-
ne contributo di Euro 51.645,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 115

Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002  - Comune di Marmora (CN). Lavori di
realizzazione rete idrica e fognaria a servizio dell’in-
sediamento turistico di “Pian Ciaslana”. Concessio-
ne contributo di Euro 52.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 116

Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998 - Comune di Cantoira (TO). Lavori di
costruzione impianto di depurazione e completa-
mento rete fognaria in frazione Vru. Concessione
contributo di Euro 61.974,83

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 117

Accordo di Programma Quadro Stato - Regione in
data 4.12.2000. Azienda Cuneese dell’Acqua con sede
in Cuneo. Lavori di adeguamento dell’impianto di
depurazione di Cuneo al D.Lgs. n. 152/1999. Inter-
vento n. 13. Rideterminazione finanziamento

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 118

Determinazione Dirigenziale n. 76 in data
14.2.2001 - Comune di Prasco (AL). Lavori di rifaci-
mento ramo acquedotto comunale in località Stazio-
ne. Concessione contributo di Euro 46.481,12

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24
D.D. 29 aprile 2003, n. 119

Affidamento d’incarico all’Università del Piemon-
te Orientale - Dipartimento di Studi per l’Impresa ed
il Territorio e all’Università di Siena, Centro per lo
Studio dei Sistemi Complessi, per “Individuazione
delle modalità e degli strumenti per la regolazione
del servizio idrico e della metodologia di controllo
dei Soggetti gestori del Piemonte”. Impegno di euro
142.392,00 sul capitolo 14156/2003 (A 100746)
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(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare all’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale, Dipartimento di Studi per l’Impre-
sa ed il Territorio ed all’Università degli Studi di
Siena, Centro per lo Studio dei Sistemi Complessi,
l’incarico di consulenza per l’individuazione delle
modalità e degli strumenti per la regolazione del
servizio idrico e della metodologia di controllo dei
Soggetti gestori del Piemonte;

2. di approvare lo schema di convenzione disci-
plinante lo svolgimento dell’incarico di cui sopra,
allegato con il relativo programma di attività alla
presente determinazione quale parte integrante;

3. di riconoscere quale compenso per le attività
di consulenza di cui sopra la somma complessiva
di euro 118.660,00 così ripartita:

- euro 52.490,00, oltre IVA, all’Università degli
Studi del Piemonte Orientale, Dipartimento di Studi
per l’Impresa ed il Territorio;

- euro 66.170,00, oltre IVA, all’Università degli
Studi di Siena, Centro per lo Studio dei Sistemi
complessi;

4. di impegnare, per lo svolgimento dell’incarico
in oggetto, la somma complessiva di Euro
142.392,00 sul capitolo 14156/2003 (A100746).

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24.3
D.D. 2 maggio 2003, n. 120

Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle Infrastrutture Idriche
di approvvigionamento e distribuzione delle acque
destinate al consumo umano. Consorzio Acquedotto
Ciriè - San Carlo (TO). Lavori di ristrutturazione rete
e costruzione serbatoio pensile. (Intervento n. 23).
Concessione finanziamento di Euro 723.039,66

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ concesso al Consorzio Acquedotto Ciriè -
San Carlo con sede in Ciriè (TO) il finanziamento
di Euro 723.039,66, per l’attuazione del progetto in
argomento, costituente l’intervento n. 23 a valere
sui fondi assegnati alla Regione Piemonte dall’Ac-
cordo di Programma Quadro Stato-Regione del
26.7.2001 per il Settore delle infrastrutture idriche
di approvvigionamento e distribuzione delle acque
destinate al consumo umano.

2. Il finanziamento di cui al precedente punto 1
sarà rideterminato in esito alla gara d’appalto, man-
tenendo inalterata la quota a carico dell’Ente attua-
tore.

3. All’erogazione del finanziamento suddetto, ride-
terminato ai sensi del precedente punto 2, si prov-
vederà con le seguenti modalità:

- una rata del 20% dell’importo, a seguito della
rideterminazione del quadro economico, dietro pre-
sentazione della documentazione attestante l’effettivo
inizio dei lavori;

- successive rate dietro presentazione di stati di
avanzamento lavori o di altri documenti giustificati-
vi di spesa evidenzianti l’utilizzo di almeno il 70%
del trasferimento precedente;

- il saldo dei lavori alla  presentazione  dello  stato
finale;

- il saldo delle restanti spese ad avvenuta presen-
tazione del collaudo finale e del quadro economico
a consuntivo della spesa sostenuta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.2
D.D. 6 maggio 2003, n. 121

Progetto interregionale “Sorveglianza e monito-
raggio delle acque sotterranee (PRISMAS)”. Realiz-
zazione del secondo modulo di lavori relativo alla
componente informatica del progetto. Impegno di
Euro 14.508,31 sul cap. 15250/2003 (Acc. 100865)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma Euro 14.508,31 sul cap.
15250 del bilancio 2003 (Acc. 100865) per il paga-
mento del saldo a favore del CSI Piemonte per l’at-
tività prevista dal Progetto interregionale “Sorve-
glianza e monitoraggio delle acque sotterranee” de-
nominato PRISMAS - secondo modulo.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Negro

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 122

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002 - Consorzio di Gestione dei Servizi Ecologici
nell’area dell’Ovest Ticino (NO) - Lavori di adegua-
mento sezione ecologica dell’impianto di depurazio-
ne consortile. Progetto di Euro 4.650.000,00 - Con-
cessione finanziamento di Euro 1.250.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 123

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002 - Consorzio di Borgo d’Ale (VC). Lavori di com-
pletamento della fognatura comunale - II lotto. Pro-
getto di Euro 309.874,12. Concessione contributo di
Euro 155.000,00

(omissis)
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Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 124

L.R. 18/84 - Comunità Montana Valli di Lanzo -
Completamento funzionale dell’acquedotto genera-
le nel tratto Ceres - Pessinetto. Erogazione saldo del
contributo regionale andato in perenzione ammini-
strativa. Impegno di Euro 72.303,97

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 maggio 2003, n. 125

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre
2002 - Comune di Borgo d’Ale (VC) - Lavori di com-
pletamento della fognatura comunale - III lotto. Pro-
getto di Euro 309.874,13. Concessione finanziamen-
to di Euro 155.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.2
D.D. 7 maggio 2003, n. 126

Approvazione del programma dettagliato delle at-
tività da affidare all’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale del Piemonte (A.R.P.A.) finalizzato
alla realizzazione dell’azione denominata “Elabora-
zione dati e modellistica per l’individuazione delle
zone vulnerabili da nitrati e da fitofarmaci e per la
definizione e attuazione dei programmi di azione”.
Spesa di Euro 130.000.000 sul cap. 13487/2002 (I
6625)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare il programma dettagliato delle at-
tività per le componenti facenti capo ad A.R.P.A.,
allegato alla presente determinazione quale parte in-
tegrante,  che stabilisce i tempi e  le  modalità di at-
tuazione delle indagini e degli studi integrativi ri-
chiesti per il conseguimento degli obiettivi fissati
dalla D.G.R.  70  - 7451 del 21  ottobre ‘02 sopra ci-
tata;

2. di stabilire che al trasferimento della somma
di 130.000,00 euro, quale contributo forfettario per
le attività di cui all’allegato programma, a far valere
sul cap. 13487/2002 (acc. 101418), si procederà in
un’unica soluzione all’avvio delle attività program-
mate.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Negro

Codice 24.3
D.D. 12 maggio 2003, n. 127

Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001 - Azienda Consortile Ciclo Idrico di Alba
Langhe e Roero. Lavori di potenziamento della fo-
gnatura nera in Via S. Stefano nel Comune di Canale.
Concessione contributo di Euro 46.481,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24
D.D. 12 maggio 2003, n. 128

Affidamento di incarico di collaborazione coordi-
nata e continuativa al Geom. Pietro Scognamiglio
per lo svolgimento di attività di monitoraggio e ren-
dicontazione degli interventi in materia di infrastrut-
ture idriche. Spesa di Euro 24.500,00 sul cap.
14156/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare al Geom. Pietro Scognamiglio, per le
motivazioni riportate in premessa, l’incarico di col-
laborazione coordinata e continuativa della durata
di 12 mesi a decorrere dal 4 giugno 2003 per le
attività e secondo le condizioni indicate nell’allegato
schema di contratto, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

- Di riconoscere al Geom. Pietro Scognamiglio un
compenso lordo di Euro 24.000,00 oltre ad Euro
500,00 per eventuali spese di viaggio, vitto e allog-
gio fuori dalla sede abituale di lavoro.

- Di   impegnare la spesa complessiva di   Euro
24.500,00 sul cap. 14156/2003 (A 100746).

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24
D.D. 15 maggio 2003, n. 129

Comune di Rovasenda (VC) - Ridefinizione
dell’area  di salvaguardia del pozzo che alimenta
l’acquedotto comunale ubicato in località Cascina
Bianca. Articolo 21 del Decreto Legislativo n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

L’area di salvaguardia del pozzo che alimenta
l’acquedotto comunale di Rovasenda, ubicato in lo-
calità Cascina Bianca, è ridefinita come risulta nella
cartografia Allegato 4 - tavola 2/2; in scala 1:2000,
allegata alla presente determinazione quale parte in-
tegrante e sostanziale.
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La ridefinizione dell’area di salvaguardia in argo-
mento è strettamente dimensionata al valore di por-
tata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a
9,16 l/s.

Nelle zone di rispetto ristretta ed allargata, sono
vietati gli insediamenti e le attività di cui all’art. 21,
comma 5, del Decreto Legislativo 152/1999 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

A norma dell’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni,
sono disciplinate le seguenti strutture ed attività:

- all’interno dell’area di salvaguardia è vietato l’in-
sediamento di nuove attività produttive ed artigiana-
li; per quanto riguarda le attività esistenti il Comu-
ne di Rovasenda dovrà adeguare il proprio stru-
mento urbanistico con una specifica normativa tec-
nica d’attuazione che disciplini gli interventi edilizi
consentiti al fine di favorire la riduzione del poten-
ziale carico inquinante nonchè agevolare, ove possi-
bile, la graduale rilocalizzazione delle attività stese;

- all’interno della zona di rispetto ristretta è vieta-
to l’insediamento di nuovi fabbricati, a qualsiasi
uso destinati; sui fabbricati preesistenti, regolarmen-
te autorizzati a norma delle disposizioni urbanisti-
che ed edilizie di legge, la medesima normativa tec-
nica d’attuazione potrà consentire solo gli interventi
edilizi di recupero funzionale e d’adeguamento ige-
nico-sanitario, fermi restando i divieti di cui all’arti-
colo 21, comma 5, del D.Lgs. n. 152/1999 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- all’interno della zona di rispetto allargata è con-
sentita la realizzazione di fognature a condizione
che siano adottati accorgimenti tecnici in grado di
evitare la diffusione nel sottosuolo di liquami deri-
vanti da eventuali  perdite della rete fognaria; le so-
luzioni tecniche adottate dovranno essere  concorda-
te con l’Agenzia Regionale per la Protezione Am-
bientale territorialmente competente;

- all’interno delle zone di rispetto ristretta ed al-
largata le attività agricole sono ammesse esclusiva-
mente nel pieno rispetto delle condizioni stabilite
alle lettere c), n), del comma 5, dell’art. 21, del De-
creto Legislativo n. 152/1999 e, in ogni caso, in
conformità del Codice di Buona Pratica Agricola,
approvato con il D.M. 19 aprile 1999. In tal caso il
conduttore del fondo comunica al Dipartimento
dell’A.R.P.A. competente per territorio e al Comune
di Rovasenda, il programma delle attività agrarie
che intende attuare;

- qualunque altro intervento che non rientri fra
quelli espressamente vietati all’art. 21 del D.Lgs. n.
152/1999 e successive modifiche ed integrazioni, do-
vrà essere soggetto al preventivo nulla osta del Di-
partimento dell’Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale e del Dipartimento di Prevenzione
dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente com-
petenti.

Il Comune di Rovasenda, d’intesa con il Consor-
zio Ovest Sesia Baraggia, con il competente Diparti-
mento dell’Agenzia Regionale per la Protezione Am-
bientale e con il Dipartimento di Prevenzione
dell’Azienda Sanitaria Locale, al fine di prevenire e
ridurre i rischi di compromissione delle risorse idri-
che captate dal pozzo dovrà:

- provvedere alla sistemazione della zona di tutela
assoluta, in conformità alle disposizioni  dell’articolo
21, comma 4, del D.Lgs. 152/1999 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

- provvedere alla sistemazione della cabina del
pozzo, anche al fine di evitare infiltrazioni e rista-
gni d’acqua al suo interno;

- procedere all’interno dell’area di salvaguardia
alla verifica degli scarichi delle acque reflue dome-
stiche, o a  questi assimilabili, a norma  delle dispo-
sizioni di cui alla Legge regionale 26 marzo 1990
n. 13, disponendone ove possibile l’allacciamento
alla rete fognaria, ai sensi dell’articolo 8 della me-
desima legge regionale, o all’allontanamento
dell’area di salvaguardia;

-  procedere alla verifica ed alla messa in  sicurez-
za dei tratti di fognatura che ricadono nelle zone
di rispetto  ristretta ed allargata  del pozzo, ed effet-
tuare l’allacciamento alla rete fognaria dei fabbricati
eventualmente non ancora collegati esistenti all’in-
terno delle zone di rispetto ristretta ed allargata;

- procedere alla verifica dei centri di rischio esi-
stenti e segnalati nel parere dell’ASL e nello studio,
con particolare riguardo alle attività artigianali ed
agricole e, nel caso, realizzare i necessari  interventi
di messa in sicurezza;

- provvedere affinchè   le attività agricole e   lo
spandimento di prodotti ad uso agronomico, inte-
ressanti l’area di salvaguardia del pozzo, siano con-
dotte in conformità alle disposizioni di legge ed al
programma d’utilizzazione agricola;

- adeguare il sistema di sollevamento e di misura
del pozzo, in modo da limitare i prelievi alla porta-
ta massima utilizzata per il dimensionamento
dell’area di salvaguardia;

- nell’ambito dei controlli analitici di cui al
D.P.R. 236/1988, effettuare una sistematica verifica
della qualità delle acque di falda in arrivo al pozzo;

- in attesa dell’adeguamento della normativa tec-
nica d’attuazione dello strumento urbanistico, esa-
minare apposite ordinanze ed adottare ogni altro
provvedimento di competenza ai fini del recepimen-
to e della notifica dei vincoli vigenti all’interno del-
le zone di rispetto ristretta ed allargata.

In relazione ai risultati   dei periodici   controlli
analitici, da effettuarsi ai sensi degli articoli 10, 11,
12, 13 e 14, del D.P.R. n. 236/88, lo stesso Comune
di Rovasenda è inoltre tenuto a adottare i conse-
guenti provvedimenti per la protezione delle acque
destinate al consumo umano e per la tutela della
salute pubblica, dandone adeguata informazione alla
popolazione interessata.

Copia del presente provvedimento sarà trasmesso
ai competenti uffici dell’Amministrazione provinciale
di Vercelli per gli adempimenti in ordine alla con-
cessione d’uso delle acque.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 25.11
D.D. 20 novembre 2002, n. 1522

Iscrizione dell’Associazione “Federazione U.C.S.
Piemonte” nella sezione regionale “Organismi di col-
legamento e coordinamento” del Registro Regionale
delle Organizzazioni di Volontariato

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)
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determina

Di iscrivere l’Associazione “Federazione U.C.S.
Piemonte” di Leinì, Via Piave, n. 8, nella Sezione
Regionale “Organismi di Coordinamento e Collega-
mento” del Registro Regionale delle Organizzazioni
di Volontariato stralciandola contestualmente dalla
articolazione provinciale di Torino - sezione prote-
zione civile - del Registro medesimo.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.11
D.D. 20 novembre 2002, n. 1523

Iscrizione dell’Associazione “F.I.R. C.B. - S.E.R.
Struttura Regionale” nella sezione regionale “Orga-
nismi di collegamento e coordinamento” del registro
regionale delle organizzazioni di volontariato

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di iscrivere l’Associazione “F.I.R. C.B. - S.E.R.
Struttura Regionale Piemonte” di Fossano, Viale Re-
gina Elena, n. 120, nella Sezione Regionale “Organi-
smi di Coordinamento e Collegamento” del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato stral-
ciandola contestualmente dalla articolazione provin-
ciale di Cuneo - sezione protezione civile  - del Re-
gistro medesimo.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 14 febbraio 2003, n. 166

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune
di Frassino (CN) - Lavori di ripristino difesa spondale
fraz. B.ta Centrale consolidamento muro di sostegno
B.ta Olivero e ripristino strada comunale ponte nuo-
vo. Contributo Euro 25.822,85 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 175

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Denice -
Lavori di rifacimento muro di sostegno lungo la
strada comunale Denice-Montechiaro. Contributo
Euro 10.329,14 (L. 20.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25
D.D. 18 febbraio 2003, n. 177

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Alfiano Natta. Lavori di con-
solidamento loculario cimitero frazione Sanico. Im-
porto Euro 51.645,69 (L. 100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 181

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Castelletto Monferrato. Lavo-
ri di ripristino palazzo municipale. Importo Euro
20.658,28 (L. 40.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 184

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Sarezzano
- Lavori di pronto intervento per rimaneggiamento
tetto scuole elementari. Contributo Euro 5.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 24 febbraio 2003, n. 211

L.R. nº 38/78 e Ordinanza Ministeriale nº 3027/99
- Alluvione ottobre ‘99 in Provincia di Alessandria.
Comune di Dernice. Lavori di ripristino rete acque-
dotto. Importo Euro 15.493,70 (L. 30.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 26 febbraio 2003, n. 216

L.R. nº 18/84 - Comune di Macra - Lavori di siste-
mazione impianto di pubblica illuminazione - Ride-
terminazione definitiva e liquidazione del contribu-
to di Euro 15.289,80

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 26 febbraio 2003, n. 217

L.R. nº 18/84 - Comune di Moasca - Lavori di
sistemazione sede municipale - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di Euro
14.292,07

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 febbraio 2003, n. 231

L.R. nº 18/84 - Comune di Roccaforte Ligure -
Lavori di sistemazione strade comunali. Ridetermi-
nazione definitiva e liquidazione del contributo di
Euro 7.118,28

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 marzo 2003, n. 249

L.R. nº 18/84 - Comune di Odalengo Grande - Lavori
di sistemazione strada comunale Scalfenga - Ride-
terminazione definitiva e liquidazione del contribu-
to di Euro 164,45

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 marzo 2003, n. 251

Integrazione alla D.D. nº 217 del 26/02/2003 - L.R.
nº 18/84 - Comune di Moasca - Lavori di sistemazione
sede municipale - Rideterminazione definitiva e li-
quidazione del contributo di Euro 14.292,07

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 5 marzo 2003, n. 265

Ordinanza Ministeriale nº 3027/99 - Alluvione otto-
bre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Der-
nice. Lavori di ripristino rete acquedotto. Importo
Euro 15.493,70 (L. 30.000.000.=). Rettifica D.D. nº
211 del 24/02/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 5 marzo 2003, n. 266

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Ponzone -
Lavori di ripristino del transito lungo la strada co-
munale “Verzella”. Contributo Euro 59.392,54 (L.
115.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 5 marzo 2003, n. 269

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Roppolo -
Lavori di pronto intervento per ripristino fognatura
e strada comunale. Contributo Euro 25.822,84

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 271

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000 - Comune di Quargnento - Lavori di ripri-
stino scuola elementare S. Pellico - Importo Euro
10.329,14 (L. 20.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 272

O.M.I. nº 3084/2000 e nº 3124/2001 - Evento sismico
- Comune di Felizzano. Lavori di consolidamento e
ripristino locali scuola elementare G. Pascoli - com-
pletamento. Contributo Euro 22.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 273

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Ponzano
Monferrato. Lavori di pronto intervento per consoli-
damento ponte sul Rio Colobrio a servizio strada
comunale Menga. Contributo Euro 18.075,99 (L.
35.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 6 marzo 2003, n. 274

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Oviglio -
Lavori urgenti a seguito evento sismico - ripristino
impianto depuratore - Contributo Euro 27.888,67 (L.
54.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 marzo 2003, n. 281

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Gamalero. Lavori di ripristi-
no palazzo comunale. Importo Euro 25.822,85 (L.
50.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 marzo 2003, n. 282

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Gamalero. Lavori di ripristi-
no scuola materna. Importo Euro 51.645,69 (L.
100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 346

L. nº 35/95 - Alluvione novembre ‘94 - Comune di
Boccioleto. Variazione programmi precedentemen-
te approvati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 351

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Orsara Bormida. Lavori di
consolidamento municipio. Importo Euro 5.164,56
(L. 10.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 18 marzo 2003, n. 357

Autorizzazione idraulica n. 4017 per la realizzazio-
ne di ripristino di difesa spondale e guado sul Tor-
rente Bovina in comune di Ceva - Richiedente: Bat-
taglio Giovanna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici la Ditta Gio-
vanna Battaglio ad eseguire le opere in oggetto, nel-
la posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni progettuali e nessuna variazione potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di mesi sei con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

83



- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 365

L.R. nº 18/84 - Comune di Casal Cermelli - Lavori
di sistemazione sede municipale - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di Euro
20.154,63

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 366

L.R. nº 18/84 - Comune di Castelletto Molina -
Lavori di sistemazione cimitero comunale - Rideter-
minazione definitiva e liquidazione del contributo di
Euro 17.892,92

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 367

L. nº 471/94 - L. nº 265/95 - Alluvione ‘93 - Comune
di Campertogno. Variazione programmi precedente-
mente approvati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 marzo 2003, n. 368

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune
di Bellino (CN) - Lavori di sistemazione idraulica Rio
Pelvo - Ripristino acquedotto e fognature. Contribu-
to Euro 25.822,85 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2003, n. 369

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Monesiglio
(CN). Lavori di ripristino servizi idrico-potabile co-
munale. Contributo Euro 12.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2003, n. 371

Alluvione novembre 1994 - L. nº 35/95 - Lavori di
sistemazione idraulica Torr. Viana - 3º stralcio. Au-
torizzazione all’utilizzo delle economie realizzate sui
primi stralci

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - Di autorizzare l’utilizzo dell’economia di
Euro 22.776,22, realizzata sul 2º stralcio dei lavori
di sistemazione del Torr. Viana  in Comune di For-
no Canavese, a parziale copertura del fabbisogno
necessario per la realizzazione del 3º stralcio dei
medesimi lavori;

Art.  2 -  di  precisare che il  finanziamento residuo
di Euro 31.937,39 a copertura del fabbisogno com-
plessivo pari a Euro 54.713,61 era già stato dispo-
sto dalla Direzione OO.PP. con nota nº 12763 del
19/11/1998 con l’utilizzo delle somme economizzate
sui lavori del 1º stralcio.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 21 marzo 2003, n. 372

Alluvione ottobre 2000 - Comune di Susa. Variazio-
ne programmi precedentemente approvati

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) Di approvare, per le motivazioni espresse
in premessa, la ripartizione del finanziamento di
Euro 15.000,00, previsto  originariamente  per  i  lavo-
ri “sistemazione ponte Briancon” con D.D. nº 666
del 21/05/2002, a favore del Comune di Susa, così
come segue:

Euro 5.000,00 - interventi straordinari rifacimento
muro di sostegno scuola media;

Euro 1.000,00 - completamento di pulizia del rio
Corrente;

Euro 9.000,00 - sottomurazione lato sx Rio Sca-
glione a valle del ponte sulla S.S. 24 del Mongine-
vro;

Art. 2) di precisare che dalla suddetta variazione
non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari
già assunti.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 24 marzo 2003, n. 374

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Quittengo
- Lavori di pronto intervento per lavori di disgaggio,
taglia e rimozione alberi, pulizia sedime viario su
strade carrozzabili e pedonali. Contributo Euro
15.493,71

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 marzo 2003, n. 379

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Bergamasco. Lavori di ripri-
stino e miglioramento sismico della Scuola Materna.
Importo Euro 20.658,28 (L. 40.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 25 marzo 2003, n. 380

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Castellazzo Bormida. Lavori
di ripristino danni sede municipale. Importo Euro
51.645,69 (L. 100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 26 marzo 2003, n. 388

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Borgoratto
- Lavori di messa in sicurezza patrimonio comunale.
Contributo Euro 10.329,14 (L. 20.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2003, n. 389

Autorizzazione idraulica n. 4072 - Realizzazione
briglia di presa per derivazione d’acqua sul Torrente
Ghidone in comune di Cherasco - Richiedente: Sig.
Taricco Domenico - Presidente Consorzio Idroelet-
trico “Cascinotto - Geina”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici il Sig. Taricco
Domenico Presidente del Consorzio Idroelettrico
“Cascinotto-Geina” ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di mesi otto con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
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tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2003, n. 391

Polizia Idraulica n. 4069 - Lavori di movimentazio-
ne di materiale litoide con mezzo meccanico per la
formazione di una diga instabile a monte dell’opera
di presa consortile per la derivazione d’acqua ad uso
irriguo in Comune di Mondovì, loc. Molino - Richie-
dente: Consorzio Irriguo Carassona - Mondovì

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio
irriguo Carassona con sede in Mondovì, ad eseguire
le opere in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

- nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità per mesi
sei e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro
il termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore  dei lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
relazione   al variabile regime idraulico del corso
d’acqua anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo);

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;
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- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U.R..

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 26 marzo 2003, n. 392

Polizia Idraulica n. 4067 - Lavori di ripristino di
una presa danneggiata dagli eventi alluvionali di
Giugno e Luglio 2002 sul Torrente Pesio in Comune
di  Chiusa Pesio  - Richiedente: Consorzio Irriguo
“Acque Torrente Pesio” - Chiusa Pesio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio
irriguo Acque Torrente Pesio con sede in Chiusa di
Pesio, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto
del progetto e nessuna variazione potrà essere in-
trodotta senza la preventiva autorizzazione di parte
di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità per mesi
sei e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro
il termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore  dei lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
relazione   al variabile regime idraulico del corso
d’acqua anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo);

- il soggetto autorizzato,  dovrà mettere in atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 27 marzo 2003, n. 399

Attraversamento aereo a valle del guado sul Tor-
rente Lemme per infrastrutture idriche funzionali e
complementari ad attività produttive

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Gavi, ad eseguire le opere in oggetto nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati, che for-
mano parte integrante della presente determinazio-
ne, e subordinatamente  all’osservanza  delle  seguenti
condizioni:
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- l’intervento dovrà essere realizzato in conformità
al  progetto e  nessuna  variazione  potrà  essere  intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno, e pertanto  i lavori  in argomento  dovranno  es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
di lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà in-
viare la dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione. Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio
dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le
vigenti norme.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regio-
nale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai
competenti organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 marzo 2003, n. 402

Ditta Grasso Antonio con sede in Cabella Ligure
(AL). Autorizzazione estrazione materiale litoide in
esubero dal Torrente Liassa alla confluenza con il
Torrente Borbera nel Comune di Cabella Ligure (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Grasso Antonio, con sede
in Cabella Ligure (AL), Piazza della Vittoria n. 8,
ad estrarre dall’alveo idrico del Torrente Liassa, alla
confluenza con il Torrente Borbera nel Comune di

Cabella Ligure, mc. 25,00 (duecentocinquanta metri
cubi) di materiale litoide.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi ai competenti
Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 28 marzo 2003, n. 404

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Villano-
va Solaro - Corso d’acqua T. Varaita, loc. “I Moretti”
- Richiedente: Podio Giuseppe - Moretta

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 31 marzo 2003, n. 405

Alluvione primavera-estate 2002 - LL.RR. nº 38/78
e nº 18/84 - Comune di Venasca (CN). Lavori di
sistemazione frane in loc. Abelli, Ribodino, Strade
Cuniglia Orusa, Viviano. Contributo Euro 13.634,00
- Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 31 marzo 2003, n. 406

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Frabosa
Soprana (CN). Lavori di consolidamento scarpata a
valle strada comunale al bivio Plistè-Mongrosso.
Contributo Euro 39.250,72

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 31 marzo 2003, n. 409

Approvazione ed autorizzazione lavori di risago-
matura e pulizia Rio Vargo e difese spondali. Comu-
ne di Stazzano. Importo Euro 41.316,55

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ed autorizzare il progetto dei la-
vori di risagomatura e pulizia rio Vargo e difese
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spondali - Comune di Stazzano. Importo Euro
41.316,55=  in forma  definitiva, demandando  le  pro-
cedure relative al piano di sicurezza connesse al
progetto esecutivo, alle seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste di cantiere ed
altre eventuali, che si   rendessero necessarie per
l’esecuzione di lavori, dovranno essere prontamente
ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessan-
dria con nota n. 1397 Pos IIIº 3 - 16 del
25/02/2003.

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
4652/19/18.20 del 27/02/2003, esprime parere favore-
vole ai sensi dell’art. 151 del T.U. beni Culturali ed
Ambientali, D.Lgs. n. 490/99; demanda all’Autorità
Comunale, nell’ambito della procedura di rilascio
della concessione edilizia, garantire che l’intervento
sia conforme con gli strumenti di pianificazione ter-
ritoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edili-
zie localmente vigenti. Compete inoltre all’Autorità
Comunale accertare, nel caso in  cui sull’area ogget-
to dell’intervento siano state rilasciate precedenti
autorizzazioni (regionali o comunali attraverso la
sub-delega), che lo stesso sia stato realizzato corret-
tamente procedendo in caso contrario agli adempi-
menti richiesti dall’art. 16 (vigilanza e sanzioni) del-
la legge regionale 3 aprile 1989 n. 20. Compete
all’Autorità comunale garantire il rispetto dell’inter-
vento con gli strumenti di pianificazioni territoriali
e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie local-
mente vigenti.

- Deve essere mantenuta la continuità della spon-
da (la scogliera non dovrà provocare restringimenti
della sezione di deflusso).

- Adeguare l’art.  1  del capitolato speciale d’appal-
to all’art. 110 del D.P.R. nº 554/99.

- All’art. 3 del capitolato speciale  d’appalto modi-
ficare l’importo della categoria OG8; esplicitare l’im-
porto dei lavori a misura e dei lavori a corpo; giu-
stificare gli oneri per la sicurezza (1%).

- Adeguare l’art. 34 del capitolato speciale d’ap-
palto alla Legge nº 166/2002.

- Modificare l’art. 35 del capitolato speciale d’ap-
palto.

- Venga stralciato l’elenco prezzi dal Capitolato
speciale d’appalto.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. n. 523/1904 del D.Lgs. n.
490/99 e della L.R. 45/1984.

3. Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 31 marzo 2003, n. 410

Approvazione ed autorizzazione lavori di pulizia
Rio Sereigo confluenza Rio Lago e consolidamento
ponti. Comune di Stazzano. Importo Euro 28.405,15

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ed autorizzare il progetto dei la-
vori di pulizia rio Sereigo confluenza rio Lago e
consolidamento ponti - Comune di Stazzano. Im-
porto Euro 28.405,15= in forma definitiva, deman-
dando le procedure relative al piano di sicurezza
connesse al progetto esecutivo, alle seguenti prescri-
zioni:

- In caso di realizzazione di piste di cantiere ed
altre eventuali, che si   rendessero necessarie per
l’esecuzione di lavori, dovranno essere prontamente
ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessan-
dria con nota n. 1397 Pos IIIº 3 - 16 del
25/02/2003.

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
4657/19/18.20 del 27/02/2003, esprime parere favore-
vole ai sensi dell’art. 151 del T.U. beni Culturali ed
Ambientali, D.Lgs. n. 490/99; demanda all’Autorità
Comunale, nell’ambito della procedura di rilascio
della concessione edilizia, garantire che l’intervento
sia conforme con gli strumenti di pianificazione ter-
ritoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edili-
zie localmente vigenti. Compete inoltre all’Autorità
Comunale accertare, nel caso in  cui sull’area ogget-
to dell’intervento siano state rilasciate precedenti
autorizzazioni (regionali o comunali attraverso la
sub-delega), che lo stesso sia stato realizzato corret-
tamente procedendo in caso contrario agli adempi-
menti richiesti dall’art. 16 (vigilanza e sanzioni) del-
la legge regionale 3 aprile 1989 n. 20. Compete
all’Autorità comunale garantire il rispetto dell’inter-
vento con gli strumenti di pianificazioni territoriali
e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie local-
mente vigenti.

- La platea dovrà avere una pendenza del 4%
come indicato in relazione idraulica e dovrà essere
ben raccordata al fondo alveo.

- Adeguare il cronoprogramma alla tipologia
dell’opera  e  di  conseguenza  modificare  i  tempi pre-
visti nel capitolato.

- Adeguare l’art.  1  del capitolato speciale d’appal-
to all’art. 110 del D.P.R. nº 554/99.

- All’art. 3 del capitolato speciale  d’appalto modi-
ficare l’importo della categoria OG8; esplicitare l’im-
porto dei lavori a misura e dei lavori a corpo; giu-
stificare gli oneri per la sicurezza (2%); verificare
gli importi delle categorie lavori.

- Adeguare l’art. 34 del capitolato speciale d’ap-
palto alla Legge nº 166/2002.

- Modificare l’art. 35 del capitolato speciale d’ap-
palto.

- Venga stralciato l’elenco prezzi dal Capitolato
speciale d’appalto.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. n. 523/1904 del D.Lgs. n.
490/99 e della L.R. 45/1984.

3. Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 31 marzo 2003, n. 411

Approvazione ed autorizzazione lavori di ripristi-
no danni alluvionali Torrente Visone, località Ronchi
- Comune di Grognardo. Importo Euro 25.822,84
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(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ed autorizzare il progetto dei la-
vori di ripristino danni alluvionali Torrente Visone
località Ronchi - Comune di Grognardo. Importo
Euro 25.822,84= in forma definitiva, demandando le
procedure relative al piano di sicurezza connesse al
progetto esecutivo, alle seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste di cantiere ed
altre eventuali, che si   rendessero necessarie per
l’esecuzione di lavori, dovranno essere prontamente
ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessan-
dria con nota n. 1397 Pos IIIº 3 - 16 del
25/02/2003.

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
4649/19/18.20 del 27/02/2003, esprime parere favore-
vole ai sensi dell’art. 151 del T.U. beni Culturali ed
Ambientali, D.Lgs. n. 490/99; demanda all’Autorità
Comunale, nell’ambito della procedura di rilascio
della concessione edilizia, garantire che l’intervento
sia conforme con gli strumenti di pianificazione ter-
ritoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edili-
zie localmente vigenti. Compete inoltre all’Autorità
Comunale accertare, nel caso in  cui sull’area ogget-
to dell’intervento siano state rilasciate precedenti
autorizzazioni (regionali o comunali attraverso la
sub-delega), che lo stesso sia stato realizzato corret-
tamente procedendo in caso contrario agli adempi-
menti richiesti dall’art. 16 (vigilanza e sanzioni) del-
la legge regionale 3 aprile 1989 n. 20. Compete
all’Autorità comunale garantire il rispetto dell’inter-
vento con gli strumenti di pianificazioni territoriali
e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie local-
mente vigenti.

- Allegare agli atti il profilo longitudinale della
condotta.

- Rivedere il cronoprogramma.
- Adeguare l’art. 4.4 del capitolato speciale d’ap-

palto alla Legge nº 166/2002 art. 30.
- Riferire le voci del computo metrico estimativo

alla numerazione progressiva dell’elenco prezzi.
- Definire  la metodologia adottata  per  l’individua-

zione degli oneri per la sicurezza.
- Gli atti vanno vistati dal Responsabile del pro-

cedimento.
2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-

pra ai sensi del R.D. n. 523/1904 del D.Lgs. n.
490/99 e della L.R. 45/1984.

3. Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 415

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Dronero
(CN) - Lavori di realizzazione di un nuovo pozzo di
captazione acque sotterranee ad uso potabile in loc.
Fontanone - Contributo Euro 30.987,41

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 418

L.R. nº 18/84 - Comune di Costa Vescovato - Lavori
di sistemazione strade comunali - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di Euro
19.462,07

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 419

Evento alluvionale primavera-estate 2002 - Comu-
ne di Valle Mosso - Lavori di somma urgenza pulizia
strade e ripristino opere igieniche. Contributo Euro
1.809,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 420

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Ronco
Canavese. Lavori di pronto intervento per ripristino
scarpata a valle strada comunale per la fraz. Tigliet-
to. Contributo Euro 51.645,69

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 421

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Cerreto
D’Asti. Lavori di pronto intervento per ricostruzione
ponte sul Rio Meina lungo la strada comunale Moli-
no Vecchio. Contributo Euro 23.757,02

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 423

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Fontanile - Lavori di pronto
intervento per cimitero comunale portico antistante
loculi. Contributo Euro 77.468,53

(omissis)
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Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 424

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Bruno - Lavori di pronto
intervento per sede municipale. Contributo Euro
25.822,84

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 425

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Rivara.
Lavori di pronto intervento per difesa spondale de-
stra su due tratti del Torr. Viara. Contributo Euro
42.349,46

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 426

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Soglio - Lavori di pronto
intervento per sede municipale. Contributo Euro
30.987,41

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 428

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Pont Cana-
vese. Lavori di pronto intervento per sistemazione e
consolidamento versante roccioso a monte della
strada comunale e collegamento alla borgata panier.
Contributo Euro 120.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 431

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Forno
Canavese. Lavori di pronto intervento per ripristino
strada di accesso Case Torino e piano viabile e fogna-

tura bianca in P.zza Matteotti. Contributo Euro
8.521,54

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 432

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Agliè. Lavori
di pronto intervento per il ripristino della viabilità
sulle strade della grazia, Pradotto e Ricovo. Contri-
buto Euro 2.520,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 433

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Colleretto
Giacosa. Lavori di pronto intervento per ripristino
viabilità. Contributo Euro 4.500,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 434

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Baldissero
Torinese. Lavori di pronto intervento per pulizia e
sgombero materiale franato su strade comunali varie
e disotturazione tubazione attraversamento strada
Tetti Fenoglio. Contributo Euro 6.618,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 435

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Monale.
Lavori di pronto intervento per indagini piezometri-
che nel cimitero comunale. Contributo Euro
10.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 437

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Ronco
Canavese. Lavori di pronto intervento per nubifragio
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del 15/07/2001: disalveo rio Fatinairi, ricostruzione
rete idrica, reg. idraulica, fraz. Arcando, strada co-
munale fraz. Scandosio e rete fognaria concentrico.
Contributo Euro 89.863,5

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 438

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Albugnano.
Lavori di pronto intervento per rifacimento tratta
fognatura lungo la Via Margherita nel concentrico.
Contributo Euro 14.202,56

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 440

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Cumiana.
Lavori di pronto intervento per realizzazione muro
di contenimento strada comunale del cimitero di S.
Gervasio - sondaggio preliminare: revoca del contri-
buto. Contributo Euro 3.873,43

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 441

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Pinerolo.
Lavori di pronto intervento per pulizia disgaggio e
demolizione massi su pendici in loc. Abbadia Alpina.
Contributo Euro 11.878,51

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 442

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di San Carlo
Canavese. Lavori di pronto intervento per disalveo
torrente Banna in località La Piè: Revoca del contri-
buto di Euro 4.131,65

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 443

Evento alluvionale primavera-estate 2002 - Comu-
ne di Invorio - Lavori di somma urgenza ripristino e
sgombero materiale alluvione su strade. Contributo
Euro 5.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 444

Evento alluvionale primavera-estate 2002 - Comu-
ne di Tollegno - lavori di somma urgenza ripristino
opera smaltimento e raccolta acque superficiali -
Contributo Euro 2.556,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 445

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Alluvione primavera-
estate 2002 - Comune di Netro - Lavori di somma
urgenza pulizia strade e ripristino opere igieniche -
Contributo Euro 91.200,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 aprile 2003, n. 446

L.R. nº 18/84 - Comune di Avolasca - Lavori di
sistemazione strade comunali. - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di Euro
1.641,91

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 2 aprile 2003, n. 447

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di
un’opera per lo scarico delle acque meteoriche del
nuovo Albergo Bocciolo, nel rio Bocciolo nel territo-
rio del Comune di Orta San Giulio (NO). Ditta: “Cam-
peggio Bocciolo” di Agostino Pullano & C. s.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici la Società
“Campeggio Bocciolo” di Agostino Pullano & C.
snc, con sede in Orta San Giulio via Domodossola
n. 26, ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e il-
lustrate nei disegni allegati all’istanza che si restitui-
scono, vistati da questo Settore, al richiedente e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopra indicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore  dei lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato,  previa acquisizione della
relativa autorizzazione, dovrà   mettere in   atto   le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del

soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui dal D.Lgs. 490/1999 -
vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.4
D.D. 2 aprile 2003, n. 448

F. Po. Indennizzo occupazione area demaniale per
rappresentazione religiosa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare temporaneamente la Parrocchia
S.  Rocco fraz. Rivalba  in Comune di Valmacca,  ad
occupare l’area demaniale necessaria per la realizza-
zione di cui all’oggetto, che dovrà essere eseguita
nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui al nul-
la osta dell’AIPO citato in premessa,

b) di quantificare in Euro 93,00 (euro novanta-
tre/00) la somma dovuta, una tantum, a titolo di
indennizzo per l’occupazione temporanea dell’area
demaniale interessata.

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso agli organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno
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Codice 25.6
D.D. 2 aprile 2003, n. 451

Autorizzazione idraulica n. 4054 - Realizzazione di
difesa spondale con scogliera in massi sul Torrente
Corsaglia in comune di Lesegno Loc. Fr. Prata -
Richiedente: Amministratore Comunale di Lesegno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Lesegno, ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono
al richiedente vistati da questo Settore, e subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- nessuna variazione all’opera potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di mesi dodici, con la condizione
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le

operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2003, n. 453

Interventi inerenti i danni alle infrastrutture pub-
bliche conseguenti alle avversità atmosferiche che
hanno colpito i territori della provincia del Verbano-
Cusio-Ossola nel settembre 1998 (Ord. 2858/98), le
province di Cuneo e Torino nel maggio 1999 (Legge
226/99) e nel giugno 2000 (Ord. 3076/00 e Ord.
3124/01) - Integrazione contributi ai Comuni di Ca-
sale Corte Cerro, Cartignano, Prali e Sauze di Cesana

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 455

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Castell’Alfero - Lavori di
pronto intervento per restauro torre campanaria Pa-
lazzo Municipale. Contributo Euro 7.140,16

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 456

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Casorzo - Lavori di pronto
intervento per Edificio Comunale - Ambulatorio me-
dico. Contributo Euro 18.075,99 (15.493,70 +
2.582,28)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 457

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Vesime - Lavori di pronto
intervento per sede municipale. Contributo Euro
8.263,31

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 458

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. nº 38/78
e Ordinanza del Ministero dell’Interno nº 3084 del
28/09/2000 - Comune di Canelli - Lavori di pronto
intervento per scuola media “C. Gancia” - Contributo
Euro 25.822,84

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 459

Ordinanza Ministeriale nº 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Balzola - Lavori di consolida-
mento municipio danneggiato dal sisma dell’agosto
2000 - Importo Euro 15.493,70 (L. 30.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 461

O.P.C.M. nº 3237 del 12/08/2002 - LL.RR. nº 38/78
e nº 18/84 - Alluvione primavera-estate 2002. Comune
di Cabella Ligure - Lavori di ripristino viabilità s.c.
Capannette - Contributo Euro 25.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 3 aprile 2003, n. 462

O.P.C.M. nº 3237 del 12/08/2002 - LL.RR. nº 38/78
e nº 18/84 - Alluvione primavera-estate 2002. Comune
di Mirabello M.to - Lavori di difesa spondale Rio
Granetta - Contributo Euro 6.500,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 3 aprile 2003, n. 463

Torrente Agogna in Comune di Novara. Ditta: Co-
mune di Novara. Indennizzo occupazione di area
demaniale con costruzione di opere per lo scarico
delle reti fognarie per acque bianche, del complesso
industriale S. Martino, ed interventi di ripristino
scogliera esistente

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Comune di Novara ad occupare l’area demaniale
necessaria per  la realizzazione delle opere in ogget-
to, che dovranno essere eseguite nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui al nulla osta del Magi-
strato per il Po citato in premessa;

b) di quantificare in Euro 81,79 (euro ottantu-
no/79) la somma dovuta a titolo di indennizzo per
l’occupazione extracontrattuale dell’area demaniale
interessata dalle opere per il periodo 14/02/2002 -
31/12/2002 salvo conguaglio da corrispondersi
all’atto della formalizzazione del provvedimento di
concessione;

c) di dare atto che tale somma di cui al punto b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
43/2002 del bilancio 2002);

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale in materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso agli organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 465

Autorizzazione idraulica n. Au0463 - per l’attraver-
samento del rio Rissalto, con linea elettrica a BT, in
Comune di La Cassa Società richiedente: ENEL Di-
stribuzione S.p.A. - Esercizio di Rivoli
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(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

nelle more della verifica tecnico-idraulica ed am-
ministrativa del ponte interessato dall’impianto,

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i
diritti dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Rivoli, con
sede in Rivoli c.so Susa n. 23, ad eseguire l’opera
in  oggetto, nella posizione e  secondo le caratteristi-
che e modalità indicate e illustrate nell’elaborato
progettuale allegato all’istanza, che si restituisce al
richiedente vistato da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla
presente per farne parte integrante) sottoscritto
avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito
alla Convenzione Regione Piemonte - ENEL stipula-
ta in data 10.05.1999;

2. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni
ambientali, L.R. 45/1989, L.R. 23/1984, D.P.R.
156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs.
112/1998, dell’art. 59 della L.R. 44/2000, del
D.P.C.M. 22.12.2000 di cui in premessa, relativi alle
nuove competenze attribuite alla Regione, con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio (precedentemente di spettanza del Ministe-
ro delle Finanze), al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’impian-
to con le aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di  60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.7
D.D. 3 aprile 2003, n. 467

Autorizzazione idraulica per la costruzione di n. 2
opere per lo scarico nel torrente Strona, delle acque
reflue, provenienti dal nuovo impianto di depurazio-
ne comunale, nel territorio del Comune di Boca.
Ditta: Comune di Boca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Boca ad eseguire le opere in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e il-
lustrate nei disegni allegati all’istanza che si restitui-
scono, vistati da questo Settore, al richiedente e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- le opere devono essere realizzate in conformità
ai disegni  allegati  alla domanda di cui in  premessa
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati, inoltre, per quanto attiene il
ponticello da ricostruire, la nuova struttura dovrà
garantire un franco di deflusso tale da favorire il
transito del materiale in sospensione;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopra indicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
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derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni  di cui al D.Lgs. 490/1999 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 3 aprile 2003, n. 468

Autorizzazione idraulica n. 26/03 per la realizza-
zione di n. 2 attraversamenti con tubazioni acquedot-
tistiche staffate al ponte sul rio Chiesa in Comune di
Vogogna. Ditta: Comune di Vogogna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Vogogna ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono
al richiedente vistati da questo Settore, e subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-

za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

7. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 3 aprile 2003, n. 469

Autorizzazione idraulica n. 27/03 per la realizza-
zione di un passaggio di sicurezza per servizio forni
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sul rio S. Martino in Comune di Omegna. Ditta:
Perucchini S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  ai  soli  fini  idraulici,  la  Ditta  Fon-
deria Perucchini S.p.A. con sede in Omegna ad ese-
guire le opere in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche  e  modalità indicate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-

za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 472

L.R. nº 18/84 - Comune di Castelletto Molina -
Lavori di sistemazione cimitero comunale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 473

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di S. Stefano
Roero (CN). Lavori di ripristino transito lungo S.C.
collegamento B.ta Vigna in Loc. S. Antonio. Contri-
buto Euro 28.405,13

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 474

Alluvione primavera-estate 2002 - LL.RR. nº 38/78
e nº 18/84 - Comune di S. Vittoria D’Alba. Lavori di
somma urgenza quali ripristino diramazione F. Ta-
naro, in Loc. Pollenzo a difesa abitato ed infrastrut-
ture. Contributo Euro 44.000,000 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 475

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune
di Valdieri (CN). Lavori di ripristino s.c. fr. Arpetta
Marconi con rifacimento ponte e difesa spondale.
Contributo Euro 149.772,50 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 476

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno
2000 - Comune di Roddi (CN) - Lavori di ricostruzio-
ne muro di sostegno s.c. Via Garibaldi - Contributo
Euro 68.172,31 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 477

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Perletto
(CN) - Lavori di ripristino strade Tatorba e Vesime -
Contributo Euro 5.164,57

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 478

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
del Suolo di Asti - Lavori di ripristino viabilità inter-
rotta in C.so Porta Giovanni nº 1 nel Comune di Isola
D’Asti - Contributo Euro 10.295,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 480

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Evento alluvionale
primavera-estate 2002 - Comune di Tollegno - Lavori
di somma urgenza pulizia strade e ripristino opere
igieniche - Contributo Euro 7.897

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 481

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Eventi alluvionale
primavera-estate 2002 - Comune di Graglia - Lavori
di somma urgenza quali pulizia strade - Contributo
Euro 20.556,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 4 aprile 2003, n. 482

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Eventi alluvionale
primavera-estate 2002 - Comune di Graglia - Lavori
di somma urgenza ripristino opere igieniche - Con-
tributo Euro 1.986,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 7 aprile 2003, n. 484

Autorizzazione idraulica n. 1170 per la ricostruzio-
ne del ponticello sul rio Maretto a servizio della
strada comunale dei Frati (in località Molichino)
inscritto nell’elenco delle acque pubbliche della pro-
vincia di Asti (R.D. del 4 Novembre 1938) al n. 71 -
Comune di Monale (AT). Richiedente: Comune di
Monale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Monale (AT) residente in Piazza Vittorio Emanuele
nº 1 Monale (Provincia di Asti), ad eseguire le ope-
re in oggetto, nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
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variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che

dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 7 aprile 2003, n. 487

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Castelnuovo
Scrivia - Lavori per i primi interventi urgenti di
ripristino infrastrutture pubbliche - Contributo Euro
10.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.11
D.D. 8 aprile 2003, n. 492

Struttura mobile di soccorso sanitario del Settore
Protezione Civile. Rinnovo della garanzia assicurati-
va per l’anno 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rinnovare la polizza n. 19/471186 stipulata in
data 16.3.94 con l’INASSITAL della Società Le Assi-
curazioni d’Italia ora Agenzia Generale Assitalia To-
rino con sede in Torino, Via Roma 101 e scaduta il
16.3.2003, per il prezzo di Euro 1.748,21 (o.f.i.);

di impegnare la spesa di Euro 1.748,21 (o.f.i.) sul
cap. 10740 del bilancio di previsione 2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.6
D.D. 8 aprile 2003, n. 493

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Valgrana - Progetto per lavori di opere di difesa
spondale Torrente Grana nel concentrico. Finanzia-
mento di Euro 46.481,12 - Lire 90 milioni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di opere di
difesa spondale Torrente Grana nel concentrico nel
Comune di Valgrana (CN) con le seguenti prescri-
zioni:

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli
opportuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della
Provincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata
salvaguardia della fauna ittica, così come prescritto
dal R.D. 22.11.1914 art. 7,3 c;

- per la scogliera in progetto sia previsto un ade-
guato risvolto a monte e un immorsamento a valle;

- preso atto che l’importo complessivo del proget-
to è inferiore a 516.456,90 Euro, le spese generali
ammesse a contributo devono essere contenute nel
limite massimo del 15% dell’importo a base d’asta;

- in fase di esecutivo sia previsto un allargamento
della struttura di fondazione per avere un coeffi-
ciente di sicurezza a schiacciamento maggiore o
uguale a 2;

-  sia valutata a  parte dell’Amministrazione Comu-
nale la corretta applicazione dell’aliquota IVA;

- in fase di progettazione esecutiva e in funzioni
della lavorazioni previste in progetto si valuti l’op-
portunità di separare dall’importo dei lavori a base
d’asta gli oneri per la sicurezza non soggetti a ri-
basso;

- le voci del computo metrico estimativo dovran-
no essere adeguate per quanto possibile al Prezza-
rio Regionale sezione “Pronto Intervento”.

1) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.lgs. 490/99 e del R.D. 523/04;

2) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 495

Restituzione del deposito cauzionale versato a
puntuale osservanza di quanto disposto dal discipli-
nare di autorizzazione in data 19/12/2002 n. 35 di rep.
per l’acquisizione di 6426,96 mc di materiale litoide
dall’alveo del torrente Prebech in Comune di Chia-
nocco. Ditta: I.E.S. S.r.l.. Importo cauzionale: Euro
835,50

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 496

Restituzione del deposito cauzionale versato a
puntuale osservanza di quanto disposto dal discipli-
nare di autorizzazione in data 06/05/2002 n. 29 di rep.
per l’acquisizione di 9637,8 m3 di materiale litoide
dall’alveo del torrente Dora Riparia in Comune di
Oulx. Ditta: Imprebeton S.p.A.. Importo cauzionale:
Euro 1244,40

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 497

Restituzione del deposito cauzionale versato a
puntuale osservanza di quanto disposto dal discipli-
nare di autorizzazione in data 08/11/2002 n. 33 di rep.
per l’acquisizione di 9776 m3 di materiale litoide
dall’alveo del torrente Dora Riparia in Comune di
Oulx. Ditta: Faure Scavi S.r.l.. Importo cauzione:
Euro 1270,88

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 8 aprile 2003, n. 498

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Cartignano - Progetto per lavori di completamento
difese spondali torrente Maira in località Ponte Me-
dioevale - Finanziamento di Euro 150.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di comple-
tamento difese spondali torrente Maira in località
Ponte Medioevale nel Comune di Cartignano (Cn)
con le seguenti prescrizioni:

- si tenga in conto la necessità di limitare l’inta-
samento in cls del tratto di scogliera  alle parti più
interne lasciando i giunti tra i massi percepibili
come “aperti”;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli
opportuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della
Provincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata
salvaguardia della fauna ittica, così come prescritto
dal R.D. 22.11.1914 art. 7,3 c;

- gli interventi in progetto dovranno essere suc-
cessivi alla realizzazione del tratto di scogliera (L=
18 m) prevista immediatamente a valle di un inter-
vento  già in  corso di  realizzazione, al fine di  avere
continuità nell’intervento di difesa spondale ed evi-
tare tratti intermedi non protetti;

- la scogliera in progetto sia realizzata con massi
di volumetria non inferiore a 0.5 m3;
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- l’intervento di protezione spondale in sinistra
idrografica del torrente Maira sia impostato plani-
metricamente a tergo del grosso masso (da rimuo-
vere) e in modo da realizzare un adeguato raccordo
con il muro esistente;

- la parte della scogliera in progetto superiore al
piano di campagna sia realizzata accuratamente, in-
tasata in calcestruzzo e in modo da resistere
all’eventuale spinta dell’acqua;

- a valle delle strutture in progetto e in corri-
spondenza del ponte sia verificata l’altezza del
muro esistente, prevedendo se necessario una sopra-
elevazione anche temporanea in attesa degli inter-
venti di completamento.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. 490/99 e del R.D. 523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Brondello

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2003, n. 499

Restituzione del deposito cauzionale versato a
puntuale osservanza di quanto disposto dal discipli-
nare di autorizzazione in data 22/04/2002 n. 27 di rep.
per l’acquisizione di 1122,37 m3 di materiale litoide
dall’alveo del torrente Stura di Valgrande in Comune
di Cantoira. Ditta: Fuji Sato Company. Importo cau-
zione: Euro 144,91

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.8
D.D. 9 aprile 2003, n. 500

Autorizzazione idraulica in sanatoria - pratica n.
1860 - Ditta Servizio Idrico Integrato del Biellese e
Vercellese - opere già realizzate consistenti nell’at-
traversamento con condotta idrica del Rio Grupale
in Comune di Roasio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria ai soli fini idraulici le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e le modalità indicate ed illustrate negli
elaborati progettuali allegati  all’istanza,  di cui al  ri-
chiedente viene restituita copia vistata da questo
Settore, subordinatamente   all’osservanza delle   se-
guenti condizioni:

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-

ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione della com-
petente Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie per il man-
tenimento di buone condizioni di officiosità delle
sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la facol-
tà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o
anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervenissero variazioni delle
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendesse-
ro necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione in sanatoria è accordata nei soli
riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la persona-
le responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministra-
zione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte
di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autoriz-
zazione stessa.

Con il presente provvedimento sono autorizzati in
sanatoria i lavori di attraversamento con condotta
idrica del Rio Grupale in Comune di Roasio.

La presente costituisce autorizzazione all’occupa-
zione del sedime demaniale per   la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni al Tribunale Su-
periore delle Acque - Roma, oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.2
D.D. 9 aprile 2003, n. 502

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Cassano
Spinola - Lavori di messa in sicurezza muratura
collassata per pericolo di crollo sulla strada Canale.
Contributo Euro 25.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 9 aprile 2003, n. 503

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Orsara
Bormida - Lavori di messa in sicurezza strada com.le
Moglia in corrispondenza del bivio per cascina Logi-
no - Contributo Euro 25.000,00

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

102



(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 9 aprile 2003, n. 505

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4049 - Realizza-
zione passerelle, guadi e difese spondali su rii vari
nei comuni di Acceglio e Prazzo - Richiedente: Co-
munità Montana Valle Maira -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Valle Maira, Via Torretta, 9 S. Damiano
Macra ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, ed alle successive integrazioni (prot. n.
779 del 12.03.2003 della Comunità Montana Valle
Maira) e con l’osservanza delle seguenti ulteriori
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

5. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni impartite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-

zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria ai sensi delle vigenti  leggi  in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc.);

12. il Comune di Acceglio dovrà eliminare nel
opere provvisionali amovibili (passerelle di legno)
realizzate sul suo territorio nel periodo di non uti-
lizzazione delle piste da fondo per sport invernali;

13. il Comune di Prazzo dovrà eliminare le opere
provvisionali amovibili (passerelle di legno) realizza-
te sul suo territorio nel periodo di non utilizzazione
delle piste da fondo per sport invernali.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 9 aprile 2003, n. 506

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. nº 38/78 e
Ordinanza del Presidente del Consiglio nº 3237 del
12/08/2002. Comune di Burolo - Lavori di somma
urgenza per messa in sicurezza frane in loc. Butia,
sistemazioni stradali in loc. Maddalena e pozzetto
Via Solecchio - Contributo Euro 16.800,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 513

Autorizzazione idraulica n. 28/03 per la realizza-
zione di un attraversamento della S.P. n. 74 Goglio-
Devero sul rio del Leone in Comune di Baceno. Ditta:
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia
del Verbano-Cusio-Ossola con sede in Verbania, ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-

no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria ai sensi delle vigenti  leggi  in materia (con-
cessione edilizia, autorizzazioni   di   cui al D.Lgs.
490/99 - vincolo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vin-
colo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 514

Autorizzazione idraulica n. 29/03 per la realizza-
zione di un disalveo alla foce del rio Cannero con
ricollocamento del materiale sulla spiaggia del lago
Maggiore in Cannero Riviera. Ditta: Comune di Can-
nero Riviera

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Cannero Riviera, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:
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1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

3. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

4. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

7. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

8. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria ai sensi delle vigenti  leggi  in materia (conces-
sione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 490/99
- vincolo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo
idrogeologico; ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 515

Autorizzazione idraulica n. 30/03 per la realizza-
zione in variante e in sanatoria dell’opera di presa
della centrale idroelettrica sul torrente Ganna in
territorio dei Comuni di Cambiasca e Miazzina. Dit-
ta: Gianazza Angelo S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici,
la Ditta Gianazza Angelo S.p.A.  con  sede in Comu-
ne di Rescaldina (MI) Via Saronnese 53/55, a man-
tenere le opere in oggetto come indicato nei disegni
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso interve-
nissero variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

5. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria ai sensi delle vigenti  leggi  in materia (conces-
sione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 490/99
- vincolo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo
idrogeologico; ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 516

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
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Ente Parco Naturale Veglia Devero. Lavori di ripri-
stino e consolidamento idrogeologico della viabilità,
delle aree di pertinenza e delle relative infrastrutture
- Realizzazione ponti in Alpe Veglia. Importo finan-
ziato: L. 400.000.000= (pari a Euro 206.582,76). Im-
porto progetto: L. 587.998.031,5= (pari a Euro
303.675,64)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto Lavori di ripristino e
consolidamento idrogeologico della viabilità, delle
aree di pertinenza e delle relative infrastrutture -
Realizzazione ponti in Alpe Veglia, dell’importo
complessivo di L. 587.998.031.5= pari a Euro
303.675,64 così suddiviso:

a) Per lavori di cui non soggetti a ribasso d’asta Euro
12.395,78 Euro 227.995,78
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. lavori (20%) Euro 45.599,16
Per spese generali, tecniche e D.L. Euro 25.067,25
Per I.V.A. su spese tecniche Euro 5.013,45
Sommano Euro 75.679,86
Totale Euro 303.675,64

a condizione che:
1) vengano rispettate le prescrizioni della relazio-

ne geologica riguardo il posizionamento ed ammor-
samento delle spalle dei due ponti;

2) vengano posizionati massi di adeguata pezzatu-
ra a protezione delle spalle del ponte sul Rio Auro-
na in sponda dx;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno es-
sere eseguiti  con la creazione  di pendenze di  scavo
adeguate e compatibili con le caratteristiche geotec-
niche dei materiali, realizzando le opere di sostegno
in tempi brevi per evitare il dilavamento delle pare-
ti di scavo ad opera di eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia
circostante potranno avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. 523/1904, della L.R. n. 45/89 e
del D.Lgs 490/99.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 9 aprile 2003, n. 517

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Bannio Anzino. Lavori di pronto interven-
to per la realizzazione scogliera in sponda sinistra
del torrente Anza in località Isolino. Importo: Euro
30.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto di lavori di pronto inter-
vento per la realizzazione scogliera in sponda sini-
stra del Torrente Anza in località Isolino nel Comu-
ne di Bannio Anzino dell’importo di Euro
30.000,00= così suddiviso:

a) Per lavori Euro 22.700,00
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per spese generali e tecniche Euro 2.300,00
per IVA sui lavori (20%) Euro 4.540,00
Per IVA su spese generali e
tecniche (20%) Euro 460,00
Sommano Euro 7.300,00
Totale Euro 30.000,00

A condizione che:
- La sommità della scogliera sia ricoperta in ter-

ra, possibilmente raccordata con il piano campagna
e sia ricostituito l’assetto verde di sponda;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:
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1) i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno es-
sere eseguiti  con la creazione  di pendenze di  scavo
adeguate e compatibili con le caratteristiche geotec-
niche dei materiali, realizzando le opere di sostegno
in tempi brevi per evitare il dilavamento delle pare-
ti di scavo ad opera di eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia
circostante potranno avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi della L.R. n. 45/1989, del D.Lgs. n.
490/99 e del R.D. 523/1904.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 10 aprile 2003, n. 521

Ditta S.I.G.A. S.r.l. - Autorizzazione idraulica e
occupazione del sedime demaniale per la realizza-
zione di una passerella pedonale sul Rio Massa in
fregio ai mappali nnº 115 - 116 del foglio 42 del
Comune di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
S.I.G.A. S.r.l., ad  eseguire  le opere in  oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate negli elaborati del progetto allegati all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistati da que-
sto Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di  depressioni  di  sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi; nel caso di al-
lontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale
canone demaniale; analogamente per il taglio e la
rimozione della vegetazione venga corrisposto il re-
lativo valore di macchiatico se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua;

5. la presente determinazione ha validità per un
anno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere  eseguiti,  a pena di decadenza dell’autorizzazio-
ne stessa, entro il termine sopraindicato, con la
condizione che una volta iniziati dovranno essere
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria, a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
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ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto, da adottarsi a seguito della
definizione della regolamentazione regionale della
materia, verrà rilasciato il provvedimento concesso-
rio al fine della regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione,  ai sensi del D.Lgs.  31/3/1998, n. 112  e  della
L.R. 26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi ai com-
petenti Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 522

Restituzione del deposito cauzionale versato a
puntuale osservanza di quanto disposto dal discipli-
nare di autorizzazione in data 18/12/2002 n. 34 di rep.
per l’acquisizione di 6955,48 m3 di materiale litoide
dall’alveo del torrente Orco in Comune di Locana.
Ditta: Obert Costruzione S.r.l.. Importo cauzione:
Euro 904,21

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2003, n. 523

Autorizzazione idraulica n. 3768 per lavori di co-
struzione guado sul torrente Chiussuma a servizio
della pista agro-silvo-pastorale Cheirole-Quartiere in
Comune di Settimo Vittone. Ditta: Comune di Setti-
mo Vittone

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici il Comune di
Settimo Vittone, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e  sotto  spinte idrauliche indotte da  eventi
di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
ad una quota comunque maggiore o uguale a quel-
la riportata negli elaborati di progetto rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni tra-
sversali interessate;

3. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con
le dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo
di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto
rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori d’estrazione
è fatto divieto assoluto di depositi, anche tempora-
nei,  di materiale  che  determinino la pregiudizievole
restrizione della sezione idraulica nonchè l’utilizzo
dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare
deflusso delle acque, per la formazione di accessi o
per facilitare l’estrazione stessa;

4. i massi costituenti il rilevato stradale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità. Non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava. Essi dovranno essere a spacco di struttura
compatta, non geliva nè lamellare: dovranno avere
volume non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a
8,0  q.li, inoltre dovrà essere verificata analiticamen-
te  l’idoneità  della dimensione dei  massi  impiegati  a
non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto
degli opportuni coefficienti di sicurezza;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

7. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
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forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 11 aprile 2003, n. 524

Occupazione sedime demaniale per sistemazione
spondale e costruzione di un guado - Torr. Varaita in
comune di Frassino - Richiedente: Amministrazione
Comunale di Frassino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’Amministrazione Comunale di Frassino, ad occupa-
re l’area demaniale necessaria per la realizzazione
dell’opera in oggetto, che dovrà essere eseguita nel
rispetto  delle prescrizioni  e/o condizioni  tecniche di
cui alla D.D. nº 116/25.6 del 4/2/2003;

b) di quantificare in Euro 70,00 (9/12 di Euro
93,00) la somma dovuta a titolo di indennizzo per
l’occupazione extracontrattuale dell’area demaniale
interessata dall’opera per il periodo dal 1/4/2003 al
31/12/2003, salvo conguaglio da corrispondersi
all’atto della formalizzazione del provvedimento di
concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 11 aprile 2003, n. 525

Occupazione di sedime demaniale per realizzazio-
ne attraversamento “passo carraio” sul Rio Prati
della Chiesa in comune di Limone Piemonte - Fr.
Limonetto - Autorizzazione idr. n. 3938 - Richieden-
te: Sig. Giordano Luciano (per altri) -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Giordano Luciano (per altri), ad occupare
l’area  demaniale  necessaria  per  la realizzazione del-
le opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
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nel rispetto delle prescrizioni e/o osservazioni tecni-
che di cui alla D.D. citata in premessa;

b) di quantificare in Euro 374,00 (trecentosettan-
taquattro/00) la somma dovuta a titolo  di  indenniz-
zo per l’occupazione extracontrattuale dell’area de-
maniale interessata dell’area demaniale interessata
dall’opera per i seguenti periodi: anno 2001 Euro
185,00 (centottantacinque/00) e Euro 189,00 (centot-
tantanove/00) per l’anno 2002, salvo conguaglio da
corrispondersi all’atto della formalizzazione del
provvedimento di concessione;

c) di dare atto che la somma totale di Euro
374,00 sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accerta-
mento n. 222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 526

Ditta Comune di Frugarolo. Autorizzazione idrau-
lica, (PI nº 488 Rio Acqua Nera) per l’esecuzione dei
lavori di manutenzione idraulica del Rio Acqua Nera
in Comune di Frugarolo. L.R. 54/75 - Euro 20.658,28
(Det. nº 270 del 19/12/00 - Direzione Difesa Suolo -
Settore Assetto Idrogeologico)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Co-
mune  di Frugarolo,  Via  Cavour 2, ad eseguire  i  la-
vori in oggetto, nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate negli elaborati del
progetto allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati  da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. le opere devono essere realizzate nel rispetto
delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà   essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di  depressioni  di  sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi; nel caso di al-
lontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale
canone demaniale; analogamente per il taglio e la
rimozione della vegetazione venga corrisposto il re-
lativo valore di macchiatici se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine
di mesi sei (6), con la condizione che una volta ini-
ziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria, a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso giurisdizionale   entro 60 giorni agli organi
competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 14 aprile 2003, n. 527

Ditta   Comune di   Alessandria. Autorizzazione
idraulica, (PI nº 489 Rio Lovassina) per l’esecuzione
dei lavori di manutenzione idraulica del Rio Lovas-
sina in Comune di Alessandria. L.R. 54/75 - Euro
51.645,69 (Det. nº 270 del 19/12/00 - Direzione Difesa
Suolo - Settore Assetto Idrogeologico)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Co-
mune di  Alessandria (come referente) Direzione La-
vori Pubblici, Piazza Libertà, ad eseguire i lavori in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate negli elaborati del progetto alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. le opere devono essere realizzate nel rispetto
delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà   essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di  depressioni  di  sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi; nel caso di al-
lontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale
canone demaniale; analogamente per il taglio e la
rimozione della vegetazione venga corrisposto il re-
lativo valore di macchiatici se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine
di mesi sei (6), con la condizione che una volta ini-
ziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria, a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè

il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso giurisdizionale   entro 60 giorni agli organi
competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.5
D.D. 14 aprile 2003, n. 528

Autorizzazione idraulica n. 1172 per la ricostruzio-
ne del ponte sul rio Longuria (lungo la strada inter-
poderale che conduce a C. Ciap), inscritto nell’elenco
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D.
del 4 Novembre 1938) al n. 85 - Comune di Montiglio
Monferrato (AT). Richiedente: Comune di Montiglio
Monferrato
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(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Montiglio Monferrato (AT) residente in P.zza Um-
berto Iº n. 1 Montiglio Monferrato (provincia di
Asti), ad eseguire le opere in oggetto, nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati  da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2003, n. 530

Autorizzazione idraulica n. 3770 per la realizzazio-
ne, nell’alveo del Torrente Messa, di opere di deriva-
zione d’acqua, ad uso idropotabile, in Comune di
Rubiana. Ditta: Società Acque Potabili S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, Società Acque
Potabili S.p.A., con sede a Torino in C.so Re Um-
berto n. 9 bis, ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate  e illustrate  negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere previste nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sot-
tospinte idrauliche indotte da eventi di piena; parti-
colare riguardo dovrà essere rivolto alla struttura di
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fondazione della scogliera, il cui piano di appoggio
dovrà essere posto ad una quota comunque inferio-
re di  almeno mt 1,0 rispetto alla quota più depres-
sa  di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessa-
te, nonchè alla struttura in c.a. della traversa che
dovrà  essere ancorata  al substrato roccioso  per  tut-
to il suo sviluppo longitudinale e trasversale;

3. qualora non fosse rinvenibile roccia in posto
nella quale ancorare detta struttura in c.a., questa
dovrà essere adeguatamente approfondita in relazio-
ne ai risultati della verifica al sifonamento;

4. l’opera di difesa, prevista in sponda  destra del
Torrente Messa, dovrà essere idoneamente immorsa-
ta a  monte nell’esistente sponda,  mentre  il  parame-
tro esterno dovrà essere  raccordato  senza  soluzione
di continuità con il profilo spondale esistente, in
modo da non costituire restringimento alcuno della
sezione di deflusso del corso d’acqua;

5. allo  sbocco delle tubazioni di scarico delle  va-
sche di captazione ed a valle della traversa, il fon-
do alveo dovrà essere rivestito con massi di grossa
pezzatura, al fine di prevenire erosioni del fondo
alveo medesimo; analogamente nel tratto subito a
valle della scogliera prevista, per una lunghezza di
almeno 5 m, alla sponda destra dovranno essere
addossati massi di grossa pezzatura, ad ulteriore
protezione della sponda medesima;

6. qualora per  l’esecuzione delle piste di cantiere,
in sinistra orografica, si rendesse necessaria l’esecu-
zione di opere di difesa longitudinale lungo l’alveo
del corso d’acqua a protezione della scarpata, que-
ste dovranno essere preventivamente autorizzate da
questo Settore;

7. la realizzazione della citata pista non dovrà
compromettere la stabilità della scarpata del corso
d’acqua;

8. i  massi  costituenti  la difesa  spondale, in  spon-
da destra, dovranno essere posizionati in modo da
offrire reciprocamente garanzie di stabilità; dovran-
no essere a spacco di struttura  compatta, non  geli-
va nè lamellare: dovranno avere volume non infe-
riore a 0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li;

9. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

10. le sponde, le eventuali opere di difesa esisten-
ti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico
responsabile dei danni eventualmente cagionati;

11. durante la costruzione dell’opera non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

12. la presente autorizzazione ha validità per
mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del pre-
sente  atto e  pertanto i lavori in  argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

13. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

14. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

15. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

16. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

17. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

18. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 14 aprile 2003, n. 531

Autorizzazione idraulica n. 4008 - Realizzazione di
un guado temporaneo attraversante l’alveo del Rio
Grosso in comune di Peveragno - Richiedente: F.lli
Giordanengo Legnami S.n.c.
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(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta F.lli
Giordanengo Legnami S.n.c. con sede in Robilante
Via Vittorio Veneto 119, ad eseguire le opere in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

- le sponde le eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di mesi quattro, con la condizione
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-

fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua o che le opere stesse fossero, in seguito, giudi-
cate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vessero derivare a loro in conseguenza della presen-
te autorizzazione;

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 14 aprile 2003, n. 532

Autorizzazione idraulica, in via di sanatoria, per la
realizzazione di attraversamento aereo con L.E. a
380/220 V del Torrente Lirone, nelle vicinanze della
Cascina Lirone in territorio dei Comuni di Borgoma-
nero e Veruno (NO). Ditta: ENEL S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, in via di sanatoria ed ai soli fini
idraulici, la Ditta ENEL S.p.A. - Compartimento di
Torino  - Zona di Borgomanero, ad eseguire le ope-
re in oggetto, nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate nel disegno
allegato all’istanza che si restituisce vistato da que-
sto Settore, alla Società richiedente e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità al
disegno allegato alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

- il soggetto autorizzato,  previa acquisizione della
relativa autorizzazione, dovrà   mettere in   atto   le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, (sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto), che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche  di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
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stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vessero derivare a loro in conseguenza della presen-
te autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni au-
torizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in
materia (concessione edilizia, autorizzazione di cui
al D.Lgs 490/1999 - vincolo paesaggistico -, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione dell’area de-
maniale in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
P.T. Sassi

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 542

Autorizzazione allo scarico di acque reflue indu-
striali in alveo della roggia Stura in Comune di Vil-
lanova Monferrato. (Ditta: Sam Service di Bardella
& C.)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Ditta Sam Service di Bardella & C. ad occupare
l’area  demaniale  necessaria  per  la realizzazione del-
le opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui al nul-
la osta all’AIPO citato in premessa,

b) di quantificare in Euro 193,00 (euro centono-
vantatre/00) la somma dovuta a titolo di indennizzo
per l’occupazione extracontrattuale dell’area dema-
niale interessata dall’opera per il periodo 24/12/2002
- 31/12/2003 salvo conguaglio da corrispondersi
all’atto della formalizzazione del provvedimento di
concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso agli organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.5
D.D. 15 aprile 2003, n. 543

Autorizzazione all’occupazione temporanea di
area demaniale a scopo parcheggio e spazio festeg-
giamenti in prossimità del fiume Tanaro in Comune
di Revigliasco d’Asti. Richiedente: Sabbione Carlo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Sabbione Carlo ad occupare l’area demaniale
necessaria per le manifestazioni in premessa indica-
te a parte dal 18/4/2003 e fino al 30/06/2003 con la
clausola di adottare ogni misura si renda necessaria
alla tutela dei partecipanti alla manifestazione;

b) di quantificare in Euro 185 la somma dovuta
a titolo di indennizzo “una tantum” per l’occupazio-
ne dell’area demaniale interessata dall’opera, salvo
conguaglio;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003 e che l’interessato ha provveduto al pagamen-
to con bollettino in data 25/03/2003.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro 60 giorni all’Autorità Giudiziaria compe-
tente.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 544

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993. Estrazione/acqui-
sizione di mc. 5637 di materiale demaniale d’alveo
del torrente Dora Riparia, in Comune di Oulx. Richie-
dente: Ditta Cava 2000 S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di approvare il Disciplinare di Autorizzazione
Rep. N. 43 in data 11.04.2003, già sottoscritto dalla
Ditta Cava 2000 S.r.l. con sede in Salbertrand (TO),
Regione Chenebieres, regolarmente Registrato
all’Agenzia delle Entrate - ufficio di Susa - in data
11.04.2003 al n. 910 serie 3, con tutte le condizioni
in esso contenute, facente parte integrante della
presente determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per
quanto di competenza, alla Ditta suddetta, l’estra-
zione e l’acquisizione di materiale litoide demaniale
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d’alveo del torrente Dora Riparia, nel territorio del
Comune di Oulx loc. Pont Ventoux, per mc 5637
(cinquemilaseicentotrentasette) - da reperire nell’am-
bito esclusivo del demanio idrico, secondo quanto
previsto dagli elaborati progettuali allegati al citato
Disciplinare.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di Legge.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 546

Lavori già ultimati, di ricalibratura idraulica del
torrente Orco in Cuorgnè in località Campore - S.
Anna - Taboletto, con estrazione e successiva acqui-
sizione di materiale litoide d’alveo per mc. 10.560,23

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a)  Di concedere, in  sanatoria, ai soli fini erariali,
all’Impresa di Costruzioni I.C.I.M. S.r.l. Insediamen-
ti Civili  Industriali e Montaggi, con sede in Ozegna
(TO), via Cavour n. 2, l’estrazione e l’acquisizione
di 10.560,23 mc di materiale litoide d’alveo prove-
niente dai lavori di ricalibratura idraulica del tor-
rente Orco, in territorio del Comune di Cuorgnè,
loc. Campore - S. Anna - Taboletto, secondo quanto
documentato  dagli elaborati trasmessi dall’AIPO/Ma-
gistrato per il Po - Ufficio Operativo di Torino;

b) di dare atto che l’importo corrispondente al
dovuto provvisorio canone di legge sarà introitato
sul Capitolo di Bilancio n. 2130, per l’anno 2003;

c) di dare atto che l’Amministrazione Regionale si
riserva di richiedere alla I.C.I.M. S.r.l. eventuali ul-
teriori pagamenti a saldo, qualora verrà stabilito,
per l’anno 2002 - periodo in cui è stata effettuata
l’estrazione/acquisizione di che trattasi, un canone
superiore a quello base di calcolo del dovuto.

Il presente provvedimento è stato rubricato nel
Registro dei Contratti di questo Settore in data
12.4.2003, Repertorio n. 44.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di Legge.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.9
D.D. 15 aprile 2003, n. 547

Autorizzazione idraulica n. 33/03 per la realizza-
zione di uno scarico acque meteoriche nel rio Annosa
in Comune di S. Bernardino Verbano (VB). Ditta: Sig.
Massimiliano Buroni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Massi-
miliano Buroni, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
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to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 15 aprile 2003, n. 548

Autorizzazione idraulica n. 34/03 per la realizza-
zione di un attraversamento del rio Buscagna con la
nuova seggiovia Monte Cazzola in Comune di Bace-
no. Ditta: Comunità Montana Valli Antigorio - Dive-
dro - Formazza

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Valle Antigorio - Divedro - Formazza con
sede in Crodo ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate nei  disegni  allegati all’istanza, che si restitui-
scono  al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il

soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.
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Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 15 aprile 2003, n. 549

Autorizzazione idraulica n. 17/2003, per la realiz-
zazione di scogliere lungo il torrente Viana, in Co-
mune di Busano. Ditta: Comune di Busano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Busano, ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e  sotto  spinte idrauliche indotte da  eventi
di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad
una quota comunque non inferiore a m 1.20 rispet-
to alla quota più depressa di fondo alveo nelle se-
zioni trasversali interessate;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. i manufatti di  difesa  spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano campagna;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità; non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con
struttura compatta, non geliva nè lamellare, dovran-
no avere volume non inferiore a 0,40 mc (zero vir-
gola quaranta) e peso superiore a 8,0 quintali;

7. le sponde, le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-

mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità delle opere, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
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bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 550

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’alveo del Torrente Piota in Comune di Lerma.
Ditta F.lli Lanzavecchia Giuseppe & Carlo S.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a)  Di concedere alla Ditta F.lli Lanzavecchia Giu-
seppe e Carlo S.n.c. con sede legale in Cascina Ma-
sino, 14/B Lerma (AL), l’estrazione ed asportazione
di materiali litoidi dall’alveo del T. Piota in Comu-
ne di Lerma (AL), per un volume complessivo di
mc. 1.400= secondo quanto previsto negli elaborati
progettuali ed alle condizioni di cui al disciplinare
di concessione citato in premessa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 5.138,00
per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo
2130 (accertamento n. 222) del bilancio 2003;

c) di dare atto che l’importo di Euro 180,76 per
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul
capitolo 3000 (accertamento n. 129) del bilancio
2003;

d) di dare atto che l’Amministrazione regionale si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 15 aprile 2003, n. 551

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’alveo del Torrente Piota in Comune di Silvano
d’Orba. Ditta C.P.S. S.p.A. - Tortona

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta C.P.S. S.p.A. con sede
in  Tortona,  l’estrazione  ed asportazione di  materiali
litoidi dall’alveo del T. Piota in Comune di Silvano
d’Orba (AL) per un   volume complessivo di   mc.
3.000 (1º lotto) secondo quanto previsto negli elabo-
rati progettuali allegati all’istanza e alle condizioni
di cui al disciplinare citato in premessa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 10.425,00
per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo
2130 (accertamento n. 222/03) del bilancio 2003;

c) di dare atto che l’Amministrazione regionale si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 16 aprile 2003, n. 558

Estrazione ed esportazione di materiale litoide
dall’alveo del Rio Crotto in Comune di Premosello
Chiovenda (VB) Ditta Giacomini Comm. Alberto
S.p.A. - Approvazione schema di disciplinare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare lo  schema di  disciplinare della con-
cessione alla Ditta Giacomini Comm. Alberto con
sede in  Piedimulera (VB), per l’estrazione ed aspor-
tazione di materiali litoidi dall’alveo del Rio Crotto
in Comune di Piedimulera secondo quanto previsto
negli elaborati progettuali allegati all’istanza e alle
condizioni  di cui  al  disciplinare citato in  premessa,
che si allega al presente atto per farne parte inte-
grante.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 560

Autorizzazione idraulica per l’attraversamento ae-
reo del rio Bondaccia con condotta fognaria e costru-
zione di opere per lo scarico nel torr. Strona di acque
provenienti dall’impianto di fitodepurazione in ter-
ritorio del Comune di Cavallirio. Ditta: Comune di
Cavallirio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Cavallirio  ad eseguire  le opere in  oggetto, nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate nei disegni allegati all’istanza, che si restitui-
scono, vistati da questo Settore, al richiedente e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- le opere devono essere mantenute in conformità
ai disegni  allegati  alla domanda di cui in  premessa
ed all’indicativa correzione apportata con colore
rosso nella sezione riportante le modalità di scarico
delle acque nel torr. Strona e nessuna variazione
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potrà essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da parte di questo Settore;

-il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

-  la sponda interessata dall’esecuzione dello scari-
co in questione, dovrà essere accuratamente ripristi-
nate a regola d’arte, restando, nel contempo, il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei anni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in  argomento dovranno essere iniziati e
terminati entro il termine massimo di un anno dal-
la data della presente, pena di decadenza dell’auto-
rizzazione stessa, ed eseguiti senza interruzione, sal-
vo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

-il committente dell’opera dovrà comunicare   a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato,  previa acquisizione della
relativa autorizzazione, dovrà   mettere in   atto   le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche  di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-

sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 561

Ditta: Croce Rossa Italiana Sezione di Arona. Lago
Maggiore in Comune di Arona. Nulla osta ai soli fini
idraulici per l’occupazione temporanea, data
10.05.03, di area demaniale contraddistinta al mapp.
131 fg. 29, per lo svolgimento della manifestazione
denominata “Young 2003"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Comitato locale della Croce Rossa Italiana,
possa essere rilasciata l’autorizzazione per l’occupa-
zione temporanea, in data 10/5/03, di area demania-
le contraddistinta al mapp. 131 fg. 29, per lo svol-
gimento   della manifestazione denominata “Young
2003".

La manifestazione dovrà essere svolta secondo le
modalità indicate ed illustrate nella relazione allega-
ta all’istanza in questione, subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1) resta a carico del richiedente il nulla osta ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per
eventuali danni che potrebbero derivare dallo svol-
gimento della manifestazione;

2) il  sig. Silvio Sardo è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammi-
nistrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del pre-
sente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento  concessorio, al  fine di regolarizzare  ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente allo svolgimento della manifestazione in
questione.

Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni auto-
rizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in ma-
teria.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 16 aprile 2003, n. 562

Ditta: Serendipity S.a.s. di De Franco Veronica &
C. Nulla osta ai soli fini idraulici per l’esecuzione di
opere interne alla stazione lacuale in Comune di Lesa
(NO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Società Serendipity S.a.s. di De Franco
Veronica & C., con sede legale in Lesa Via Vittorio
Veneto 2, possa essere rilasciata l’autorizzazione per
l’esecuzione di lavori di modifica tavolati interni
alla stazione lacuale, sita in zona portuale del co-
mune di Lesa.

I lavori previsti consistono nella demolizione par-
ziale  di un tavolato e la  costruzione di nuovi  tavo-
lati, al fine di ottenere una diversa distribuzione dei
locali interni e la realizzazione di nº 1 locale uso
bar - ristorante, nº 1 cuna attrezzata, nº 1 locale
dispensa e nº 1 locale spogliatoio con annesso ser-
vizio igienico. E’ prevista inoltre la rimozione di un
pannello in compensato  dalla finestra del locale  di-
spensa e servizio igienico, opere di finitura e l’am-
modernamento degli impianti elettrico e igienico-sa-
nitario.

I lavori dovranno essere  realizzati nella  posizione
e secondo le modalità indicate ed illustrate nel di-
segno allegato all’istanza in questione che, debita-
mente vistato da  quest’Ufficio, viene restituito al ri-
chiedente, e alle indicazioni riportate nel parere
preventivo dell’Azienda Regionale nº 13 - Diparti-
mento di Prevenzione Servizio Igiene Alimenti e
Nutrizione e all’osservanza delle seguenti condizioni:

1) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di ve-
rifica della stabilità dell’opera in argomento;

2) la Società Serendipity S.a.s. di De Franco Ve-
ronica & C. è direttamente responsabile verso terzi
di ogni danno cagionato alle persone e alla proprie-
tà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si rite-
nesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla
osta;

3) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa con il Governo Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente all’attuazione dell’opera di che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti  leggi in  materia  (concessione edili-
zia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 16 aprile 2003, n. 563

Autorizzazione idraulica n. 3773. Domanda in data
28.02.2003 della Ditta AEM S.p.A. intesa ad ottenere
l’autorizzazione idraulica per il riposizionamento di
una campata della passerella esistente in loc. Baro-
netto, sul torrente Orco, a servizio dell’opera di pre-
sa. Ditta: Azienda Energetica Metropolitana di Tori-
no

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta
l’AEM di Torino, con sede in Via Bertola 48, ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di attraversamento
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei ri-
guardi sia delle spinte dei terreni che delle pressio-
ni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di pie-
na;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
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forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.9
D.D. 16 aprile 2003, n. 572

R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale del 4 e 5
Settembre 1998 - D.P.C.M. 01.10.98 - Ordinanza del
Ministro dell’Interno delegato alla protezione civile
n. 2858 del 01.10.1998. Comune di Cannero Riviera.
Approvazione di progetto ed autorizzazione all’ese-
cuzione dei lavori di consolidamento spalla passerel-
la pedonale sul rio Cannero. Importo progetto: L.
40.000.000=. Importo finanziato: L. 40.000.000.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavo-
ri messa in sicurezza del ponticello pedonale di To-
gliano sul Torrente Cannero, parere favorevole di
approvazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici,
l’esecuzione delle opere in oggetto nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate nei relativi disegni allegati subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno,  con  la  condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
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ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa acquisizio-
ne di questo Settore, dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche  di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere ac-
quisite tutte le autorizzazioni necessarie secondo le
vigenti leggi in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 17 aprile 2003, n. 573

Occupazione di sedime demaniale per la realizza-
zione di un guado temporaneo attraversante l’alveo
del Rio Grosso in Comune di Peveragno - Richieden-
te: F.lli Giordanengo Legnami S.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Ditta F.lli Giordanengo Legnami S.n.c., ad occupare
l’area  demaniale  necessaria  per  la realizzazione del-
le opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
nel rispetto delle prescrizioni e/o condizioni tecni-
che di cui alla D.D. citata in premessa;

b) di quantificare in Euro 129,00 (8/12 di Euro
194,00) la somma dovuta a titolo di indennizzo per
l’occupazione extracontrattuale dell’area interessata a
partire dalla data della determinazione di occupa-
zione fino al 31/12/2003, salvo conguaglio da corri-
spondersi all’atto della formalizzazione del provvedi-
mento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo nº 2130 (accertamento nº
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al Tribunale Regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25
D.D. 22 aprile 2003, n. 575

Affidamento di incarico alla Soc. Coop. Eta Beta
a.r.l. per la registrazione nella banca dati informati-
ca dell’Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici
degli adempimenti prescritti dalla legge 109/94 e
s.m.i.. Impegno di spesa di euro 28.826,06 (IVA in-
clusa) al Cap. 14149 del bilancio 2003 della Giunta
Regionale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare, per le motivazioni espresse in
premessa,  l’affidamento dell’incarico di registrazione
dati alla ditta Eta Beta A.r.l. corrente in Torino
Largo Voghera 22, per un ammontare complessivo,
al netto dello sconto dell’1% operato quale esonero
dal versamento del deposito cauzionale previsto
dall’art. 37 della l.r. 23/1/84 n. 8, di 28.826,06 Euro
(IVA inclusa).

2) Di stipulare con la ditta in questione il relativo
contratto a mezzo corrispondenza secondo gli usi
del commercio, ai sensi della l.r. n. 8/1984.

3) Di impegnare a tal fine la somma di 28.826,06
(IVA inclusa) al cap. 14149 del bilancio 2003 della
Giunta Regionale.

4) Di liquidare le relative spese sulla base di re-
golari fatture debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 24 aprile 2003, n. 578

Autorizzazione idraulica n. 36/03 per la realizza-
zione di n. 3 accessi sul rio del Molino all’interno
della proprietà Bernocchi in comune di Ghiffa. Ditta:
Comune di Ghiffa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Ghiffa, ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono
al richiedente vistati da questo Settore, e subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 24 aprile 2003, n. 579

Ditta Lerta C. S.r.l. - Autorizzazione estrazione
materiale litoide in esubero dal Torrente Curone, in
località Riarasso, nel Comune di Gremiasco (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare la  Ditta  Lerta  e  C. S.r.l., con sede
in Fabbrica Curone (AL), ad estrarre, dall’alveo idri-
co del Torrente Curone, in località Riarasso nel Co-
mune di Gremiasco, mc. 2.500,00 (duemilacinque-
cento metri cubi) di materiale litoide in esubero
provenienti dai lavori di imbottimento sponda de-
stra.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi ai competenti
Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 24 aprile 2003, n. 580

Autorizzazione idraulica n. 18/2003 per lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera
di presa sul torr. Strona, in loc. Piazzette, in Comune
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di Usseglio. Ditta: Enel Green Power S.p.A. Gruppo
Enel

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Enel Green
Power,  Gruppo  Enel, ad  eseguire l’intervento  in  og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale e trasversale dell’alveo del corso d’acqua in
argomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni
che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte
da eventi di piena; tutte le strutture di fondazione
dovranno avere il piano di appoggio posizionato
così come indicato negli elaborati progettuali, co-
munque sempre ad una quota inferiore di almeno
mt. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo
alveo nelle sezioni trasversali interessate;

3. il parametro esterno delle difese spondali dovrà
essere raccordato senza soluzione di continuità con
il profilo spondale esistente, senza alcun restringi-
mento della sezione idraulica libera esistente;

4. i manufatti di  difesa  spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con
le dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo
di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto
rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori è fatto divie-
to assoluto di depositi, anche temporanei, di mate-
riali e mezzi che  determinino  la pregiudizievole re-
strizione della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei
materiali medesimi, ad interruzione del regolare de-
flusso delle acque, per la formazione di accessi o
per facilitare le operazioni;

6. i massi utilizzati per il ripristino della difesa
spondale dovranno essere posizionati in modo da
offrire  reciprocamente garanzie di stabilità, non do-
vranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua,
ma provenire da cava; essi dovranno essere a spac-
co di struttura compatta, non geliva nè lamellare,
dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e
peso superiore a 8,0 q.li;

7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di chi trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

9. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per
mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del pre-
sente  atto e  pertanto i lavori in  argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
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bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 28 aprile 2003, n. 581

Autorizzazione idraulica n. 3772 all’attraversa-
mento in subalveo del Torrente Casternone e del rio
Codano, con condotta idrica, in località borgata Buf-
fa, in Comune di Val della Torre. Ditta: Comune di
Val della Torre

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Val della Torre, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere in argomento;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi d’acqua in argomento;

4. le sponde, le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

5. sia posta particolare attenzione alla quota di
posa delle travi contenenti le tubazioni idriche, le
cui generatrici superiori dovranno risultare, in ogni
caso, ad una profondità di almeno mt. 1.00 rispetto
alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni
trasversali interessate;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore

dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità delle opere, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico dei corsi d’acqua interessati;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.4
D.D. 28 aprile 2003, n. 582

Lavori di sistemazione rilevato arginale in dx del
Fiume Po, località Montemerla, nei comuni di Mon-
cestino e Gabiano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere al Comune di Gabiano, con sede in
Gabiano, Piazza Europa, 4 l’estrazione ed asporta-
zione di  materiali  litoidi  dall’alveo del Fiume Po in
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località Montemerla nei Comuni di Moncestino e
Gabiano per un volume complessivo di mc. 1.000
secondo quanto previsto negli elaborati progettuali
allegati all’istanza e alle condizioni di cui al nulla-
osta idraulico ed al disciplinare citato in premessa;

di dare atto che l’importo di Euro 129,00 quale
deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo di
bilancio n. 3000 accertamento 129/03;

di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 28 aprile 2003, n. 583

Autorizzazione idraulica per variante manufatto di
scarico delle acque industriali, nel torrente Terdop-
pio, in territorio del Comune di Cameri (ex art. 1058
di 2º c.d.). Ditta: Centro Sperimentale Stagionatura
Gorgonzola S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta “Cen-
tro Sperimentale Stagionatura Gorgonzola S.p.A.”,
con sede in Cameri, Corso Sempione 49/55, ad ese-
guire l’opera in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nel
disegno allegato  all’istanza  che  si  restituisce, vistato
da questo Settore, alla Società richiedente e subor-
dinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità al
disegno allegato alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re, fatta salva la prescrizione che dovrà essere rea-
lizzata al piede della stessa, a raso con il fondo al-
veo, una struttura (gabbionata o massicciata in pie-
trame) atta ad evitare fenomeni di scalzamento o
sifonamento;

-il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto unito responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopra indicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-

terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

-il committente dell’opera dovrà comunicare   a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato,  previa acquisizione della
relativa autorizzazione, dovrà   mettere in   atto   le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche  di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi
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Codice 25.6
D.D. 29 aprile 2003, n. 595

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Sauze di Cesana (TO) - Progetto per lavori di
ricostruzione ponte Terribile sul Torrente Ripa. Im-
porto totale del progetto Euro 257.759,91 - Finanzia-
mento Regionale Euro 167.848,49

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ricotru-
zione  del ponte Terribile  sul Torrente  Ripa  nel  Co-
mune di Sauze di Cesana (TO) con le seguenti pre-
scrizioni:

- siano integralmente rispettate le indicazioni con-
tenute nella nota prot. n. 13462/25.3 del 27/03/03
trasmesse dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Torino;

-  i  fronti e i  risvolti  delle spalle siano rivestiti in
pietra locale a spacco organizzata secondo ricorsi
ed allineamenti regolari; le parti in calcestruzzo a
vista siano finite accuratamente con trattamenti di
regolarizzazione superficiale del tipo “sabbiatura”;

- prima dell’inizio dei lavori l’Amministrazione
Comunale si raccordi con le OO.PP. di Torino in
merito all’eventuale pagamento dei canoni demaniali
per l’occupazione del sedime demaniale;

- siano rispettate le prescrizioni contenute nella
nota prot.  n.  1732 del  27/03/03 del Corpo Forestale
dello Stato Coordinamento Provinciale di Torino.

1) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi, della L. 490/99, del R.D. 523/04 e della
L.R. 45/89.

2) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 29 aprile 2003, n. 596

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Sauze di Cesana (TO) - Progetto per viabilità
strada comunale delle Rugne. Importo di Euro
46.481,12

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per viabilità strada
comunale  delle  Rugne nel  Comune di Sauze  di  Ce-
sana (TO) con le seguenti prescrizioni:

- in fase di esecutivo siano acquisite le indicazio-
ni contenute nella nota prot. n. 4760/20.1 del
27/03/03 trasmesse dall’Arpa Piemonte (ex Servizi
Tecnici di Prevenzione);

- siano rispettate le prescrizioni contenute nella
nota prot.  n.  1732 del  08/04/03 del Corpo Forestale
dello Stato Coordinamento Provinciale di Torino

1) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi, della L. 490/99 e della L.R. 45/89.

2) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 30 aprile 2003, n. 597

Indizione trattativa privata per l’esecuzione dei
lavori di consolidamento versante e protezione abi-
tato di Piedilago in comune di Premia (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di indire, per le motivazioni in premessa, la
gara a trattativa privata dei lavori sopra precisati
secondo il criterio  del prezzo più basso, inferiore a
quello posto a base di gara, determinato mediante
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto ri-
spetto all’importo dei lavori a base di gara e al net-
to degli oneri per l’attuazione dei piani per la sicu-
rezza, dando atto che il Responsabile del Settore
OO.PP. e Difesa provvederà a curare gli inviti e il
suo svolgimento in conformità alle norme vigenti;

- di invitare alla gara indetta le ditte elencate
nell’allegato A;

- di approvare lo schema di lettera d’invito di cui
all’allegato B, da inviarsi alle imprese facente  parte
integrante e sostanziale del presente atto;

- di dare atto che la spesa di L. 60.000.000= pari
a Euro 30.987,41=, impegnata sul cap. 23640/98 è
perente agli effetti amministrativi e pertanto, alla
scadenza delle obbligazioni, si farà fronte con suc-
cessivo atto amministrativo.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 598

Motonautica Verbano. Nulla osta ai soli fini idrau-
lici per dragaggio fondale della darsena antistante i
mappali 217 e 218 Fg. 1 del Comune di Dormelletto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che nulla osta ai fini idraulici e per quanto di
competenza affinchè il Sig. Gianfranco Crespi, in
qualità di titolare della ditta Motonautica Verbano,
con sede in Arona, via del Porto 5, possa provvede-
re al dragaggio del fondale della darsena antistante
i mappali  217 e  218  del  Fg. 1  del  comune  di  Dor-
melletto, per  un volume di circa mc 250/300, come
indicato negli elaborati grafici allegati all’istanza in
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questione, che debitamente vistati, che formano
parte integrante della presente determina.

Il materiale dovrà essere sistemato secondo quan-
to verrà indicato dal Commissariato Italiano per la
Convenzione Italo-Elvetica sulla Pesca.

Il Sig. Gianfranco Crespi, in qualità di titolare
della ditta Motonautica Verbano, è direttamente re-
sponsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed in-
denne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso
o pretesa  di  chi  si ritenesse danneggiato dall’eserci-
zio del presente nulla osta.

I lavori di che trattasi dovranno essere eseguiti
entro sei mesi dalla data della presente determina.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 599

Sig. Marco Paini. Nulla osta ai soli fini idraulici per
la posa di un pontile fisso in legno e formazione di
scivolo in c.l.s. per alaggio imbarcazioni nel lago
d’Orta in Comune di Orta San Giulio antistante il
mapp. 131 Fg. 8

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Sig. Marco Paini, possa essere rilasciata
l’autorizzazione per la posa di un pontile fisso in
legno e la realizzazione di uno scivolo di alaggio
imbarcazioni nel lago d’Orta in Comune di Orta
San Giulio, nello specchio d’acqua antistante il
mapp. 131 g. 8, il tutto in variante a quanto richie-
sto con l’istanza in data 19/11/2002.

Il pontile fisso e lo scivolo di alaggio dovranno
essere posti nella posizione e secondo le modalità
indicate ed illustrate nei disegni allegati all’istanza
in questione che, debitamente vistati da quest’Uffi-
cio, vengono restituiti al richiedente, subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1) Il pontile fisso e lo scivolo di alaggio dovranno
essere posti  in rapporto principalmente al buon re-
gime idraulico delle acque del Lago  interessato, re-
stando  a carico di codesta Ditta ogni responsabilità
di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni
che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere
stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di ve-
rifica della stabilità dell’opera in argomento;

3) il Sig. Marco Paini è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammi-
nistrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del pre-
sente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per

l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente all’attuazione dell’opera di che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti  leggi in  materia  (concessione edili-
zia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo
idrogeologico -, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

La presente Determina annulla, a tutti gli effetti,
la   sopraccitata   Determina nº   1573/25.07 in data
26/11/2002.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 30 aprile 2003, n. 600

R.D. 25.07.1904 n. 523 - Polizia idraulica. Ditta:
Impresa Prini Luigi S.r.l. - Intervento sistemativo e
manutentorio della foce del torrente Erno con aspor-
tazione di materiale lapideo in Comune di Lesa (NO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli riguardi idraulici, la Impre-
sa Prini Luigi S.r.l. con sede in Belgirate via 4 No-
vembre, 17, ad eseguire l’Intervento sistemativo del-
la foce del torrente Erno in Comune di Lesa, com-
portanti un’asportazione di mc. 2.000,000 di mate-
riale alluvionale inerte, alle condizioni sottoelencate
e secondo quanto previsto nell’elaborato grafico di
progetto allegato all’istanza:

Art. 1

L’autorizzazione ad asportare il materiale inerte
sopra indicato si intende limitata alla zona di pro-
prietà demaniale, cioè  quella compresa fra  le  spon-
de fisse, giusto il disposto degli art. 93 e 94 del
T.U. sulle opere idrauliche (R.D. del 25.07.1904 n.
523) corrispondente alla zona coperta dalle piene
ordinarie ai sensi della Circolare 28.02.1907 n. 780
Div. IV del Ministero dei LL.PP. - Direzione Gene-
rale delle   Opere Pubbliche - sulla delimitazione
dell’alveo dei corsi d’acqua o sulle piantagioni in
aree alluvionali.

L’Amministrazione  si riserva la facoltà  di impedi-
re qualunque scavo in tratte di fiume o torrente
che presentino caratteristiche o singolarità tali da
richiedere una particolare loro tutela.

La  zona di estrazione indicate nei grafici allegata
alla  istanza ed approvati da  questo Ufficio deve es-
sere  delimitata con solidi picchetti e pali di idonee
dimensioni,  prontamente sostituiti  in  caso di aspor-
tazione o danneggiamenti, a cura e spese della Dit-
ta titolare.

L’estrazione può essere avviata esclusivamente
dopo l’accertamento da parte di questo Ufficio degli
allineamenti sopracitati.
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Art. 2

Gli scavi, salvo diversa specifica disposizione di
questo Ufficio, dovranno essere normalmente prati-
cati in senso longitudinale, parallelamente all’asse
del corso d’acqua, procedendo da valle verso monte
e dallo specchio d’acqua verso riva, per successive
strisce.

Essi non dovranno mai avere carattere di possibi-
le invito alla corrente verso le sponde.

Art. 3

E’ assolutamente vietata l’estrazione in zone non
comprese nella presente autorizzazione.

Nel fare gli scavi, salvo le diverse specifiche indi-
cazioni di questo Ufficio impartite sopralluogo per
ultimo anche  in  fase di avvio dei lavori,  si dovran-
no naturalmente osservare le seguenti distanze:

- dagli edifici di qualunque genere, nonchè dai
ponti, dai guadi notoriamente praticati m. 25.

In ogni caso gli scavi dovranno essere eseguiti in
modo da non arrecare pregiudizio per la stabilità
delle sponde, da  non alterare  le condizioni dei  ma-
nufatti, guadi o passi esistenti, da non danneggiare
o comunque influire sulla integrità delle opere di
difesa e delle arginature esistenti, da non danneg-
giare  o recare impedimento ai  lavori eventualmente
in corso da parte dell’Amministrazione o da altri
Enti Pubblici  e da privati debitamente autorizzati e
da non alterare, neppure indirettamente, le condi-
zioni delle opere di derivazione d’acqua. Viene co-
munque vietato deviare od interrompere il corso
delle acque per formare accessi o facilitare le estra-
zioni, nonchè a tutela del patrimonio ittico,   di
estrarre materiale nelle zone di frega dei pesci ed
inquinare le acque. Allo scopo viene fatto obbligo
di concordare con l’Amministrazione Provinciale -
Servizio Caccia e Pesca -, prima dell’avvio dei lavo-
ri, le procedure precauzionali atte a salvaguardare il
patrimonio ittico.

Nel caso di ritrovamento o sospetta esistenza di
ordigni bellici la Ditta ha l’obbligo di provvedere
immediatamente alla sospensione dei lavori ed alla
segnalazione a questo Ufficio ed all’Autorità di P.S..
Nell’alveo è pure vietato fare depositi di materiale
estratto; le materie di rifiuto dovranno essere spia-
nate nel fondo degli  alvei o portate a ridosso delle
sponde e regolarmente sistemate con opportuna
scarpata, esclusivamente nei tratti che saranno indi-
cati dai funzionari di questo Ufficio.

Art. 4

Per l’estrazione del materiale assentito viene auto-
rizzato l’impiego dei seguenti mezzi operativi:

1. Autocarro Iveco targato BJ058MV;
2. Autocarro Iveco targato BG105DS;
3. Autocarro Iveco targato AY584NC;
4. Autocarro Scania targato BK415EC;
5. Autocarro Astra targato VB006024;
6. Autocarro Mercedes targato BK 364ED;
7. Autocarro Man targato CD 823SK;
8. Autocarro Iveco targato CD 582SK;
9. Autocarro Iveco targato BK 901ED;
10. Escavatore cingolato Mod. Caterpillar 322 LN;
11. Pala gommata Mod. Daewoo Mega 400.
Ogni eventuale necessaria  sostituzione dovrà esse-

re preventivamente richiesta a questo Ufficio.

Art. 5

L’autorizzazione avrà la durata di  gg. 20 lavorati-
vi decorrenti dalla data di ricevimento della lettera
di trasmissione della presente, ma sarà tuttavia fa-
coltà dell’Amministrazione di sospenderla, modifi-
carla ed anche revocarla in qualsiasi epoca a suo
libero ed esclusivo giudizio senza che per ciò il
concessionario abbia titolo a qualsiasi reclamo, in-
dennizzo o compenso.

Eventuali sospensioni dell’estrazione dovranno es-
sere tempestivamente comunicate all’Ufficio conce-
dente.

Dette sospensioni non costituiscono titolo per la
richiesta di eventuali proroghe che comunque l’Uffi-
cio  scrivente  si  riserva di  concedere  solo  per  iscrit-
to.

Art. 6

L’autorizzazione è valida per l’estrazione del solo
quantitativo assentito, in quanto la data di scadenza
indica soltanto il termine massimo entro cui resta
valida l’autorizzazione.

Qualora, in base ad accertamenti e controlli, ri-
sultassero  estratti abusivamente quantitativi  maggio-
ri di quelli concessi, il concessionario, salvo ogni
altra azione penale nei suoi confronti, dovrà prov-
vedere al pagamento, dei relativi maggiori oneri fi-
scali mediante una sanzione amministrazione corri-
spondente a tre volte il canone demaniale unitario
ordinario.

Art. 7

Il concessionario non potrà eseguire gli scavi in
isole o banchi di privata proprietà, senza il preven-
tivo assenso dei loro proprietari e sarà responsabile
di qualsiasi danno che derivasse al Demanio pubbli-
co e a terzi per effetto dell’estrazione autorizzata,
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione ed i
suoi funzionari da qualunque richiesta o reclamo
da parte di terzi che in causa della stessa si rite-
nessero danneggiati.

Art. 8

La presente autorizzazione è soggetta a tutte le
norme di legge in vigore o emanande in materia
idraulica e non potrà essere ceduta nè formalmente
nè di fatto a terzi e sarà usufruita in modo da non
danneggiare le proprietà pubbliche o private e non
offendere precedenti diritti o concessioni.

Il concessionario è pertanto responsabile di qual-
siasi danno che potesse derivare all’Amministrazione
o a terzi per causa degli scavi effettuati e degli
operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad
eseguire a sua cura e spese i lavori di ripristino
che si rendessero comunque necessari.

Art. 9

Il concessionario, dovrà all’atto dell’estrazione,
avere con se, l’autorizzazione ed esibirla ad ogni ri-
chiesta di pubblici Ufficiali e di Agenti Giurati.

Nel caso di inosservanza delle condizioni sopra
stabilite, la concessione potrà essere sospesa e revo-
cata ed il concessionario denunciato all’Autorità
Giudiziaria, senza pregiudizio dei provvedimenti di
ripristino dell’alveo e  delle sponde a norma  dell’art.
378 della legge 20.03.1865 n. 2248 all. f) e art. 1
del R.D. 19.11.1921 n. 1688.

Il Sindaco del Comune nel cui territorio è auto-
rizzata l’estrazione, i Carabinieri, le Guardie Fore-
stali e gli Agenti della Forza Pubblica, dovranno di-
sporre la necessaria vigilanza per l’osservanza delle
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norme contenute nella concessione, a norma
dell’art. 377 della già citata legge 20.03.1865 n.
2248 allegato f).

Art. 10

L’estrazione dovrà essere esercitata senza creare
pericoli per la pubblica incolumità e danni all’eser-
cizio della pesca e della navigazione, previa apposi-
zione di cartelli indicatori di pericolo oltre che di
apposito cartello recante indicazioni analoghe a
quelle previste per le concessioni edilizie, nelle di-
mensioni, collocazione e visibilità.

In particolare su detto cartello debbono figurare
gli estremi della presente autorizzazione, la ragione
sociale, il quantitativo assentito ed il tempo utile,
orario degli scavi compreso.

E’ vietato alla Ditta  concessionaria, nel modo più
assoluto, il carico di sabbia e ghiaia contenente ac-
qua in quantità tale da provocare, durante il tra-
sporto, lo stillicidio su strade aperte al pubblico
transito.

Art. 11

Il materiale eventuale di risulta, proveniente dagli
scavi in alveo, dovrà essere usato esclusivamente
per la colmatura di  depressioni di alveo o di spon-
da, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui
trattasi, mentre quello eventualmente rinvenuto e
costituito da relitti di murature o manufatti dovrà
essere asportato dall’alveo.

Art. 12

Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati.

Art. 13

Ad avvenuta estrazione del quantitativo assentito
la Ditta deve sospendere i relativi lavori, dandone
immediata comunicazione scritta a questo Ufficio,
con esplicita dichiarazione di regolare esecuzione,
sia come quantità estratta che come modalità ese-
cutiva.

I controlli del caso vengono eseguiti in contrad-
dittorio e la Ditta deve mettere a disposizione il
personale e i mezzi occorrenti.

Qualora  si  accerti l’avvenuta  estrazione  di quanti-
tativi superiori a quelli autorizzati, la Ditta, salvo
ed impregiudicato ogni atto di legge, è tenuta al
pagamento di tutti i relativi maggiori oneri.

Ove questo Ufficio lo ritenesse necessario, la Ditta
deve fornire, a proprie spese entro quindici giorni
dalla relativa richiesta scritta, perizia giurata con ri-
lievi planoaltimetrici dell’opera eseguita riferiti a
quelli in progetto e redatti da perito abilitato.

Scaduto inutilmente il predetto termine, la con-
cessione è da ritenere, iuris et de iure, revocata
senza alcun diritto per la Ditta o compenso, rim-
borso o indennizzo.

Lo svincolo della cauzione avverrà, a seguito di
esplicita richiesta della Ditta interessata, dopo la con-
statazione della regolarità dell’esecuzione dei lavori.

Art. 14

Il canone demaniale versato si intende corrisposto
a carattere provvisorio e salvo conguaglio che verrà

eventualmente richiesto dalla Regione Piemonte en-
tro un anno dalla data del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
P.T. Sassi

Codice 25.9
D.D. 30 aprile 2003, n. 602

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conf.za di Servizi di Verbania Comu-
ne di Ceppo Morelli. Lavori di realizzazione difesa in
sponda sx tor. Anza e sottofondazione pila ponte in
loc. Borgnone - Imp. L. 200.000.000 pari a Euro
103.291,38=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto dei lavori di realizzazio-
ne difesa in sponda sinistra torrente Anza e sotto-
fondazione pila ponte in loc. Borgone in Comune
di Ceppo Morelli di Euro 103.250,00= così suddivi-
so:

a) Per lavori Euro 72.471,95
Oneri inerenti la sicurezza non soggetti al ribasso
d’asta Euro 1.479,02
Totale Euro 73.950,97
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per IVA sull’importo dei lavori (20%) Euro 14.790,19
Per spese generali e tecniche Euro 11.092,64
Per IVA su spese tecniche 20% Euro 2.218,53
Per incentivo ai sensi
dell’art. 18 L. 109/94 Euro 1.109,26
Per imprevisti e arrotondamenti Euro 88,41
Sommano Euro 29.299,03
Totale Euro 103.250,00

A condizione che:
- venga rivolta particolare cura nella realizzazione

del tratto terminale della scogliera a valle del ponte
in corrispondenza dell’immissione del rio seconda-
rio;

- le spese tecniche eccedenti il 15% dell’importo
dei lavori a base d’asta vengano finanziate con fon-
di dell’Amm.ne Comunale.

E nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;
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3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno es-
sere eseguiti  con la creazione  di pendenze di  scavo
adeguate e compatibili con le caratteristiche geotec-
niche dei materiali, realizzando le opere di sostegno
in tempi brevi per evitare il dilavamento delle pare-
ti di scavo ad opera di eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia
circostante potranno avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi della L.R. n. 45/1989, del D.Lgs. n.
490/99 e del R.D. 523/1904.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 30 aprile 2003, n. 603

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’aveo del Torrente Erro in Comune di Cartosio.
Ditta Benzi Remo. mc. 6.500

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Benzi Remo con sede
legale in loc. Isolabuona, 2 15015 Malvicino (AL),
l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi
dall’alveo del T. Erro in Comune di Cartosio (AL),
per un volume complessivo di mc. 6.500 secondo
quanto previsto negli elaborati progettuali ed alle
condizioni di cui al disciplinare di concessione cita-
to in premessa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 21.612,50
per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo
2130 (accertamento n. 222) del bilancio 2003;

c) di dare atto che l’Amministrazione regionale si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 2 maggio 2003, n. 606

Occupazione sedime demaniale per realizzazione
di ripristino difesa spondale e guado sul Torrente
Bovina in comune di Ceva - Richiedente: Sig.ra Bat-
taglio Giovanna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Sig.ra Battaglio Giovanna, ad occupare l’area dema-
niale necessaria per la realizzazione delle opere in
oggetto, che dovranno essere eseguite nel rispetto
delle prescrizioni e/o condizioni tecniche di cui alla
D.D. citata in premessa;

b) di quantificare in Euro 185,00 (centoottanta-
cinque/00) la somma dovuta a titolo di indennizzo
per l’occupazione extracontrattuale dell’area interes-
sata per il periodo  di un anno  a  partire dalla data
della determinazione idraulica, salvo conguaglio da
corrispondersi all’atto della formalizzazione del
provvedimento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo nº 2130 (accertamento nº
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche
ovvero al Tribunale Regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 612

Autorizzazione idraulica n. 20/03 per la realizza-
zione di una soglia funzionale al posizionamento di
una stazione idrometrica per il monitoraggio del
torrente Chisone in località Soucheres Basses in
Comune di Pragelato. Ditta: Comune di Pragelato

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Pragelato, con sede in Pragelato, ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate e illustrate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restitui-
scono  al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescri-
zioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca sia della stabilità che al sifonamento dell’opera
di sistemazione trasversale dell’alveo  del  corso d’ac-
qua in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della
struttura di fondazione il cui piano di appoggio do-
vrà essere posta alle quote di progetto;

3. l’opera di stabilizzazione del fondo alveo (so-
glia) dovrà essere idoneamente immorsata alle esi-
stenti sponde;

4. i massi costituenti il rivestimento del fondo al-
veo a monte e a valle della soglia dovranno essere
posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di stabilità. Non dovranno essere prelevati
dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da cava.
Essi dovranno  essere a spacco di struttura  compat-
ta, non geliva nè lamellare: dovranno avere dimen-
sioni e peso, da verificarsi analiticamente, tali da
non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto
degli opportuni coefficienti di sicurezza;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di chi trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

7. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-

rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 617

Acquisizione di 1.190,98 metri cubi di materiale
litoide demaniale proveniente dall’alveo del torrente
Stura, già stoccato in località Forno Alpi Graie nel
Comune di Groscavallo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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a) Di approvare il Disciplinare di Autorizzazione
Repertorio nº 42 in data 10.4.2003 già sottoscritto
dalla Ditta Marietta S.p.A. con sede in Via Corio n.
52 - Balangero (TO) - regolarmente Registrato
all’Agenzia delle Entrate -  Ufficio  di Ciriè  - in  data
28.4.2003 al n. 1497 Serie 3^, con tutte le condizio-
ni in esso contenute;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per
quanto di competenza, alla Ditta Marietta S.p.A., il
prelievo e l’acquisizione del materiale litoide dema-
niale proveniente dall’alveo del torrente Stura, già
stoccato in loc. Forno Alpi Graie di Groscavallo,
per mc 1.190,98 (millecentonovanta/98), secondo
quanto previsto dagli elaborati progettuali allegati al
Disciplinare di cui al punto a) facente parte inte-
grante della presente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di Legge.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2003, n. 618

Aut. idr. n. 3769, intesa ad ottenere l’autorizzazio-
ne idraulica per la realizzazione di uno scarico di
acque bianche e di uno scarico di reflui depurati nel
torrente Viana, in Comune di Rivara Canavese. Ditta:
F.lli Data snc

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta F.lli
Data  snc, ad  eseguire  l’opera in  oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. le sponde e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

3. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dei manufatti di sostegno termina-
le degli sbocchi delle tubazioni di scarico, nel corso
d’acqua in argomento, con particolare riguardo alle
strutture di fondazione i cui piani di appoggio do-
vranno essere posti ad una quota comunque inferio-
re di almeno mt 1.00 rispetto alla quota più de-
pressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali inte-
ressate;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una

volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dei manufatti di soste-
gno delle tubazioni di scarico, (caso di danneggia-
mento o crollo) in quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato  di mantenere inalterata nel tempo le
zone d’imposta delle suddette strutture mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse fossero, in seguito,
giudicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere; con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.9
D.D. 5 maggio 2003, n. 619

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conf.za di Servizi di Verbania. Comu-
ne  di Domodossola (VB). Lavori  di  sistemazione
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idrogeologica movimenti franosi in località Mon-
teossolano, Camparione, Monticchio, Pianezza e
Torno. Importo finanziato: Euro 124.000=. Importo
progetto: Euro 124.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto dei lavori di sistemazio-
ne idrogeologica movimenti franosi in località Mon-
teossolano, Camparione, Monticchio, Pianezza e
Torno, dell’importo complessivo di Euro 124.000
così suddiviso:

a) Per lavori di cui oneri sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta Euro 1.786,00 Euro 89.295,78
b) Somme a disposizione dell’amministrazione:
Per I.V.A. lavori (20%) Euro 20.517,76
Per spese generali, tecniche e D.L. Euro 14.185,96
Arrotondamenti Euro 0,50
Sommano Euro 34.704,22
Totale Euro 124.000,00

A condizione che:
1) l’eccedenza dell’importo del totale delle spese

tecniche, che supera il 15% dell’importo dei lavori
a base d’asta, dovrà essere a carico dell’Amministra-
zione Comunale;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno es-
sere eseguiti  con la creazione  di pendenze di  scavo
adeguate e compatibili con le caratteristiche geotec-
niche dei materiali, realizzando le opere di sostegno
in tempi brevi per evitare il dilavamento delle pare-
ti di scavo ad opera di eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendole a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia
circostante potranno avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in

nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi della L.R. n. 45/1989, del D.Lgs. n.
490/99.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 26.2
D.D. 7 luglio 2003, n. 346

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Conferma
dell’approvazione del progetto definitivo integrato
con gli elaborati elettromeccanici, di cui alla D.G.R.
n° 74-7837 del 25/11/2002, della seggiovia quadripo-
sto ad ammorsamento automatico con portata oraria
di 2400 p/h, denominata “Sky Lodge - La Sellette” (m
1726 - 2253 s.l.m.), in comune di Cesana T.se (TO).
Richiedente Agenzia Torino 2006.

Premesso che:
- il progetto definitivo “alleggerito” per la costru-

zione dell’impianto seggioviario in oggetto è stato
esaminato, nella Conferenza di Servizi definitiva, ed
approvato con D.G.R. n° 74 -7837 del 25/11/2002,
subordinatamente all’ottemperanza:

*  di tutte  le prescrizioni  e  le raccomandazioni in
essa riportate,

* all’acquisizione del prescritto Nulla Osta tecnico
ai fini della  sicurezza,  rilasciato dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, U.S.T.I.F. di Torino.

- L’Agenzia Torino 2006,  in data  17/04/2003 prot.
n. 4290/26.2, ha trasmesso alla Direzione Trasporti
il progetto definitivo integrato con gli elaborati elet-
tromeccanici, a firma del progettista ing. Seigfreid
Ladurner, redatto secondo la tipologia costruttiva
della ditta “Doppelmayr Italia” s.r.l. di Lana (BZ).

- La Direzione Trasporti, in data 30/04/03 nota
prot. n° 4651/26.2, ha trasmesso il progetto, in ar-
gomento all’U.S.T.I.F. di Torino, che, in data
10/06/03 nota prot. n. 01607, ha rilasciato, ai sensi
del D.P.R. n° 753/80, il prescritto Nulla Osta tecni-
co ai fini della sicurezza subordinatamente alla se-
guente prescrizione:

* il progettista dovrà verificare i risultati delle
prove estensimetriche dinamiche effettuate, come
dichiarato su altri impianti con quanto ipotizzato
dalle sollecitazioni del presente impianto.

- L’Agenzia Torino 2006, in data 10/06/03, ha tra-
smesso, alla Direzione Trasporti, la Determinazione
(n. 89/03) del Dirigente Responsabile, con la quale
approva  il progetto  esecutivo redatto dalla  ditta co-
struttrice “Doppelmayr Italia” s.r.l. di Lana (BZ).
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- il Responsabile del Procedimento, con nota
prot. n° 7982/03 del 10/06/2003, ha dichiarato che
non sono state apportate modifiche sostanziali al
progetto rispetto a quello definitivo approvato in
Conferenza dei Servizi definitiva, e che tutte le pre-
scrizioni riportate nella   D.G.R. n° 74   -7837   del
25/11/02 sono state ottemperate.

- Considerato che, da un esame della documenta-
zione progettuale sono state accertate alcune piccole
variazioni, spostamento  di alcuni sostegni sul profi-
lo di linea, e che le stesse non comportano modifi-
che al tracciato, sentiti gli Enti interessati,

* Direzione Idraulica Forestale e Tutela del Terri-
torio,

* Arpa Piemonte Settore Meteorologico e Reti di
Monitoraggio,

che si sono espressi favorevolmente.

IL DIRIGENTE

* visti gli elaborati del progetto definitivo, inte-
grato con gli elaborati elettromeccanici a firma
dell’ing. Seigfreid Ladurner, redatti  secondo  la tipo-
logia della ditta costruttrice “Doppelmayr Italia”
s.r.l. di Lana (BZ), della seggiovia quadriposto ad
ammorsamento automatico con portata oraria di
2400  p/h, denominata  “SKY LODGE - LA SELLET-
TE” (m 1726 - 2253 s.l.m.), depositati presso la Di-
rezione Trasporti - Settore Viabilità ed Impianti Fis-
si - di questa Regione con prot. n° 4290/26.2 del
17/04/03.

* vista la D.G.R. n° 74 - 7837 del 25/11/02., ac-
quisita agli atti;

* vista la nota  prot. n.  01607  del 10/06/2003 con
la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, U.S.T.I.F. di Torino, ha rilasciato il Nulla
Osta tecnico ai fini della sicurezza, acquisita agli
atti;

* vista la nota prot. n. 21048 del 2/07/2003, della
Direzione Economia Montane e Foreste, acquisita
agli atti;

* vista la nota prot. n. 10392/20.2 del 3/07/2003
dell’Arpa Settore Meteoidrografico e Reti di Monito-
raggio, acquisita agli atti;

* vista la Legge 9/10/2000 n°. 285;
* visto il D.P.R. 11/7/1980 n°. 753;
* visto l’art. 22 della L.R. n° 51/97.
preso atto che:
*  il  Dirigente  Responsabile, Settore Tecnico  Mon-

tagna, dell’Agenzia Torino 2006, con Determinazione
n° 89/03, ha approvato il progetto sopra citato;

* il Responsabile Unico del Procedimento, con
nota prot. n. 7982/03 del 10/06/2003, ha dichiarato
che non sono state apportate modifiche sostanziali
al  progetto rispetto  a quello  definitivo approvato in
Conferenza di Servizi definitiva e che tutte le pre-
scrizioni riportate nella   D.G.R. n° 74   -7837   del
25/11/02 sono state ottemperate.

determina

A. di confermare l’approvazione del progetto defi-
nitivo integrato con gli  elaborati elettromeccanici, a
firma del progettista ing. Seigfreid Ladurner, redat-
to secondo la tipologia  costruttiva della ditta  “Dop-
pelmayr” di Lana (BZ), della seggiovia quadriposto
ad ammorsamento automatico con portata oraria di
2400  p/h, denominata  “Sky Lodge -  La Sellette”  (m
1726 - 2253 s.l.m.) in Comune di Cesana Torinese
(TO), subordinatamente all’ottemperanza delle pre-

scrizioni e delle condizioni riportate nella D.G.R. n°
74 - 7837 del 25/11/02 ed a quelle impartite
dall’U.S.T.I.F. di Torino.

B. di stabilire che le suddette opere dovranno es-
sere terminate, con l’obbligo di ottemperare alle
prescrizioni impartite, con conseguente richiesta di
visita di ricognizione con verifiche e prove funzio-
nali entro 24 mesi dalla data della presente Deter-
minazione. L’inosservanza di tali termini comporta
la decadenza dell’approvazione del progetto.

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti
regolamentari  e  legislativi che esulano dalla compe-
tenza di questo Settore.

Contro il presente provvedimento è ammesso pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 65 del-
lo Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente del Settore
Viabilità ed Impianti Fissi

Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 08 luglio 2003 n. 349

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto
Definitivo dei lavori di “S.S. n° 589 - Realizzazione
della variante esterna di Osasco dal Km. 35+700 al
Km. 37+100". Provvedimento conclusivo della Con-
ferenza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9,
commi 3-9, della Legge 9 ottobre 2000, n° 285 e
ss.mm.ii..

Premesso:
- che con nota pervenuta alla Direzione Regionale

Trasporti in  data 19/5/2003 al prot. 5328/26, l’Agen-
zia Torino 2006, soggetto proponente, ha richiesto
l’attivazione della Conferenza dei Servizi ai sensi
dei commi 3-9, art. 9 della legge 9 ottobre 2000, n.
285 e ss.mm.ii., relativamente al progetto definitivo
dei lavori di “S.S. n°589 - Realizzazione della va-
riante esterna di Osasco dal Km. 35+700 al
Km.37+100";

- che con la medesima nota sono stati trasmessi
gli atti progettuali, nonché la determinazione del
Direttore Tecnico Infrastrutture Stradali e Impianti
Montani dell’Agenzia Torino   2006 n. 68/2003 in
data 15/05/2003 relativa all’approvazione del proget-
to definitivo in oggetto ed al riconoscimento della
completa copertura finanziaria dell’opera, corredata
dall’elenco dei documenti ed elaborati che costitui-
scono il progetto definitivo, incluso l’elenco delle
autorizzazioni ritenute necessarie dal soggetto pro-
ponente per la realizzazione dell’opera;

- che con successiva nota prot. n. 6538/26/26.00,
pervenuta in  data 22/5/2003 alla Direzione Regiona-
le Trasporti, l’Agenzia ha depositato ad integrazione
degli elaborati trasmessi in data 19/05/2003 il pro-
getto delle variazioni agli strumenti urbanistici dei
Comuni interessati;
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-  che l’intervento in  progetto  riguarda la realizza-
zione di una nuova infrastruttura stradale da realiz-
zarsi presso l’abitato di Osasco, con lo scopo di de-
viare su una nuova tangenziale esterna i flussi at-
tualmente afferenti il tratto di S.S. n. 589 che attra-
versa il centro abitato; il progetto ha l’obiettivo di
rendere più scorrevole il traffico, anche quello pre-
visto per l’evento Olimpico, e di riqualificare il cen-
tro urbano di Osasco; la variante si svilupperà in
territorio agricolo per circa due chilometri innestan-
dosi nella S.S. n. 589 esistente per mezzo di due
rotatorie; lo sviluppo complessivo può essere ricon-
dotto sinteticamente a due tratte collegate tra loro
e con l’ innesto alla S.P. 161 in comune di Briche-
rasio mediante una rotatoria in progetto; il profilo
stradale seguirà pressappoco l’andamento altimetrico
del territorio eccezione fatta per la rotatoria da rea-
lizzarsi presso la prevista intersezione con la S.P.
161; il  progetto, oltre alla nuova sede stradale, pre-
vede un sovrappasso ed un sottopasso di supera-
mento del nuovo tracciato rispettivamente sulle
strade comunali delle Bergere e di Bussonrondo;

- che il procedimento di Conferenza dei Servizi
Preliminare ai sensi della L.285/2000, commi 1 e 2,
comprendente anche la Fase di Verifica di Compati-
bilità Ambientale ex art. 10 della L.R. 40/98, veniva
concluso con Determinazione Dirigenziale n°53 in
data 11/2/2003 con la quale, tra l’altro, si stabiliva
che il progetto non doveva essere sottoposto alla
Fase di Valutazione di cui all’art. 12 della
L.R.n°40/98 nel rispetto di specifiche condizioni e
prescrizioni atte a garantire la compatibilità am-
bientale dell’opera;

- che con determinazione n. 702 del 23/2/2002 il
Direttore della Direzione Trasporti ha nominato Re-
sponsabile del Procedimento  di C.d.S. Definitiva  re-
lativa ai lavori di che trattasi l’ing. Tommaso Turi-
netti, dirigente in staff assegnato alla Direzione Tra-
sporti;

- che l’Autorità Competente ha provveduto a dare
notizia dell’avvenuto deposito del progetto definitivo
e del conseguente avvio del procedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 21 del
22/5/2003;

- che l’autorità competente ha avviato la Confe-
renza dei Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9,
della L. 285/2000 e ss.mm.ii. con i soggetti territo-
riali e istituzionali interessati, tra i quali i soggetti
titolari delle autorizzazioni richieste ed individuate
dal soggetto proponente, invitando i seguenti sog-
getti:

Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità e
Impianti Fissi

Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-
banistica

Direzione Regionale Difesa del Suolo
Direzione Regionale Opere Pubbliche
Direzione Regionale Tutela Risanamento Ambien-

tale - Programmazione Gestione Rifiuti
Direzione Patrimonio e Tecnico - Attivita’ contrat-

tuale- Espropri- Usi Civici
Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione Regionale Industria- Settore Pianifica-

zione e Verifica Attività Estrattiva
Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Direzione Regionale Territorio Rurale
Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici
Amministrazione Provinciale di Torino
Provincia di Torino - Servizio  Valutazione  Impat-

to Ambientale

Provincia di Torino Settore Pianificazione e Viabi-
lità

Provincia di  Torino Settore Gestione Risorse Idri-
che

Comunità Montana della Val Pellice
Sindaco del Comune di Osasco
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Osasco
Sindaco del Comune di Bricherasio
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Bricherasio
ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Am-

bientale
ARPA PIEMONTE ( ex Direzione Regionale Servi-

zi tecnici di Prevenzione)
Autorità d’Ambito territoriale per i Servizi Idrici
Prefettura di Torino
Provveditorato Regionale OO.PP. per il Piemonte

e la Valle d’Aosta
Soprintendenza per i Beni Archeologici di Torino
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio del Piemonte
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali- Cor-

po Forestale dello Stato
Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio -.

Direzione per il V.I.A.
CONI Regionale
ENEL S.p.A. Centro alta tensione
SNAM Rete Gas - Piemonte e Liguria
TELECOM Italia S.p.A. Direzione Territoriale per

il Piemonte
CONSORZIO ACEA
CONSORZIO Comunale di Osasco
ISPETTORATO LOGISTICO DELL’ESERCITO
COMANDO RECLUTAMENTO FORZE DI COM-

PLEMENTO INTERREGIONALE NORD
COMANDO REGIONE MILITARE NORD
COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE TERRE-

STRI
COMANDO INFRASTRUTTURE NORD
MARINA MILITARE
COMANDO 1^ REGIONE AEREA - UCTL
COMANDO 1^ REGIONE AEREA 1° reparto ope-

rativo
COMANDO BRIGATA ALPINA TAURINENSE
COMANDO 34° GRUPPO SQUADRONI
TOROC
DIREZIONE GABINETTO DELLA GIUNTA RE-

GIONALE
AGENZIA TORINO 2006
- che si  sono svolte  n.  2 riunioni  della Conferen-

za dei Servizi Definitiva, la prima in data 4 giugno
2003 e la seconda congiunta, in ragione della stret-
ta connessione funzionale tra le due opere, con
quella inerente il Progetto Definitivo dei lavori di
“Adeguamento della S.P.  n°161 della  Val  Pellice”  in
data 20 giugno 2003, nel corso delle quali il sogget-
to proponente ha illustrato, tra l’altro, le soluzioni
adottate a seguito delle prescrizioni e raccomanda-
zioni derivanti dalla succitata D.D. n. 53 del
11/2/2003 ;

Considerato:
- che il progetto definitivo trasmesso e gli inter-

venti proposti tengono conto e recepiscono in modo
sufficiente  le prescrizioni  precedentemente impartite
con D.D. n. 53 del 11/2/2003, fatte salve alcune
scelte progettuali del soggetto proponente;

- che la conformità urbanistica dell’intervento è
stata supportata dalla “Variazione Urbanistica al
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Piano Regolatore Generale - Interventi sulla viabilità
variante Osasco S.S.589 e Adeguamento S.P.161 del-
la Val Pellice” al piano regolatore di Osasco e dalla
“Variazione Urbanistica al Piano Regolatore Genera-
le - Interventi sulla viabilità variante Osasco S.S.589
e Adeguamento S.P.161 della Val Pellice” al piano
Regolatore di Bricherasio, entrambe redatte ai sensi
dell’art.9,  comma 4,  della  L.285/2000  e  ss.mm.ii.;  le
medesime recepiscono in un unico progetto di va-
riante, uno riferito al territorio comunale di Osasco
ed uno al territorio comunale di Bricherasio, le
previsioni progettuali legate ai due succitati inter-
venti ,"S.S. 589 - Realizzazione variante esterna di
Osasco" e “Adeguamento S.P.161 della Val Pellice”,
tenuto conto della loro interconnessione mediante
una rotatoria da realizzarsi a confine;

Considerato inoltre:
- che con nota in data 19/6/2003 prot. 1622 il Se-

gretario  del  Comune  di Osasco  ha  attestato  di  aver
posto in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9, comma
4 della L. 285/200, la Variazione Urbanistica nel pe-
riodo dal 13/5/2003 al 20/5/2003 e che nei successivi
dieci giorni sono pervenute n. 5 osservazioni presso
gli  Uffici Comunali, oltre a n.2 osservazioni deposi-
tate fuori termine. In merito a tale Variazione Ur-
banistica, il Consiglio Comunale con Deliberazione
n. 16 in data 13/5/2003 ha espresso parere favore-
vole con osservazioni;

- che con  nota in data 4/6/2003 prot. 6089 il  Se-
gretario del Comune di Bricherasio ha attestato di
aver posto in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9,
comma 4 della L. 285/200, la Variazione Urbanisti-
ca per otto giorni consecutivi dal 16/05/2003 al
23/5/2003 e che nei successivi dieci giorni sono per-
venute  n. 4 osservazioni presso gli Uffici Comunali.
In merito a tale Variazione Urbanistica, il Consiglio
Comunale con Deliberazione n. 14 del 23/05/2003
ha espresso parere favorevole con osservazioni; che
risultano inoltre pervenute ulteriori n°2 osservazioni
ai sensi dell’art.9, comma  4,  della L.285/2000 depo-
sitate fuori termine presso il Comune di Brichera-
sio;

- che, con nota Prot. n.6631/26/26.00 del
19/06/2003, il Proponente trasmetteva il prospetto
sintetico delle controdeduzioni effettuate alle osser-
vazioni prodotte dai soggetti interessati a seguito
delle pubblicazioni delle variazioni urbanistiche ex
art.9, comma 4, della L.285/2000;

Dato atto:
- che nell’ambito dei lavori di Conferenza dei Ser-

vizi si sono espressi i seguenti soggetti:
* Direzione Regionale Opere Pubbliche, con nota

Prot. N°. 6764/26/26.00 del 26/06/03;
* Direzione Regionale Tutela e Risanamento am-

bientale, Programmazione Gestione Rifiuti, con nota
Prot. N° 6769/26/26.00 del 26/06/2003;

* Direzione Industria, con nota Prot.
N°6338/26/26.00 del 12/6/2003 e successivi Prot. N°
6597/26/26.00 del 19/06/2003, Prot.6655/26/26.00 del
20/6/2003 e Prot. N° 6762/26/26.00 del 26/06/2003;

*  Direzione Regionale  Territorio Rurale;  con nota
Prot. N° 6656/26/26.00 del 20/06/2003;

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione
Urbanistica, con nota Prot. N° 6532/26.26.00 del
18/06/03;

* Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico, con
D.D. n°600 in data 30/6/2003;

* Comando RFC Interregionale Nord con nota
prot.6650/26.26.00 del 19/6/2003;

* Provincia di Torino - Area Ambiente, Parchi Ri-
sorse Idriche - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale, con nota Prot. N° 6768/26/26.00 del
26/06/2003;

* ACEA Pinerolese S.p.a. con nota
prot.6914/26/26.00 in data 1/7/2003;

* Snam Rete Gas con nota Prot.6460//26/26.00 del
17/6/2003;

* Ministero per i Beni e le Attività Culturali - So-
printendenza per i Beni Archeologici, rif. Prot. N°
6610/26/26.00 del 19/06/2003;

* Enel, rif. Prot. N° 6469/26.0 del 17/06/2003;
* Comune di Osasco, rif. Deliberazione C.C. N°

16 del 13/05/2003;
* A.R.P.A. Piemonte con nota prot. 6908/26.00 del

1/7/2003;
- che durante la seconda riunione in data

20/6/2003 la Conferenza dei Servizi ha esaminato le
seguenti osservazioni ai sensi dell’art.9, comma 4,
della L.285/2000 presso gli Uffici Comunali di Osa-
sco con i seguenti esiti, così come risulta motivato
nel relativo verbale:

- osservazione presentata dai sigg. Albertengo
Graziella e Rubiolo Andreina, pervenuta entro i ter-
mini di legge: parzialmente accoglibile ;

- osservazione presentata dal sig. Scalerandi Gio-
vanni Battista, pervenuta entro i termini di legge:
non accoglibile;

- osservazione presentata dai sigg. Besso Panetto
Anna e Mensa Elmo, pervenuta entro i termini di
legge: non accoglibile;

- osservazione presentata dai sigg. Rosano Ilario,
Rosano  Giovanni  e  Falco Maria  Palmina,  pervenuta
entro i termini di legge: non accoglibile;

- osservazione presentata dalla Federazione Pro-
vinciale Coltivatori Diretti di Torino, pervenuta en-
tro i termini di legge: non accoglibile con la pre-
scrizione per   l’Agenzia Torino 2006 di   garantire
l’accesso ai fondi agricoli interessati e di fornire il
supporto tecnico, ove necessario,  per  l’attività di  ri-
composizione fondiaria;

- osservazione presentata da Confagricoltura, per-
venuta oltre i termini di legge: non accoglibile;

- osservazione presentata dal sig.  Suppo Marco e
altri, pervenuta oltre i termini di legge: non accogli-
bile;

ed inoltre ha esaminato  le osservazioni contenute
nel dispositivo della Deliberazione del Consiglio Co-
munale di Osasco n°16 in data 13/5/2003 recante in
oggetto:"Variante al P.R.G.C. in vigore ai sensi
dell’art.9, comma 4, della Legge 285/2000 :<Inter-
venti sulla viabilità Variante Osasco - S.S. n°589 ed
Adeguamento S.P. 161 della Val Pellice>", accoglien-
dole parzialmente;

- che durante la seconda riunione in data
20/6/2003 la Conferenza dei Servizi ha preso atto
che le osservazioni depositate presso gli Uffici Co-
munali di Bricherasio, nonché quelle di cui alla De-
liberazione del Consiglio Comunale di Bricherasio
n. 14 in data 23/05/2003, risultavano essere essen-
zialmente pertinenti al procedimento di C.d.S. rela-
tivo ai lavori di “Adeguamento della S.P. 161 della
Val Pellice”, e quindi esaminate nel corso di tale
procedimento;

- che in forza di quanto espressamente previsto
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n°44-
7807 del 25/11/2002 il  responsabile del procedimen-
to adotta l’atto finale di conclusione della C.d.S.,
anche in assenza dei pareri delle amministrazioni
che, pur regolarmente convocate nel rispetto delle
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modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della
L.241/90, non vi abbiano partecipato, ai sensi del
combinato disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 ter
della L.241/90 e dei commi dell’art.9 della
L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla
D.G.R. n°42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n°41-7279 del 7/10/2002;

Tutto ciò premesso e considerato,
Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285 e ss.mm.ii.;
Visto il D. lgs. n. 490/99;
Vista la L.R. 56/77 e ss.mm.ii.;
Visto R.D. n. 1775/33
Vista la L. 109/94 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n.554/99
Vista la Legge n°1766/27
Vista la D.D. 53 del 11/2/2003 conclusiva del pro-

cedimento di Conferenza dei Servizi inerente il pro-
getto preliminare dell’intervento in oggetto, deposi-
tata agli atti;

Visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei
servizi acquisiti agli atti;

Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli
atti.

Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Am-
ministrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e
dei seguenti atti di assenso:

- Comune di Osasco, rif. Deliberazione C.C. N° 16
del 13/05/2003;

- Comune di Bricherasio, rif. Deliberazione C.C.
N° 14 del 23/05/2003;

- Determinazione Dirigenziale della Direzione Re-
gionale Patrimonio e Tecnico n° 600 del 30/6/03
con la quale si autorizza L’Agenzia Torino 2006, o
chi per essa, ad operare sulle aree oggetto di inter-
vento di complessivi mq 431 individuate al NCT
Comune di Osaco Fg. 8 mapp. 60 e con la quale si
autorizza il Comune di Osasco a mutare la destina-
zione d’uso della stessa particella per mq 375 e a
sospendere l’esercizio del diritto di uso civico per il
tempo strettamente necessario alla cantierizzazione
ed al successivo ripristino della restante porzione di
detto  mappale per mq 56; quanto sopra, nel rispet-
to delle  condizioni riportate  nel provvedimento  me-
desimo;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della Conferenza dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedi-
mento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizza-
zione,  concessione,  nulla  osta o atto di assenso  co-
munque denominato di competenza delle ammini-
strazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
C.d.S e pertanto viene approvato il progetto ai fini
del rilascio delle seguenti autorizzazioni, richieste
dal proponente ed integrate da quelle emerse
nell’ambito delle riunioni della C.d.S:

* approvazione della “Variazione Urbanistica al
Piano Regolatore Generale - Interventi sulla viabilità
variante Osasco S.S.589 e Adeguamento S.P.161 del-
la Val Pellice” ai sensi dell’art.9 comma 4 della

L.285/2000 e ss.mm.ii. al vigente Piano Regolatore
del Comune di Osasco (approvato con con D.G.R.
n. 60-43960 del 20/03/1995);

si dà atto che l’approvazione della “Variazione
Urbanistica al Piano Regolatore Generale - Interven-
ti sulla viabilità variante Osasco S.S.589 e Adegua-
mento S.P.161 della Val Pellice” ai sensi dell’art.9
comma 4 della L.285/2000 e ss.mm.ii. al vigente
Piano Regolatore del Comune di Bricherasio (appro-
vato con D.G.R. n. 8-4547 del 26/11/2001) avviene
nell’ambito del procedimento di Conferenza dei Ser-
vizi relativo ai lavori di “Adeguamento della S.P.
n°161 della Val Pellice”;

* concessione edilizia gratuita;
* autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n°490/99;
D) di  stabilire che le succitate concessioni ed au-

torizzazioni sono:
a. rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo;
b. concesse facendo salvi ed impregiudicati even-

tuali diritti di terzi;
c. subordinate all’osservanza delle prescrizioni e

raccomandazioni nel seguito elencate:
1) Prescrizioni relative alla variazione urbanistica

ex art.9, comma 4, della L.285/2000, al vigente Pia-
no Regolatore Generale Comune di Osasco approva-
to con D.G.R. n. 60-43960 del 20/03/1995

– al comma finale integrativo dell’articolo 36 delle
N.T.A. (aree per la viabilità), la frase “individuate
sulle tavole di piano......omissis....viabilità in proget-
to”, si intende sostituita con “individuate sulle tavo-
le di piano”.

– dovranno essere rispettate le normative vigenti
in  materia di  nuovo codice della strada, di  sicurez-
za e di progettazione delle infrastrutture viarie.

2) Prescrizioni relative all’autorizzazione ai sensi
del D.Lgs 490/99

– a conclusione dell’intervento l’area gravata da
uso civico adibita ad area di cantiere dovrà essere
ripristinata  sia  sotto l’aspetto morfologico  che vege-
tativo;

– è necessario prevedere un’assistenza archeologi-
ca costante in corso d’opera, da parte di operatori
specializzati sotto la direzione tecnico-scientifica
della  Sovrintendenza per  i Beni Archeologici, a  tut-
te le  opere di scotico e scavo,  comprese  quelle per
l’impianto dei cantieri e la realizzazione delle opere
accessorie;

– dovrà essere data formale istruzione alla D.L.
affinché, ai sensi  del  D.L.G.S.  n.  490/99, in  caso  di
rinvenimenti, anche dubbi, siano sospesi i lavori
sino al sopralluogo da parte di un funzionario della
Sovrintendenza per i Beni Archeologici.

3) Prescrizioni di carattere ambientale
– dovrà essere garantito il massimo recupero pos-

sibile degli inerti prodotti nell’ambito dell’esecuzione
dell’opera stessa, nonché il completo recupero am-
bientale delle zone compromesse da scavi  o adibite
a discariche per inerti;

– tutte le attività di recupero e di smaltimento
dei rifiuti, prodotti nell’ambito dell’intervento in
questione o eventualmente provenienti da terzi per
il loro recupero, devono avvenire nel puntuale ri-
spetto della normativa vigente, statale e regionale
(facenti capo, rispettivamente, al D.Lgs. n. 22/1997
ed alla L.R. n. 24/2002); qualora nel corso dei lavo-
ri si dovessero riscontrare situazioni di contamina-
zione delle matrici ambientali dovranno essere mes-
se in atto le procedure previste dalla normativa vi-
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gente (D.Lgs. 22/1997  e  s.m.i., D.M.  471/1999), pro-
cedendo innanzitutto ad una tempestiva messa in
sicurezza d’emergenza del sito;

– qualora si rilevasse presenza di amianto nelle
aree di intervento, nella predisposizione degli elabo-
rati relativi alla pianificazione della sicurezza ai
sensi del D.Lgs.  494/1996 si dovrà tenere conto dei
disposti di cui al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i., nonché
in quanto applicabili dei decreti ministeriali emana-
ti in forza della  legge 257/92, ai  fini della loro  im-
mediata applicazione in caso di necessità;

– in linea generale si sottolinea come ai materiali
comunque derivanti da attività di scavo dovranno
essere applicate le disposizioni di cui alla normativa
vigente, con attuale riferimento ai commi 17, 18 e
19 dell’art.1 della L. 443/2001;

– per quanto riguarda il sistema di raccolta e de-
purazione delle acque di  piattaforma descritto e di-
mensionato all’interno della relazione idrologica-
idraulica, si richiede venga previsto un piano di
monitoraggio delle vasche di raccolta in grado di
valutare l’effettiva capacità depurante delle stesse e
programmare, in caso si mostrasse necessario, un
adeguato sistema di smaltimento delle biomasse ed
un’eventuale correzione della tipologia di intervento;

– si richiede di valutare, nel corso della progetta-
zione esecutiva, la possiblità di realizzare le scarpa-
te del sovrappasso in progetto con la tecnica delle
terre armate;

– per quanto riguarda le caratteristiche idrogeolo-
giche dell’area, appare opportuna una particolare at-
tenzione al rischio di contaminazione della falda in
ragione dell’elevata permeabilità dell’acquifero. Si ri-
tiene dunque di primaria importanza, all’interno del
piano di monitoraggio, anche il controllo della qua-
lità delle acque sotterranee;

– per quanto concerne l’ inquinamento acustico,
il rumore generato nella fase di realizzazione dovrà
tendere a rispettare i limiti di zona vigenti all’avvio
di  tale fase, fatte salve le eventuali deroghe conces-
se dal Comune per le attività rumorose temporanee
di cui all’art. 6, comma 1, lettera h, della legge
447/1995; si ricorda che, in caso di  previsti supera-
menti dei limiti imposti dalla vigente normativa,
l’impresa appaltatrice dovrà richiedere apposita de-
roga, e sarà tenuta a seguire le seguenti indicazioni:

* gli impianti fissi e le aree di lavorazione più
rumorose devono essere posizionate alla massima
distanza possibile dai recettori sensibili eventual-
mente presenti nelle aree limitrofe al cantiere;

* le operazioni più rumorose devono essere pro-
grammate nel periodo della giornata più tollerabile
per la popolazione (es.: 8,00-12,00 14,00-18,00), in-
terrompendo possibilmente tali operazioni nelle ore
destinate al riposo (es.: 12,00-14,00);

* se necessario può essere previsto l’uso di bar-
riere acustiche mobili da posizionare di volta in
volta in prossimità delle lavorazioni più rumorose;

– sarà infine necessario predisporre una campa-
gna di rilevamenti fonometrici post operam finaliz-
zata alla verifica di quanto previsto nella progetta-
zione acustica e ad eventuali misure correttive ag-
giuntive. Tali rilevamenti dovranno essere a lungo
termine (minimo 24 ore) in prossimità dei recettori
maggiormente  esposti, compresi quelli schermati da
opere di mitigazione, e dovranno riportare per ogni
recettore interessato:

* i livelli diurni e notturni previsti in fase di
esercizio dell’infrastruttura precedentemente alle
opere di bonifica;

* l’abbattimento dei livelli di rumore a seguito
degli interventi di mitigazione acustica;

– al fine di ridurre la produzione di polveri in
atmosfera, considerando la compresenza di attività
di scavo, di movimenti terra, di operazioni di stesu-
ra di manti bituminosi nonché del traffico ordina-
rio, occorrerà mettere in atto tutte le possibili mi-
sure di mitigazione quali la bagnatura dei mezzi
pesanti in transito e del materiale di risulta deposi-
tato  temporaneamente  nelle  aree di  cantiere  e delle
piste di cantiere, che se necessario dovrà essere an-
che coperto;

– per quanto riguarda l’effetto “barriera” rappre-
sentato dalla nuova variante in progetto, si richiede
che venga predisposto, a protezione della fauna e
dei fruitori della nuova strada provinciale, un ade-
guato sistema di allertamento passivo (segnaletica,
recinzioni, ecc.) nelle zone potenzialmente più sog-
gette ad attraversamento;

– dovranno essere predisposti opportuni sottopassi
per l’attraversamento della fauna minore (lepri, mi-
nilepri, anfibi, ricci) e per il passaggio di ungulati
si considera sufficiente la presenza di tubazioni che
hanno  finalità  di  permeabilità  idrica  della piattafor-
ma stradale;

– si affidi ad ARPA il controllo dell’effettiva attua-
zione di tutte le prescrizioni ambientali nella fase
realizzativa dell’opera e di stabilire conseguentemen-
te a tal fine che il proponente dia tempestiva co-
municazione dell’avvio e termine dei lavori all’ARPA
Piemonte (coordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli
elaborati inerenti le attività di monitoraggio previo
accordo sulle specifiche tecniche e sulle modalità di
rilevamento ambientale compatibili con il S.I.R.A.;

– vengano concordate con ARPA Piemonte le mo-
dalità attuative e le tempistiche dei piani di moni-
toraggio durante le fasi ante-operam, di cantiere e
post-operam, per quanto riguarda:

- la produzione di rumore in corrispondenza dei
recettori limitrofi;

- la qualità dell’aria, con particolare attenzione
alle polveri totali sospese e PM10 in corrispondenza
dei recettori;

- la qualità dei corpi idrici interferiti dai lavori
ed in corrispondenza degli scarichi delle acque di
piattaforma raccolte e accumulate nelle vasche di
biofiltrazione;

- l’effettiva efficacia del sistema di fitodepurazione
delle acque di piattaforma e degli interventi di re-
cupero delle aree di cantiere, delle scarpate dei rile-
vati stradali e del reticolo idrografico superficiale;

- la qualità delle acque sotterranee in ragione
dell’elevata permeabilità dell’acquifero presente;

– tutti i dati, adeguatamente commentati, relativi
al monitoraggio concordato dovranno essere tra-
smessi ad ARPA Piemonte, nel minor tempo possi-
bile;

– il Direttore dei lavori e/o il Responsabile del
procedimento, per le rispettive competenze, trasmet-
tano all’ARPA Piemonte Coordinamento VIA/VAS
una dichiarazione accompagnata da una relazione
esplicativa relativamente all’attuazione di tutte le
misure prescrittive, di mitigazione, di compensazio-
ne e  di  monitoraggio  incluse nello studio  di  impat-
to ambientale e integrate da quelle contenute nel
presente provvedimento;

4) Prescrizioni generali
– Il soggetto proponente, anche come intervento

di mitigazione, dovrà mettere a disposizione un
professionista per la definizione, ove possibile, di
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un piano di ricomposizione fondiaria, da attuarsi
dagli Enti istituzionalmente competenti, al fine di
minimizzare  gli impatti negativi derivanti dalla  rea-
lizzazione delle opere in progetto per le attività
agricole interessate da frazionamenti di proprietà;

– dovrà essere in ogni caso garantito l’accesso  ai
fondi interessati dal tracciato stradale;

– l’approvvigionamento di materiali inerti dovrà
avvenire conformemente a quanto previsto con il
Piano degli Inerti redatto dal Toroc nel mese di
aprile u.s.ed approvato dalla Giunta Regionale con
atto deliberativo n°106-9186 del 28/4/2003; il sito in-
dividuato  il  località  Montebruno di Garzigliana  non
può rientrare tra i possibili luoghi di approvvigiona-
mento non risultando in essere alcuna autorizzazio-
ne di cava;

– in considerazione degli esiti della Conferenza
dei Servizi definitiva, in sede di progetto esecutivo,
il tracciato della strada da realizzarsi in prossimità
della cascina denominata Favorita venga lievemente
modificato e riposizionato, nel rispetto dei requisiti
tecnici, il più possibile lungo il confine di proprietà
di detta cascina, nel rispetto del disposto di cui
all’art.36 delle N.T.A. di attuazione del P.R.G.C.,
così come modificate con la variazione approvata
con il presente provvedimento,;

– qualora le opere si trovassero ad interferire con
linee elettriche ENEL ad alta tensione, tali realizza-
zioni devono rispettare quanto previsto dal D.M.
21/03/88 n. 449 e s.m.i. nonché dalle norme CEI
11-17 fasc. 558; si richiama il soggetto proponente
ad osservare in particolare le disposizioni in mate-
ria di distanze di rispetto di cui agli artt.2.1.06 e
2.1.07 del Decreto, che indicano la distanza minima
in verticale del piano stradale dai conduttori, la
quale non deve mai essere inferiore a ml.8,98 per
le linee elettriche a 132Kv. di Enel Distribuzione; le
distanze minime del ciglio delle strade dai sostegni
delle linee elettriche non devono essere inferiori a
ml.25 per le strade statali e ml.7 per le strade pro-
vinciali; i dispositivi di illuminazione dovranno ri-
spettare le distanze verticali e laterali dai conduttori
previste nel succitato Decreto. Qualora dovesse esse-
re necessario provvedere a modificare e/o spostare
elettrodotti per renderli  compatibili con  le  opere  in
progetto, il soggetto proponente dovrà concordare
con ENEL le modalità operative per la realizzazio-
ne delle opere;

– qualora siano necessarie immissioni di acque di
“prima  pioggia” nelle reti fognarie, queste dovranno
avvenire possibilmente sempre a gravità e le relative
introduzioni regolate e distribuite in un adeguato
arco di tempo in modo da evitare sovraccarichi
idraulici al sistema fognario e depurativo ricevente;

– il soggetto proponente dovrà concordare con
ACEA S.p.a. le modalità operative per la realizza-
zione delle opere nei punti in cui si verificano in-
terferenze con reti e sottoservizi di tale Società; in
particolare:

nuova rotatoria zona via Bima: sarà necessario
spostare le condotte acqua e gas dall’attraversamen-
to  aereo esistente  sulla Gora  Comunale ed  interrar-
le; le tubazioni dovranno essere cavalottate in corri-
spondenza delle intersecazioni con i fossati in pro-
getto; gli interventi andranno eseguiti, in particolare
quelli sulla rete gas, in modo da garantire al conti-
nuità  del  servizio;  occorrerà sistemare in quota n°3
pozzetti della fognatura e prevedere un diaframma
in c.a. presso la intersezione con il fossato in pro-

getto, la cui percorrenza dovrà essere opportuna-
mente distanziata rispetto alla condotta fognaria;

tratta tra rotatoria sud e S.P.161: è opportuno
prevedere delle guaine in corrispondenza delle inter-
ferenze tra la strada in progetto e le esistenti con-
dutture di acqua e gas;

rotatoria sud: stante la presenza di una conduttu-
ra d’acqua è opportuno prevedere una guaina in
corrispondenza dell’attraversamento;

E) di dare atto che sarà carico del soggetto pro-
ponente acquisire, qualora necessario, le autorizza-
zioni relative ad ogni eventuale modifica del proget-
to finalizzate al recepimento delle suddette prescri-
zioni e/o alle successive varianti che si rendessero
necessarie in corso d’opera;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione
dei lavori spetta agli organi competenti per legge;

G) di dare atto che, come risulta da D.D. n.
68/2003 in data 19/05/2003 del Direttore Tecnico
dell’Agenzia Torino 2006, la spesa complessiva di
Euro 2.618.000,00 per la realizzazione dell’opera in
oggetto trova copertura sul capitolo 1 sottocapitolo
S31 del Bilancio Preventivo 2002, approvato dal Co-
mitato Direttivo dell’Agenzia in data 26/01/2002.

H) Di trasmettere il presente provvedimento all’
Agenzia Torino 2006, soggetto proponente, per la
opportuna conoscenza e per quanto di competenza;

I) Di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedi-
mento restano in deposito presso la Direzione Tra-
sporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 08 luglio 2003 n. 350

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto
definitivo dell’ “Adeguamento della S.P. n° 161 della
Val Pellice”. Provvedimento conclusivo della Confe-
renza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, commi
3-9, della Legge 9 ottobre 2000, n° 285 e ss.mm.ii..

Premesso :
- che con nota dell’Agenzia Torino 2006 prot.

6539 del 19/05/2003, pervenuta alla Direzione Regio-
nale Trasporti in data 19/5/2003  al prot. 5327/26, è
stata richiesta l’attivazione della Conferenza dei Ser-
vizi ai sensi dei commi 3-9, art. 9 della legge 9 ot-
tobre 2000, n. 285, relativamente al progetto defini-
tivo di “Adeguamento della S.P. n°161 della ”Val
Pellice";

che con la medesima nota sono stati trasmessi gli
atti progettuali, nonché la determinazione del Diret-
tore Tecnico Infrastrutture Stradali e Impianti Mon-
tani dell’Agenzia Torino 2006 n. 69/2003 in data
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16/05/2003 relativa all’approvazione del progetto de-
finitivo in oggetto ed alla copertura finanziaria
dell’opera, corredata dall’elenco dei documenti ed
elaborati che costituiscono il progetto definitivo, in-
cluso l’elenco delle autorizzazioni ritenute necessarie
per la realizzazione dell’opera;

- che con successiva nota pervenuta al prot. n.
5517/26.00 in data 22/05/2003 alla Direzione Regio-
nale Trasporti l’Agenzia 2006 ad integrazione degli
elaborati trasmessi in data 19/05/2003 ha inviato 2
copie vistate dagli uffici comunali, della Variante al
P.R.G.C. dei Comuni di Osasco, Bricherasio, Luser-
na San Giovanni, Torre Pellice e Villar Pellice ri-
guardante l’intervento in oggetto;

che, con successiva nota pervenuta in data
18/06/2003 al prot. n. 6531/26/26.00 della Direzione
Regionale Trasporti, l’Agenzia 2006 ad integrazione
degli elaborati già trasmessi ha depositato di inizia-
tiva la “Relazione integrativa delle fasi di Cantieriz-
zazione ” e le “Controdeduzioni alle Osservazioni
presentate per la variante Urbanistica nel Comune
di Bricherasio”;

- che l’intervento in progetto rientra nell’ambito
delle opere previste per i XX Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006, opere finanziate a valere sulla
Legge 9/10/2000, n°285 e riguarda principalmente la
realizzazione di una nuova viabilità sul territorio
tra Bricherasio e Osasco per un nuovo e più fun-
zionale collegamento di sbocco della Val Pellice ver-
so il Pinerolese; la riqualificazione ed il migliora-
mento degli aspetti di sicurezza del tratto di attra-
versamento dell’abitato di Bricherasio; l’inserimento
di rotatorie ed interventi  puntuali di modifica, ade-
guamento e di nuova costruzione lungo la S.P. n°
161 nella tratta tra Bricherasio e Villar Pellice;

- che con determinazione n. 605 del 26/11/2002 il
Direttore della Direzione Trasporti ha nominato Re-
sponsabile del Procedimento  di C.d.S. Definitiva  re-
lativa ai lavori di che trattasi l’ing. Tommaso Turi-
netti, dirigente in staff assegnato alla Direzione Tra-
sporti;

- che con Determinazione Regionale n°22 del
22/01/2003, Il Responsabile del Procedimento ing.
Tommaso Turinetti concludeva il procedimento di
Conferenza dei  Servizi Preliminare relativa ai lavori
di che trattasi;

- che nell’ambito della Conferenza dei Servizi pre-
liminare  si  è  svolta  la  Fase  di  Verifica di Compati-
bilità Ambientale ex art. 10 della L.R. 40/98 conclu-
sasi   con Determinazione n. 3-9484/2003 in data
15/01/2003 del Dirigente del Servizio Valutazione
Impatto Ambientale della Provincia di Torino con
la quale, tra l’altro, si stabiliva che il progetto non
doveva essere sottoposto alla Fase di Valutazione di
cui all’art. 12 della L.R.n°40/98;

- che l’Autorità Competente ha provveduto a dare
notizia dell’avvenuto deposito del progetto definitivo
e del conseguente avvio del procedimento di C.d.S.
Definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte n. 21 del 22 maggio 2003;

- che l’autorità competente ha avviato la Confe-
renza dei Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9,
della L. 285/2000 e ss.mm.ii. con i soggetti territo-
riali e istituzionali interessati, tra i quali gli Enti ti-
tolari delle autorizzazioni richieste ed individuate
dal soggetto proponente, invitando i seguenti sog-
getti:

Sindaco del Comune di Bricherasio
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Bricherasio

Sindaco del Comune di Luserna San Giovanni
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Luserna San Giovanni
Sindaco del Comune di Torre Pellice
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Torre Pellice
Sindaco del Comune di Villar Pellice
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Villar Pellice
Al sindaco del Comune di Osasco
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Osasco
Sindaco del Comune di San Secondo di Pinerolo
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

San Secondo di Pinerolo
ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Am-

bientale
ARPA PIEMONTE ( ex Direzione Regionale Servi-

zi tecnici di Prevenzione)
Direzione Regionale Trasporti
Direzione Regionale Tutela Risanamento Ambien-

tale - Programmazione Gestione Rifiuti
Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-

banistica
Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione Regionale Difesa del Suolo
Direzione Patrimonio e Tecnico - Attivita’ contrat-

tuale- Espropri- Usi Civici
Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Direzione Regionale Industria- Settore Pianifica-

zione e Verifica Attività Estrattiva
Direzione Regionale Opere Pubbliche
Direzione Regionale Territorio Rurale
Amministrazione Provinciale di Torino
Comunità Montana della Val Pellice
Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici
Provveditorato Regionale OO.PP. per il Piemonte

e la Valle d’Aosta
Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio -.

Direzione per il V.I.A.
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

U.S.T.I.F
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali- Cor-

po Forestale dello Stato
Soprintendenza per i Beni Archeologici di Torino
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio del Piemonte
Provincia di Torino - Impatto Ambientale e Piani-

ficazione e Gestione Attività Estrattive
Provincia di Torino Settore Pianificazione e Viabi-

lità
Provincia di  Torino Settore Gestione Risorse Idri-

che
Autorità d’Ambito territoriale per i Servizi Idrici
Prefettura di Torino
ENEL S.p.A. Centro alta tensione
SNAM Rete Gas - Piemonte e Liguria
TELECOM Italia S.p.A. Direzione Territoriale per

il Piemonte
Ferrovie dello Stato - ASA Rete Ufficio Tecnico
CONSORZIO ACEA
CONSORZIO Comunale di Osasco
ISPETTORATO LOGISTICO DELL’ESERCITO
COMANDO RECLUTAMENTO FORZE DI COM-

PLEMENTO INTERREGIONALE NORD
COMANDO REGIONE MILITARE NORD
COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE TERRE-

STRI
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COMANDO INFRASTRUTTURE NORD
MARINA MILITARE
COMANDO 1^ REGIONE AEREA - UCTL
COMANDO 1^ REGIONE AEREA 1° reparto ope-

rativo
COMANDO BRIGATA ALPINA TAURINENSE
COMANDO 34° GRUPPO SQUADRONI
CONI Regionale
TOROC
DIREZIONE GABINETTO DELLA GIUNTA RE-

GIONALE
AGENZIA TORINO 2006
che si sono svolte n. 2 riunioni della Conferenza

dei Servizi Definitiva, la prima in data 4 giugno
2003 e la seconda, stante la stretta connessione
funzionale tra i due progetti, congiunta con quella
inerente  il Progetto Definitivo  “S.S. n° 589  - realiz-
zazione della variante esterna di Osasco dal Km.
35+700 al Km.37+100" il 20 giugno 2003 , nel corso
delle quali il soggetto proponente ha illustrato, tra
l’altro, le soluzioni adottate a seguito delle prescri-
zioni e raccomandazioni derivanti dalla succitata
D.D. n. 22 del 22/01/2003 ;

Considerato:
che il progetto definitivo trasmesso e gli interven-

ti proposti tengono conto e recepiscono in modo
sufficiente  le prescrizioni  precedentemente impartite
con D.D. n. 22 del 22/01/2003, fatte salve alcune
scelte progettuali del soggetto proponente;

che la Commissione Beni Culturali e Ambientali,
ai sensi della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02 di at-
tribuzione alla Commissione delle funzioni di sup-
porto all’attività di valutazione dei progetti relativi
agli interventi per i Giochi Olimpici Invernali “Tori-
no 2006", ha espresso parere non ostativo in merito
all’intervento nella seduta del 5/6/2003;

che la conformità urbanistica dell’intervento è sta-
ta supportata dalle opportune variazioni urbanisti-
che ex art. 9, comma 4, della L. 285/2000 agli stru-
menti urbanistici vigenti;

Considerato inoltre:
che il Segretario del Comune di Osasco ha atte-

stato di aver posto in pubblicazione, ai sensi
dell’art.  9, comma 4  della L. 285/200,  la Variazione
Urbanistica  nel  periodo  dal 135/2003  al 20/5/2003 e
che nei successivi dieci giorni sono pervenute n. 5
osservazioni  in  tempo utile , oltre a n.2 osservazio-
ni depositate fuori  termine, presso  gli Uffici  Comu-
nali, giusta attestazione in data 19/6/2003 prot.
1621. In merito a tale Variazione Urbanistica, il
Consiglio Comunale ha espresso parere favorevole
con Deliberazione n. 16 in data 13/5/2003;

che il Segretario del Comune di Bricherasio ha
attestato di aver posto in pubblicazione, ai sensi
dell’art.  9, comma 4  della L. 285/200,  la Variazione
Urbanistica nel periodo dal16/05/2003 al 13/05/2003
e che nei successivi dieci giorni sono pervenute n.
4 osservazioni  presso gli Uffici Comunali, giusta at-
testazione in data 4/6/2003 prot. 6089; In merito a
tale Variazione Urbanistica, il Consiglio Comunale
ha espresso parere favorevole con Deliberazione n.
14 del 23/05/2003; che risultano inoltre pervenute
ulteriori n°2 osservazioni ai sensi dell’art.9, comma
4, della L.285/2000 depositate fuori termine presso
il Comune di Bricherasio;

che il Sindaco di Luserna San Giovanni ha atte-
stato di aver posto in pubblicazione, ai sensi
dell’art.  9, comma 4  della L. 285/200,  la Variazione
Urbanistica nel periodo dal 08/05/03 al 16/05/03 e
che nei successivi dieci giorni non sono pervenute

osservazioni presso gli Uffici Comunali relativi al
progetto, giusta attestazione in data 23/6/2003;

che il Responsabile dei Servizi Tecnici ed Urbani-
stici del Comune di Torre Pellice ha attestato di
aver posto in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9,
comma 4 della L. 285/200, la Variazione Urbanisti-
ca nel periodo dal 20/05/2003 al 28/05/2003 e che
nei successivi dieci giorni non sono pervenute os-
servazioni presso gli Uffici Comunali relative al pro-
getto, giusta attestazione del 18/06/2003. In merito a
tale Variazione Urbanistica, risulta che il Consiglio
Comunale ha espresso parere favorevole con Delibe-
razione n. 24 del 16/05/2003;

che il Sindaco del Comune di Villar Pellice ha at-
testato di aver posto in pubblicazione, ai   sensi
dell’art.  9, comma 4  della L. 285/200,  la Variazione
Urbanistica nel periodo dal 15/5/2003 al giorno
1/6/2003 e che nei successivi dieci giorni non sono
pervenute osservazioni presso gli Uffici Comunali,
giusta attestazione pervenuta al prot. n° 7142/26.00
in data 4/7/2003. In merito  a tale Variazione  Urba-
nistica, risulta che il Consiglio Comunale ha espres-
so parere favorevole con Deliberazione n. 18 del
14/5/2003;

Dato atto:
che entro la conclusione della seconda e conclusi-

va riunione di Conferenza dei Servizi si sono
espressi i seguenti soggetti:

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione
Urbanistica, rif. Prot. N° 6534/26.26.00 del 18/06/03
e successiva nota rif.10163/19 del 3/7/2003;

* Direzione Regionale Tutela e Risanamento am-
bientale, Programmazione Gestione Rifiuti, rif. Prot.
N° 6776/26/26.00 del 26/06/2003;

* Direzione Industria, rif. e Prot. N° 6341/26.00
del 12/06/2003 e successivi Prot. N° 6597/26/26.00
del 19/06/2003, Prot.6655/26/26.00 del 20/6/2003 e
Prot. N° 6762/26/26.00 del 26/06/2003;

* Direzione Regionale Difesa del Suolo; Prot. N°
6763/26/26.00 del 26/06/2003;

* Direzione Regionale Territorio Rurale; Prot. N°
6657/26/26.00 del 20/06/2003;

* Direzione Regionale Opere Pubbliche, Prot. N°.
6739/26/26.00 del 25/06/03;

*   Direzione RegionalePatrimonio Tecnico, Prot.
N°. 6940/26/26.00 del 01/07/03;

* Provincia di Torino - Area Ambiente, Parchi Ri-
sorse Idriche - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale, rif. Prot. N° 6767/26/26.00 del 26/06/2003;

* Provincia  di Torino - Area Viabilità  ed Edilizia
- Servizio Programmazione e Pianificazione Viabili-
tà, rif. Prot. N° 6902/26.00 del 30/06/2003;

* Ministero per i Beni e le Attività Culturali - So-
printendenza per i Beni Archeologici, rif. Prot. N°
6611/26/26.00 del 19/06/2003;

* Snam, rif. Prot. N° 6459/26.00 del 17/06/2003;
* Enel, rif. Prot. N° 6468/26.0 del 30/06/2003;
* RFI, rif. Prot. N° 6102/26.00 del 9/6/2003 e suc-

cessivo prot. 6903/26.00 del 09/06/2003 ;
* Arpa, rif. Prot. N° 6907/26.00 del 01/07/2003;
* Comune di Osasco, rif. Deliberazione C.C. N°

16 del 13/05/2003;
* Comune di Bricherasio, rif. Deliberazione C.C.

N° 14 del 23/05/2003;
* Comune d Comune di Luserna San Giovanni,

rif. Deliberazione G.C. N° 134 del 06/05/2003 e nota
rif. Prot. N°6733/26/26.00 del 25/06/2003;

* Comune di Torre Pellice, rif. Deliberazione C.C.
N° 24 del 16/05/2003;
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* Comune Villar Pellice, rif. Deliberazione C.C. N°
18 del 14/05/2003;

che la Conferenza dei Servizi ha esaminato le os-
servazioni pervenute ai sensi dell’art.9, comma 4,
della L.285/2000 durante la seconda riunione in
data 20/6/2003, così come risulta dal relativo verba-
le con i seguenti esiti:

- Osservazioni presentate entro i termini di legge
dai Sig.ri Rosano Ilario, Rosano Giovanni e Falco
Maria Palmina: non accoglibile;

- Osservazioni presentate entro i termini di legge
dalla Federazione Provinciale Coltivatori Diretti Di
Torino: Non Accoglibile, con la prescrizione per
l’Agenzia Torino 2006 di garantire l’accesso ai fondi
agricoli interessati e di fornire il supporto tecnico,
ove necessario, per l’attività di ricomposizione fon-
diaria;

- Osservazioni presentate entro i termini di legge
dal Sig. Falco Ferdinando e altri: non accoglibile, a
condizione che l’Agenzia si impegni a mantenere in
efficienza la rete irrigua nel corso dell’esecuzione
dei lavori anche con opportune opere provvisorie;

- Osservazioni presentate entro i termini di legge
dai Sig.ri Bonansea Claudio ed altri:  non accoglibi-
le;

- Osservazione presentata oltre i termini di legge
dalla Confagricoltura: non accoglibile;

- Osservazione presentata oltre i termini di legge
dai Sig.ri Chiappero Sebastiano e Piccotto Teresa:
non accoglibile;

ed inoltre ha esaminato  le osservazioni contenute
nel dispositivo della Deliberazione del Consiglio Co-
munale di Bricherasio n°14 in data 23/5/2003 recan-
te in oggetto:"Variante al P.R.G.C. in vigore ai sensi
dell’art.9, comma 4, della Legge 285/2000 :<Inter-
venti sulla viabilità Variante Osasco - S.S. n°589 ed
Adeguamento  S.P.  161  della  Val  Pellice>", con i  se-
guenti esiti:

- osservazioni  di cui  ai punti  a),b),d),e),h)  del di-
spositivo , non accoglibili;

- osservazione  di  cui  ai punti  c), f) e  g): accogli-
bili;

che durante la seconda riunione in data 20/6/2003
la Conferenza dei Servizi ha preso atto che le os-
servazioni depositate presso gli Uffici Comunali di
Osasco, nonché quelle di cui alla Deliberazione del
Consiglio Comunale di Osasco n. 16 in data
13/05/2003, risultavano essere essenzialmente perti-
nenti al procedimento di C.d.S. relativo ai lavori  di
“S.S. n°589 - Realizzazione della variante esterna di
Osasco dal Km. 35+700 al Km.37+100", e quindi
esaminate nel corso di tale procedimento;

che in forza di quanto espressamente previsto
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n°44-
7807 del 25/11/2002 il  responsabile del procedimen-
to adotta l’atto finale di conclusione della C.d.S.,
anche in assenza dei pareri delle amministrazioni
che, pur regolarmente convocate nel rispetto delle
modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della
L.241/90, non vi abbiano partecipato, ai sensi del
combinato disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 ter
della L.241/90 e dei commi dell’art.9 della
L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla
D.G.R. n°42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n°41-7279 del 7/10/2002;

Tutto ciò premesso e considerato,
Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285 e ss.mm.ii.;
Visto il D. lgs. n. 490/99;
Vista la L.R. 56/77 e ss.mm.ii.;
Visto R.D. n. 523/04;

Visto R.D. n. 1775/33
Vista la L. 109/94 e s.m.i.;
Visto il D.P.R. n.554/99
Vista la Legge n°1766/27
Visto il D.P.R. n°753/80
Vista la D.D. 22 del 22/01/2003 conclusiva del

procedimento di Conferenza dei Servizi inerente il
progetto preliminare dell’intervento in oggetto, ac-
quisita agli atti;

Visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei
servizi acquisiti agli atti;

Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli
atti.

Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Am-
ministrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e
dei seguenti atti di assenso:

- Comune di Osasco, rif. Deliberazione C.C. N° 16
del 13/05/2003;

- Comune di Bricherasio, rif. Deliberazione C.C.
N° 14 del 23/05/2003;

- Comune di Luserna San Giovanni, rif. Delibera-
zione G.C. N° 134 del 06/05/2003, e nota rif. Prot.
N°6733/26/26.00 del 25/06/03;

-  Comune di Torre Pellice, rif. Deliberazione C.C.
N° 24 del 16/05/2003;

- Comune  di  Villar Pellice, rif. Deliberazione C.C.
N° 18 del 14/05/2003;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della Conferenza dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedi-
mento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizza-
zione,  concessione,  nulla  osta o atto di assenso  co-
munque denominato di competenza delle ammini-
strazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
C.d.S e pertanto viene approvato il progetto ai fini
del rilascio delle seguenti autorizzazioni, richieste
dal proponente ed integrate da quelle emerse
nell’ambito delle riunioni della C.d.S:

* Approvazione,  ai sensi dell’art.9 comma 4 della
L.285/2000 e ss.mm.ii., delle seguenti variazioni ur-
banistiche:

- “Variazione Urbanistica al Piano Regolatore  Ge-
nerale - Interventi sulla viabilità variante Osasco
S.S.589 e Adeguamento S.P.161 della Val Pellice” al
vigente Piano Regolatore del Comune di Bricherasio
(approvato con D.G.R. n. 8-4547 del 26/11/2001);

- “Variazione Urbanistica per Interventi sulla via-
bilità Adeguamento S.P.161 della Val Pellice” alla
“Variante al P.R.G.I. della Comunità Montana Val
Pellice” (approvato con D.G.R. n. 30-15432 del
23/12/1996), per il territorio comunale di Luserna
San Giovanni;

- “Variazione Urbanistica per Interventi sulla via-
bilità Adeguamento S.P.161 della Val Pellice” alla
“Variante al P.R.G.I. della Comunità Montana Val
Pellice” (approvato con D.G.R. n. 26-1415 del
18/05/1995) per il territorio comunale di Torre Pel-
lice,
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- “Variazione Urbanistica per Interventi sulla via-
bilità Adeguamento S.P.161 della Val Pellice” alla
“Variante al P.R.G.I. della Comunità Montana Val
Pellice” (approvato con D.G.R. n. 34-2825 del
06/11/1995) per il territorio comunale di Villar Pel-
lice;

- si dà atto che l’approvazione della “Variazione
Urbanistica al Piano Regolatore Generale - Interven-
ti sulla viabilità variante Osasco S.S.589 e Adegua-
mento S.P.161 della Val Pellice” ai sensi dell’art.9
comma 4 della L.285/2000 e ss.mm.ii. al vigente
Piano  Regolatore del Comune di Osasco  (approvato
con con D.G.R. n. 60-43960 del 20/03/1995) avviene
nell’ambito del procedimento di Conferenza dei Ser-
vizi relativo ai lavori di lavori di “S.S. n°589 - Rea-
lizzazione della variante esterna di Osasco dal Km.
35+700 al Km.37+100";

* concessione edilizia gratuita;
* autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n°490/99;
* autorizzazione in linea idraulica ai sensi del

R.D.523/1904;
* autorizzazione ai sensi del R.D. 1775/33;
D) di  stabilire che le succitate concessioni ed au-

torizzazioni sono:
a. rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo;
b. concesse facendo salvi ed impregiudicati even-

tuali diritti di terzi;
c. subordinate all’osservanza delle prescrizioni e

raccomandazioni nel seguito elencate:
1) Prescrizioni relative alle variazioni urbanistiche
1.1 Variazione alla “Variante Generale al vigente

P.R.G.C. del Comune di Bricherasio”, approvata con
D.G.R. n. 8-4547 del 26/11/2001.

- al comma finale integrativo dell’art. 14 delle
N.T.A. (strade di P.R.G.C. - tracciati, tipologia), la
frase “individuati sulle tavole di piano....omis-
sis...viabilità in progetto”, si intende sostituita con
“individuate sulle tavole di piano”;

- al comma finale integrativo dell’articolo 17 delle
N.T.A. (Recinzioni), la dizione “Limitatamente”, si
intende sostituita con “anche per” e le parole dal
Km 5*510 al Km 7+000" si intendono stralciate.

1.2 “Variazione Urbanistica per Interventi sulla
viabilità Adeguamento S.P.161 della Val Pellice” alla
“Variante al P.R.G.I. della Comunità Montana Val
Pellice”:

- approvata con D.G.R. n. 30-15432 del
23/12/1996 per il territorio comunale di Luserna
San Giovanni;

- approvata con  D.G.R. n.  26-1415 del  18/05/1995
per il territorio comunale di Torre Pellice;

- approvata con  D.G.R. n.  34-2825 del  06/11/1995
per il territorio comunale di Villar Pellice;

Modifiche degli elaborati.
- Tutti gli elaborati delle Varianti Urbanistiche

trasmesse per i Comuni di Luserna San Giovanni,
Torre Pellice e Villar Pellice, sono da intendersi re-
lativi al P.R.G.C.I. della Comunità Montana della
Val Pellice e non al P.R.G. come indicato sugli ela-
borati per mero errore materiale.

Modifiche alle N.T.A. del P.R.G.C.I. della Comuni-
tà Montana della Val Pellice.

- Al comma finale integrativo dell’articolo 21 delle
N.T.A. del P.R.G.C.I. della Comunità Montana (Ca-
ratteristiche tecniche delle strade):

* la frase “individuate sulle tavole di pia-
no.....omissis....viabilità in progetto”, si intende sosti-
tuita con"individuate sulle tavole di piano".

* nel testo di tale comma la dizione P.R.G.C. si
intende sostituita con P.R.G.I. della Comunità Mon-
tana della Val Pellice.

1.3 Prescrizioni generali per l’insieme degli inter-
venti previsti:

- Dovranno essere rispettate le normative vigenti
in tema di interferenze, vincoli, fasce di rispetto e
normative specifiche di competenza di Enti di set-
tore;

2) Prescrizioni relative all’autorizzazione ai sensi
del D.Lgs 490/99

– Dovranno essere attuati gli interventi di recupe-
ro e mitigazione paesistico-ambientale previsti in
progetto in ambito  urbano  ed extra urbano, al  fine
di consentire una adeguata integrazione dell’asse
stradale  in  progetto, con attenzione alla realizzazio-
ne dell’arredo verde delle rotatorie di svincolo e
delle barriere spartitraffico, predisponendo interventi
di recupero delle aree interessate dagli svincoli stes-
si, con operazioni di ripristino a verde anche delle
aree intercluse e degli ambiti a margine del sedime
stradale;

– per le scarpate di nuova formazione e per le
fasce marginali alla viabilità in oggetto dovranno
essere predisposti interventi di recupero e rinverdi-
mento, anche con piantumazioni di specie arbustive
ed arboree autoctone;

– per l’illuminazione stradale si privilegino corpi
illuminanti  posti a contorno  delle rotatorie, con ca-
ratteristiche tipologiche in  continuità  con l’illumina-
zione esistente. Qualora si ritenga di utilizzare co-
munque torri faro, si dovrà contenere il più possi-
bile l’altezza dei corpi illuminanti al fine di limitare
l’impatto determinato dall’eccessiva visibilità degli
stessi; l’altezza dovrà essere analoga a quelle utiliz-
zate per il tratto della SS 589 di Osasco;

– per le aree di cantiere e per le aree di stoccag-
gio temporaneo degli inerti dovrà essere effettuato
il recupero e il ripristino morfologico e vegetativo
dei siti interessati dagli interventi;

– rispetto all’intervento sul torrente Chiamogna,
in Comune di Bricherasio, dovranno essere limitati
al minimo indispensabile gli interventi a carico del-
le aree boscate poste in adiacenza alla sede stradale
o comunque correlate all’intervento in oggetto, pri-
vilegiando operazioni di conservazione della vegeta-
zione esistente e prevedendo nel contempo opere di
ripristino vegetazionale con piantumazioni di sog-
getti arborei ed arbustivi autoctoni;

– sempre per l’area del ponte sul torrente Chia-
mogna, caratterizzato da un discreto grado di natu-
ralità, si  prende  atto delle soluzioni proposte  per il
ripristino delle sponde dell’alveo con tecniche di in-
gegneria naturalistica, raccomandando la sistemazio-
ne a verde dei siti interessati dagli interventi;

– in adiacenza alle parti del percorso tangenti
alla Collina del Molar, in Comune di Bricherasio, si
raccomanda un’adeguata piantumazione arborea e
arbustiva e   un’opportuna rinaturalizzazione   degli
ambiti a contorno del tracciato, al fine di limitare
la visibilità della nuova struttura viaria e consentire
un maggior inserimento della nuova viabilità nel
contesto in oggetto;

– per la realizzazione della rotonda di svincolo in
Comune  di  Torre  Pellice, considerate anche le indi-
cazioni contenute nel parere della Commissione Re-
gionale Beni Culturali ed Ambientali, si richiede di
valutare la possibilità di prevedere un doppio regi-
me di uso delle corsie della citata rotonda;  in par-
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ticolare si ritiene che il sistema viabilistico proposto
possa essere utilizzato nella normale fruizione del
tracciato stradale; in caso di evento sportivo si sug-
gerisce di far transitare il traffico ordinario nell’area
definita come “corsia per autobus”, riservando la
corsia di normale marcia al transito dei bus del
pubblico da parcheggiarsi nell’area “marciapiede”,
ottenendo così uno spazio protetto per l’accessibilità
all’impianto da parte degli spettatori. In questo caso
si potrebbe limitare sensibilmente la sezione del se-
dime stradale attualmente destinato a “corsia auto-
bus”, provvedendo ad allargare l’area “marciapiede”
antistante; detta area andrà pavimentata con pietra
naturale o artificiale, comunque in continuità con
le scelte progettuali effettuate per le aree esterne
del palaghiaccio, valutando anche la possibilità di
inserire  siepi o  altro  tipo di  essenza arborea  atte a
perimetrare le aree di parcheggio previste.

Le soluzioni sopra proposte andranno verificate
tenuto conto  delle  normative sulla  sicurezza  strada-
le;

– rispetto alla realizzazione degli accessi al Pala-
ghiaccio nel Comune di Torre Pellice si richiama
quanto già  negli  esiti di Conferenza dei Servizi per
la realizzazione del Palaghiaccio medesimo circa la
necessità di provvedere alla realizzazione del per-
corso pedonale di accesso alle aree a parcheggio
per il pubblico e alla realizzazione dei parcheggi
stessi; tali interventi da inserire in un progetto
complessivo di approfondimento che definisca mate-
riali e modalità realizzative in sintonia con il nuovo
intervento e con il contesto di interesse paesaggisti-
co in oggetto, dovranno essere oggetto di specifica
autorizzazione,.

– si dovrà prevedere un’assistenza archeologica
costante in corso d’opera da parte di operatori spe-
cializzati sotto la direzione tecnico scientifica della
Soprintendenza per i Beni Archeologici, a tutte le
opere di scotico e di scavo previste in progetto, in
particolare quelle per la realizzazione dei nuovi rac-
cordi stradali, delle rotatorie, della nuove aree di
parcheggio e delle piazzole di sosta, per gli allarga-
menti della vecchia sede stradale e per la realizza-
zione  dei  relativi pozzi  e canali  di  raccolta  e smal-
timenti;

– dovrà essere data formale istruzione alla D.L.
affinché, ai sensi del D.Lgs. n. 490/99, in caso di
rinvenimenti, anche dubbi, siano sospesi i lavori,
sino al sopralluogo da parte di un funzionario della
Soprintendenza per i Beni Archeologici.

3) autorizzazione in linea idraulica ai sensi del
R.D.523/1904, con riferimento ai seguenti corsi d’ac-
qua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche e/o di
proprietà demaniale: torrente Chiamogna in Comu-
ne di Bricherasio; rio Rospart in Comune di Villar
Pellice

– siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di attraversamento e siste-
mazione degli alvei dei dei corsi d’acqua in argo-
mento nei riguardi sia delle spinte dei terreni che
delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da
eventi di piena, sia nei riguardi della strutture di
fondazione per le cui  dimensioni e  geometria si  ri-
manda agli elaborati di progetto. L’estradosso delle
strutture di fondazione del nuovo ponte sul torrente
Chiamogna dovranno essere sempre  poste, come da
progetto, ad una profondità non inferiore ad 1,10
m rispetto alla quota depressa del fondo alveo nelle

sezioni trasversali interessate, salvo presenza di sub-
strato roccioso in posto;

– il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

– i manufatti di difesa spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

– le eventuali movimentazioni del materiale d’al-
veo dovranno essere praticate con le dovute cautele
e sorveglianze del caso, in periodo di magra del
corso d’acqua, in conformità a quanto rappresentato
negli elaborati grafici di progetto; le stesse movi-
mentazioni in alveo dovranno essere eseguite in
senso longitudinale parallelamente all’asse del Tor-
rente, procedendo per strisce successive, da valle
verso monte e dallo specchio centrale verso riva per
una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo
alveo massima di cm. 50 (ripetibili); durante il cor-
so dei lavori di movimentazione è fatto divieto as-
soluto di depositi, anche temporanei, di materiale
che determinino la pregiudizievole restrizione della
sezione  idraulica nonché l’utilizzo dei  materiali  me-
desimi, ad interruzione del regolare deflusso delle
acque, per la formazione di accessi o per facilitare
la movimentazione stessa;

– i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità. Non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava. Essi dovranno essere a spacco, di struttura
compatta, non geliva né lamellare: dovranno avere
volume non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a
8,0 q.li;

– le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto proponente unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

– durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi d’acqua;

– il parere si intende rilasciato con l’esclusione di
ogni responsabilità dell’Amministrazione Regionale
in ordine alla stabilita dei manufatti (caso di dan-
neggiamento o crollo) in  relazione  al variabile regi-
me idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza
di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbas-
samenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no necessarie, sempre previa autorizzazione;

– il soggetto proponente, o chi per esso, dovrà
mettere in atto le operazioni di manutenzione ordi-
naria e straordinaria, sia degli alvei che delle spon-
de, in corrispondenza ed immediatamente a monte
e a valle dei manufatti, che  si renderanno  necessa-
rie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que, sempre previa autorizzazione;

– nessuna variazione agli  interventi progettati  po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte degli Enti preposti;

– si fa riserva  della  facoltà di ordinare,  a cura e
spese del soggetto richiedente, modifiche alle opere,
o  anche di  procedere alla revoca  della presente au-
torizzazione, nel caso intervengano variazioni delle
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attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in
relazione al buon regime idraulico del corso d’ac-
qua interessato;

– l’ autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale  del  soggetto  richiedente,  il  quale terrà  l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presen-
te provvedimento;

– con la presente autorizzazione è assentita l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere; con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione;

– prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizza-
to dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrappo-
sizioni con altri interventi da effettuarsi da Enti di-
versi, al fine di un corretto coordinamento  nell’ese-
cuzione delle opere.

– qualora venga previsto lo scarico delle vasche
di raccolta delle acque piovane incanalate lungo il
rilevato stradale nel torrente Chiamogna, il soggetto
proponente dovrà preventivamente ottenere l’autoriz-
zazione ai sensi del R.D. n. 523/1904, da parte della
Direzione Regionale competente;

4) Prescrizioni relative all’autorizzazione di cui al
R.D. n° 1775/33

– il rifacimento ed il ripristino delle opere di de-
rivazione relative al prelievo idrico dal Torrente
Chiamogna dovranno essere effettuate senza variare
in modo significativo l’ubicazione delle suddette
opere e senza che vengano modificati i termini pre-
visti dal disciplinare e dal provvedimento di conces-
sione;

5) Prescrizioni di carattere ambientale
– dovrà  essere  prestata  particolare attenzione agli

attraversamenti sul torrente Rospart e sul Torrente
Chiamogna: in particolare si raccomandano da un
lato un monitoraggio della qualità delle acque (le
cui modalità attuative dovranno essere concordate
con ARPA) e dall’altro un ripristino ambientale del-
le aree di cantiere che preveda la piantumazione di
specie autoctone tipiche dell’ambiente ripariale;

– il progetto ricade in zona di ricarica della fal-
da; sarà pertanto opportuno progettare con atten-
zione le opere di fondazione profonde e predisporre
un piano di monitoraggio che preveda una precisa
caratterizzazione ante operam dello stato della ri-
sorsa ed un attento controllo delle eventuali pertur-
bazioni sia in corso d’opera sia in fase post operam
così da verificare l’andamento del livello di falda
soprattutto in corrispondenza degli attraversamenti
sui torrenti Rospart e Chiamogna, considerando
inoltre che in corrispondenza di quest’ultimo è sta-
to dimostrato un fenomeno di drenaggio della falda
da parte del torrente;

– sarà necessario garantire la funzionalità della
rete irrigua durante tutte le fasi di realizzazione
dell’opera;

– in assenza della normativa specifica in materia
di rumore stradale il progetto fa riferimento ai li-
miti di zona associati ad una ipotesi di classifica-
zione acustica formulata dal proponente.

Per quanto riguarda la mitigazione dell’impatto
acustico durante la fase di esercizio dell’opera, si
propone di valutare la posa di asfalto drenante-fo-
noassorbente per l’intero tracciato e la realizzazione
di  interventi passivi sui ricettori esposti a livelli so-
nori superiori a 70 dB(A) nel periodo diurno o 60
dB(A) in quello notturno.

In riferimento all’inquinamento acustico prodotto
durante la fase di cantiere, l’impresa appaltatrice è
tenuta a seguire le seguenti indicazioni:

* gli impianti fissi e le aree di lavorazione più
rumorose devono essere posizionate alla massima
distanza possibile dai recettori sensibili eventual-
mente presenti nelle aree limitrofe al cantiere;

* le operazioni più rumorose devono essere pro-
grammate nel periodo della giornata più tollerabile
per la popolazione (es.: 8,00-12,00 14,00-18,00), in-
terrompendo possibilmente tali operazioni nelle ore
destinate al riposo (es.: 12,00-14,00);

* se necessario può essere previsto l’uso di bar-
riere acustiche mobili da posizionare di volta in
volta in prossimità delle lavorazioni più rumorose.

Sarà infine necessario predisporre una campagna
di rilevamenti fonometrici post operam finalizzata
alla verifica di quanto previsto nella progettazione
acustica e ad eventuali misure correttive aggiuntive.
Tali rilevamenti dovranno essere a lungo termine
(minimo 24 ore) in prossimità dei recettori mag-
giormente esposti, compresi quelli schermati da
opere di mitigazione, e dovranno riportare per ogni
recettore interessato:

a. i livelli diurni e notturni previsti in fase di
esercizio dell’infrastruttura precedentemente alle
opere di bonifica.

b. l’abbattimento dei livelli di rumore a seguito
degli interventi di mitigazione acustica.

L’impresa appaltatrice dovrà richiedere la deroga,
prevista per le attività di cantiere, nel caso preveda
il superamento dei limiti posti dalla normativa vi-
gente;

– la realizzazione di opere d’arte e la movimenta-
zione di inerti produrranno emissioni di polveri; al
fine di  limitarne la produzione si ritiene opportuno
adottare le seguenti precauzioni:

* I veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati  di apposito sistema di
copertura del carico durante la fase di trasporto

* Si dovranno prevedere periodici lavaggi delle
aree di cantiere non pavimentate e degli eventuali
stoccaggi di materiali inerti o polverulenti per evita-
re il sollevamento di polveri e la bagnatura dei
mezzi pesanti in transito

*  Le aree di  cantiere devono essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in grado
di limitare all’interno del cantiere le aree di sedi-
mentazione delle polveri e di trattenere, almeno
parzialmente, le polveri aerodisperse;

– per quanto riguarda la raccolta, il trattamento e
lo smaltimento delle acque  di prima pioggia occor-
re un dettagliato piano di gestione e manutenzione
del sistema e degli impianti che verranno progettati
anche in ragione del fatto che i terreni della zona
presentano una buona permeabilità e che la falda
risulta essere   superficiale. A   tale proposito   sarà
inoltre opportuna la predisposizione di campagne di
monitoraggio finalizzate alla caratterizzazione delle
acque raccolte ed al controllo della biomassa delle
vasche di biofiltrazione e sedimentazione;

– in caso di sversamenti accidentali di sostanze
inquinanti ed impregnanti, sia in fase di cantiere
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sia in fase di esercizio, il terreno dovrà essere
asportato e smaltito nel rispetto della normativa vi-
gente ed il sito in oggetto dovrà essere ripristinato;

– per quanto riguarda gli interventi in ambito ex-
tra urbano, che prevedono la realizzazione della va-
riante di Bricherasio, occorrerà prevedere la crea-
zione  di sottopassi per la fauna nei  punti  maggior-
mente critici e la conservazione o realizzazione di
idonei corridoi, rappresentati da siepi e filari, che
tengano in considerazione anche gli aspetti paesag-
gistici della zona; in particolare, lungo il tracciato
stradale, in corrispondenza delle aree umide e di
affioramento della falda, dovranno essere predispo-
sti opportuni passaggi per gli anfibi e/o specifiche
misure protettive costituite da barriere di conteni-
mento lungo il margine della strada; dovrà essere
inoltre predisposto, a protezione della fauna e dei
fruitori della nuova strada provinciale, un adeguato
sistema di allertamento passivo (segnaletica, recin-
zioni, ecc.) nelle zone più soggette ad attraversa-
mento;

– si raccomanda che il Capitolato Speciale d’Ap-
palto del progetto esecutivo contenga specifici arti-
coli dedicati alla garanzia dei risultati delle opere a
verde, intesa sia come garanzia di attecchimento
del materiale vegetale che come periodo di manu-
tenzione obbligatoria a seguito dell’emissione del
certificato di ultimazione dei lavori ex art. 172 del
D.P.R. 554/1999;

– si raccomanda che nella Direzione dei Lavori
delle opere di sistemazione e recupero di cui al
presente punto siano coinvolti professionisti esperti
nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e
il recupero ambientale dei siti, nonché le tecniche
di mitigazione, di inserimento paesaggistico e di In-
gegneria Naturalistica nel rispetto della normativa
vigente in materia di competenze professionali e
nella logica dell’art. 123 del D.P.R. 554/1999;

– in merito  all’esecuzione dei lavori si  raccoman-
da che la realizzazione delle opere a verde, costitui-
scano esse il tutto o parte dei lavori oggetto di ap-
palto, nel rispetto e nelle forme della vigente nor-
mativa sugli appalti pubblici, sia affidata a ditte
specializzate e appositamente qualificate ai sensi del
D.P.R. 34/2000;

– si sottolinea che ai materiali comunque derivan-
ti da attività di scavo dovranno essere applicate le
disposizioni di cui alla normativa vigente con attua-
le riferimento ai commi  17,  18 e 19 dell’art.1 della
L. 443/2001;

– si richiede che tutte le opere di mitigazione e
compensazione vengano attuate contemporaneamen-
te alla realizzazione degli interventi e che i lavori
ad esse relativi siano contenuti nel cronoprogram-
ma  delle opere ed ultimati entro la data di chiusu-
ra dei cantieri;

– si rendono obbligatorie tutte le misure previste
ai sensi del D.lgs. n. 277 del 15 agosto 1991, in
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da esposizioni ad agenti fisici, chimici e
biologici, nonché tutte le attenzioni al fine di ridur-
re le emissioni di rumore dai cantieri in prossimità
degli abitati; a tal scopo dovrà essere evitato l’utiliz-
zo di esplosivi per gli scavi necessari alla realizza-
zione degli interventi.

– si affidi ad ARPA il controllo dell’effettiva attua-
zione di tutte le prescrizioni ambientali nella fase
realizzativa dell’opera e di stabilire conseguentemen-
te a tal fine che il proponente dia tempestiva co-
municazione dell’avvio e termine dei lavori all’ARPA

Piemonte (coordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli
elaborati inerenti le attività di monitoraggio previo
accordo sulle specifiche tecniche e sulle modalità di
rilevamento ambientale compatibili con il S.I.R.A.;

– vengano concordate con ARPA Piemonte le mo-
dalità attuative e le tempistiche dei piani di moni-
toraggio durante le fasi ante-operam, di cantiere e
post-operam, per quanto riguarda:

- la produzione di rumore in corrispondenza dei
recettori limitrofi;

- la qualità dell’aria, con particolare attenzione
alle polveri totali sospese e PM10 in corrispondenza
dei recettori;

- la qualità dei corpi idrici interferiti dai lavori
ed in corrispondenza degli scarichi delle acque di
piattaforma raccolte e accumulate nelle vasche di
biofiltrazione;

- l’effettiva efficacia del sistema di fitodepurazione
delle acque di piattaforma e degli interventi di re-
cupero delle aree di cantiere, delle scarpate dei rile-
vati stradali e del reticolo idrografico superficiale;

- la qualità delle acque sotterranee in ragione
dell’elevata permeabilità dell’acquifero presente;

– tutti i dati, adeguatamente commentati, relativi
al monitoraggio concordato dovranno essere tra-
smessi ad ARPA Piemonte, nel minor tempo possi-
bile;

– il Direttore dei lavori e/o il Responsabile del
procedimento, per le rispettive competenze, trasmet-
tano all’ARPA Piemonte Coordinamento VIA/VAS
una dichiarazione accompagnata da una relazione
esplicativa relativamente all’attuazione di tutte le
misure prescrittive, di mitigazione, di compensazio-
ne e  di  monitoraggio  incluse nello studio  di  impat-
to ambientale e integrate da quelle contenute nel
presente provvedimento;

6) Prescrizioni generali
– in considerazione degli esiti della Conferenza

dei Servizi Definitiva il sovrappasso in strada Brai-
de dovrà essere sostituito da una rotatoria, anche al
fine di evitare l’interruzione di preesistente  viabilità
comunale, e comunque nel rispetto delle norme ur-
banistiche e di settore vigenti;

– in corrispondenza della Rotonda in Località Ca-
scinetta si valuti l’opportunità di adottare raggi d’in-
nesto in rotatoria non inferiori ai 10-15 mt. per
consentire un più agevole innesto in rotatoria;

– in corrispondenza delle rotonde in progetto il
progetto esecutivo tenga conto che in caso di previ-
sione di torri faro, si avrà una ridotta visibilità, in
caso  di  nebbia, del tracciato stradale e della segna-
letica in prossimità degli incroci; inoltre la dimen-
sione del faro dovrà essere proporzionale alla lar-
ghezza della rotonda, tale da non creare inquina-
mento luminoso agli edifici posti in adiacenza della
stessa;

– in corrispondenza dello svincolo verso il Pala-
ghiaccio di Torre Pellice, dovrà essere predisposto
un impianto di illuminazione pubblica che soddisfi
le norme UNI 10439, con pali di illuminazione col-
locati lungo il perimetro esterno del tracciato stra-
dale e l’impiego di lampade al sodio ad alta pres-
sione; inoltre dovrà essere previsto un adeguato si-
stema di raccolta e smaltimento delle acque meteo-
riche verso il fosso posto ai margini della strada
provinciale; dovrà essere altresì redatto il progetto
per la realizzazione della segnaletica sia verticale
che orizzontale di avvicinamento all’area adibita a
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parcheggio autobus lungo la S.P. n° 161 prospicien-
te l’edificio del Palaghiaccio;

– presso il Ponte sul Rio Rospart, le barriere la-
terali di sicurezza previste nel tratto oggetto di al-
largamento dovranno essere  proseguite  e  raccordate
con quelle esistenti;

– Il soggetto proponente, anche come intervento
di mitigazione, dovrà mettere a disposizione un
professionista per la definizione, ove possibile, di
un piano di ricomposizione fondiaria, da attuarsi
dagli Enti istituzionalmente competenti, al fine di
minimizzare  gli impatti negativi derivanti dalla  rea-
lizzazione delle opere in progetto per le attività
agricole interessate da frazionamenti di proprietà;

– dovrà essere trasmesso,  per il  rilascio della  au-
torizzazione ai sensi del D.P.R.753/80, alla RFI il
progetto esecutivo delle opere che ricadono nella fa-
scia di rispetto di cui al predetto D.P.R., con parti-
colare riferimento al dimensionamento del muro in
c.a. che divide la sede ferroviaria dalla viabilità, in
prossimità della rotatoria in Borgata Cascinetta, che
dovrà essere adeguato al transito ed ai carichi del
traffico consentito dalla stessa viabilità. Inoltre la
sezione n. 47 della citata rotatoria dovrà essere rap-
presentata ortogonalmente alla sede ferroviaria e
dovranno essere indicate le distanze dai binari, dal
confine  FS, dal muro antiintrusione e dal gurd-rail;
dovrà essere altresì rappresentata la protezione con-
tro l’abbagliamento e l’ancoraggio della stessa al
muro sottostante. Nel caso che il passaggio a livello
al Km 10+382 della Linea ferroviaria intercludesse
la strada Comunale, in zona la Cascinetta, la RFI
ne chiede la soppressione; l’acquisizione delle aree
di proprietà FS facenti parte dell’ex Linea Brichera-
sio-Barge, dovrà essere concordata con la succitata
Società ;

– l’approvvigionamento di materiali inerti dovrà
avvenire conformemente a quanto previsto con il
Piano degli Inerti redatto dal Toroc nel mese di
aprile u.s., approvato dalla Giunta Regionale con
atto deliberativo n°106-9186 del 28/4/2003; il sito in-
dividuato  il  località  Montebruno di Garzigliana  non
può rientrare tra i possibili luoghi di approvvigiona-
mento non risultando in essere alcuna autorizzazio-
ne di cava;

– qualora siano necessarie immissioni di acque di
“prima  pioggia” nelle reti fognarie, queste dovranno
avvenire possibilmente sempre a gravità e le relative
introduzioni regolate e distribuite in un adeguato
arco di tempo in modo da evitare sovraccarichi
idraulici al sistema fognario e depurativo ricevente;

– il soggetto proponente dovrà concordare con
ACEA S.p.a. le modalità operative per la realizza-
zione delle opere nei punti in cui si verificano in-
terferenze con reti e sottoservizi di tale Società, in
particolare presso: sovrappasso via Braide, zona Ca-
scina Gerlero - via Giordanetto, rotatoria Cappella
Merli, svincolo ex ferrovia, zona via Campiglione -
rotatoria Cascinetta, svincolo strada Caffaro, rotato-
ria Pralafera;  il tutto con l’indicazione  di risistema-
re in quota i chiusini delle reti interferite;

– i lavori in argomento, laddove interferenti con
l’intervento di “Collettamento fognario e depurazio-
ne delle acque reflue della Val Pellice”, dovranno
essere   possibilmente   realizzati in contemporanea,
coordinandone le  rispettive  fasi di esecuzione,  onde
evitare successive manomissioni ai sedimi stradali
sistemati;

– stante il fatto che il progetto in esame interfe-
risce alle progressive Km 2+520 con il metanodotto

di proprietà Snam  Rete  Gas S.p.A.  denominato De-
rivazione  Pinerolo/Barge DN  250, il soggetto  propo-
nente dovrà  raccordarsi con  la  suddetta società per
la realizzazione di un idoneo intervento di protezio-
ne della condotta;

– se le opere si trovassero ad interferire con le
linee d’alta tensione dell’ENEL, tali realizzazioni de-
vono rispettare quanto previsto dal D.M. 21/03/88 n.
449 e s.m.i. nonché dalle norme CEI 11-17 fasc.
558. Qualora dovesse essere necessario provvedere a
modificare e/o spostare linee ed elettrodotti per ren-
derli compatibili con le opere in progetto, il sogget-
to proponente dovrà concordare con ENEL le mo-
dalità operative per la realizzazione delle opere;

E) di dare atto che sarà carico del soggetto pro-
ponente acquisire, qualora necessario, le autorizza-
zioni relative ad ogni eventuale modifica del proget-
to finalizzate al recepimento delle suddette prescri-
zioni e/o alle successive varianti che si rendessero
necessarie in corso d’opera;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione
dei lavori spetta agli organi competenti per legge;

G) di dare atto che, come risulta da D.D. n.
69/2003 in data 16/05/2003 del Direttore Tecnico
dell’Agenzia Torino 2006, la spesa complessiva di
Euro 10.845.000,00 per la realizzazione dell’opera in
oggetto trova copertura sul capitolo 1 sottocapitolo
S23 del Bilancio Preventivo 2002, approvato dal Co-
mitato Direttivo dell’Agenzia in data 26/01/2002.

I) di trasmettere il presente provvedimento all’
Agenzia Torino 2006, soggetto proponente, per la
opportuna conoscenza e per quanto di competenza;

L) Di dare atto che tutti gli atti riferiti  al  proce-
dimento restano in deposito presso la Direzione
Trasporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti

Codice 30.2
D.D. 18 giugno 2003 n. 129

Art. 115 L.R. 26/04/2000, n. 44, modificata ed inte-
grata con L.R. 15/03/2001, n. 5: indicazioni in merito
alle modalità di autorizzazione e finanziamento del-
le attività formative istituite con fondi regionali della
Direzione Politiche Sociali - per il personale addetto
ai servizi socio-assistenziali di cui all’art. 34 della
L.R. 13/04/1995 n. 62.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

149



- di confermare i criteri e le modalità di autoriz-
zazione e finanziamento delle attività formative per
il personale addetto ai servizi socio assistenziali, ap-
provati dalla citata D.G.R. n. 114 - 6946 del
5/08/2002, fatte salve le integrazioni apportate con
la presente determinazione;

- di approvare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, le griglie multicriteriali utili ai fini della
valutazione dei progetti dei corsi di formazione pre-
sentati alle Province dagli enti gestori dei servizi
socio-assistenziali, secondo la definizione dei criteri
e l’assegnazione dei punteggi a ciascuno di essi at-
tribuito specificate nell’allegato A) che costituisce
parte integrante della presente determinazione;

-  di  fissare una soglia  minima di 55 punti su un
totale massimo di 100, quale punteggio minimo da
raggiungere ai fini dell’approvazione del progetto
formativo presentato, secondo quanto specificato
nelle griglie approvate con il presente provvedimen-
to ed illustrate nel già citato allegato A);

- di approvare l’allegato B) che fa parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, concer-
nente la modulistica da utilizzare per la presenta-
zione delle istanze di finanziamento da parte degli
enti gestori dei servizi socio-assistenziali alle Provin-
ce;

- di prendere atto che, ai sensi dell’art. 34 della
L.R. n. 62/95, gli enti  gestori  dei servizi socio assi-
stenziali in quanto delegati all’esercizio delle funzio-
ni amministrative in materia di formazione profes-
sionale del personale socio assistenziale sono titolati
ad  accedere  ai finanziamenti sopraccitati, in deroga
al sistema di accreditamento delle strutture formati-
ve attivato dalla Direzione regionale “Formazione
Professionale- Lavoro”;

- di convenire che le Province possano non ria-
prire i programmi relativi al finanziamento delle at-
tività formative per il personale addetto ai servizi
socio-assistenziali per l’anno di riferimento, qualora
a livello locale ci siano  accordi,  per lo scorrimento
della graduatoria riferita all’anno precedente dei
corsi approvati e non finanziati, o per l’avvio di at-
tività formative concordate, nel rispetto dei criteri
di imparzialità e trasparenza dell’accesso ai finan-
ziamenti tra gli enti gestori dei servizi socio-assi-
stenziali e le Province stesse;

- di stabilire, in caso di mancata riapertura del
programma, che il termine, entro il quale gli enti
gestori dei servizi socio assistenziali debbano pre-
sentare le istanze di finanziamento dei corsi di for-
mazione alle Province, per l’anno 2003, sia fissato
al 8 settembre;

- di stabilire, ad integrazione di quanto previsto
dalla citata D.G.R. n. 114 - 6946 del 5/08/2002, che
il competente settore provinciale possa decidere di
erogare la prima quota, pari al 50% del finanzia-
mento ammesso, all’atto dell’approvazione del pro-
getto formativo, oppure a seguito della comunica-
zione di avvio del corso. Il rendiconto delle spese
sostenute dagli enti gestori-socio assistenziali dovrà
pervenire agli enti provinciali entro sei mesi dalla
conclusione del corso, ossia dalla data dell’esame fi-
nale;

- di stabilire che entro  un anno  dall’autorizzazio-
ne provinciale, l’ente gestore dei servizi socio-assi-
stenziali sia tenuto ad iniziare l’attività didattica del
corso. La deroga a tale termine può essere prevista
solo  qualora l’ente gestore dei servizi socio-assisten-
ziali comunichi all’ente provinciale le valide motiva-

zioni che hanno impedito l’attivazione del corso.
Nel caso in cui, invece, sia decorso il termine di
un anno e non sia pervenuta dall’ente gestore dei
servizi socio-assistenziali alcuna comunicazione,
l’autorizzazione all’attivazione del corso decade. In
quest’ultimo caso è ammessa, comunque, la possibi-
lità per l’ente gestore dei servizi socio-assistenziali
di presentare una nuova istanza di finanziamento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Allegato
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COMUNICATI

UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo di im-
presa tra Unionfidi e Banca Popolare Etica c/o Unionfidi
- Torino

Bando per la presentazione delle domande di con-
tributo per gli interventi nella Regione Piemonte di
cui alla Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al
capitale sociale delle cooperative” della Misura B1 -
Sovvenzione Globale - Programma Operativo Regio-
nale F.S.E. - Obiettivo 3 - per il periodo 2002 - 2004

AZIONE 1:  Azioni finalizzate  alla creazione  ed al
consolidamento dei consorzi di cooperative

FINALITA’
1. Finalità dell’azione 1 è contribuire, con specifici

contributi, alla formazione di nuovi consorzi sociali (di
cui all’art. 8 L. 381/91) quale strumento funzionale per
la fornitura di servizi imprenditoriali di qualità ad al-
meno il 30% delle cooperative sociali aderenti al con-
sorzio, attraverso l’intervento di risorse ad elevata pro-
fessionalità, nonché per l’abbattimento dei relativi costi
di produzione degli stessi servizi.

L’azione è parimenti volta al sostegno di consorzi
sociali di cooperative già esistenti, con le medesime
finalità di eccellenza qualitativa sia nei servizi forni-
ti  che nelle risorse  coinvolte,  per l’abbattimento dei
relativi costi di produzione

L’azione prevede la concessione di contributi a fon-
do perduto, non ripetibili, a fronte di progetti proposti
da consorzi sociali finalizzati alla creazione e/o allo
sviluppo delle seguenti funzioni imprenditoriali:

- promozione, sviluppo, marketing delle imprese
associate,

- gestione delle risorse umane, selezione del per-
sonale, supervisione di percorsi di inserimento lavo-
rativo,

- coordinamento di progetti che coinvolgono più
cooperative,

- definizione di marchi di qualità, certificazioni,
- servizi tecnici rivolte alle realtà associate relativi

all’area amministrativa/fiscale e/o ai diversi settori
di produzione nonché servizi di accompagnamento
nella gestione finanziaria e di impresa.

BENEFICIARI
2 . Possono presentare domanda di contributo sia

i nuovi consorzi sociali di cooperative in possesso
dei requisiti di cui all’art. 8 della L. 381/91 iscritti
al previsto albo regionale sia quelli già esistenti ri-
spondenti ai medesimi requisiti. Si precisa che i
nuovi consorzi sociali di cooperative sono quelli co-
stituiti successivamente al 3/10/2002.

3. I consorzi sociali devono avere sede legale e
operativa nel territorio della Regione Piemonte e
devono avere non meno del 90% delle cooperative
sociali consorziate con sede legale ed operativa nel-
la Regione Piemonte. Il progetto di sviluppo sulla
base del  quale  è  concesso  il contributo  deve realiz-
zarsi nella  Regione Piemonte e beneficiare coopera-
tive sociali con sede legale e sede operativa nella
Regione Piemonte.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
4. Le domande di contributo devono essere pre-

sentate per l’anno 2003 nel seguente periodo:

dal 1° settembre al 30 settembre 2003.
5. Le domande devono riguardare interventi anco-

re da avviare. Pertanto, non sono ammissibili spese
effettuate prima della presentazione della domanda.
Si precisa che la data di avvio del progetto è quella
relativa al primo dei titoli di spesa ammissibili.

Tutti gli interventi  devono essere già stati definiti
(a livello di progetto dettagliato di investimento)
all’atto della presentazione della  domanda e devono
essere realizzati entro 18 mesi dalla data di ammis-
sione all’agevolazione.

La documentazione finale di spesa deve essere
presentata all’Organismo Intermediario UNION.ETI-
CA entro 1 mese dalla data di ultimazione del pro-
getto.  Si precisa che tale data  è  quella indicata  sul
modulo di domanda da parte del soggetto richie-
dente.

6. Ogni consorzio sociale potrà presentare una
sola domanda sulla presente azione, nella quale si
farà riferimento alle specifiche funzioni imprendito-
riali di cui all’art.1 del presente bando. I soggetti
interessati all’ottenimento dei contributi devono pre-
sentare domanda all’Organismo Intermediario
UNION.ETICA utilizzando i moduli appositamente
predisposti e reperibili sul sito internet dello stesso
Organismo Intermediario all’indirizzo www.unioneti-
ca.com.. Il limite di contributo è   quello fissato
all’art.15 del presente bando.

I soggetti interessati possono rivolgersi all’Organi-
smo Intermediario per ottenere informazioni sul
presente bando e sui relativi moduli di domanda
(Numero verde 800.122.709- dal lunedì al venerdì
dalle 09,30 alle 12,30 e dalle 14.30 alle 17,30; e-
mail: info@unionetica.com).

7. Le domande di contributo, debitamente compi-
late e corredate della documentazione obbligatoria,
devono essere spedite all’Organismo Intermediario
UNION.ETICA presso Unionfidi Piemonte - Via Niz-
za 262/56 - 10126 Torino, entro i termini temporali
di cui all’art. 4,  esclusivamente a mezzo raccoman-
data a.r.

L’Organismo  Intermediario provvederà a  protocol-
lare le domande secondo la data di spedizione; a
tale riguardo farà fede la data del timbro postale
apposto sulla busta oppure, in caso il timbro sia il-
leggibile, sulla relativa ricevuta rilasciata dall’ufficio
postale.

8. L’Organismo Intermediario non si assume re-
sponsabilità per la perdita di comunicazioni dipen-
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del richiedente, oppure da mancata o tardiva comu-
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

9. La domanda, nonché la prescritta documenta-
zione, deve essere prodotta in originale, in regola
con la vigente normativa sull’imposta di bollo, a
meno che il soggetto richiedente il contributo ne
sia esente.

10. La documentazione da allegare è quella indi-
cata nel modulo di domanda ed è considerata indi-
spensabile ai fini della valutazione dell’intervento.

L’Organismo Intermediario si riserva di chiedere
qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse
necessaria per l’istruttoria della pratica.

11. Le domande presentate incomplete, non redat-
te in conformità agli appositi moduli, non spedite
con le modalità e nei termini di cui all’art.7 non
verranno prese in considerazione.
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VALUTAZIONE DELLA DOMANDA
12. Le domande saranno esaminate da un Comi-

tato tecnico di valutazione istituito presso l’Organi-
smo Intermediario nel rispetto dell’ordine cronologi-
co di spedizione, sotto il profilo dell’ammissibilità
formale e di legittimità, nonché di conformità.

Relativamente agli aspetti formali e di legittimità
saranno  verificati: titolarità del soggetto richiedente,
completezza della  domanda e della  documentazione
obbligatoria allegata, localizzazione dell’intervento. I
progetti saranno quindi sottoposti ad istruttoria tec-
nica di conformità per verificare il superamento dei
seguenti criteri di ammissibilità:

- corrispondenza  ai  contenuti della linea di  inter-
vento: gli obiettivi ed il contenuto tecnico del pro-
getto devono corrispondere agli indirizzi previsti
nella scheda tecnica di misura  del  Complemento  di
programmazione, vale  a  dire la  promozione  di pari
opportunità nell’accesso al mercato del lavoro, con
particolare riguardo per i soggetti svantaggiati  a ri-
schio di esclusione sociale;

- funzionalità dei costi: i costi devono essere fun-
zionali all’economia del progetto; le categorie di
spesa devono essere ricomprese tra quelle indicate
come ammissibili all’art.17 del presente bando, se-
condo le percentuali massime previste;

- compatibilità del cronoprogramma di spesa: la
previsione  di avanzamento della spesa deve garanti-
re  un’efficienza compatibile in rapporto al piano fi-
nanziario annuale previsto dal Complemento di pro-
grammazione al POR Ob.3;

- qualificazione del consulente: le attività di con-
sulenza prestate al consorzio sociale devono essere
caratterizzate da alto contenuto specialistico e quin-
di essere svolte  da professionisti e/o  società qualifi-
cate, con precedenti esperienze di almeno tre anni,
documentate, nella specifica materia per la quale
sono prescelte;

- coerenza con le politiche di sostegno alle aree
del disagio: in particolare il progetto deve essere
chiaramente finalizzato alla promozione ed integra-
zione sociale dei soggetti svantaggiati di cui all’alle-
gato  1,  in coerenza con le  priorità  già ampiamente
recepite sia a livello nazionale che comunitario in
tema di pari opportunità;

- completezza indicatori di monitoraggio: i valori
obiettivo degli indicatori che possono misurare i ri-
sultati del progetto saranno quantificati con caden-
za trimestrale.

Se tutti i criteri sono superati il progetto è sotto-
posto all’istruttoria di merito.

Se non sono superati tutti i criteri il progetto vie-
ne respinto ma può essere ripresentato previa mo-
difica delle situazioni di non accettabilità.

La successiva valutazione di merito sarà effettua-
ta, per i soli progetti risultati ammissibili, sulla
base dei seguenti criteri:

- incidenza sull’impatto occupazionale e sull’effica-
cia dell’integrazione tra le diverse tipologie di co-
operative sociali: al progetto che incide positiva-
mente sull’inserimento di soggetti svantaggiati di cui
all’allegato 1 e sul consolidamento dei consorzi so-
ciali  vengono assegnati  3 punti. Al  progetto  che in-
cide su uno dei due obiettivi suddetti viene asse-
gnato 1 punto;

- incidenza sulle pari opportunità: al progetto che
incide positivamente sull’inserimento di soggetti
femminili svantaggiati di cui all’allegato  1  viene  as-
segnato 1 punto;

- incidenza sulla creazione di nuovi consorzi so-
ciali: al progetto che incide positivamente sulla
creazione di nuovi consorzi sociali viene assegnato
1 punto;

- grado di coinvolgimento: al progetto che produ-
ce un coinvolgimento delle cooperative aderenti al
consorzio superiore al 30% viene assegnato 1 pun-
to. Al progetto che produce un coinvolgimento su-
periore al 60% si assegnano 3 punti. Al progetto
che produce un coinvolgimento pari al 100% delle
cooperative sociali aderenti al consorzio si assegna-
no 5 punti;

- velocità di spesa: al progetto che realizza il
100% della spesa (farà fede la presentazione della
documentazione finale) entro 9 mesi dalla data di
approvazione della domanda vengono assegnati 3
punti. Al progetto che realizza il 100% della spesa
in 12 mesi dalla data di approvazione della doman-
da vengono assegnati 2 punti. Al progetto non rien-
trante nella casistica dei punti precedenti viene as-
segnato 1 punto;

- grado di qualificazione del consulente: al pro-
getto realizzato sulla base di attività di consulenza
prestate da professionisti iscritti da almeno tre anni
ad un Albo professionale, ovvero da società di con-
sulenza operante da almeno tre anni nello specifico
settore di consulenza richiesto dal consorzio sociale,
viene assegnato 1 punto;

- sostenibilità ambientale: al progetto che produce
un miglioramento ambientale quantificato vengono
assegnati 2 punti; al progetto che produce un mi-
glioramento ambientale generico non quantificato
viene assegnato 1 punto;

- collegamento con piani sviluppo locale e soste-
gno alla società dell’informazione: al progetto svi-
luppato da impresa inserita in programmi di svilup-
po locale (patti territoriali, PRU, PRIU, PRUSST,
contratti di quartiere, Urban II, Leader Plus, pro-
grammi provinciali approvati dalla Regione) ed inol-
tre al progetto che prevede moduli di alfabetizzazio-
ne informatica e/o approfondimenti su applicativi
maggiormente diffusi, viene assegnato 1 punto per
ciascuno dei criteri;

- criterio specifico di misura: ai consorzi neoco-
stituiti nelle province in cui non risultano essere
presenti  più  di  due consorzi sociali iscritti agli albi
provinciali alla sezione C, viene assegnato 1 punto.

Ogni progetto presentato sarà sottoposto ad una
valutazione distinta in riferimento ai valori espressi
in domanda per ognuno dei criteri sopra elencati;
dalla somma dei punteggi ottenuti per criterio risul-
terà il punteggio finale attribuito al progetto per
l’inserimento nella graduatoria.

Saranno ammessi a contributo i progetti che rag-
giungeranno il punteggio minimo di 4 punti.

L’Organismo Intermediario, in fase di realizzazio-
ne e rendicontazione finale degli interventi, verifi-
cherà, con cadenza trimestrale, tutti gli indicatori di
monitoraggio previsti dal POR Ob.3 e dal Comple-
mento di programmazione, nonché ognuno dei cri-
teri che hanno determinato l’inserimento in gradua-
toria.

ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO
13. I contributi saranno assegnati fino a concor-

renza delle  somme disponibili,  sulla base della  gra-
duatoria in ordine decrescente. A parità di punteg-
gio ottenuto, qualora le richieste eccedano i fondi
residui disponibili, verrà preso in esame l’ordine
cronologico di presentazione della domanda.
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14. Le domande di contributo che non raggiungo-
no il punteggio minimo per essere inserite nella
graduatoria del bando di riferimento,  possono esse-
re   ripresentate, con le opportune modifiche, nel
bando successivo. Le domande che raggiungono il
punteggio minimo per essere inserite nella gradua-
toria del bando di riferimento ma che non sono fi-
nanziate per insufficienza di fondi, possono essere
ripresentate, con le opportune modifiche, dai sog-
getti interessati   nel   bando   successivo oppure gli
stessi soggetti  possono chiedere all’Organismo Inter-
mediario che la domanda venga inserita in auto-
matico, senza modifiche e mantenendo invariati la
data di avvio e di conclusione del progetto, nella
graduatoria del bando successivo, a mezzo di racco-
mandata a.r. sottoscritta dal legale rappresentante,
che deve essere spedita entro i primi 3 giorni di
apertura di detto bando. In questo caso la doman-
da sarà protocollata con la data di apertura del
bando, mantenendo invariati la data di avvio e di
conclusione del progetto.

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
15. Il contributo è pari al 100% delle spese am-

missibili,  con  un ammontare  totale  massimo  pari a
51.646,00 euro. Non sono ammissibili progetti che
presentano spese agevolabili inferiori a 15.000,00
euro. Le spese ammissibili sono computate al netto
dell’IVA, ad eccezione del caso in cui l’IVA  non sia
detraibile.

Tale contributo verrà erogato nel rispetto della di-
sciplina comunitaria sul de minimis di cui al Reg.
(CE) 69/2001 (GUCE  L10 del 13/01/2001, p.30), con
formale assunzione dell’impegno che qualsiasi altro
aiuto supplementare concesso al medesimo consor-
zio sociale a titolo della regola de minimis non fac-
cia si che l’importo complessivo di aiuti erogati a
tale titolo al consorzio stesso ecceda il limite di
100.000 euro su un periodo di tre anni dalla data
di concessione del contributo. Non sono ammissibili
agli aiuti de minimis il settore dei trasporti e le at-
tività legate alla produzione, trasformazione, com-
mercializzazione dei prodotti dell’agricoltura, pesca
ed acquacoltura, di cui all’allegato 2, né per attività
connesse all’esportazione.

16.  Il  contributo non  è  cumulabile con altre age-
volazioni pubbliche per lo stesso intervento, né ri-
petibile per  domande presentate sulla stessa azione,
a fronte di un altro progetto di spesa, in bandi suc-
cessivi.

SPESE AMMISSIBILI
17. Le spese ammissibili a contributo (congrue e

rigorosamente documentate) dovranno riguardare:
A) Spese di costituzione e di avviamento del con-

sorzio  (consulenze per la costituzione,  spese  notari-
li, registrazione, realizzazione del marchio e logo,
contratti per gli allacciamenti ed i collegamenti ai
servizi necessari per l’avvio dell’attività);

B) Spese per macchinari, attrezzature,  sistemi in-
formatici e relativi programmi;

C) Opere murarie, impiantistica;
D) Spese di assistenza tecnica e consulenze a

contenuto specialistico, a tempo determinato, fina-
lizzate a  trasferire  al consorzio sociale le conoscen-
ze atte ad erogare alle cooperative aderenti le fun-
zioni imprenditoriali di cui all’art.1 del presente
bando;

E) Spese del personale neo assunto con contratto
a   tempo   indeterminato   specificatamente   dedicato

alla creazione e/o sviluppo delle funzioni imprendi-
toriali di cui all’art.1 del presente bando.

Non sono ammissibili in particolare:
- spese relative a lavori in economia
- spese relative a contratti di collaborazione coor-

dinata e continuativa
I beni, oggetto del contributo,  non devono  essere

alienati per un periodo di tre anni dalla data di ac-
quisto, salvo la  loro sostituzione con beni  analoghi,
previa comunicazione all’Organismo Intermediario.
Tali beni possono essere anche usati purchè, nel
corso degli ultimo sette anni, non siano stati ogget-
to di altro contributo nazionale o comunitario; a
tale riguardo farà fede una dichiarazione del vendi-
tore.

Qualora non vengano rispettati i suddetti vincoli
l’Organismo Intermediario procederà alla revoca to-
tale o parziale del contributo.

18. Il progetto deve essere organico e prevedere
almeno due categorie di spesa tra quelle previste al
punto precedente. In ogni caso la voce A e la voce
C non possono essere superiore al 20% del proget-
to, mentre le voci B, D e E non possono singolar-
mente superare l’80% del progetto. Nel caso in cui
il progetto non rispetti le suddette percentuali, l’Or-
ganismo  Intermediario  provvederà  a  calcolare l’enti-
tà del contributo sulle percentuali ammissibili per
categoria.

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
19. Il contributo sarà erogato per un ammontare

del 50% dopo la presentazione, a firma di un legale
rappresentante del consorzio sociale,  di dichiarazio-
ne sostitutiva di atto  notorio  comprovante una  spe-
sa sostenuta pari o superiore al 50% del progetto
stesso. Il restante 50%, o il minor importo, sarà
erogato al termine del progetto dopo la presentazio-
ne di una certificazione sottoscritta da professioni-
sta o  società  iscritta  nel  registro dei revisori  conta-
bili di cui al D.Lgs. 88/92, atta a comprovare le
spese  sostenute  per il  progetto,  previa  verifica della
conformità dell’intervento realizzato con il progetto
approvato. Il costo per tale certificazione è agevola-
bile fino ad un massimo di 200,00.

OBBLIGHI DEI BENFICIARI
20. I consorzi sociali, qualora intendano rinuncia-

re al contributo, devono darne immediata comuni-
cazione all’Organismo Intermediario mediante lette-
ra raccomandata a.r.

21. Relativamente alla realizzazione dell’interven-
to, i soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a
conservare a disposizione degli organi di controllo
la documentazione contabile originale delle spese
sostenute e a richiedere la preventiva autorizzazione
nel caso di eventuali variazioni o modifiche nei
contenuti del progetto di investimento. I  beneficiari
sono tenuti a fornire i dati relativi allo stato di
avanzamento della spesa e del progetto nel suo in-
sieme, ogni qual volta verranno richiesti. I benefi-
ciari sono  tenuti altresì a presentare,  per un perio-
do di tre anni dall’ultimazione dell’intervento, rela-
zioni annuali contenenti informazioni sulle ricadute
socio-economiche, in termini di mantenimento e/o
aumento dell’occupazione, conseguenti alla realizza-
zione del progetto.

22. I soggetti beneficiari dei contributi sono tenu-
ti alla puntuale e completa esecuzione del progetto
conformemente ai preventivi di spesa presentati e
agli obiettivi in esso contenuti.
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Qualora il soggetto beneficiario non rispetti i
tempi di attuazione e di rendicontazione, di cui
all’art.5, l’Organismo Intermediario provvederà alla
riduzione automatica pari al 20% del contributo
concesso. Qualora i valori relativi ai criteri per l’as-
segnazione del punteggio, di cui all’art.12, evidenzi-
no, alla conclusione del progetto, uno sfasamento
superiore al 30% rispetto a quanto indicato in do-
manda, l’Organismo Intermediario provvederà, per
ognuno dei suddetti criteri, alla riduzione automat-
ica pari al 20% del contributo. Qualora il soggetto
beneficiario non realizzi il progetto, secondo le fi-
nalità previste di cui all’art.1, per il quale è stato
concesso il contributo l’Organismo Intermediario
provvederà alla revoca dello stesso con il recupero
del contributo erogato, delle spese e degli interessi
legali maturati dalla data di erogazione.

Allegato n. 1

Elenco dei soggetti svantaggiati

Sono considerati ai fini del presente Bando soggetti
svantaggiati gli appartenenti alle seguenti aree del disa-
gio:

* Alcolisti ed ex alcolisti

* Detenuti ed ex detenuti

* Disoccupati di lunga durata

* Immigrati

* Disabili fisici, psichici e sensoriali

* Minoranze etniche

* Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà fa-
miliare

* Nomadi

* Senza fissa dimora

* Sieropositivi da HIV

* Soggetti in uscita dal mondo della prostituzione

* Rifugiati

* Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti.

La presente articolazione, nonché la quantificazione
dei destinatari ad essa afferenti, potrà essere oggetto di
ulteriore studio ed implementazione da parte dell’Or-
ganismo Intermediario nella gestione della Sovvenzio-
ne Globale stessa.

Allegato n. 2

Elenco dei prodotti, previsto dall’articolo 32 del Tratta-
to che istituisce la Comunità Europea, esclusi dai con-
tributi “de minimis”:

* Animali vivi

* Carni e frattaglie commestibili

* Pesci, crostacei, molluschi

* Latte derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

* Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in
pezzi, esclusi quelli di pesci

* Prodotti di origine animale, non nominati né com-
presi altrove; animali morti dei capitoli 1 o 3, non atti
all’alimentazione umana

* Piante vive e prodotti della floricoltura

* Legumi, ortaggi, piante, radici, e tuberi, mangerecci

* Frutta commestibile, scorze di agrumi e di meloni

* Caffè, tè e spezie escluso il matè (voce n. 09.03)

* Cereali

* Prodotti di macinazione; malto; amidi e fecole; gluti-
ne; inulina

* Semi e frutti oleosi; semi; sementi e frutti diversi;
piante industriali e medicinali; paglie e foraggi

* Pectina

* Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso
di volatili pressato o fuso

* Sevi (della specie bovina, ovina, e caprina) greggi o
fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”

* Stearina solare; oleo stearina; olio di strutto e oleo-
margarina non emulsionata, non mescolati né altri-
menti preparati

* Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche
raffinati

* Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o
raffinati

* Grassi e oli animali vegetali idrogenati anche raffina-
ti, ma non preparati

* Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi ali-
mentari preparati

* Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze
grasse, o delle cere animali o vegetali

* Preparazione di carni, di pesci, di crostacei e di mol-
luschi

* Zucchero di barbabietola di canna allo stato solido

* Altri zuccheri,; sciroppi; succedanei del miele, anche
misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramel-
lati

* Melassi, anche decolorati

* Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti
(compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla
vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zuc-
chero in qualsiasi proporzione

* Cacao, in grani anche infranto, greggio o torrefatto

* Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao

* Preparazione di ortaggi, di piante mangerecce, di
frutti e di altre piante o parti di piante

* Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizza-
ti con metodi diversi dall’aggiunta di alcole

* Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati
con l’alcole (mistelle)

* Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fer-
mentate

* Alcole etilici, denaturato o no, di qualsiasi gradazio-
ne, ottenuto a partire da prodotti agricoli compresi
nell’allegato I del trattato, ad esclusione di acquaviti,
liquori ed altre bevande alcoliche composte (dette
estratti concentrati) per la fabbricazione di bevande

* Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

* Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti
preparati per gli animali

* Tabacchi greggi o non lavorati ; cascami di tabacco

* Sughero naturale greggio e cascami di sughero; su-
ghero frantumato, granulato e polverizzato
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* Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato, o altri-
menti preparato, ma non filato; stoppa e cascami
(compresi gli sfilacciati)

* Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, sti-
gliata, pettinata o altrimenti preparata, ma non fila-
ta; stoppa e cascami (compresi gli sfilacciati)

Allegato
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UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo di im-
presa tra Unionfidi e Banca Popolare Etica c/o Unionfidi
- Torino

Bando per la presentazione delle domande di con-
tributo per gli interventi nella Regione Piemonte di
cui alla Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al
capitale sociale delle cooperative” della Misura B1-
Sovvenzione Globale - Programma Operativo Regio-
nale F.S.E. - Obiettivo 3 - per il periodo 2002 - 2004

AZIONE 2: Azioni finalizzate al miglioramento
dei servizi offerti dalle strutture operanti nel settore
dell’esclusione sociale

FINALITA’
1. La finalità dell’azione 2 è sostenere, con speci-

fici contributi, il consolidamento e miglioramento
quantitativo e qualitativo dei servizi offerti dalle
strutture operanti nell’ambito dell’emarginazione so-
ciale per promuovere pari opportunità nell’accesso
al mercato del lavoro specificatamente per soggetti
dell’area del disagio.

L’azione prevede la concessione di contributi a
fondo perduto a fronte di progetti caratterizzati da
attività finalizzate a migliorare le capacità operative
di Organismi del terzo settore che offrono, esclusi-
vamente ai soggetti svantaggiati  individuati  nell’alle-
gato 1, i seguenti servizi:

- cambiamento culturale (campagne di sensibiliz-
zazione mirate, testimonianze etc. tese a modificare
il giudizio sociale negativo rispetto all’occupabilità
degli svantaggiati e chiaramente finalizzate/collegate
all’inserimento lavorativo);

- interventi atti ad integrare (non sostituire) l’assi-
stenza sociale pubblica relativamente a casa, asili,
assistenza bambini e anziani, cibo, vestiario, etc.,
tesi a favorire l’inserimento lavorativo degli svantag-
giati;

- supporto logistico (trasporto al posto di lavoro
per disabili incapaci o iniziative similari: ad esem-
pio, rete sociale di protezione per minori a rischio,
alcolisti tossicodipendenti, ex carcerati);

- assistenza psicologica complementare a quella
pubblica (azioni di rinforzo  del sé  e azioni  di sup-
porto relazionale atte a favorire l’inserimento ed il
mantenimento del posto di lavoro non previste in
altre azioni del POR Ob. 3 FSE della Regine Pie-
monte);

- realizzazione di laboratori pre-professionali at-
traverso i quali creare prodotti socialmente utili.

- brevi moduli di aggiornamento, strettamente
correlati all’offerta dei suddetti servizi rivolti esclu-
sivamente ai predettti soggetti svantaggiati.

BENEFICIARI
2. possono presentare domanda di contributo le

associazioni di promozione sociale, identificate dalla
L.383/2000, organizzazioni di volontariato, identifi-
cate dalla L.266/91 iscritte al previsto registro regio-
nale, altre associazioni,  fondazioni, O.N.G. aventi  la
qualifica di ONLUS, come prescritto dal D.Lgs.
460/97, operanti nell’ambito dell’inclusione sociale e
lavorativa di soggetti svantaggiati, con l’esclusione
delle cooperative sociali.

3. Gli organismi di cui all’art.2 devono avere sede
legale ed operativa nel territorio della Regione Pie-
monte. Si specifica che gli investimenti, oggetto del
contributo, devono essere realizzati, e le prestazioni

di consulenze e tutoraggio devono essere effettuate,
in unità locali ubicate in detta Regione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
4. Le domande di contributo devono essere pre-

sentate per l’anno 2003 nel seguente periodo:
dal 1° settembre al 30 settembre 2003.
5. Le domande devono riguardare interventi anco-

ra da avviare. Pertanto, non sono ammissibili spese
effettuate prima della presentazione della domanda.
Si precisa che la data di avvio del progetto è quella
relativa al primo dei titoli di spesa ammissibili.

Tutti gli interventi  devono essere già stati definiti
(a livello di progetto dettagliato di investimento)
all’atto della presentazione della  domanda e devono
essere realizzati entro 18 mesi dalla data di ammis-
sione al contributo.

La documentazione finale di spesa deve essere
presentata all’Organismo Intermediario UNION.ETI-
CA entro 1 mese dalla data di ultimazione del pro-
getto.  Si precisa che tale data  è  quella indicata  sul
modulo di domanda da parte del soggetto richie-
dente.

6. Ogni soggetto potrà presentare una sola do-
manda sulla presente azione, che potrà riguardare
anche più di una delle finalità di cui all’art. 1 del
presente bando, ed essere articolata in più interven-
ti eseguiti da uno o più soggetti prestatori di con-
sulenza  e  tutoraggio,  così come definiti all’art 12. I
soggetti interessati all’ottenimento  dei  contributi de-
vono presentare domanda all’Organismo Intermedia-
rio UNION.ETICA utilizzando i moduli apposita-
mente predisposti e reperibili sul sito Internet dello
stesso Organismo Intermediario all’indirizzo
www.unionetica..com. Il limite di contributo è quel-
lo fissato all’art. 15 del presente bando.

I soggetti interessati possono rivolgersi all’Organi-
smo Intermediario per ottenere informazioni sul
presente bando e sui relativi moduli di domanda
(Numero Verde 800.122.709- dal lunedì al venerdì
dalle 09.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30; e-
mail: info@unionetica.com).

7. Le domande di contributo, debitamente compi-
late e corredate della documentazione obbligatoria,
devono essere spedite all’Organismo Intermediario
UNION.ETICA presso Unionfidi Piemonte - Via Niz-
za 262/56 - 10126 Torino, entro i termini temporali
di cui all’art. 4,  esclusivamente a mezzo raccoman-
data a.r.

L’Organismo  Intermediario provvederà a  protocol-
lare le domande secondo la data di spedizione; a
tale riguardo farà fede la data del timbro postale
apposto sulla busta oppure, in caso il timbro sia il-
leggibile, sulla relativa ricevuta rilasciata dall’ufficio
postale.

8. L’Organismo Intermediario non si assume re-
sponsabilità per la perdita di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte
del richiedente, oppure da mancata o tardiva comu-
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

9. La domanda, nonché la prescritta documenta-
zione, deve essere prodotta in originale, in regola
con la vigente normativa sull’imposta di bollo, a
meno che il soggetto richiedente il contributo ne
sia esente.
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10. La documentazione da allegare è quella indi-
cata nel modulo di domanda ed è considerata indi-
spensabile ai fini della valutazione dell’intervento.

L’Organismo Intermediario si riserva di chiedere
qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse
necessaria per l’istruttoria della pratica.

11. Le domande presentate incomplete, non redat-
te in conformità agli appositi moduli, non spedite
nei termini di cui all’art.7 non verranno prese in
considerazione.

VALUTAZIONE DELLA DOMADA
12. Le domande saranno esaminate da un Comi-

tato tecnico di valutazione istituito presso l’Organi-
smo Intermediario nel rispetto dell’ordine cronologi-
co di spedizione, sotto il profilo dell’ammissibilità
formale e di legittimità, nonché di conformità.

Relativamente agli aspetti formali e di legittimità
saranno  verificati: titolarità del soggetto richiedente,
completezza della  domanda e della  documentazione
obbligatoria allegata, localizzazione dell’intervento. I
progetti saranno quindi sottoposti ad istruttoria tec-
nica di conformità per verificare il superamento dei
seguenti criteri di ammissibilità:

- corrispondenza  ai  contenuti della linea di  inter-
vento: gli obiettivi ed il contenuto tecnico del pro-
getto devono corrispondere agli indirizzi previsti
nella scheda tecnica di misura  del  Complemento  di
programmazione, vale  a  dire la  promozione  di pari
opportunità nell’accesso al mercato del lavoro, con
particolare riguardo per soggetti svantaggiati a ri-
schio di esclusione sociale;

- funzionalità dei costi: i costi devono essere fun-
zionali all’economia del progetto; le categorie di
spesa devono essere ricomprese tra quelle indicate
come ammissibili all’art.17 del presente bando, se-
condo le percentuali massime previste;

- compatibilità del cronoprogramma di spesa: la
previsione  di avanzamento della spesa deve garanti-
re  un’efficienza compatibile in rapporto al piano fi-
nanziario annuale previsto dal Complemento di pro-
grammazione al POR Ob.3;

- qualificazione del consulente: la consulenza e/o
tutoraggio devono essere caratterizzati da un alto
contenuto   specialistico e quindi   essere   svolti   da
professionisti e/o società di consulenza qualificate,
con precedenti esperienze, documentate, nella speci-
fica materia per la quale sono prescelte;

- coerenza con le politiche di sostegno alle aree
del disagio: in particolare il progetto deve essere
chiaramente finalizzato alla promozione ed integra-
zione sociale dei soggetti svantaggiati di cui all’alle-
gato  1,  in coerenza con le  priorità  già ampiamente
recepite sia a livello nazionale che comunitario in
tema di pari opportunità;

- completezza indicatori di monitoraggio: i valori
obiettivo degli indicatori che possono misurare i ri-
sultati del progetto saranno quantificati con caden-
za trimestrale.

Se tutti i criteri sono superati il progetto è sotto-
posto all’istruttoria di merito.

Se non sono superati tutti i criteri il progetto vie-
ne respinto ma può essere ripresentato previa mo-
difica delle situazioni di non accettabilità.

La successiva valutazione di merito sarà effettua-
ta, per i soli progetti risultati ammissibili, sulla
base dei seguenti criteri:

- Incidenza sull’integrazione tra   organizzazione
proponente e altre organizzazioni : al progetto volto
all’inserimento sociale e lavorativo di soggetti svan-

taggiati di cui all’allegato1 che non coinvolge altre
organizzazioni viene assegnato 1 punto, al progetto
che affronta in modo integrato i bisogni dei desti-
natari attraverso la collaborazione con altre ONLUS
e/o altre società di servizi, vengono assegnati 3
punti, al progetto che prevede il coinvolgimento an-
che di organizzazioni imprenditoriali  , disponibili  a
offrire un’opportunità di inserimento lavorativo alle
persone svantaggiate destinatarie del progetto ven-
gono assegnati 5 punti;

- Incidenza sul coinvolgimento dei soggetti svan-
taggiati: sulla base  del  numero  di soggetti, apparte-
nenti  alle categorie di cui all’allegato 1,  per i quali
il  progetto  prevede specifici e personalizzati percor-
si di avvicinamento al lavoro potenzialmente in gra-
do di portare al reperimento di occupazione, vengo-
no assegnati i seguenti punti: al progetto che  coin-
volge fino a 5 soggetti 1 punto; al progetto che co-
involge da 6 a 10  soggetti 3 punti;  al progetto che
coinvolge più di 10 soggetti 5 punti;

- Incidenza sulle pari opportunità: al progetto che
prevede un coinvolgimento di soggetti femminili
svantaggiati pari ad almeno il 50% del numero di
soggetti svantaggiati complessivamente coinvolti vie-
ne assegnato un punto;

- radicamento del soggetto richiedente nelle aree
del disagio: al progetto presentato da soggetti costi-
tuiti  da  meno  di 1  anno  viene assegna  1 punto. Al
progetto presentato da soggetti costituiti da meno
di 3 anni vengono assegnati 3 punti. Al progetto
presentato da soggetti costituiti da almeno 3 anni
vengono assegnati 5 punti;

- sostenibilità ambientale: al progetto che produce
un miglioramento ambientale quantificato vengono
assegnati 2 punti; al progetto che produce un mi-
glioramento ambientale generico non quantificato
viene assegnato 1 punto;

- collegamento con piani sviluppo locale e soste-
gno alla società dell’informazione: al progetto svi-
luppato da impresa inserita in programmi di svilup-
po locale (patti territoriali, PRU, PRIU, PRUSST,
contratti di quartiere, Urban II, Leader Plus, pro-
grammi provinciali approvati dalla Regione) ed inol-
tre al progetto che prevede moduli di alfabetizzazio-
ne informatica e/o approfondimenti su applicativi
maggiormente diffusi, viene assegnato 1 punto per
ciascuno dei criteri;

- criterio specifico di misura: ai progetti realizzati
sulla base di attività di consulenza e tutoraggio presta-
te da professionisti, iscritti ad un Albo da almeno tre
anni, da società di servizi od organizzazioni operanti
nel settore da almeno 3 anni, si assegna 1 punto.

Ogni progetto presentato sarà sottoposto ad una
valutazione distinta in riferimento ad ognuno dei
criteri sopraelencati; dalla somma dei punteggi otte-
nuti per criterio risulterà il punteggio finale attri-
buito al progetto per l’inserimento nella graduato-
ria.

Saranno ammessi a contributo i progetti che rag-
giungeranno il punteggio minimo di 4 punti.

L’Organismo Intermediario, in fase di realizzazio-
ne e rendicontazione finale degli interventi, verifi-
cherà, con cadenza trimestrale, tutti gli indicatori di
monitoraggio previsti dal POR Ob.3 e dal Comple-
mento di programmazione nonché ognuno dei crite-
ri che determinano l’inserimento in graduatoria.

ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO
13 I contributi saranno assegnati fino a concor-

renza delle  somme disponibili,  sulla base della  gra-
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duatoria in ordine decrescente. A parità di punteg-
gio ottenuto, qualora le richieste eccedano i fondi
residui disponibili, verrà preso in esame l’ordine
cronologico di presentazione della domanda.

14. Le domande di contributo che non raggiungo-
no il punteggio minimo per essere inserite nella
graduatoria del bando di riferimento,  possono esse-
re   ripresentate, con le opportune modifiche, nel
bando successivo. Le domande che raggiungono il
punteggio minimo per essere inserite nella gradua-
toria del bando di riferimento ma che non sono fi-
nanziate per insufficienza di fondi, possono essere
ripresentate, con le opportune modifiche, nel bando
successivo oppure i soggetti interessati possono
chiedere che la domanda venga inserita in automat-
ico, senza modifiche e mantenendo invariati la data
di avvio e di conclusione del progetto, nella gradua-
toria del bando successivo, a mezzo di raccomanda-
ta a/r sottoscritta dal legale rappresentante che deve
essere spedita entro i primi tre giorni di apertura
di tale bando. In questo caso la domanda sarà pro-
tocollata con la data di apertura del bando.

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
15. Il contributo è pari al 100% delle spese am-

missibili,  con  un ammontare  totale  massimo  pari a
15.494,00 euro. Non sono ammissibili progetti che
presentano spese agevolabili inferiori a 5.165,00
euro. Le spese ammissibili sono computate al netto
di IVA, ad eccezione del caso in cui l’IVA non sia
detraibile.

Data  la natura dei  soggetti beneficiari  (enti  senza
scopo di lucro)  il  settore  ed  il  tipo  di  attività pret-
tamente locale che viene finanziata, tali contributi
non sono da considerarsi come aiuto di Stato ex
articolo 87.1 del Trattato CE.

16.  Il  contributo non  è  cumulabile con altre age-
volazioni pubbliche per lo stesso intervento, né ri-
petibile per  domande presentate sulla stessa azione,
a fronte di un altro progetto, in bandi successivi

SPESE AMMISSIBILI
17. Le spese ammissibili a contributo (congrue e

rigorosamente documentate) dovranno
riguardare:
A) Spese per moduli di aggiornamento stretta-

mente correlati all’offerta dei servizi di cui all’art. 1
B) Spese  di  personale  interno e  consulenze  ester-

ne per la realizzazione dei progetti
C) Spese di costituzione ed avviamento  dell’Orga-

nismo (consulenze per la  costituzione, spese  notari-
li, registrazione, realizzazione marchio e logo, ecc.)

D) Spese  per acquisto  di macchinari,  attrezzature
sistemi informatici e relativi programmi,

E) Opere murarie e di impiantistica
F) Altre spese di erogazione dei servizi: automezzi

strettamente funzionali all’erogazione dei servizi di
cui all’art.1

Le spese di cui ai paragrafi A) e B) dovranno ri-
guardare attività ad alto contenuto specialistico
svolte da professionisti e/o società qualificate con
precedenti esperienze nel settore dell’esclusione so-
ciale.

I beni, oggetto del contributo,  non devono  essere
alienati per un periodo di tre anni dalla data di ac-
quisto, salvo la  loro sostituzione con beni  analoghi,
previa comunicazione all’Organismo Intermediario.
Tali beni possono essere anche usati purchè, nel
corso degli ultimo sette anni, non siano stati ogget-
to di altro contributo nazionale o comunitario; a

tale riguardo farà fede una dichiarazione del vendi-
tore.

Qualora non vengano rispettati i suddetti vincoli,
l’Organismo Intermediario procederà alla revoca to-
tale o parziale del contributo.

18. Il progetto deve essere organico e prevedere
le seguenti categorie di spesa ammissibili a contri-
buto, articolate secondo i seguenti massimali per-
centuali unitari:

Spese ammissibili Ripartizione % massima
per progetto

Spese per moduli di
aggiornamento strettamente
correlati all’erogazione dei
servizi di cui all’art.1 20 %

Spese di personale interno
e consulenze esterne per la
realizzazione del progetto 60%

Spese di costituzione ed
avviamento dell’impresa 20 %

Spese per acquisto di macchinari,
attrezzature, sistemi informatici
e relativi programmi 80 %

Opere murarie, impiantistica 20 %

Altre spese di erogazione dei
servizi: automezzi funzionali
all’erogazione dei servizi 20 %

Nel caso in cui il progetto non rispetti le suddet-
te percentuali, l’Organismo Intermediario provvederà
a calcolare l’entità del contributo sulle percentuali
ammissibili per categoria.

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
19. Il contributo sarà erogato per un ammontare

del 50% dopo la presentazione, a firma di un legale
rappresentante, di dichiarazione sostitutiva di atto
notorio comprovante una spesa sostenuta pari o su-
periore al 50% del progetto approvato. Il restante
50%, o il minor importo, sarà erogato al termine
del  progetto dopo  la  presentazione di una certifica-
zione sottoscritta  da  professionista o società iscritta
nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs.
88/92, atta a comprovare le spese sostenute per il
progetto, previa verifica della conformità dell’inter-
vento realizzato con il progetto approvato. Il costo
per tale certificazione è agevolabile sino ad un mas-
simo di 200,00.

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI
20. I beneficiari, qualora intendano rinunciare al

contributo, devono darne immediata comunicazione
all’Organismo Intermediario mediante lettera racco-
mandata a.r..

21. Relativamente alla realizzazione dell’interven-
to, i soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a
conservare a disposizione degli organi di controllo
la documentazione originale delle spese sostenute e
a richiedere la preventiva autorizzazione nel caso di
eventuali variazioni o modifiche nei contenuti del
progetto di investimento. I beneficiari sono tenuti a
fornire i dati relativi allo stato di avanzamento del-
la spesa e del progetto nel suo insieme, ogni qual
volta verranno richiesti. I beneficiari sono altresì te-
nuti a presentare, per un periodo di tre anni
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dall’ultimazione dell’intervento, relazioni annuali
contenenti informazioni sulle ricadute socio-econo-
miche, in termini di mantenimento e/o aumento
dell’occupazione, conseguenti alla realizzazione del
progetto.

22. I soggetti beneficiari dei contributi sono tenu-
ti alla puntuale e completa esecuzione del progetto
conformemente al preventivo presentato e agli
obiettivi in esso contenuti.

Qualora il soggetto beneficiario non rispetti i
tempi di attuazione e rendicontazione previsti,
come indicato nella presente azione, l’Organismo
Intermediario provvederà ad una riduzione automat-
ica del 20% del contributo concesso. Qualora i va-
lori relativi ai criteri per l’assegnazione del punteg-
gio, di cui l’art.12, evidenzino alla conclusione del
progetto uno sfasamento superiore al 30% rispetto
a quanto indicato in domanda, l’Organismo Inter-
mediario provvederà, per ognuno  dei  suddetti crite-
ri, alla riduzione automatica pari al 20% del contri-
buto. Qualora il soggetto beneficiario non realizzi
l’intervento, secondo le finalità previste di cui
all’art.1,  per il quale  è stato  concesso il contributo,
l’Organismo   Intermediario provvederà alla revoca
dello stesso con il recupero del contributo erogato,
delle spese e degli interessi legali maturati dalla
data di erogazione.

Allegato n. 1

Elenco dei Soggetti Svantaggiati

Sono considerati ai fini del presente Bando soggetti
svantaggiati gli appartenenti alle seguenti Aree del Di-
sagio:

* Alcolisti ed ex alcolisti

* Detenuti ed ex detenuti

* Disoccupati di lunga durata

* Immigrati

* Disabili fisici, psichici e sensoriali

* Minoranze etniche

* Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà fa-
miliare

* Nomadi

* Senza fissa dimora

* Sieropositivi da HIV

* Soggetti in uscita dal mondo della prostituzione

* Rifugiati

* Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti.

La presente articolazione, nonché la quantificazione
dei destinatari ad essa afferenti, potrà essere oggetto di
ulteriore studio ed implementazione da parte dell’Or-
ganismo Intermediario nella gestione della Sovvenzio-
ne Globale stessa.

Allegato n. 2

Elenco dei prodotti, previsto dall’articolo 32 del Tratta-
to che istituisce la Comunità Europea, esclusi dai con-
tributi “de minimis”:

* Animali vivi

* Carni e frattaglie commestibili

* Pesci, crostacei, molluschi

* Latte derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

* Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in
pezzi, esclusi quelli di pesci

* Prodotti di origine animale, non nominati né com-
presi altrove; animali morti dei capitoli 1 o 3, non atti
all’alimentazione umana

* Piante vive e prodotti della floricoltura

* Legumi, ortaggi, piante, radici, e tuberi, mangerecci

* Frutta commestibile, scorze di agrumi e di meloni

* Caffè, tè e spezie escluso il matè (voce n. 09.03)

* Cereali

* Prodotti di macinazione; malto; amidi e fecole; gluti-
ne; inulina

* Semi e frutti oleosi; semi; sementi e frutti diversi;
piante industriali e medicinali; paglie e foraggi

* Pectina

* Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso
di volatili pressato o fuso

* Sevi (della specie bovina, ovina, e caprina) greggi o
fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”

* Stearina solare; oleo stearina; olio di strutto e oleo-
margarina non emulsionata, non mescolati né altri-
menti preparati

* Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche
raffinati

* Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o
raffinati

* Grassi e oli animali vegetali idrogenati anche raffina-
ti, ma non preparati

* Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi ali-
mentari preparati

* Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze
grasse, o delle cere animali o vegetali

* Preparazione di carni, di pesci, di crostacei e di mol-
luschi

* Zucchero di barbabietola di canna allo stato solido

* Altri zuccheri,; sciroppi; succedanei del miele, anche
misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramel-
lati

* Melassi, anche decolorati

* Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti
(compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla
vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zuc-
chero in qualsiasi proporzione

* Cacao, in grani anche infranto, greggio o torrefatto

* Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao

* Preparazione di ortaggi, di piante mangerecce, di
frutti e di altre piante o parti di piante

* Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizza-
ti con metodi diversi dall’aggiunta di alcole

* Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati
con l’alcole (mistelle)

* Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fer-
mentate

* Alcole etilici, denaturato o no, di qualsiasi gradazio-
ne, ottenuto a partire da prodotti agricoli compresi
nell’allegato I del trattato, ad esclusione di acquaviti,
liquori ed altre bevande alcoliche composte (dette
estratti concentrati) per la fabbricazione di bevande

* Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

176



* Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti
preparati per gli animali

*  Tabacchi  greggi o  non lavorati ; cascami di ta-
bacco

* Sughero naturale greggio e cascami di sughero;
sughero frantumato, granulato e polverizzato

* Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato, o al-
trimenti preparato, ma non filato; stoppa e cascami
(compresi gli sfilacciati)

* Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, sti-
gliata, pettinata o altrimenti preparata, ma non fila-
ta; stoppa e cascami (compresi gli sfilacciati)

Allegato
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UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo di im-
presa tra Unionfidi e Banca Popolare Etica c/o Unionfidi
- Torino

Bando per la presentazione delle domande di con-
tributo per gli interventi nella Regione Piemonte di
cui alla Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al
capitale sociale delle cooperative” della Misura B1-
Sovvenzione Globale - Programma Operativo Regio-
nale F.S.E. - Obiettivo 3 - per il periodo 2002 - 2004

AZIONE 3: Contributi ai singoli lavoratori di co-
operative

FINALITA’
1. La finalità della presente azione è sostenere,

con specifici contributi a fondo perduto, l’iniziativa
di singoli soggetti svantaggiati, di cui all’allegato 1,
al fine di creare pari opportunità nell’accesso al
mercato del lavoro e pertanto incentivare il loro in-
serimento e coinvolgimento, come soci lavoratori, in
cooperative sociali che intendano avviare program-
mi di capitalizzazione e di sviluppo.

BENEFICIARI
2. Possono presentare domanda di contributo i

suddetti soggetti svantaggiati soci lavoratori di co-
operative sociali per partecipare ad aumenti di ca-
pitale deliberati dalla cooperativa .

3. Gli interventi devono essere riferiti a finalità di
capitalizzazione di cooperative sociali aventi la sede
legale nonché l’unità locale ove presta la propria at-
tività lavorativa il soggetto svantaggiato interessato,
ubicate nel territorio della Regione Piemonte.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
4. Le domande devono essere presentate per

l’anno 2003 nel seguente periodo:
dal 1° settembre al 30 settembre 2003.
5.  La  domanda  di contributo,  sottoscritta da sog-

getti svantaggiati che partecipano ad aumenti di ca-
pitale deliberati dalla cooperativa sociale, deve ri-
guardare interventi ancora da avviare. Pertanto,
l’aumento di capitale deve essere già stato delibera-
to dalla cooperativa al momento di presentazione
della domanda (atto di delibera successivo al
3/10/2002); i relativi versamenti di capitale devono
essere tutti effettuati dopo la presentazione della
domanda di contributo.

La domanda, redatta sotto forma di dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, deve essere sottoscritta
dai soggetti svantaggiati, per le finalità di cui
all’art. 1, e deve essere allegata alla domanda di
contributo che la loro cooperativa presenta all’Orga-
nismo Intermediario UNION.ETICA a valere sul
bando dell’azione 4 della medesima Linea di inter-
vento 3), Misura B1. I versamenti di capitale socia-
le devono essere ultimati entro 18 mesi dalla data
di ammissione al contributo. La documentazione fi-
nale di spesa attestante l’aumento di capitale deve
essere presentata all’Organismo Intermediario, per il
tramite della cooperativa, entro 1 mese dalla data
di ultimazione del programma. Si precisa che tale
data è quella indicata sul modulo di domanda da
parte del soggetto richiedente.

6. Ogni soggetto, come definito al precedente art.
2, potrà  presentare una sola  domanda sulla presen-
te azione. I soggetti interessati all’ottenimento dei
contributi devono presentare domanda all’Organi-

smo Intermediario UNION.ETICA, per il tramite
della propria cooperativa, utilizzando i moduli ap-
positamente predisposti  e reperibili  sul sito internet
dell’Organismo Intermediario all’indirizzo www.unio-
netica.com. Il limite di contributo è quello fissato
all’art. 15 del presente bando.

I soggetti interessati possono rivolgersi all’Organi-
smo Intermediario UNION:ETICA per ottenere in-
formazioni sul presente  bando  e sui relativi moduli
di domanda (Numero Verde 800.122.709- dal lunedì
al venerdì dalle 09.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.30; e-mail: info@unionetica.com).

7. Le domande di contributo, debitamente compi-
late e corredate della documentazione obbligatoria,
devono essere consegnate alla cooperativa sociale di
appartenenza che provvederà a spedirle all’Organi-
smo Intermediario UNION.ETICA presso Unionfidi
Piemonte - Via Nizza 262/56 - 10126 Torino come
allegati, obbligatori, della domanda di contributo
che la cooperativa stessa presenterà a valere sul
bando relativo alla azione 4, secondo i tempi e le
modalità ivi previste.

L’Organismo  Intermediario provvederà a  protocol-
lare le domande secondo la data di spedizione; a
tale riguardo farà fede la data del timbro postale
apposto sulla busta oppure, nel caso il timbro sia
illeggibile, sulla relativa ricevuta rilasciata dall’uffi-
cio postale.

8. L’Organismo Intermediario non si assume re-
sponsabilità per la perdita di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte
del richiedente, oppure da mancata o tardiva comu-
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

9. La domanda, nonché la prescritta documenta-
zione, deve essere prodotta in originale, in bollo (ai
sensi del D.M. 20/8/92 e s.m.i. in materia di “impo-
sta di bollo”).

10. La documentazione da allegare è quella indi-
cata nel modulo di domanda ed è considerata indi-
spensabile ai fini della valutazione dell’intervento.

L’Organismo Intermediario si riserva di chiedere
qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse
necessaria per l’istruttoria della pratica.

11. Le domande presentate incomplete, non redat-
te in conformità agli appositi moduli, non spedite
con le modalità di cui all’art.7 non verranno prese
in considerazione.

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA
12. Le domande saranno esaminate da un Comi-

tato tecnico di valutazione istituito presso l’Organi-
smo Intermediario nel rispetto dell’ordine cronologi-
co di spedizione, sotto il profilo dell’ammissibilità
formale e di legittimità, nonché di conformità.

Relativamente agli aspetti formali e di legittimità
saranno  verificati: titolarità del soggetto richiedente,
completezza della  domanda e della  documentazione
obbligatoria allegata, localizzazione dell’intervento. I
progetti saranno quindi sottoposti ad istruttoria tec-
nica di conformità per verificare il superamento dei
seguenti criteri di ammissibilità:

- corrispondenza  ai  contenuti della linea di  inter-
vento: gli obiettivi ed il contenuto tecnico del pro-
getto devono corrispondere agli indirizzi previsti
della scheda tecnica di misura, con particolare rife-
rimento alla verifica di una stretta correlazione tra
la ricapitalizzazione deliberata della cooperativa, cui
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partecipa il socio lavoratore svantaggiato richiedente
il contributo, ed il contestuale avvio di un piano di
sviluppo da parte della stessa cooperativa, finalizza-
to ad incentivare l’occupazione di soggetti svantag-
giati;

- funzionalità dei costi: i costi devono essere fun-
zionali all’economia del progetto; l’unica categoria
di spesa ammissibile è la capitalizzazione della co-
operativa;

- compatibilità del cronoprogramma di spesa: la
previsione  di avanzamento della spesa deve garanti-
re  un’efficienza compatibile in rapporto al piano fi-
nanziario annuale previsto dal Complemento di pro-
grammazione al POR Ob.3;

- coerenza con le politiche di sostegno alle aree
del disagio: in particolare il progetto deve essere
chiaramente finalizzato alla promozione ed integra-
zione sociale dei soggetti svantaggiati di cui all’alle-
gato 1, in presenza di un piano di capitalizzazione
e di sviluppo deciso dalla cooperativa per incentiva-
re l’inserimento di tali soggetti;

- completezza indicatori di monitoraggio: i valori
obiettivo degli indicatori che possono misurare i ri-
sultati del progetto saranno quantificati con caden-
za trimestrale;

- presenza di un piano di capitalizzazione della
cooperativa, approvato con apposita delibera, defini-
to nei criteri di ripartizione tra i soci dell’aumento
di capitale, nei tempi di versamento e finalizzato
allo sviluppo della cooperativa stessa con conse-
guente aumento delle opportunità occupazionali per
persone svantaggiate.

Se tutti i criteri sono superati il progetto è sotto-
posto all’istruttoria di merito.

Se non sono superati tutti i criteri, il progetto
viene respinto ma può essere ripresentato previa
modifica delle situazioni di non accettabilità.

La successiva valutazione di merito sarà effettua-
ta, per i soli progetti risultati ammissibili, sulla
base dei seguenti criteri:

- incidenza sull’impatto occupazionale: al progetto
che incide positivamente sull’aumento dell’occupa-
zione di soggetti soci lavoratori svantaggiati di cui
all’art. 1 viene assegnato 1 punto;

- incidenza sulle pari opportunità: al progetto che
incide positivamente sull’aumento dell’occupazione
di soggetti femminili svantaggiati viene assegnato 1
punto;

- velocità di spesa: al progetto che realizza il
100% della spesa (farà fede la presentazione della
documentazione finale) entro 9 mesi dalla data di
approvazione della domanda vengono assegnati 5
punti. Al progetto che realizza il 100% della spesa
in 12 mesi dalla data di approvazione della doman-
da si assegnano 3 punti. Al  progetto non rientrante
nella casistica dei punti precedenti si assegna 1
punto;

- entità della capitalizzazione: al progetto che pre-
vede un aumento di capitale per singolo socio lavo-
ratore svantaggiato compreso tra 500,00 e 1.000,00
euro viene assegnato 1 punto; per  aumenti di  capi-
tale fino a 1.549,00 euro vengono assegnati 2 punti;
per aumenti di capitale superiori a 1.549,00 euro, 3
punti;

- criterio specifico di  misura: ai progetti che pre-
vedono la partecipazione del soggetto svantaggiato
alla costituzione di una nuova cooperativa sociale
viene assegnato 1 punto.

Ogni progetto presentato sarà sottoposto ad una
valutazione distinta in riferimento ai valori espressi

in domanda per ognuno dei criteri sopraelencati;
dalla somma dei punteggi ottenuti per criterio risul-
terà il punteggio finale attribuito al progetto per
l’inserimento in graduatoria.

Saranno ammessi a contributo i progetti che rag-
giungeranno il punteggio minimo di 3 punti.

L’Organismo Intermediario, in fase di realizzazio-
ne e rendicontazione finale degli interventi, verifi-
cherà, con cadenza trimestrale, tutti gli indicatori di
monitoraggio previsti dal POR Ob.3 e dal Comple-
mento di programmazione.

13. I contributi saranno assegnati fino a concor-
renza delle  somme disponibili,  sulla base della  gra-
duatoria in ordine decrescente. A parità di punteg-
gio ottenuto, qualora le richieste eccedano i fondi
residui disponibili, verrà preso in esame l’ordine
cronologico di presentazione della domanda

14. I soggetti svantaggiati, di cui all’art.  1, la cui
domanda di contributo raggiunge il punteggio mini-
mo per essere inserita nella graduatoria del bando
di riferimento ma che  non è finanziata per insuffi-
cienza di fondi, possono chiedere che la stessa ven-
ga inserita in automatico nella graduatoria del ban-
do successivo  (mantenendo  immodificata  la  doman-
da) a mezzo di raccomandata a/r sottoscritta dal
socio stesso entro i primi 3 giorni di apertura del
suddetto bando. In questo caso la domanda sarà
protocollata con la data di apertura del bando.

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
15. L’intervento consiste in una concessione di

contributo in conto capitale, non ripetibile, in misu-
ra pari al 50% dei versamenti a carico del soggetto
socio lavoratore svantaggiato, previsti dal piano di
capitalizzazione  deliberato  dalla Cooperativa sociale:
vale a dire che il primo 50% dell’aumento di capi-
tale sarà effettuato con versamenti da parte del
suddetto socio mentre il versamento della restante
quota di aumento di capitale sarà effettuata con
l’erogazione del contributo pubblico.

Il contributo sarà erogato secondo le modalità di
cui al successivo art.18.

Il contributo minimo unitario ammonta a 250,00
euro; il contributo massimo unitario ammonta a
1.549,00 euro.

Tale contributo non è da considerarsi come aiuto
di stato ex articolo 87.1 del Trattato CE, ma come
aiuto alla persona secondo quanto indicato al punto
6 degli Orientamenti sugli aiuti all’occupazione.

16.  Il  contributo non  è  cumulabile con altre age-
volazioni pubbliche  per  lo stesso intervento, né ri-
petibile per  domande presentate sulla stessa azione,
a fronte di altro piano di aumento di capitale, in
bandi successivi.

17. La selezione delle domande di contributo da
parte    dell’Organismo Intermediario terrà conto
dell’esistenza di un piano di sviluppo deciso dalla
cooperativa e finalizzato  a incentivare l’occupazione
dei soggetti svantaggiati.

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
18. Il contributo sarà erogato, nell’interesse dei

singoli soci lavoratori svantaggiati, di cui all’art. 1,
direttamente alla Cooperativa sociale di  appartenen-
za, per l’intero importo deliberato, dopo la presen-
tazione di dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
a firma del legale rappresentante della cooperativa
sociale, comprovante il versamento da parte dei sin-
goli soci lavoratori svantaggiati delle quote previste
a loro carico.
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19. Il singolo socio lavoratore svantaggiato benefi-
ciario del contributo è tenuto alla puntuale e com-
pleta realizzazione del progetto conformemente al
piano  di capitalizzazione  deliberato dalla Cooperati-
va sociale.

OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
20. I beneficiari, qualora intendano rinunciare al

contributo, devono darne immediata comunicazione
all’Organismo Intermediario mediante lettera racco-
mandata a.r.

21. Relativamente alla realizzazione del progetto, i
soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a con-
servare a disposizione degli organi di controllo la
documentazione originale attestante l’effettuazione
dei versamenti previsti dal piano di capitalizzazione.
I beneficiari sono tenuti a fornire i dati relativi allo
stato di avanzamento del piano di capitalizzazione,
ogni qual volta verranno richiesti.

22. I soggetti beneficiari dei contributi sono tenu-
ti al puntuale completamento del piano di capitaliz-
zazione  deliberato  dalla Cooperativa sociale, confor-
memente al progetto approvato dall’Organismo In-
termediario. Qualora gli stessi soggetti recedano
dalla cooperativa prima del completamento di detto
piano e/o non realizzino il progetto secondo le fina-
lità  previste  agli  art. 2  e 3 del presente bando, per
le quali è stato chiesto il contributo, L’Organismo
Intermediario provvederà alla revoca dello stesso,
con il recupero del contributo erogato, delle spese e
degli interessi legali maturati dalla data di erogazio-
ne.

Allegato n. 1

Elenco dei Soggetti Svantaggiati

Sono considerati ai fini del presente Bando soggetti
svantaggiati gli appartenenti alle seguenti Aree del Di-
sagio:

* Alcolisti ed ex alcolisti

* Detenuti ed ex detenuti

* Disoccupati di lunga durata

* Immigrati

* Disabili fisici, psichici e sensoriali

* Minoranze etniche

* Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà fa-
miliare

* Nomadi

* Senza fissa dimora

* Sieropositivi da HIV

* Soggetti in uscita dal mondo della prostituzione

* Rifugiati

* Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti.

La presente articolazione, nonché la quantificazione
dei destinatari ad essa afferenti, potrà essere oggetto di
ulteriore studio ed implementazione da parte dell’Or-
ganismo Intermediario nella gestione della Sovvenzio-
ne Globale stessa.

Allegato n. 2

Elenco dei prodotti, previsto dall’articolo 32 del Tratta-
to che istituisce la Comunità Europea, esclusi dai con-
tributi “de minimis”:

* Animali vivi

* Carni e frattaglie commestibili

* Pesci, crostacei, molluschi

* Latte derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

* Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in
pezzi, esclusi quelli di pesci

* Prodotti di origine animale, non nominati né com-
presi altrove; animali morti dei capitoli 1 o 3, non atti
all’alimentazione umana

* Piante vive e prodotti della floricoltura

* Legumi, ortaggi, piante, radici, e tuberi, mangerecci

* Frutta commestibile, scorze di agrumi e di meloni

* Caffè, tè e spezie escluso il matè (voce n. 09.03)

* Cereali

* Prodotti di macinazione; malto; amidi e fecole; gluti-
ne; inulina

* Semi e frutti oleosi; semi; sementi e frutti diversi;
piante industriali e medicinali; paglie e foraggi

* Pectina

* Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso
di volatili pressato o fuso

* Sevi (della specie bovina, ovina, e caprina) greggi o
fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”

* Stearina solare; oleo stearina; olio di strutto e oleo-
margarina non emulsionata, non mescolati né altri-
menti preparati

* Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche
raffinati

* Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o
raffinati

* Grassi e oli animali vegetali idrogenati anche raffina-
ti, ma non preparati

* Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi ali-
mentari preparati

* Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze
grasse, o delle cere animali o vegetali

* Preparazione di carni, di pesci, di crostacei e di mol-
luschi

* Zucchero di barbabietola di canna allo stato solido

* Altri zuccheri,; sciroppi; succedanei del miele, anche
misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramel-
lati

* Melassi, anche decolorati

* Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti
(compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla
vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zuc-
chero in qualsiasi proporzione

* Cacao, in grani anche infranto, greggio o torrefatto

* Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao

* Preparazione di ortaggi, di piante mangerecce, di
frutti e di altre piante o parti di piante

* Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizza-
ti con metodi diversi dall’aggiunta di alcole
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* Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati
con l’alcole (mistelle)

* Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fer-
mentate

* Alcole etilici, denaturato o no, di qualsiasi gradazio-
ne, ottenuto a partire da prodotti agricoli compresi
nell’allegato I del trattato, ad esclusione di acquaviti,
liquori ed altre bevande alcoliche composte (dette
estratti concentrati) per la fabbricazione di bevande

* Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

* Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti
preparati per gli animali

* Tabacchi greggi o non lavorati ; cascami di tabacco

* Sughero naturale greggio e cascami di sughero; su-
ghero frantumato, granulato e polverizzato

* Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato, o altri-
menti preparato, ma non filato; stoppa e cascami
(compresi gli sfilacciati)

* Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, stigliata,
pettinata o altrimenti preparata, ma non filata; stoppa
e cascami (compresi gli sfilacciati)

Allegato
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UNION.ETICA - Raggruppamento temporaneo di im-
presa tra Unionfidi e Banca Popolare Etica c/o Unionfidi
- Torino

Bando per la presentazione delle domande di con-
tributo per gli interventi nella Regione Piemonte di
cui alla Linea di intervento 3) “Piccoli sussidi al
capitale sociale delle cooperative” della Misura B1-
Sovvenzione Globale - Programma Operativo Regio-
nale F.S.E. - Obiettivo 3 - per il periodo 2002 - 2004

AZIONE 4: Contributi in conto capitale

FINALITA’
1. La finalità dell’azione 4  è concedere contributi

volti a sostenere la capitalizzazione delle cooperati-
ve sociali e favorire la crescita delle stesse in un’ot-
tica di promozione delle pari opportunità nell’acces-
so  al mercato  del lavoro specificatamente  nel setto-
re dell’esclusione sociale. L’azione prevede la con-
cessione di contributi in conto capitale in misura
pari all’aumento di capitale sottoscritto e versato
dai soci. Il piano di aumento di capitale deve esse-
re correlato all’esistenza di un progetto di investi-
mento, di pari importo, funzionale al miglioramento
dei servizi forniti alle categorie di soggetti svantag-
giati di cui all’allegato 1. L’azione si pone l’obiettivo
di favorire l’immissione di nuove risorse liquide in
azienda;   conseguentemente,   non sono considerati
ammissibili  gli aumenti di  capitale  eseguiti secondo
gli artt. 2440 e 2442 del codice civile (rispettiva-
mente: conferimenti di beni in natura e di crediti e
passaggio di riserve a capitale) e neppure quelli
eseguiti utilizzando riserve o altre poste contabili
già presenti in bilancio.

BENEFICIARI
2. Possono presentare domanda tutte le cooperati-

ve sociali di tipo B nonché le cooperative sociali di
tipo A , iscritte nei rispettivi albi , che abbiano
come attività prevalente quella relativa alla promo-
zione ed alla integrazione sociale delle categorie
svantaggiate di cui all’allegato 1 ed il progetto im-
prenditoriale alla base della richiesta di contributo
sia rivolto al miglioramento della suddetta attività.
Per attività prevalente si intende quella attività che
genera ricavi superiori al 50% del fatturato com-
plessivo della stessa cooperativa sociale di tipo A.

3. Gli interventi  possono  essere localizzati  su tut-
to il territorio della Regione Piemonte. A tal fine si
specifica che il soggetto beneficiario richiedente
deve  avere sede legale  e l’  unità  locale  ove realizza
il piano di investimento ubicata in detta Regione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
4. Le domande devono essere presentate per

l’anno 2003 nel seguente periodo:
dal 1° settembre al 30 settembre 2003.
5. La domanda di contributo deve riguardare in-

terventi ancora da avviare. Pertanto l’aumento di
capitale deve essere deliberato in data antecedente
alla data di presentazione della domanda (atto di
delibera successivo al 3/10/2002); i relativi versa-
menti  di  capitale  sociale ed i correlati  investimenti,
di cui all’art.1, devono essere tutti effettuati dopo la
presentazione della domanda di contributo. Tali ver-
samenti di capitale, e gli investimenti correlati, de-
vono essere realizzati entro 18 mesi dalla data di
ammissione al contributo. La documentazione finale

di spesa deve  essere presentata all’Organismo  Inter-
mediario UNION.ETICA entro  1 mese  dalla  data di
ultimazione del programma. Si precisa che tale
data è quella indicata sul modulo di domanda da
parte del soggetto richiedente.

6. Ogni soggetto potrà presentare una sola do-
manda sulla presente azione. I soggetti interessati
all’ottenimento dei contributi devono presentare do-
manda all’Organismo Intermediario UNION.ETICA.
utilizzando i moduli appositamente predisposti e re-
peribili sul sito Internet dell’Organismo Intermedia-
rio stesso. Il limite di contributo è quello fissato
all’art. 15 del presente bando.

I soggetti interessati possono rivolgersi all’Organi-
smo Intermediario UNION.ETICA per ottenere in-
formazioni sul presente  bando  e sui relativi moduli
di domanda (Numero Verde 800.122.709- dal lunedì
al venerdì dalle 09.30 alle 12,30 e dalle 14.30 alle
17,30; e-mail: info@unionetica.com.

7. Le domande di contributo, debitamente compi-
late e corredate della documentazione obbligatoria,
devono essere spedite all’Organismo Intermediario
UNION.ETICA presso Unionfidi Piemonte - Via Niz-
za 262/56 - 10126 Torino, entro i termini temporali
di cui all’art. 4,  esclusivamente a mezzo raccoman-
data a.r.

L’Organismo Intermediario UNION.ETICA provve-
derà a protocollare le domande secondo la data di
spedizione; a tale riguardo farà fede la data del
timbro postale apposto sulla busta oppure, in caso
il timbro sia illeggibile, sulla relativa ricevuta rila-
sciata dall’ufficio postale.

8. L’Organismo Intermediario non si assume re-
sponsabilità per la perdita di comunicazioni dipen-
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del richiedente, oppure da mancata o tardiva comu-
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

9. Le domande, nonché la prescritta documenta-
zione, devono essere prodotte in originale, in regola
con la vigente normativa sull’imposta di bollo, a
meno che il soggetto richiedente il contributo ne
sia esente.

10. La documentazione da allegare è quella indi-
cata nel modulo di domanda ed è considerata indi-
spensabile ai fini della valutazione dell’intervento.

L’Organismo Intermediario si riserva di chiedere
qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse
necessaria per l’istruttoria della pratica.

11. Le domande presentate incomplete, non redat-
te in conformità agli appositi moduli, non spedite
nei termini di cui all’art.7 non verranno prese in
considerazione.

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA
12. Le domande saranno esaminate da un Comi-

tato tecnico di valutazione istituito presso l’Organi-
smo Intermediario nel rispetto dell’ordine cronologi-
co di spedizione, sotto il profilo dell’ammissibilità
formale e di legittimità, nonché di conformità.

Relativamente agli aspetti formali e di legittimità
saranno  verificati: titolarità del soggetto richiedente,
completezza della  domanda e della  documentazione
obbligatoria allegata, localizzazione dell’intervento. I
progetti saranno quindi sottoposti ad istruttoria tec-
nica di conformità per verificare il superamento dei
seguenti criteri di ammissibilità:
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- corrispondenza  ai  contenuti della linea di  inter-
vento: gli obiettivi ed il contenuto tecnico del pro-
getto devono corrispondere agli indirizzi previsti
dalla scheda tecnica di misura, con particolare rife-
rimento alla verifica di una stretta correlazione tra
l’aumento di capitale deliberato e gli investimenti
programmati,  funzionali al miglioramento dei servi-
zi forniti ai soggetti svantaggiati di cui all’allegato 1
nonché all’incremento occupazionale degli stessi;

- funzionalità dei costi: i costi devono essere fun-
zionali all’economia del progetto; le categorie di
spesa devono essere ricomprese tra quelle indicate
come ammissibili nella all’art. 17 del presente ban-
do, secondo le percentuali massime previste;

- compatibilità del cronoprogramma di spesa: la
previsione  di avanzamento della spesa deve garanti-
re  un’efficienza compatibile in rapporto al piano fi-
nanziario annuale previsto dal Complemento di pro-
grammazione del POR Ob.3;

- coerenza con le politiche di sostegno alle aree
del disagio: in particolare il progetto deve essere
chiaramente finalizzato alla promozione ed integra-
zione sociale dei soggetti svantaggiati di cui all’alle-
gato 1 a fronte di un piano di capitalizzazione e di
investimento e sviluppo della Cooperativa di cui
all’art.1;

- completezza indicatori di monitoraggio: i valori
obiettivo degli indicatori che possono misurare i ri-
sultati del progetto devono essere quantificati con
scadenza trimestrale.

Se tutti i criteri sono superati il progetto è sotto-
posto all’istruttoria di merito.

Se non sono superati tutti i criteri, il progetto
viene respinto ma può essere ripresentato previa
modifica delle situazioni di non accettabilità.

La successiva valutazione di merito sarà effettua-
ta, per i soli progetti risultati ammissibili, sulla
base dei seguenti criteri:

- incidenza sull’impatto occupazionale e sull’inte-
grazione sociale di categorie svantaggiate: al proget-
to che incide positivamente sull’inserimento nella
cooperativa sociale di soggetti svantaggiati di cui
all’allegato 1 si assegnano 5 punti se l’inserimento
riguarda più di 5  soggetti, 3  punti  se i soggetti in-
seriti sono da 2 a 5, 1 punto se i soggetti inseriti
sono pari ad 1;

- Incidenza sulle pari opportunità: al progetto che
incide positivamente sull’inserimento di soggetti
femminili svantaggiati di cui all’allegato  1  viene  as-
segnato 1 punto;

- velocità di spesa: al progetto che realizza il
100% della spesa (farà fede la presentazione della
documentazione finale) entro 9 mesi dalla data di
approvazione della domanda vengono assegnati 3
punti. Al progetto che realizza il 100% della spesa
in 12 mesi dalla data di approvazione della doman-
da si assegnano 2 punti. Al  progetto non rientrante
nella casistica dei punti precedenti si assegna 1
punto;

- incidenza sulla creazione di nuove cooperative
sociali: al progetto presentato da nuove cooperative
sociali  viene assegnato  1 punto. Sono nuove coope-
rative sociali quelle costituite successivamente al
3/10/2002;

- Incidenza sul processo di capitalizzazione: per
aumenti di capitale medio per socio lavoratore
compresi tra 500,00 euro e 1.000,00 euro, viene as-
segnato 1 punto; per aumenti di capitale medio
fino a 1.549,00 euro, vengono assegnati 3 punti; per

aumenti di capitale medio superiori a 1.549,00
euro, 5 punti;

- sostenibilità ambientale: al progetto che produce
un miglioramento ambientale quantificato vengono
assegnati 2 punti; al progetto che produce un mi-
glioramento ambientale generico non quantificato
viene assegnato 1 punto;

- collegamento con piani sviluppo locale e soste-
gno alla società dell’informazione: al progetto svi-
luppato da impresa inserita in programmi di svilup-
po locale (patti territoriali, PRU, PRIU, PRUSST,
contratti di quartiere, Urban II, Leader Plus, pro-
grammi provinciali approvati dalla Regione) ed inol-
tre al progetto che prevede moduli di alfabetizzazio-
ne informatica e/o approfondimenti su applicativi
maggiormente diffusi, viene assegnato 1 punto per
ciascuno dei criteri;

- criterio specifico di misura: al progetto presen-
tato da cooperative sociali che aumentano il pro-
prio capitale sociale in misura uguale o superiore
al 50% del capitale presistente, si assegna 1 punto.

Ogni progetto presentato sarà sottoposto ad una
valutazione distinta in riferimento ai valori espressi
in domanda per ognuno dei criteri sopraelencati;
dalla somma dei punteggi ottenuti per criterio risul-
terà il punteggio finale attribuito al progetto per
l’inserimento nella graduatoria.

Saranno ammessi a contributo i progetti che rag-
giungeranno il punteggio minimo di 4 punti.

L’Organismo Intermediario, in fase di realizzazio-
ne e rendicontazione finale degli interventi, verifi-
cherà, con cadenza trimestrale, tutti gli indicatori di
monitoraggio previsti dal POR Ob.3 e dal Comple-
mento di programmazione, nonché ognuno dei cri-
teri che hanno determinato l’inserimento in gradua-
toria.

ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO
13. I contributi saranno assegnati fino a concor-

renza delle  somme disponibili,  sulla base della  gra-
duatoria in ordine decrescente. A parità di punteg-
gio ottenuto, qualora le richieste eccedano i fondi
residui disponibili, verrà preso in esame l’ordine
cronologico di presentazione della domanda.

14. Le domande di contributo che non raggiungo-
no il punteggio minimo per essere inserite nella
graduatoria del bando di riferimento,  possono esse-
re   ripresentate, con le opportune modifiche, nel
bando successivo. Le domande che raggiungono il
punteggio minimo per essere inserite nella gradua-
toria del bando di riferimento ma che non sono fi-
nanziate per insufficienza di fondi, possono essere
ripresentate, con le opportune modifiche, nel bando
successivo oppure i soggetti interessati possono
chiedere che la domanda venga inserita in automat-
ico, senza modifiche e mantenendo invariati la data
di avvio e di conclusione del progetto, nella gradua-
toria del bando successivo, a mezzo di raccomanda-
ta a/r sottoscritta dal legale rappresentante che deve
essere spedita all’Organismo Intermediario entro i
primi 3 giorni  di  apertura di  tale bando. In questo
caso la domanda sarà protocollata con la data di
apertura del bando.

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
15. Il contributo concesso alla cooperativa sociale

è di importo pari al 100% all’aumento di capitale
sociale deliberato e versato dai soci. Il contributo
concesso, e pertanto l’aumento di capitale versato
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dai soci, non deve essere di importo inferiore a
5.000,00 euro e non superiore a 51.646,00 euro.

Tale contributo è da considerarsi aiuto di Stato e
dovrà pertanto essere erogato secondo la regola “de
minimis” di cui al Reg.(CE) 69/2001 (GUCE L10 del
13/01/2001, p.30) con formale assunzione dell’impe-
gno  che qualsiasi altro  aiuto supplementare conces-
so alla medesima cooperativa sociale a titolo della
regola de minimis non faccia sì che l’importo com-
plessivo di aiuti erogati a tale titolo alla cooperativa
stessa ecceda il limite di 100.000 euro su un perio-
do  di  tre anni dalla data di  concessione del contri-
buto. Non sono ammissibili agli aiuti de minimis il
settore dei trasporti e le attività legate alla produ-
zione, alla trasformazione, alla commercializzazione
dei prodotti dell’agricoltura, della pesca, dell’acqua-
coltura, di cui all’allegato 2, né attività connesse
all’esportazione.

16.  Il  contributo non  è  cumulabile con altre age-
volazioni pubbliche per lo stesso intervento, né ri-
petibile per  domande presentate sulla stessa azione,
a fronte di altro piano di aumento di capitale, in
bandi successivi.

SPESE AMMISSIBILI
17. La selezione delle domande di contributo da

parte    dell’Organismo Intermediario terrà conto
dell’esistenza, oltre che dell’aumento di capitale so-
ciale secondo il piano di capitalizzazione deliberato,
anche di un progetto di investimento, di importo
pari all’aumento di capitale, finalizzato al migliora-
mento dei servizi forniti, che deve prevedere le se-
guenti spese ammissibili:

- l’acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di
know how, di conoscenze tecniche non brevettate,

- creazione di nuova sede
- ampliamento, ristrutturazione della sede ove vie-

ne svolta l’attività
- l’acquisto di macchinari, attrezzatura ed appa-

recchiature
Le spese ammissibili sono computate al netto di

IVA,  ad eccezione dei casi in cui  l’IVA non  sia  de-
traibile.

Non sono ammissibili le spese relative ai lavori
in economia e a prestazioni svolte con personale
della cooperativa richiedente il contributo. I beni
possono essere anche usati e non devono essere
alienati per un periodo di tre anni dalla data di ac-
quisto, salvo la  loro sostituzione con beni  analoghi,
previa comunicazione all’Organismo intermediario.

18. Il progetto presentato dal soggetto richiedente
deve attestare una chiara correlazione tra l’aumento
di capitale deliberato ed il programma di investi-
mento funzionale al miglioramento dei servizi forni-
ti alle categorie destinatarie.

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
19 Il contributo sarà erogato per un ammontare

del 50% dopo la presentazione, a firma di un legale
rappresentante della cooperativa sociale, di dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio comprovante il ver-
samento di almeno il  50% delle  quote  dell’aumento
di capitale deliberato. Il restante 50% sarà erogato
dopo la presentazione di certificazione sottoscritta
da professionista o società iscritta nel registro dei
revisori contabili di cui D.Lgs.88/92, atta a compro-
vare il versamento delle restanti quote di aumento
di capitale ed a comprovare le spese sostenute per
il progetto di investimento previsto, previa verifica
della conformità dell’intervento realizzato con il

progetto approvato. Il costo per la suddetta certifi-
cazione è agevolabile fino ad un massimo di
200,00.

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI
20. I soggetti beneficiari, qualora intendano ri-

nunciare al contributo, devono darne immediata co-
municazione all’Organismo Intermediario mediante
lettera raccomandata.

21. Relativamente alla realizzazione dell’interven-
to, i soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a
conservare a disposizione degli organi di controllo
la documentazione originale delle spese sostenute
con riferimento al progetto di capitalizzazione e di
investimento funzionale al miglioramento dei servizi
forniti alle categorie destinatarie e a richiedere la
preventiva autorizzazione nel caso di eventuali va-
riazioni o modifiche nei contenuti del progetto di
investimento. I beneficiari sono tenuti a fornire i
dati relativi allo stato di avanzamento della spesa,
ogni qual volta verranno richiesti. I beneficiari sono
altresì tenuti a presentare, per un periodo di tre
anni dall’ultimazione dell’intervento, relazioni an-
nuali contenenti informazioni sulle ricadute socio-
economiche, in termini di mantenimento e/o au-
mento dell’occupazione, conseguenti alla realizzazio-
ne del progetto.

22 I beneficiari dei contributi sono tenuti alla
puntuale e completa esecuzione dell’intervento con-
formemente al progetto presentato e agli obiettivi in
esso contenuti.

Qualora il soggetto beneficiario non rispetti i
tempi di attuazione e di rendicontazione, di cui
all’art.5, l’Organismo Intermediario provvederà alla
riduzione automatica del 20% del contributo con-
cesso. Qualora i valori relativi ai criteri per l’asse-
gnazione del punteggio, di cui all’art.12, evidenzino,
alla conclusione del progetto uno sfasamento supe-
riore al 30% rispetto a quanto indicato in doman-
da, l’Organismo Intermediario provvederà, per ognu-
no dei suddetti criteri, ad una riduzione automatica
pari al 20% del contributo concesso. Qualora il sog-
getto beneficiario non realizzi il progetto secondo le
finalità previste di cui all’art.1, per il quale è stato
richiesto il contributo,   l’Organismo   Intermediario
provvederà alla revoca dello stesso, con il recupero
del contributo erogato, delle spese e degli interessi
legali maturati dalla data di erogazione.

23 In considerazione della stretta correlazione esi-
stente tra le finalità dell’azione 4 e quelle dell’azio-
ne 3, della Linea di intervento 3), Misura B1, la
domanda di contributo presentata dalla singola co-
operativa sociale di tipo B sul presente bando, a
fronte di un piano di capitalizzazione deliberato dai
soci, deve essere obbligatoriamente integrata con le
domande di contributo che i singoli soci lavoratori
svantaggiati, che partecipano al predetto piano di
capitalizzazione della stessa cooperativa sociale, in-
tendono presentare sul bando dell’azione 3.

Allegato n. 1

Elenco dei Soggetti Svantaggiati

Sono considerati ai fini del presente Bando soggetti
svantaggiati gli appartenenti alle seguenti Aree del Di-
sagio:

* Alcolisti ed ex alcolisti
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* Detenuti ed ex detenuti

* Disoccupati di lunga durata

* Immigrati

* Disabili fisici, psichici e sensoriali

* Minoranze etniche

* Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà fa-
miliare

* Nomadi

* Senza fissa dimora

* Sieropositivi da HIV

* Soggetti in uscita dal mondo della prostituzione

* Rifugiati

* Tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti.

La presente articolazione, nonché la quantificazione
dei destinatari ad essa afferenti, potrà essere oggetto di
ulteriore studio ed implementazione da parte dell’Or-
ganismo Intermediario nella gestione della Sovvenzio-
ne Globale stessa.

Allegato n. 2

Elenco dei prodotti, previsto dall’articolo 32 del Tratta-
to che istituisce la Comunità Europea, esclusi dai con-
tributi “de minimis”:

* Animali vivi

* Carni e frattaglie commestibili

* Pesci, crostacei, molluschi

* Latte derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

* Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in
pezzi, esclusi quelli di pesci

* Prodotti di origine animale, non nominati né com-
presi altrove; animali morti dei capitoli 1 o 3, non atti
all’alimentazione umana

* Piante vive e prodotti della floricoltura

* Legumi, ortaggi, piante, radici, e tuberi, mangerecci

* Frutta commestibile, scorze di agrumi e di meloni

* Caffè, tè e spezie escluso il matè (voce n. 09.03)

* Cereali

* Prodotti di macinazione; malto; amidi e fecole; gluti-
ne; inulina

* Semi e frutti oleosi; semi; sementi e frutti diversi;
piante industriali e medicinali; paglie e foraggi

* Pectina

* Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso
di volatili pressato o fuso

* Sevi (della specie bovina, ovina, e caprina) greggi o
fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”

* Stearina solare; oleo stearina; olio di strutto e oleo-
margarina non emulsionata, non mescolati né altri-
menti preparati

* Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche
raffinati

* Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o
raffinati

* Grassi e oli animali vegetali idrogenati anche raffina-
ti, ma non preparati

* Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi ali-
mentari preparati

* Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze
grasse, o delle cere animali o vegetali

* Preparazione di carni, di pesci, di crostacei e di mol-
luschi

* Zucchero di barbabietola di canna allo stato solido

* Altri zuccheri,; sciroppi; succedanei del miele, anche
misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramel-
lati

* Melassi, anche decolorati

* Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti
(compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla
vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zuc-
chero in qualsiasi proporzione

* Cacao, in grani anche infranto, greggio o torrefatto

* Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao

* Preparazione di ortaggi, di piante mangerecce, di
frutti e di altre piante o parti di piante

* Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizza-
ti con metodi diversi dall’aggiunta di alcole

* Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati
con l’alcole (mistelle)

* Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fer-
mentate

* Alcole etilici, denaturato o no, di qualsiasi gradazio-
ne, ottenuto a partire da prodotti agricoli compresi
nell’allegato I del trattato, ad esclusione di acquaviti,
liquori ed altre bevande alcoliche composte (dette
estratti concentrati) per la fabbricazione di bevande

* Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

* Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti
preparati per gli animali

* Tabacchi greggi o non lavorati ; cascami di tabacco

* Sughero naturale greggio e cascami di sughero; su-
ghero frantumato, granulato e polverizzato

* Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato, o altri-
menti preparato, ma non filato; stoppa e cascami
(compresi gli sfilacciati)

* Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, stigliata,
pettinata o altrimenti preparata, ma non filata; stoppa
e cascami (compresi gli sfilacciati)

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 17 luglio 2003

201



22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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